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Brutale provocazione contrò la libertà e la cultura 
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1 J N ^ PRIMO bilancio dei lavori del Comitato 
Entrale dei PSI, conclusosi nelle prime ore del ; 
Pomeriggio di ieri, non può prescindere, per essere 
Obiettivo, da due elementi assai importanti e positivi 
ihe l’hanno caratterizzato. Il primo elemento è costi- 
luito dalla diffusa presa di coscienza dei risultati 
megativi dell’azione fin qui ' condotta dai governi 
li centro-sinistra e del profondo processo involu- 
ivo nella DC, diffusa presa di coscienza che — 
;ome legittimamente afferma l’ordine del giorno 
Iella sinistra e dei lombardiani — rivela « un gene- 
ale ponsenso ’ del Partito sulla necessità e sulla 
irgenza di una svolta nella politica del governo»». 
Di tale stato d’animo è del resto testimonianza si- 
Snificativa l’ordine del giorno, presentato dai rap- 
iresentanti della Federazione giovanile socialista e 
ipprovato airunanimità, sulla questione vietnamita, 
Ihe viene sì in ritardo, ma acquista un preciso 
apore all’indomani del supino allineamento di Moro 
ulle posizioni statunitensi. 

L'altro elemento è costituito dalla battaglia coc¬ 
ente condotta dalle forze della sinistra e dai lom- 
lardiani per dare a tale prevalente orientamento 
li recisa critica all’attuale linea governativa, l’unico 
hocco logico possibile, quello cioè d’un’immediata. 
Tisi chiarificatrice, battaglia coerente che ha por- 
alo sinistra e lombardiani a presenUure e votare 
nsieme (per ^ prima volta) un documento unico 

Questo risultato della votazione, oltre che tutto 
r contesto della discussione, sottolinea ancora di 
)iù l’incoerenza e la debolezza politica della posi- 
lione sulla quale s’è alla fine attestata la maggio¬ 
ranza, con un ordine del giorno che proprio per 
1 fatto di escludere la crisi immediata apre in 
iostanza la strada a tutti i possibili equivoci e a 
utti i compromessi E’ vero che De Martino ha ' 
lentito il bisogno, prima che l’ordine del. giorno 
bsse approvato dalla maggioranza sulla scia del 
liscorso di Nennl di precisare ulteriormente ch’esso 
lon va inteso in senso «< unilaterale >• (esclusione 
lomunque della crisi). Ma è un fatto che l’ordine 
lei giorno resta, e che resta soprattutto, ad illumi- 
lare il significato che ad esso vuole dare la pattu¬ 
glia più agguerrita e determinante della maggio- 
■anza, il discorso di Nenni. 

(3 RBENE, peggio di come è stato questo discorso 
lon poteva essere. La lettura del testo completo ne 
‘appresenterebbe il miglior commento. Ci basti qui 
'ilevare che fra le cause delle attuali ««difficoltà»» 
lei centro-sinistra Nenni ci mette tutto (la crisi 
economica « ereditata »• dal centro-sinistra — e che 
;ome «• crisi >* economica vera e propria non è esatto 
ih’esso abbia ««ereditato)» —; la disfunzione e l’arcai- 
:ità dell’apparato statale e del sistema amministra- 
;ivo; Topposizìone intransigente — cì risiamo con 
e formiile neo-centrìstel — della destra economica 
la una parte e dei comunisti daH’altra), ma non ci 
nette neppure per sbaglio la vocazione conservatrice 
ì reazionaria dì tanta parte della DC, vocazione che 
la purtroppo trionfato nel recente Consiglio nazio- 
lale dì questo partito. 

Su questo Consiglio nazionale Nenni s’è limitato 
iddirìttura ad affermare che «le cose che anda- 
/ano dette sono già state, dette dairAuanti/ e dal 
>artìto>» e che comunque non cì si deve fermare 
i questo ««episodio in cui forse c’è più smarrimento ' 
Ihe chiarimento>• (sic!), e soprattutto non cì si. 
leve intestardire a farne un motivo di liquidazione 
lei centro-sinistra, dato che è ormai tempo di ripor- 
are il dialogo con la DC al suo «• naturale contesto »»! 

Di qui a far ricadere la colpa di quanto è accaduto 
li C^onsiglio nazionale addirittura sulle sinistre de 
!.« sui comunisti e sui compagni del PSIUP, ree 
e prime di avere impostato tatticamente male «« la 
orsa al Quirinale»» e rei i secondi di averle asse¬ 
ondate in questo errore, c’è voluto poco. Cosi come 
K>co c’è voluto per ritornare alle solite approssi- 
native e comiziesche citazioni storiche non più, 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Convocato il C.C. del PCI 

Giovedì 18 febbraio alle ore 9 è convocato il CC 
del Partito per discutere il seguente ordine del 
tiomo; 

1 ) « Problemi della lotta per la pace e dell'anltb del 
movimento comunista internaxionale a (relatore 
Enrico Berlincuer), 

2) a Informaainni sull'andamento della campagna di 
proselitismo e tesseramento del 1965 a (relatore 
Emanuele Macaiuso). 


Atmosfera inquieta a Washington 

Johnson tace 


Indignazione nel pubblico dei critici teatrali e 
degli uomini di cultura - Violenze e fermi - Gian 
Maria Voiontè e ì suoi attori decidono di rimanere 
nel locale assediato dai poiiziotti finché ia rap- 
presentazione non sarà consentita 


0 rimpasto 


L'ordine del giorno «au¬ 
tonomista» chiede una 
verifica politica - Sini¬ 
stra e lombardiani per 
un immediato passag¬ 
gio del PSI airopposi- 
zione - Un discorso ca- 
pitolardo di Nenni co¬ 
stringe De Martino a^ 
una precisazione • Ap¬ 
provato un odg anti- 
USA sul Vietnam ^ 


di UThant 



fc viHiiie uei Eiuiiiu «au- • . «a- j ■ 

tonomista» chiede una ' . : « Minacciosi propositi del 

verifica politica - Sini- .. ‘ , tr-^rr-A l-.. »! PfMWmte “SA in una 

telefonata al senatore 

repubblicano Dirksen 

f ■ .. • 

Dal nostro inviato 

. NEW YORK. J3 
L'appello di U-Thant.per un 
negoziato sui problemi del Viet- 
iiam e del sud-est asiatico ha 
avuto sinora a Washington la 
stessa accoglienza di tutte le 
altre ipiziative analoghe che si 
sono registrate negli ultimi gior¬ 
ni un po’ in tutte le parti del 
mondo; le fonti ufficiali ameri¬ 
cane si trincerano dietro un 
rifiuto di formulare qualsiasi 
commento. Nonostante l'abbon¬ 
danza di proposte mediatrici, 
si vive quindi ancora nella mas¬ 
sima incertezza circa i possi¬ 
bili sviluppi della situazione. 

Il segretario generale del- 
l’ONU. proseguendo nella sua 
attività, ha ricevuto oggi alle 
11,45 lord CaradÒn, rappresen¬ 
tante permanente della Gran 
Bretagna presso le Nazioni Uni¬ 
te e un'ora dopo il delegato 
americano Yost. I colloqui sem- 

_ ____ brano in stretto rapporto cori 

si di governo proprio per po- SAIGON — Grosse bombe dà 350 kg. circa vengono accatastate da avieri americani ' azione diplomatica 

tere attuare la richiesta chia- alla base strategica aerea di Danang nella parte settentrionale del Sud-Vietnam. Que- svolta dalla Gran Bretagna nel- 
rificazione: questo documento ste bombe sono del tipo usato nelle recenti incursioni nel Nord-Vietnam. 


Il Comitato centrale sociali¬ 
sta si è concluso ieri nel pri¬ 
mo pomeriggio approvando con 
50 voti un documento che dà 
mandato alla Direzione di trat¬ 
tare con gli altri partiti di 
governo per la necessaria < ve¬ 
rifica > della comune volontà 
di portare avanti una linea di 
centro-sinistra programmatica¬ 
mente qualificata e avanzata. 
Per la prima volta dopo la 
scissione e la nascita del 
PSIUP, sinistra e lombardia¬ 
ni hanno presentato un unico 
documento che chiede la cri- 






Gian Maria Voinnté (a sinistra) e il fratello protestano, 
con ■ il commissario che ha comandato a Toperazione » 


ha avuto 2^ voti. Sarebbero 
stati ben 36 i voti se sette 
rappresentanti, della sinistra 
e lombardiani non si fossero 
dovuti assentire. 

E’ passata quindi — sia pu¬ 
re in presenza di una robusta 
e ben qualificata minoranza 
la tesi di Nenni e De Marti¬ 
no. De Martino ba voluto pre 
cisare nella replica che il 
mandato dato ' alla Direzione 
comporta l'autorizzazione au¬ 
tomatica a aprire la crisi qu» 
lora negli incontri con gli al 
tri partiti della coalizione si 
ravvisasse questa necessità. 
Questa precisazione di^ De 
Martino e venuta dopo, il di 
scorso tenuto da Nenni; un di 
scorso che invece è sta.to tutto 
teso a dare per « risolto • il 
processo di chiarificazione, & 
scindendo quindi ropportuni 
tà di una crisi e chiedendo in 
vece un « rilancio » program 
malico da attuarsi anche con 
un • serio » rimpasto. 

Il discorso di Nenni è ap^ 
parso nettamente a destra del¬ 
le posizioni emerse dalla stes¬ 
sa relazione di De Martino. 


Ingrao al convegno toscano degli eletti comunisti 

n forte movimento dì lotta 

/ . . ^ ^ 

por l'attuazione della «167 » 

- ’t % . . . . 7. . I » 

Appallo 0 tutte le forze skìoIì, politiche, culturali per. 
uno soluzione democratico dello crisi edilizio > Respin¬ 
gere l'attacco reazionario 


Dalla obftra raiMziaac 

FIRENZE. 13 

' Centinaia dì compagni han¬ 
no affollato il salone della 


Va detto che fra i 50 voli Federazione per partecipare 
dati al documento di maggio- ai convegno regiOMle degli 
ranza,*ce ne sono molti sfidu- eletti comunisti nei Coui^ 
cIaU MlPeaperjmenlo del g» 


diruto 11 ròoto . 

tato chiaramente dai dibattito gj,tj locali nel quadro 

di questi gmrni. Una prova (jgng attuale situazione eco- 
di questa sfiducia, di questi oomica e politica.. 
imbarazzi e di queste perplessi- La.relazione introduttiva — 

tà SI è avuta del resto proprio dopo la nomina della presi- 
icri con l’approvazione di un denza. alla quale sono stati 
ordine del giorno sulla crisi chiamati il compagno on In- 
ncl Vietnam (Io pubblichiamo grao e numerosi amministra- 
in seconda pagina) che è di tori — e stata tenuta dal 
aperta e dura crìtica all’ag- compagno Gino Filippini, del 
aressione imperialista USA. II Comitato regionale toscano. U 
documento che il CC sociali ha tracciato un quadro 

sta ha approvato all’unanimi- situatone scoiale ed 

ri «nn lo ecoDomica della regione, una 

tà, Moto al situazione caratterizzata da II- 

dichiaraaoni fatte da Moro al cenziamenti (circa 50.000). 

Senato che hanno ottenuto la riduzioni di orario di lavoro 
piena approvazione delie de- (oltre 40.000 sono gli operai 
sire italiane. E’ anche questo colpiti!, stasi e minacce della 
un segno del disagio che ca- industria di Stato, chiusura 
ratterizza questa nuova • se- di piccole e medie aziende, 
mi-fiducia • data ancora una aggravamento della crisi del- 
VOlta dalla destra socialista al l agricoltura cui fa riscontro, 
governo Moro e alla DC. l^btico. una linea 

* rrnm tendente ad imporre il dise- 

I nOfuMrNTI doroieo e itioderato al II- 

I ^ununn NcI documento vello delle amministrazioni 

delia maggioranza, firmalo da municipali 
Brodolini, si approva la rela- • u disimpegno socialista ha 
VÌC0 indubbiamente contribuito ad 
' _ . , . . , indebolire lo .schieramento 

(Segtte in ultima pagina) unitario ed ha messo in ri> 


lievo una contraddizione di 
fondo: il divario, cioè, tra 
le attese degli elettori tosca¬ 
ni pronunciatisi apertamente 
per uno spostamento a sini¬ 
stra e. sui piano amministra¬ 
tivo. per ouove maggioranze, 
e la realtà che si è configu¬ 
rata diversamente appunto 
per le incertezze del rèi e 
per il ricatto aperto della DC 
e del PSDL • • <. 

Di fronte a questa realtà, 
quale è il ruolo che l'ente 
locale è chiamato ad assolve¬ 
re? I comunisti concep'iscooo 
gii enti locali come centri di 
democrazia, come istituti di 
articolazione della vita asso¬ 
ciata lo collegamento eoo tut¬ 
to il movimento d: massa che 
si trova impegnato nella lotta 
per la trasformazione demo¬ 
cratica delle strutture della 
società italiana Si impone, 
perciò, lo sviluppo di una se¬ 
rie di iniziative unitarie che; 
attraverso conferenze econo¬ 
miche. agrarie, sulla scuola e 
sulla cultura, sui servizi so- 
cialL affronti DO la problema¬ 
tica socio • Moomica alia lu¬ 
ce delia rivendicazione pri¬ 
maria dell'autonomia degli 
enti locali; della nuova legge 
comunale e provinciale, della 
riforma della finanza locale 
e soprattutto della istituzicoe 
dell'ente Regione. • - 

Filippini ha concluso an¬ 
nunciando che per U 27 feb¬ 
braio sarà convocata una riu¬ 
nione di parlamentari comu- 


. niuru-vicm-m. lefonaia fra Wilson e Johnson. 

viaggio diThompson a Mosca. 

■ - - - ' — dichiarazioni di Stewart circa 

. una possìbile ripresa di colla- 

I , , borazione anglo-sovietica per la 

otti comunisti convocazione di una nuova con- 

ferenza di Ginevra. 

Di più per il momento è dif- 
' ficile dire perché fa. parte della 
. , , ' tattica americana di quest'ulti- 

0 ' -B" . ■ ^ periodo lasdare la massima 

incertezza circa le proprie in- 
»»■ tenzioni. Nessuno fra i tanti 

autorevoli e informati corri¬ 
spondenti della stampa a Wa- 

_ shington è riuscito ad avere 

■ ■ ' «H OV qualche indicazione circa i cri- 

K vv saranno eventual- 

IIZ» ^ I mente effettuati nuovi bom- 

I m bardamenti. L’argomento do* 

^ vrebbe essere trattato in una 

serie di incontri alla (3asa Bian- 
■_ !• . _ ca tra il Presidente e i suoi 

RB. CUltUFQll por. consiglieri durante il week- 

• • , . end. 

edilizia - RBSDÌII- n Ncw York Times segnala 

rwillAIW , anche oggi resistenza di ^rie 

• . divergenze tra i < collaboratori 

0 <11 Johnson: mentre tutta un'ala 

Insiste perché i bombardamenti 
diventino più estesi e più mas- 
olsti della Toscana, di diri- gruppo si sforza 

gcnU dei sindacato edili, di sulle 

sindaci e amministratori, per InteroteionaR che 

una presa di posizione sulla «nevit®bnmTOte deriverebbero 
levee 167 u» «na Simile azione. L esisten- 

_ “ri contrasU nei circoli 


legge 167 


Una cinica e brutale ag¬ 
gressione . poliziesca . ha im¬ 
pedito che, ieri sera, nella se¬ 
de del Circolo € Letture nuo¬ 
ve*, al centro di Roma, si 
svolgesse la prova generale 
del Vicario di Rolj llochhuth, 
alla quale erano state invi¬ 
tate alcune decine di perso¬ 
ne: .i critici dei maggiori 
quotidiani e settimanali di 
Roma e di Milano, i corri¬ 
spondenti di importanti gior¬ 
nali stranieri, ■ personalità 
della cultura come Alberto 
Moravia, Bruno Zevi, il poe¬ 
ta spagnolo Rafael Alberti, 
il regista Florestano Vanci- 
ni, il soprano Adriana Mar. 
tino, l’attrice Marisa Manto¬ 
vani, l’editore G. G. Feltri¬ 
nelli. Oltre un centinaio di 
agenti, in pieno assetto di 
guerra, hanno bloccato l’in¬ 
gresso della piccola sala di 
spettacolo, ricavata nello 
scantinato d’un vecchio edi¬ 
ficio ecclesiastico non più a- 
dibito al culto, in vicolo Bel¬ 
siana (presso via Condotti), 
dove da . qualche settimana 
un gruppo di giovani attori, 
guidati da Gianmaria Volon¬ 
tà, stavano allestendo il po¬ 
lemico dramma (già rappre. 
sentalo in larga parte del 
mondo civile), che chiama in 
causa — come è noto — le 


gravi responsabilità di Papa 
Pacelli nei confronti dei cri¬ 
mini nazisti. . . 

Le poche persone che. 
giunte in anticipo sul luogo 
della, prova (fissata per le 
’d2),’avevano già preso po¬ 
sto nella minuscola platea; 
sono state cacciate in malo 
modo; tra di esse erano di¬ 
versi giornalisti stranieri (del 
New York Timés, del Times 
e deirobserver di Londra, 
fra gli altri), che hanno ele¬ 
vato, ma vanamente, le più 
indignate proteste. Intanto, 
tutte le strade vicine veni¬ 
vano bloccate dagli automez¬ 
zi della PS e della < Celere »; 
sette camionette, due camion, 
un cellulare ed un’autora¬ 
dio; uno schieramento mas. 
siedo, chiaramente provoca¬ 
torio. smisurato rispetto alle 
stesse (e penose) giustifica¬ 
zioni € legali » dell’opera¬ 
zione. 

Secondo il Questore, infat¬ 
ti, l’intervento poliziesco sa¬ 
rebbe stato ■ motivato dalla 
mancanza del permesso di 
agibilità del pìccolo teatro: 
permesso che è stato chiesta 
da tempo, ma non concesso. 
E’ noto, d’altronde, che Vo¬ 
lontà e i suoi compagni ave¬ 
vano deciso, proprio per evi. 
. ; (Segue a pagina 5) 


Sulla relazione Filippini dirigenti ameri^Tnl è c^nfer- 

Adri^m *”®*® *** "umcrosi altri sintomi 
caco di Grosseto; Aariaoo •* * 7 , 

Sereni, della segreteria della Hamman 1 ultimo 

Federazione del PCI di FI- «ennediano se ne va dalla dl- 
renze: U professor Lazzeroni, rezione del Dipartimento di 
presidente ' delFAmmlnistra- Stato, si osserva che non vi sa- 
ziooe provinciale ili Siena; rebbe stata nessuna ragione dì 
Malvezzi, del Comitato regio- smentire un dissidio tra Johnson 
naie toscano del P^J PasquI- g Rusk. se questo non esistesse 
ni segretario della Federatìcj- realmente, 
ne comunista di Arezzo; Fi- ^ 

lippelli presidente della prò- 
vincia di Livorno, e il prò- 

fessor Luigi Tassinari respon- st^o 

sabile della Commissione cui- PàrtRo: Fuibnght (che oggi si 
turale regionale. Ha successi- ^ detto favorevole alle proposte 
vamente preso la parola, per di U-Thant>. Mansfield. Church 
le conclusioni, il compagno e Morse sino ad oggi si sono 
on. Pietro Ingrao. astenuti dal dare una esplicita 

Dopo aver compiuto un approvazione agli attacchi con¬ 
esame degli sviluppi della si- tro il Vietnam del nord mentre 
Illazione economica e politi- questi hanno trovato ampi con- 
ca, U compagno Ingrao ha sensi fra i repubblicani che si 

«ffrettaU a sottolineare 
* non tacci, altro 

dalle quali dipende se le as- mettere In pratica quello 

semblee elettive locali po- ®h« Goldwater aveva , consi- 
tranno ■ assolvere un ruolo gllato. 

efficace nella azione di rin- Il capo deiropp>osizione repub- 
novamento democratico e in blicana al Senato, il senatore 
una politica di programma- Everett Dirksen. ha riferito di 
rione. Una di tali questioni è aver assicurato a Johnson 

Giovanni lombardi Giusoppo Boffa 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


ANTONIO LABRIOLA 

LA CONCEZIONE 
MATERIALISTICA DELLA STORIA 

Sono qui raccolti gli scritti maggiori e più com¬ 
piuti del filosofo napoletano sulla concezione ma¬ 
terialistica deila storia. 

L'ampio saggio introdutt'ivo di Eugenio Garin 
mette in luce lo sforzo teorico che in quest'am¬ 
bito di problemi il Labriola compì per liberare il 
marxismo dalle sovrapposizioni positivistiche. o_ 
neo-kantiane. 


« Vniverssle LaterzM *. pagine LXVlI-368, lire novecento 
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Nueve prme di pesizienc 'per il Vietnam 
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I Quello iigliando larl valido ao, compilato, perverri, al* 
le aedo del giornale entro le ore 24 del giorno 24*2*’6S. 
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I Quante perione della vostra Uomini 


aggressione US A 

In contrasto con lo dichiarazioni di Moro ii CC socialista approva airunanìmità un o.d.g. nel quale ; 
chiede Tapplicazione degli accordi di Ginevra e un'iniziativa di governo per la fine del conflitto ' 
Altre dimostrazioni dì protesta in tutta Italia • A Venezia la polizia carica i dimostranti 

'■ fi . ■ . ■ . . . ,r-, ’V' ' . - , 

Nuòve prese di posizione cane nel Vietnam del Nord, contro le’ popolazioni'• de] del Nord>, e ai sindacati del*, 
contro la brigantesca aggres- Una forte manifestazione $1 Vietnam del Nord e si chie- la. Repubblica ' democratica 
sione' USA al i Viet Ngm e è svolta a Carpi. L’ANPI e là dà al governo di intrapren- del Vietnam del Nord in se- 
fortl dlmòatràglonr unitàrie Federazione dèlie Cooperati-dere iniziative ' p^r rendere gno. di. solidarietà dei lavo- 

alimentano in tutta Italia la ve hanno preso posizione, con operanti gli accordi di Gì- ratori. 

protesta popolare. Viene mes- due comunicati, contro la po- nevra. Altre dimostrazioni contro 

sa sotto accusa in particola- litica bellicista di Washin- A PESARO nel corso di la rappresaglia USA nel Vlet- 
re la posizione del governo gton. un'assemblea di pensionati nam del Nord sono avvenute 

che in nome della ragion di In provincia di - ROVIGO, sono stati votati due tele- a Cor.alo, in provincia di 
stato atlantica rifiuta, per nel corso delle manifestazio- grammi indirizzati rispettiva- Bari e ad Avezzano. Per i 
bocca del presidente del Con- ni ’ indette a Porto • Tolle, mente - airambasclata dogli prossimi giorni sono state in- 
siglio di assumere iniziative Adria, Occhlobello. sono sta- Stati Uniti a Roma per prò- dette iniziative a Catanzaro, 
per là cessazione delle osti- approvati bdg nel quali si testare contro < i barbari a La Spezia, Salerno, Livorno 
lità e per l'avvio di trattati- denuncia l’attacco americano bombardamenti-sul Vietnam e in altri centri. . . ; * ^ 

ve sull’intera questione in- ‘'' • 

docinese. ----- ^^- 

Segnaliamo a questo propo- ^ /' 

silo un importante ordine del Qai parlamentari del PCI 

r«l>^v*nrv tr/\lnt/\ A 11* t « n 3 n i m I f À * 


fimiglii leggono TUNITA'T ‘ '.Donno 


E II Pioniere dell'UNITA'? 


NOME 






COMUNE 


PKOFESSIONB 


-- ANNI 


B 4 


partecipato ancho voi al a Grande Concorao 4el Let¬ 
tore ». '■* - '-t-- 

^ inviate oggi steaao a » l'Unito ». Via del Taurini IV. 
Roma. Il tagliando di partecipazione. CUMPILATB E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA & incollatela su una CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
. VENGA A TROVARSI IN LUQGO DELL’INDIRIZZO. 

Potete Inviale ' anche più 'tagliandi della atessa data, 
,. uno per cartolina. 

^ Saranno nulle la schede In cui nome e thdlrltzo del 
concorrente non élano chiaramente leggibili o quello che 
earanno spedite con altro mezzo che non sìa la cartolina 

postalo. - . ^ ,’••• ; ; ■■■•=-;• i ; .r'::' 

^ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con te garanzia prevtata dalla legge, ogni giovedì 
■, L verrà estratto' Il nome di set quotidiani. 

Sb * l'Unità > sarà tra gli estratti. U nostro ufficio 
^ a Grande Concorso 'del Lettore » aòrteggerà. con le ga- 
' ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
-. un'auto FIAT. ■ • • ’ ' ^ 

^ n premio sarà consegnato la domenica successiva.. 

^ Non possono partMlpara al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

AutorlMUUtmn» MlnUUtrm Flnarua a. 100191 del u-l-iu 


OLTRE CENTOMILA aRTOLINE 
PERVENUTE ALL' UNITA* 


30 mila operai 

mmaiiiati dì 


Gravissimo offensiva podròndle - Lo lotto olio RIV indico 
un'alternativa olla politica di smobilitazione - Dichiarazione 
del compagno Salotto sull'incontro col ministro del Lavoro 




giorno votato ^H’unanimità 
dal‘GC del PSI su iniziativa 
dei rappresentanti della FGS 
Fiorello, ' Signòrile," Mo^ettl, 
Labriola, Consoli e Cicchìtto: 
«Il CC del PSI — è detto 
nell’ordine del aornq -r- de¬ 
nuncia la j politica I che gli 
USA, sotto la ■ pressione;,di 
ben individuabili forze'pòll- 


Chiesto il ripristino di «Tribuna politicà» 


Dilla nostra redazione espulsi daWattwità prò- Quando un operaio dirigen- 

‘. (• f ' duttiua, con la con.sepuente le di commissioni interne del- 

/ ' TORINO, .13.'. degradazione economica ' di la FIAT, Revelli, ha preso la . 

Per 1 problèmi ad essa con- intere zone. ’ < ; parola non ha potuto fare a 

nessi, la lotta che i lavorato- ! Nel complesso RIV il nu- meno di richiamarsi al doro- 
rt della RIV stanno condu- mero degli occupati - è già teismo imperante nel partito 
cendo da oltre due settima- sceso nello scorso anno, con delia DC e sottoscritto anche \ 
ne, mentre richiama alle lo- la tecnica dei licenziamenti dai dirigenti che siedono alla 
ro responsabilità imprendi- consensuali e con il blocco presidenza. « Oggi, invece è 
tori e governo, sta ripropo- delle assunzioni, di circa tre- necessaria l’unità dei lavora- 
nendo nei contempo alVin- mila unità. A questi si de- tori e appare quanto mai inu¬ 
tero movimento sindacale Li vono aggiungere le 900 so- file VappcUo alla Confìndu- 
urgenza > di uno opposirione spensioni cd i 44 liccnziamen- stria a considerare le tiecessi* 
generale all’attacco oggi in ti di rappresaglia effettuati tà biella classe operaia».! 
corso sotto molteplici aspe*- dall’azienda in questi ultimi « Non piangeremo in ginoc- \ 


•oli- tera al presidente della Com- poter-essere sospesa soltanto live, le regolari trasmissioni coinvolto tutte le ente- stessi esponenti della Ditta, senti. 
tiche militari, conducono nel missione interparlamentare nel particolari periodi in cui di Tribuna politica. > gorie industriali della città e II barone Mazzonis dal caii- 

Sud-Est asiatico, in partico- di vigilanza RAI-TV, on. Re- doveva essere sostituita con ‘ t sottoscritti —- rnnrludp d®ita provincia, r'to suo, sta procedendo ad un 

lare nel Vietnam e nel Laos, stivo, prospettando Tesigon- Tribuna elettorale o durante L ipttpn rhiedonn anmin- panorama degli aspet- drastico ridimensionamento 

m aperta violazione degli ac- za di- porre all’ordine del tè, fèrie (parlamentari. Que- , ,. li TJATmA/ ti piti drammatici della situa- dei suoi impianti tessili con 

cordi internazionali della giornò’dèlie prossime riunio- sto eri stato disposto — pro* L i ^ione è sfato delincato ' dai fobbieffino di ridurre gli or. 

Conferenza di Ginevra del ni della Comìinissiòne stes.sa segue > la lettera - — dalla ; ^^ no parlamentari torinesi in un ganici da 2650 a 935 dipen- 

1954. I recenti ripetuti at- « lai decisione,'da'parte della Commissione alla RAI-TV e aisposizione aeiia Lom- ij^f.ontro che ha avuto luogo denti. 

tacchi degli Stati Uniti alla raI-TV, per la ripresa di non si può facilmente spie- nnssione riprendendo nor- jg^j presso-.il ministero del I cotonifici Val Suso, con 
Repubblica democratica del Tribuna politica». - gare il motivo per cui, senza tnaimente tale trasmissione lavoro. Dal quadro tracciato 12 stabilimenti e circa 9 mi- 

Vietnam costituiscono una «Come era .stato sancito nuove disposizioni da parte ^ nel caso, che si voglia ap- risulta che, secondo le inten- la dipendenti, minacciano di 

grave minaccia al processo di governo, attraverso la della nostra Commissione, la portare alcune modifiche tee- zioni del padronato, per oltre dimezzare il personale, pur 
distensione e di coesistenza azioiie. della Commissione RAtTV làbbia ritenuto di niche, sollecita ► la Commis- 30 mila lavoratori dell’indù- essendo in condizioni di al 

tra i blocchi contrapposti. Il nella Spassata legislatura contravvenire ad una preci- sione stessa ad aprire subito stria, dell’edilizia e dei servi- ta efficienze produttiva, se 

CC del PSI ribadendo la ne- presso il Presidente del Con- sa disposizione' e non ripren- la discussione in merito ». zi vi è la prospettiva di ve- non avranno finanziamenti 

cessila di una pacifica com- , .. . . per l’importazione del mate- 

posizione delle vertenze in- _ ’ ' ■ ■ ■ ■■ ■ _ " ' ' ' _ J ' ''' " riale grezzo e crediti a lun- 

terhazionali. Invita il gover- . , ga scadenza. Nell’ultimo an 

no italiano a farsi promotore a MoiBa ■ a aai ah a no il settore ediiizio ha per- 

zjalìvfSrta'vorlsSk? una • lAVORI DELLA « CONFERENZA PER LA PACE IN EUROPA •• un guMo djgll aMelU e 

ziaiive^ cnq layoriscanp una la contrazione dell occupazio- 

risoluzione pacifica nel Sud- ^ ‘ ‘ ne sarà ulteriormente accen- 

Est .gslatico. conforme agli ■ - v.. . M ^ ^ ^ M M • » tuata nel 1965 poiché si van- 

I —aà__ Tmjìfitaniifn mhaiiifn np.r una ; 


1' ' " cessila di una pacifica com- 

^ A tutto l®fl «ono pervenute alle ammlnls^zlonl dell'Unità posizione delle vertenze in¬ 
di Roma a di Milano, complessivamente, oltre centomila car- [prhazmnali Invita il aover- 
tollne per 11 -Grande concorso del lettore11 referendum foli 

indetto dall'Unità e da altri quotidiani sotto l’egida degli edi- ”9 itai*3uo 3 farsi promotore 
tori di giornali, i - di autonome ed Idonee-ini- 

■ Lo straordinario afflusso di cartoline, Imponentissimo gra- ziative ch^ favoriscano una 
rie anche al lavoro di popolarizzazione del concorso svolto risoluzione pacifica nel Sud- 
dagli - Amici dell'Unità-, pone ancora una volta l'Unità In' Est asiatico, conforme agli 
posizione di preminenza, ne conferma la straordinaria liifiuen- of-^ordi di Ginevra ed mi sni- 
z* come li più forte e diffuso quotidiano Italiano, anche per 
reccezlonale capillarità della sua diffusione, estesa sin nelle 

più piccole località del Paese, come testimonia la provenlen- popoli che. lottano per 1 m- 
za delle cartoline. . dipendenza nazionale e per 


Piero Mollo 


Senato 


Nel ringrariare 1 lettori per la larghissima e preziósa : col* il diritto di autodeterm'ina 
laboruione e neU’augurard che la sorte fav^iuea l'Unità e zione ». Il documento, come si 

1 nfìrflln tlJMrfianInarkfl o1 g«rhn#»nv»«n Meàà-I - 1*lva««<4M ____,^la.s__ 


sa- A ^ a - iuuxTO uci leuurciMa Aiiraverso U uuncorso e alla HtrVìisira7ÌrànÌ 

Il materiale che le risposte alle domande poste d torniranno dicniaraziai;ii re 

rUaltà realizzerà una larga consultazione con il proprio pub- ^ Moro al Senato e ag- 
bUoo, che .ciaulterA nlilisslma. Soprattutto, nfel quadro degli giunge un ulteriore elemehtd 
scopi che rinlziativa dei quotidiani ? ri < propone (e doè la olla crisi che scuote la com- 
propaganda per i giornali e, ad un tempo, la documentazione pagine governativa toccando 

pubbllca), U tucccsso del un punto cruciale della po- 
' fper dimostrare la grande, litica italiana: i ranborti Sei 


un punto cruciale della po- 

aSA#_tA_1?__ S _.'^..ìA* 


£onm A 0 I Italiana: i rapporti del 

!2S? del quotidiano del Partito comunista, la va* hncirrt Paece non il Term 

stltà del consensi che esso riceve. la diffusione fra tutte le 

catemrte sociali. In tutte le regioni, in tutte le province, la ™o"uo e 11 rifiuto di una pe* 
popolarità di cui gode fra le masse del cittadini In tutto 11 bìssequa’ subordinazione del 
Pneaè* ■ governo al’Dipartimento di 


governo 
Stato. • 


I LAVORI DELLA « CONFERENZA PER LA PACE IN EUROPA » 

A?ipeg««to per una 

iniziativa dtpace europea 

Oggi saiià approvata una i|icli|araziaiM sul Vislnam — Il saluto del professor 
Capitini a nome della.« Consulta italiana per lo pace » ftiesto unanimemente 
il’dconoscimento della Repubblica démocrotira tedesca 


I cotonifici Val Susa. con 
12 stabilimenti e circa 9 mi- J 

la dipendenti, minacciano di , , 1 

dimezzare il personale, pur . ■■ 

essendo in condizioni di al ' ftAlltl'OlIflrg 
ta efficienze produttiva, se . vasnaii mniau a» 

non avranno finanziamenti ■ , ■ 

per l’importazione del mate- lA gT|A||ng 

riale grezzo e crediti a lun- lamivllMw 

ga scadenza. Nell’ultimo an ■ ^'l 

no il settore edilizio ha per- rnO PlfllirAnA 

so un quarto degli addetti e Vili? I IWWWIIV 

la contrazione dell’occupazio- ^ 

ne sarà ulteriormente accen- fall A|*ff|*| 

tuata nel 1965 poiché si van- SI** Wl HI I 

no ultimando i lavori inizia¬ 
ti in altra epoca, mentre po- H dibattito sui bilancio dello 
diissimi . sono quelli intra- pbato al Senato ha registrato 


presi di recente. 


ieri un intervento del compa¬ 
gno BRAMBILLA sulla oocu- 


fn questo quadro già di di- pazione e la condizione operaia 
mensioni drammatiche non e un attacco massiccio del « no- 
sono comprese fabbriche co- tubile» democristiano Tuplni 
me la Lancia, dove l’orario di moderate del 

BrambUla ,1 è rlchtemato ,11, 
settimanali, la -Pìrdli a 33 recente discussione alla Camera 
ore. la stessa FIAT in cui o ai dati loraitt dal ministro 
buona parte della maestrun- Medici suJl'occupazione, osser- 
za è a 40 ore settimanali. vando che' il quadro che ne rl- 
Su tale situazione abbiamo à grave. • 
richiesto una valutazione al- da questo italo 

fon. Sutotto «no dei depu- SisS^f da'Ì"d"ottL^à'^ 
tati della delegazione pie- Brambilla richiamandosi alle 
montese proposte unitarie formulate dal 

« La linea che abbiamo so- sindacati a Milano, Torino. Ge- 


Torino 


Centro - destra 
al Comune 
e alla Provincia 

•. ■ I 

Fallito II tentativo de di far accettare al PSI 
lo stesso programma che poi è stato sotto- 
scritto dai liberali 


Contemporonea^nro la : ; \ ^ ^ SS t 

Segreteria del PSIUP ha -sono iniziati ieri mattina —. ' Nella sua relazione fi profes- in ■ particolare, rapporti col ha .sottolineato il rappresentan- r,nt-nrri> nnni _ *. /n n grandi aziende, in cui 

epaessu un comunicato in cui e continuano nella piornata di sor Lee ha poi sottolineato al- ‘'terzo mondo •. te del Consiglio mondiale del- un.ur e uyyt e i colpiti o sono mLnac- 

esprime «la solidarietà di oggi — i lavori della •Confe- cani temi essenziali della attiMi- Immediatamente dopo è ini- la pace — ^ considerare reali- proponiamo in ogni seae ciati i livelli di occupazione. Ciò 
tutto il partito con la lotta rema per la pace in Europa» le lotta per ta pace e in par- ziato il dibattito al quale han- stìcamente 0 problema tedesco c l attuazione di un control- deve avvenire con la partecipa- 

eroica del ponolo sud-vietna- indetta dalla Conferenza inter- ticolare quello • della lotta al no preso parte i tedeschi An- significa lavorare per il rect- lo pubblico sugli orientamen- zinne del sindacati dei lavorato- 

mita A il <5110 annno^in allf» nazionale per il disarmo e lo riarmo atomico e alla •multi- dreas Baro, Heins Halbertstadt proco rispètto delle due Ger- t'i e sulle prospettiva delle ri e delle autorità, centrali e 

àil.r,» pace e organizzata a cura della laterale»: Lee ha poi ricorda- ed Heins Ruspini, il danese Wil- manie e ta istaurazione di rap- arandì aziende che abbia co periferiche, 

giuste rivendicazioni del consulta italiana. Erano pre- to in particolare lagone con- helm Hansen, gli inglesi War- poni fra di esse ». Si parla molto anche di colla- 

Fronte di liberazione nazio- senti numerosi rappresentanti dotta in Inghilterra ed in Ita- sley e Papwonh, Andrew L. ffgi oomerigalo di ieri infine -niL-nn Mai borazionc. ma in pari tempo 

naie. L aggressione america- dei movimenti pocinrti inglesi, ito definendo infine i compiti Walker, rappresentante del Con- gj sono riuniti le tre commfs- vanno accentuandosi nelle azlen- 

na costituisce una grave mi- scandinavi, finlandesi, francesi, della attuale conferenza: non siglio mondiale delta pace, sfoni previste dei cui lavori si “* occupazione. de gli attacchi alle libertà e al 

naccia alla pace mondiale ed belgi, svizzeri, canadesi, tede- solo elevare uno solenne prò- Giuliano Rendi del Comitato riferirà nello seduto plenario * In particolare per la RIV diritti dei lavoratori. E Bratn- 

è in stridente contrasto con la signora Madeline Du- testa contro la multilaterale ma per U disarmo atomico e con- stamane. , abbiamo chiesto la revisione bilia ha citato — fra gli altri — 

10 nniuino Mi t. ckles della * tVomen Strike far svolgere un concreto dibattito vemionale nell area europea cd Hrnli ncrnrdi con lo SKF il scandaloso dei padroni 

la politica di coesistenza pa- americana. Andrew L. per definire chiaramente una altri. Si è trattato di un dibat- - ^ ,f ' ‘ di una fabbrica romaóa. che 

cifica. La concentrazione di WaBcer del Consiglio mondiale linea di lotta per il disarmo e tito vivace, non formale, nel 9,°” , ^ ^ ■ hanno avuto la sfrontatezza di 

tutte le forze democratiche e della pace. Seda Amedeo Mol- prospettare a questo fine delle quale l’approfondimento dei te- _ ■ cartello e ■ i suoi ^ rijiesst denunciare all’autorità giudizia- 

di sinistra a livello interna- nor della •Conferenza cristia- proposte positive, per la co- mi generali della lotta per il ■ rCSGIltCltO nella nostra economia, men- ria un gruppo di dipendenti, 

zinnale e interno — conclude na per la pace -, il professor struzione di una società paci- disarmo ha portato a un inte- tre per la Mazzonis si propo- - colpevoli - di aver elaborato 

11 comunicato _ è la condi- Capitini, il professor Gaggero, fica, per il miglioramento delle ressante raffronto di posizioni IjL-^ ^e. ha affermato Sulotto, in dei documenti sulla politica sin- 

T^innp ìnriisnptisahilp ner im- Guido Graziani, Giuliano Ren- condizioni nei paesi sottosvilup- (come per esempio sul rappor- Il lllll 1# mancanza di un atteaaiamen- dacale aziendale, basati aulla 

H? ^f, i Compagni Mario Alleata, pati, per l’intensificazione de- to fra realtà sociale e strutture j, ^ struttura della fabbrica e oulle 

porre uria politica di coesi- Giuliano Pajetta, Calamandrei, gli scambi e per l’indipendenza del potere statale) e ad una prt- ||| D FfinflfO responsabile del titolare, la prospettive di sviluppo. Provo- 

stenza rispondente alle esi- Segre ed altri delle Nazioni. Il professor Lee ma definizione di una linea po- ni . i • i ■ mi w gestione pubblica dell azten- cazioni analoghe si sono «rute 

genze reali della nostra epo- Stamane, in seduto plenaria, ha infine proposto f modi per sitiva di lotta. Libreria Feltrinelli, in assicurare le condizio. alla Magneti Marelll. alla RIV, 

ca. La Segreteria del PSIUP to assemblea approverà una di- lo svilupm della discussione In particolare è stato esami- gabulno. è stato pre- ripresa produttiva ed alle quali con fermezza rispon- 

richiama l’attenzione del Par- chiarazione sulla drammatica nella conferenza, la costltuzio- nato il problema della Gern^- si Hhro di Pietro economica dell’intera vai Chi- dono i lavoratori. 


ferirà nello seduta plenario < In particolare per la RIV diritti dei lavoratori. E Bram- 

stamane. , abbiamo chiesto la revisione bilia ha citato — fra gli altri — 

degli accordi con la SKF. il «caso scandaloso dei padroni 

- rnntrnllo sulle finaUtà del fabbrica romana, che 

coniroim suite /inaura ae» j,anno avuto la sfrontatezza di 

cartello e - i suoi riflessi denunciare all’autorità giudizia- 
■ rCSGIltCltO nella nostra economia, men- ria un gruppo di dipendenti. 

tre per la Mazzonis si propo- - colpevoli - di aver elaborato 
il lihrA ae, ha affermato Sulotto, in dei documenti sulla politica sin- 

II lllll V mancanza di un atteggiamen- dacale aziendale, basati aulla 

ali D fo responsabile del titolare, la L’f !»rSÌ! 

dl .Pa Ferrara gestione pubbUca deWazien- analoghe ^si iSio^wJte 

Alla Libreria Feltrinelli, in P®'" assicurare le condizio. alla Magneti Marelll. aUa RIV, 
a del Babuino. è stato pre- ni di ripresa produttiva ed alle quali con fermezza rispon- 
ntato ieri il libro di Pietro economica dell’intera vai Chi- dono i lavoratori. ’ 


Ucl- JLacl vìvi »U lASàU a**- av ••• w ». VZ ^ T . VÌA 061 HADUlnO* 6 StStO prC* '** fiJJ/COU fi# A/LAUAAàC/U Ci* elllC 4UCI41 WUU XAVpUU* 

richiama Tattenzione del Par- chiarazione sulla drammatica nella conferenza, la costltuzio- «alo II problema sentalo ieri il libro di Pietro economica delVintera vai Chi- dono i lavoratori. 

tito e del movimento onerato ne, cioè, di tre commissioni sui ni^ delio compagno per lo nu- f -Proeresso . tecnico sonc ‘ ”3- ‘ diritti del sindacati e 

1 redatta da una seguenti temi particolari: nificazione come strumento del- ^e^raro. ^rogre^o reemeo «one. 

e democratico itahano SUUa composta do Giam- 1 ) analisi della situazione la guerra fredda e dello esi- che a livello politico (dove lo 


- --. “ do unas7èuen(i Temi Articolari: nificazione come strumento del- 

scrìtto dai liberali democratico Italiano sulla , analisi della .situazione la guerra fredda e della esi- ° e Leo V 

abliuu Udì liueidll necessità di una azione uni- ^ Giampaolo Calchi europea (Nato, multilaterale genza invece di ricono.scere la Sisifo «d on 

tarla che dia alla nostra prò- Novati. del •Movimento Salve- ecc.) e possibilità di lotta per esistenza dei due Siati come n» «anno Parimo aa un 

su u» .ccordo"3ruV.’u. p'm-r :3&v;vosr,3.T3o„;o3oTù 

pS'”. Tl“psSÌ‘'dS'l.iSS “ mentó""''' * > .VENEZIA un centinaio iTe'desi'BeMslcaS^ófi^'’ ,• “"SS "comunc co,c!„n<.jc ( [1 1. sen. Fcmiccio Farri c An- al èJSo BrambfSr-W. d- 

I tri.., .usenzlali deU. rat- ^a°3’en?nlfS vartefr Ieri '• “ ~ oiderri o proouocl.rri .ull, re- 

ri riuio conclu» le tr.tt.Uve tur, co, »ci.li,U si sono Iden- S*'J'P.W'K,"''!" “..Y.l"' ^__ ____ 


fante del Comitato antiatomico attuale politica (disimpegno, per il disarmo. ‘ altri erano preseti 


■i sono concluse le iraivauve v*/* awiauau ai auuu luen- ' a*** i. j * ** 

per la costituzione a Torino (al tificati sui problemi della scuo- politiche, ha dato vita . tgano intervenutL a aue- 
. Slmuna e alla Provincia) di la e dril'urbaniSUca. DI fronte stasera, a Rialto e m piazza “ ^ | . - . 

una giunta di centro-destra a questi, due - capitoli - Io sron- S. Marco, a una forte mani- e ApSorih, lo ” * 


Interpellanza dèi PCI ai governo 


-^ • 1* -, iw, .... Al xl VlCillOllI UCI ' UUII* cu l**(«*/ UUfiUU u*- 

ne di una maggioranza pari a i ‘‘ ®""Mzia ha caricato i dimostrati />ne mandato alla commissione 

SA «Il nn A nnsre dono il dai socialisti, non Dolevano es-K*** i-‘iri»-‘iio i aiiiio:>iraiiii i-' __ _j._ 


ii èotl su 80 e nasce dopo 11 dai socialisti, non potevano es- na caricalo i aimosiranii i. .... 

falUmento delle trattative per sere cancellate sullo slancio del fermandone alcuni. I giovani ^^^'^cl^]lr^nìa era &iSt- | DAMMArA AMAI^flIitA lil 
un -centro-sinistra- anche * ® prcrideate il professor Kenneth I KdKICrW UlItrH llllIlr IM . I M# 

Torino. ^ ..... "argenta dalUntcrno- Un fos-.piena liberta per il Vietnam i^e cui era affidata anche la . ■ 


Torino. ^ na^^ento dairintcrno - Un fos- piena libertà per il Vietnam cui ero onche Io 

Dopo circa due m^ di di- so incolmabile separa le condì- del Sud e rallontanamento relazione introduttiva — con 
con 1 socialisti tari- degli americani dal Sud-Est un discor.to di saluto del pro- 

***?*• il Lentatiw della DC A ** asiatico, esprimendo nello /c«or Capitini a nome della 

fallito. Perchè si deve parlare rifanim allldroloria socialisti^ stesso temoo la nronrìa <n •Con.mlta italiana per la po¬ 
di fallimento del tentativo deci- quanto sta avvenendo al centro, tern^ la propria so- _ Riepilogata brevemente la 

la DC ■ Torino? Un fatto, da ì-nw» v intenso «lièità compiuto dolio| 

uolo. spiega' con la massima due jwrtiti, sta a signmeare che colpite del Nord Vietnam. Consulta negli ultimi due anni 


la Provincia, è Tuomo designa- riunirsi sabato prra- comunale a testimoniare la la pace — il professor Capi- * 

to dalla DC a sostituire 11 de- «imo. All ordine del giorno; eie- condanna della città contro la tini ha sottolineato come que- | 
funto sindaco, Ing. Ansclmctti. zi'me del sindaco e degli ass«. rappresaglia americana Dal- '(n •linea - sia particolarmen- | 
ed è proprio lui. con le sue di- «ori effettivi e supplenti Sta- , tribune folte deleca-inn. congeniale alVEurova e per , 
chlarazionl. con tl suo program- «era I tre ^rtiti si siederanno «9 irioune tolte deleLa.io^ ^ soprattutto, per | 

ma, e con quella che può es- ancora al tavolo della tratta- 9^""? seguito a ,, dilemma mortale di fronte I 

Kerc definita la •«prova del no- tiva per spartirsi le e discussione indirizzando la al quale pii europei si trovano: ■ 

ve», a dimostrare come il fai- poi Inizierà la \Tta ufficiale del- loro protesta verso la giunta salvare uniti la pace o perire. \ 
llmento di quelle trattative sia l’Amministrazione. del tutto insensibile ai recen- L’Europa — fui continuato 

la fino di un equivoco, di un equlviKO. sui n drammatici sviluppi della Copitfnl — pud e dece essere | 

varo e proprio imbroglio. banchi dell opposizione dt stm- situazione internazionale Al hatie di lancio per uno ini- | 

Durante lo svolgimento delle stra flgureranTO ancora um- òj^siglio provinciale oer ini- aperta a lutti, per una 

trattaUve con I socialisti, i gior- « icomunlsUi^ seggi) e 1 so- P™j^nc>aie per ini- cioè che po.wa espri- 

nall torinesi «Indipendenti» <^*®ì**** ^9' seg^) . ,. mere la funzione degli attuali I 

(che sono poi la -Stampa - e del PSI (9 seggi). In questo gruppi di sinistra è stato vo- gruppi che lottano per la po- ■ 

della FIAT e la «Gazzetta del momento cosi drammatico per tato all unanimità un odg che ce, gruppi di minoranza che ì 

Popolo- della DC) hanno fat- l’economia nazionale, e torinwe sollecita un inter\'ento del però — come per'esempio or- * 

to di tutto per far ricadere sul- «n particolare, anche tramite governo italiano per la solu- renne anche durante la lotta | 

le spalle del PSI la responsabi- quei banchi | lavoratori do- ^jone pacifica del conflitto antifascista ~ sanno esprimere | 

lità della rottura, ma solo quan- vranno far sentire la toro pre- r/-,»! t* __«_i «*° nrlVanimo di tuifa , 

do lo stesso programma prescn- senza Se nella -sala rossa- A FORLI un corteo di gio- Jq maggioranza | 

tato ài socialisti è stato accet- altre voci potranno aggiunger- vani ha percorso le vie del il profc.'wor Capitini ha con- • 

tato dal liberali, si è avuta la «i a quelle dell’opposizione al- cenlro inneggiando alla lolla eluso avanzando una particola- ■ 

controprova che l democristiani lora si potrà dire che al diro- jg, partigiani del Sud Viet- proposto: quella di inmtore | 

tentavano di nascondere.'anche pra di una .^mpli^ ^mma ant- pam Una analoga manifesta- gli siati europei — nes- 
questa volta dietro la formula melica anche a Torino esisto* . . ^ g Cesena. escluso - a costituire una 1 

del centro-sinistra, • rimmobl- no le premesse per una nuova . nrovincia di MODENA pace | 

linitn di semnre ali interessi maggioranza. . > in provincia ai iviuuc.in/v formata da rappresentanti elet- , 

Iw^nooSllTe del grandi spe- ftàxilÙ DAcIfice» ‘^'"'«strazioni q, dolio popolazione di ogni 

tSJSS ffatecSShricahìli che OtellO PaCiflCO contro la rappresaglia amen- paese. '■ 


Un gruppo di parlamentari comunisti 
ha presentato alla Camera una inter¬ 
pellanza sulla crisi deU’edilizia e sulla 
opportunità di rendere operante la legge 
■ 167 ». L’interpellanza è firmata dai 
compagni Natoli, De Pasquale, Todros, 
Cianca, Busetto, Caprara, Pietro Amen¬ 
dola, Beragnoli, Rossinovich, Luigi Na¬ 
politano, Baldina Berti, Poerio, Lusoli 
e Gorghi. 

• Considerata la gravità della situa¬ 
zione economica anche alla luce delle 
risultanze del recente dibattito parla¬ 
mentare in merito ai livelli di occupa¬ 
zione — dice l'interpellanza comuni¬ 
sta —; considerato che a tale crisi 
contribuiscono 'in modo rilevante le dif¬ 
ficoltà del settore edilìzio; considerato 
che oltre 300 comuni tra cui le pio 
grandi città italiane, hanno adottato I 
piani previsti dalla legge 18 aprile I9tó 
n. 167 per una estensione di quasi ,.00 
milioni di metri quadrati; considerato 
che la maggioranza dei Comuni ha già 
approntato le progettazioni relative alle 
opere di urbanizzazione onde è ormai 
possibile rutilizzazione delle aree vin¬ 
colate da parte di enti e privati; con¬ 
siderato che la legge 167 è attualmente 
l’unico strumento valido per un inter¬ 
vento pubblico neH’edilizia, attraverso 
col sia possibile contrastare la specu¬ 
lazione ed II disordine urbanistico, non¬ 
ché avviare una produzione di alloggi 
corrispondenti alla domanda dei ceti 
operai e popolari; considerato che gli 
strumenti legislativi attualmente esi¬ 
stenti (legge 29 settembre 1964, n. 847) 


I stenti (legge 29 settembre 1964, n. 847) zione edilizie e neirssietto uroanituco ». j 


esistenza, e che st opponga golamentazione legislativa di ta- 
— •— — «■•T alle moltepltct linee dell’at- fune questioni essenziali, per le 

I tacco padronale in tutti i suoi quali esistono da lungo tempo 
• II’ . aspetti, può capovolgere la proposte di iniziativa pariaxnen- 

J al governo l ” programmazione" anfide- giusta causa nei licen- 

, I Oggi o Tonno le diverse associazioni sindacali arile 
•' • organizzazioni sindacali st so- aziende. • 

I l I no riunite congiuntamente H sen. TUBINI, nel suo In- 

« I D# » i per stabilire i termini di fafehpr«-’<‘nto ha riproposto le tesi 

■ ^ * azione di cui domani verran- «celblane dclranticorounlsrao 

I 3 " J ' ‘ Tgov^rZ. °P«“Ta#nl.''a 

sono m.nlf.iument. ln>|iff,cl.ntl .d I L’ttioUalmima nssemUm de'jif'Sjo’^e 

Mf.', U riluSj'Sl IndorogobUl, oJISrif di. 

fopw d.* “uddl” ?i'.n7? l *Lrl.n,Vn- 1 ài commercio, m - troppo rapida .Mler^ono- 

tari comunisti -chiedono di Interpel- I «Tonno, l occupazione e la 

lare il presidente del Consiglio per co- . congiuntura », promossa dal- 

c"l5,*r7o-“ " " V''?"” 

“f attuare anche con le procedure | <^["*osfera di grande ten- part^ rastrellato dalle aziende 

oiù accelerate Intervent? idonri a ren* I travaglia a partecipazione statale- per 

dere operante nella massima misura l’tndusUia della nostra cittò indirizzarne i^ -maggio^i- 

e con la massima urgenza, i piani pre- | riflessa come in uno spec- ® 

disposti dai Comuni, mediante adeguati I chio negli infuocati discoKst Sono poi venuti gli attac- 

e celeri finanziamenti; , dei sindacalisti, degli operai. a 

afli^nrdi S nlar%Ì BÌik (4^1 I Aa»’ »9' «'I i* Tt ^ Strilttljr3 (Ì3 6SdÌ nV6rK!llC2v6« 

comun?e ancora ?ia«nti oresso il mi- ' .dinqenfi /ocoli delle or n socialista BON.4CINA. per 

nistera dei Lavori* Pubblici o presso I I 9 dnizzanoni di base CISL e contro, smentendo nei fatti sia 

Jio? oroanl periferici' I ^^^^olichc. Alla presidenza Colombo che Pieraccini, ha af- 

3) stimolare opportunamente I Co- convegno erano Bruno fermato che il bilancio appena 

munì che, pur essendo obbligati dalla , | Storti, segretario generale approvato dovTà essere subito 

legge, non hanno proceduto alla forma- • della CISL, l’on. Pastore e Do- '"‘Vilificato per armonizzano con 

zione dei piani; ^ . nat-Cattin. E già dalle prime f 

4) emanare direttive precise perchè I nnroie daali onnloiiiti frnnn governo deve attuare -Lata 

venoa a cessare l’atteoolamento ostru- * ««Ol* oppiaosi frago cODCludenu - perchè — secon- 

zionUtico delle Prefettare nei confronti | che sottolineavano ogni do BonaclM - i sindacati pos- 

della adozione di piani da parte di Co- | denuncia del .segretario prò «ano prendere In consideraiio- 

munl non obbligati, specie nelle zone . vinciale, Genisio. quando con - l eventualità di unau.o- 
dì nuovi insediamenti industriali, turi- | i dati alla mano ha messo in moderazione ' 

- GII Interoefta che l’in- I numero dei licenzio tempo rivendicati dai sociali- 

stem " di queste misure "potrebbe eW- * f «Inora l'vniKl {n frlgonfero 

cacemente contribuire alla ripresa prò- | 2a.000 lavoratori, le ore iute dalla DC. 'nobilitazione con¬ 
duttiva ed all’occupazione nel settore, 1 grate sono 26 milioni e 50 i •rollata del credito. 

su nuove basi non speculative e ponendo miliardi di salari diretti per h:ìnisUca. r’fornria delle 
le premesse per l’auspicata azione di | d«ti, si è avuta la sensazione dlirri^zlonì ^ 

Zione edilizia e nell assetto urbanistico . • spinto do rigilio di gran il liberale BARGAMASCO • I 

' — — — — de battaglia. de SALARI • JANNUZZI. 
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Feìmare Vaggressione contw il 
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Ottenere il ritiro delle truppe americane dal Vietnam del Sud 
Esigere il rì^ 

Allontanare la minaccia di guerra dall*Asia e dal mondo! 

; ■ . ‘ ^ • . 1 '^\ • . ■ ■ 4 i, . ■ ■ ■ • • . '-4’4 . : " 

Solidarietà per ii Vietnam 
Protesta contro gii U. S. A. 
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Il Vittnam è grande quasi quanta 
.-l'Italia. Ha 31 milioni di a^tantii 
<M7 milioni nella Repubblica democra* 
tica e 14 milioni nel Sud. Questa la 
. sua storia recente: Nel 1862 l’impe* 
rotore Napoleone III dispone l'Invio 4 
di un corpo di speditlone coloniale 
' per la conquista del Vietnam con« 
elusa dopo 32 anni di lotta. Il torri» 
torio viene diviso In tre zone con la 
. scopo di frantumare l'unità nazionale. 

Ma alla politica dei colonizzatori rl> 

<i sponde la resistenza che sfocia nel» 

4 l'Insurrezione nazionale del 13 agosto 
1945. Il regime feudale viene liqui¬ 
dato. L'Imperatore Bao Dal è costret¬ 
to ad abdicare. 

Nasce ' la Repubblica democratica ; 
del Vietnam con Ho Chi MInh presi- ' 
dente. Nel gennaio del 1946 II 90% 

- del vietnamiti partecipa alle primo 
elezioni della storia del Paese. Vieno 
nominata l'Assemblea Nazionale che 
approva la Costituzione e vota la ftdu- 
. ' da al governo presieduto da Ho Chi 
MInh. Il 6 marzo II governo francese 
4 |tjc onosce il Vietnam come uno «Stato 
. nwro>. Ma al primi di settembre la 
flotta francese bombarda Haiphong 
. e l'esercito colonialista sferra ovun¬ 
que I suol attacchi. Il popolo vietna¬ 
mita accorre nelle file dell'esercito 
■ di liberazione che In otto anni di guer¬ 
ra sconfigge gli Invasori fino alla bat- 
taglia di DIen BIen Phu. La sconfitta 
militare francese è sanzionata dagli 
. ■ Accordi di Ginevra ». 




Il delitto della rappresaglia non è finito col nazismo 

Nel Vietnam come 
a Marzabotto 

ITALIANI RICORDATE 

. La parola « rappresaglia » è tornala a fiorire, indisturbata e quasi 
legittimata, sulle colonne dei giornali italiani. Molli di questi fogli, 
quando in Italia infieriva la rappresaglia nazista, a Marzabotto come 
alle Fosse Ardeatine, scrivevano le stesse cose. Allora si trattava di 
difendere 1*« alleato tedesco s, in veste di occupante. Oggi si tratta di 
difendere l'alleato americano. Ma la sostanza del crimine non cambia. 

ITALIANI RIFLETTETE , 4 . ' J; ^ 

V La « rappresaglia » è sempre un delitto di lesa umanità. A Norim¬ 
berga i capi del nazismo furono impiccati anche per avere elevato a 
norma il delitto ilella rappresaglia. Oggi i capi dell'imperialismo 
americano difendono questo sporco . « <liritto » i di ritorsione (contro 
un terzo stato, si noti bene, nemmeno contro i partigiani che li scon¬ 
figgono ogni giorno) che viola la legge internazionale, oltrepassa le 
stesse 4c regole » della guerra guerreggiata, legittimando il massacro e 
la distruzione anche contro obiettivi posti fuori dall'area dei combat¬ 
timenti. ' . ■ ■ ; 

LA RAPPRESAGLIA E' DI CHI E^ SCONFITTO ? ^ ^ ^ ^ 

. Gli imperialisti americani, che occupano un suolo non loro sul 
quale il popolo oppresso combatte per la sua liliertà, motivano la 
rappresaglia terroristica con la necessità della loro «sporca guerra». 
Sono i motivi di chi sa che la propria guerra di repressione contro 
tutto un popolo è destinata a essere perduta. E cerca di ritardare la 
sconfìtta con il terrorismo, l'arma : disperata dì chi non vuole arren¬ 
dersi alla realtà. 
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Rappresaglia > ;•'*** americana 

ulinvà 






I MASSACRI DFGLI AMERICANI - ‘ dairanho in cui gii stati Uniti hanno inaugurato « la guerra speciale », questo il bilancio delle repressioni; 90.000 

operazioni di rastrellamento, 160.000 morti, 370.000 detenuti in più, 680.000 persone rese invalide da torture e bombardamenti, 8.000 
bambini imprigionati, 3 milioni di persone nel campi di concentramento, migliaia di persone colpite dai prodotti chimici tossici lanciati per «eliminare la vegetazione» 


Gli americani hanno violato gli accordi di Ginevra 


1 Paragrafo sette della dichiarazione con- 
I elusiva della conferenza di Ginevra: 

■/ « La - conferenza dichiara che, per 

I quanto riguarda ii Vietnam, la soiu- 

I zlone del problema politico, attuata 

I Bulla baie del riipetto dei principi di 

I indipendenza, unità e integrità ferri- 

* ' toriate, dovrà permettere al popolo 

I vietnamita di godere le libertà fon- 

I damentali, garantite da istituzioni de- 

. mocratiche istituite attraverso ele- 

I zioni generali libere mediante ecru- 

* tinto segreto... Elezioni generali sa- 

I . ranno tenute nel luglio 1956, sotto la 

I supervisione di una commissione in¬ 

ternazionale... Consultazioni saranno 

I ' . indette a questo proposito fra le au- 
I torità competenti rappresentanti le 

I due zone dal 20 luglio 1955 in poi ». 

I PROMEMORIA PER L’ON. MORO, 

I affinchè si attenga ai fatti e non stravol- 
I ga nè la cronaca nè la storia: la Repub- 
I blica Democratica del Vietnam propose 
I alle autorità di Saigon di indire una con¬ 
ferenza consultiva per preparare le ele- 
I zioni il 4 febbraio 1955, il 19 luglio 1955, 

* il 25 novembre 1955, VII maggio 1956. 

I La risposta di Ngo Din Diem fn sem¬ 


pre, su istigazione americana, negativa. 
Ami, il 23 ottobre 1955, Diem organizzava 
un < referendum » per farsi eleggere < Ca¬ 
po'dello Stato» (aveva già chiuso in 
campi di concentramento 30.000 opposi¬ 
tori), e nel marzo del 1956 faceva « eleg¬ 
gere» una Assemblea costituente che 
proclamò una Costituzione 18 giorni pri¬ 
ma della data prevista per le elezioni 
generali in tutto il Paese. 

La linea di demarcazione provvisoria 
del 17. parallelo venne trasformata da 
allora in un confine chiuso a qualsiasi 
traffico. 

Articoli 16, 17, 18 e 19 deH’accordo sul¬ 
la cessazione delle ostilità nel Vietnam, 
richiamati nei paragrafi 4 e 5 della di¬ 
chiarazione finale della conferenza di Gi¬ 
nevra. ' 

«...L'introduzione di rinforzi di trup¬ 
pe e di personale militare aggiuntivo 
è proibita. 

■ ...L’Introduzione nel Vietnam di 
qualsiasi rinforzo, sotto forma di ar¬ 
mi di qualsiasi tipo, munizioni e altro 
- materiale bellico, come aerei da com¬ 
battimento, unità navali, motori a 
reazione e armi a reazione e veicoli 
corazzati è proibita. 

« ...La creazione di nuove basi mi¬ 


litari è proibita in tutto il territorio 
dei Vietnam ». 

« ...Nessuna base militare sotto II 
controllo di uno Stato straniero pud 
essere stabilita nelle zone di raggrup¬ 
pamento di entrambe le parti. Le due 
parti devono fare in modo che le zone 
loro assegnate non aderiscano ad al¬ 
cuna alleanza militare e non siano 
usate per la ripresa delle ostilità o 
per mettere in atto una politica ag¬ 
gressiva >. 


PROMEMORIA PER L’ON. MORO, 

. j 

affinchè impari di chi sono le responsa¬ 
bilità della violazione degli accordi di Gi¬ 
nevra: il 21 luglio 1954 il presidente Eise- 
nhower dichiarava che * gli Stati Uniti... 
non sono legati dalle decisioni prese dal¬ 
la Conferenza ». Dal 1954 al 1960 gli USA 
iniettarono nel Vietnam del sud 1 mi¬ 
liardo e 600 milioni di dollari di < aiuti >, 
in massima parte militari. Alla fine del 
1960 gli americani nel Vietnam del sud 
erano già duemila (ed erano tutti milita¬ 
ri), il 6-12-1954 Dulles, allora segretario 
di Stato, dichiarava: < Politicamente, gli 
USA mirano al mantenimento e al con¬ 
solidamento del governo di Diem; mili¬ 


tarmente, mirano a creare un esercito 
vietnamita meglio addestrato e meglio 
equipaggiato ». Alla fine delle ostilità con¬ 
tro i francesi vi erano nel Vietnam del 
sud solo 6 aeroporti militari. Alla fine del 
1960 gli americani ne avevano già costrui¬ 
ti 57. Nel luglio 1954 il Vietnam del sud 
aveva solo 2 basi navali: gli americani 
hanno trasformato tutti i porti esistenti 
in modo da poterli utilizzare come bazi 
navali. Dal 1954 al 1958 gli americani in¬ 
trodussero nel Vietnam, segretamente, 
tutte le armi necessarie per equipaggiare 
l’esercito e la polizia diemiiti. Oggi Veser- , 
cito sud-vietnamita dispone di tutte le 
armi che la conferenza di Ginevra aveva 
proibito di introdurre nel Vietnam del 
sud. incluse unità navali ed aeree, e vi 
sono ormai nel Vietnam del sud 36.000 
militari americani, che comprendono un 
quarto degli ufficiali statunitensi in ser¬ 
vizio attivo e controllano e dirigono la 
guerra di repressione e le operazioni di 
estensione del conflitto. Essi hanno orgam 
nizzato persino un tipo di guerra — queU 
la con prodotti chimici tossici — espre*» 
semente proibita dalle convenzioni inter¬ 
nazionali. 


Perchè il Sud Vietnam è insorto contro gli oppressori 


L’« ordine nuovo » che Ngo Din Diem. il fantoc¬ 
cio degli americani, proponeva ai contadini ed agli 
abitanti delle città del Vietnam del sud è illustrato 
da questi fatti: 


Il Fronte nazionale di liberazione ha proposto 
invece, al popolo sud-vietnamita, un programma 
che in breve, nelle parole stesse del suo presidente 
Ngnjen Hun Tho, può essere così descritto: 


I IV ^ grandi agrari che, du- Jì Venivano istituiti - centri 
• ‘ I rante gli anni della resi- della nuova vita-, - zo- 

I stenza anti-francese, avevano prosperità-, -centri 

vLssuto nelle ville di Saigon o agricoli -, entro i quali la po- 

di Daiat o polazione contadina, strappa- 

I ra. tornavano nelle campagne f -u-—• ^ 

I pretendendo non solo di rista- villaggi d origine, che 

I bilire il dominio che eserci- venivano distrutti, era costret- 


I tavano nel passato, ma di ri¬ 
scuotere anche gli affitti ar- 
I retrati per la terra. L’affitto 

* delia terra era pari al 30 per 
I cento del raccolto, come mi- 
I nimo. Essi chiesero che venis- 
I scro toro pagati gli arretrati 
I degli otto anni di guerra anti¬ 
francese. 

I 21 l’ordinanza nume- 

* ro 6 (gennaio 1956), ve- 
I Divano istituiti ufficialmente i 

• campi di concentramento per 
I gli oppositori: con l’ordinanza 
I numero 13 si aboliva la liber- 
I tà di stampa; con l’ordinanza 
I numero 47 si permetteva l’ar- 

resto in nome della -difesa 
I nazionale e della pubblica si- 


venivano distrutti, era costret¬ 
ta a vivere sotto la sorveglian¬ 
za della polizia e delle spie 
del regime. Queste -zone di 
prosperità -, erano analoghe 
a quei - villaggi strategici - 
che. con gli stessi scopi, gli 
americani costruirono a mi¬ 
gliaia a partire dal 1961 (e a 
migliaia se li videro poi di¬ 
struggere dai partigiani, o dal¬ 
la popolazione che vi era rin¬ 
chiusa). 

Le minoranze etniche. 
' particolarmente numerose 
negli altipiani centrali del 
Vietnam del Sud. e le mino- 
ranze religiose (e anche le 
maggioranze, per quanto ri¬ 


nazionale e della pubblica si- guarda i buddisti) venivano 
curczza con la legge 10-59 oppresse culturalmente, eco- 


(ottobre 1959) venivano pcr- 
segiv e anche le semplici - in¬ 
tenzioni di commettere un 
reato -. Pena: la morte, o l 
lavori forzati a vita. 


nomicamente e politicamente. 
Soprattutto le minoranze et¬ 
niche venivano poste sotto il 
controllo diretto dcU’autorità 
centrale. 


Il -Oggi, nelle località che 
hanno cacciato Tammini- 
strazione dicmista (questa di¬ 
chiarazione è del 1963 - ndr). 
il popolo amministra da solo 
i propri affarL In seno al 
FNL. i rappresentanti eletti 
dal popolo sono uniti ai no¬ 
tabili aprartenenti a tutti gli 
strati sociali, a tutte le ten¬ 
denze politiche e religiose... 
Il Fronte guida gli sforzi del 
popolo per la costruzione di 
un.i vita libera e democratica, 
e per l’elevamento del livello 
di vita culturale e materiale 
del popolo... 

- ... 1,3 nostra politica con¬ 
siste ncH’unirci. «u piede di 
eguaglianza, a tutte le forze 
patriottiche e a tutte le per¬ 
sonalità patriottiche, sia per 
costituire un fronte sia per 
intraprendere un’azione uni¬ 
taria por liberare il Vietnam 
del Sud dal giogo del col.a- 
nialismo e del dispotismo, in¬ 
dipendentemente dalle tenden¬ 
ze politiche e dalla attività 
passata di queste forze e di 
queste personalità. Questo 
blocco unificato sers'irà da 
base, al momento giusto, al¬ 
la formazione di un governo 
di coalizione. 

» - Secondo noi. un tale 
governo di coalizione, as¬ 


sicurerà l’indipendenza nazio¬ 
nale e l’esercizio dei diritti 
democratici: libertà di paro¬ 
la. di stampa, di riunione, di 
circolazione, di associazione, 
di organizzazione, di culto, ec¬ 
cetera... Tutte le attività eco¬ 
nomiche e culturali miranti 
ad accrescere la ricchezza e 
la forza ’ del paese riceve¬ 
ranno incoraggiamento e aiuto. 

• Sul piano della politica 
estera, noi allaccercmo rap¬ 
porti diplomatici con tutti i 
paesi, indipendentemente dai 
loro regimi sociali c politici 
(anche con l’attuale governo 
l’SA). a p-itto che i loro go¬ 
verni rispettino l’indipenden¬ 
za e la neutralità del Vietnam 
del Sud -, 

21 Nelle zone lìbere del Viet- 

' nam del Sud, che com¬ 
prendono ormai i tre quarti 
del territorio nazionale con 
oltre metà della popolazione, 
i grandi agrari feudali sono 
dichiarati - persone non gra¬ 
dite la terra appartiene ai 
contadini; è in pieno slancio 
la lotta contro l’analfabetismo; 
amministrazioni e consigli po¬ 
polari sono istituiti per risol¬ 
vere tutti i problemi che ri¬ 
guardano gli interessi del po¬ 
polo. 


Cantano ì guemglìeri 


Questa è la canzone dei combattenti d-?l Fronte Nazionali 
di Liberazione: 

Liberiamo il sud, in marcia! 

Spazziamo via gli imperialisti amcruani u i traditori! 

ci hanno massacrali, hanno sparso il nostro sangue 
e il nostro odio per gli oppressori è immenso. 

Il nostro paese è diviso da anni; 

l eroico Ulekong e le gloriose montagne Tritong San ; 
ci ordinano di marciare e spazzar via il nemico. 

Spalla a spalla, sotto la stessa bandiera 
Insorgi, eroico popolo del sud! 

Insorgi, aflronta la tempesta! 

Giuriamo di salvare la patria! 

Giuriamo di sacrificare tutto! 

., I 

Con spade e fucili, andiamo, ■ 

per il nostro paese è giunta l'ora della gloria, 

una nuova aurora risplende dovunque, 

, ..il* . " r . 

costruiamo un grande futuro per il nostro paese! ' 
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IL NAPALM SULLE SCUOLE 


PRENDONO FUOCO 


. QuGst’è U racconto di Ho Van Bot. im ragazzo.di 13 anni so< 
prawifisuto per miracolo, nonostante ie gravi bruciature, alla 
; distruzione déUa scvolà del villaggio di Ijinh-Pbu^, che si trova ' 
Dall distretto di Giong 'from, provincia di Ben Tré. ^ , 

Ho Van Bot ha le mani, parte del viso e delle gambe co< 

; porti da cicatrici, causate dal napalm. I suoi genitori hanno preso 
: parte attiva alla rivolta popolare contro il regime di Ngo Dinh 
; Dietn e gli altri fantocci di Saigon. II. suo villaggio è stato libe¬ 
rato, nel 1062, o da allora ha potuto frequentare una scuola (1.500 
. sono le scuole •aperte con oltre mezzo milione di scolari e stu¬ 
denti). «L'edificio» scolastico composto da una grande capanna 
coperta di foglie di palme acquatiche si trova al centro del vil- 
■ laggio. Nelle vicinanze sono sUte scavate delle trincee per porre ' 
in salvo i ragazzi in caso di bombardamenti. Le truppe nemiche 
accàntohàte nella .cittadina di Giong-Trom. sparano frequente¬ 
mente colpi di cannone. Ma ecco cosa racconta Ho Van Bot del 
bombardamento aereo dell’8 luglio 1964. , , ! . • / .• 

« Erano le tre del pomeriggio; alavamo ascoltando una le¬ 
zione di aritmetica, quando un aereo da ricognizione sorvolò U 
nostro villaggio. Poco tempo dopo l’artiglieria iniziò U suo can¬ 
noneggiamento. Scappammo nel rifugi. Ma paco tempo dopo tre 
aerei giunsero su di noi e .scaricarono delle bombe al napalm. 
Due di esse caddero nelle vicinanze della scuoia. Il napalm si 
spandeva dappertutto e si attaccava, bruciando, ovunque. Molti 
di noi furono trasformati in torce viventi. Presi dalla paura, scap¬ 
pammo. Il fumo mi bruciava la faccia, le mani e il corpo. Vicino 
a me vidi molti dei miei compagni che si rotolovano nella pol¬ 
vere, la pelle del loro corpi si staccava come fosse uno straccio. 
Tutto ciò che io toccavo a sua volta prendeva fuoco. Mi mt.si a 
correre verso la mia casa, situata a circa un chilometro di di¬ 
stanza, La pelle e U corpo mi bruciavano ancora quando rag¬ 
giunsi i miei familiari. Mentre scappavamo gli aerei ci mitrai 
gitavano. Molti ragazzi che si erano salvati dal napalm furono' 
uccisi dalle pallottole. Uno dei miei amici abbracciando il padre 
lo ustionò gravemente- ' .. . . . ..'"ri ’V ...t... ' 

Dei 160 scolari delia mia scuola quasi tutti sono stati colpiti 
dal napalm. Fra i più colpiti, solo 62, orribilmente sfigurati, sono 
sopravvissuti. 32 sono morti malgrado le cure del nostri medici, ' 
subito accorsi. Anche la nostra maestra è stata uccisa. 

' Quando ci portarono all’ospedale, che si trovava nella zona 
non liberata, le truppe di repressione volevano 'impedire alte ba- • 

' relle di passare: una decisa manifestazione delle nostre mamme 
ebbe ragione del posto di blocco. a 

All’ospedale, ricordo che Vo Thl Tuyet, una ragazzina di 12 
anni, prima di morire, disse alla mamma: * Aprimi gli occhi, 

! affinchè io possa vederti, non vedo nulla, tutto è nero, nero...*. 
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I tredicenne Ho Van Bot sopravviteuto al bom¬ 
bardamento ai napalm 
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« Li abbiamo finiti con le niitra- 
filatrici — ha^dichlarato a'NevUi-, 
■ week • il primo tenente' Theodore 
Andrews speaker — i sopravvissuti 
non sono stati molti *. Il pilota rac¬ 
contava a Newsweek un’azione con-; 
tro un gruppo di partigiani che» nel¬ 
la foresta, erano riuniti per festég- 

• giare qualcosa. La raccontava ■ ri- 

• lassato in una confortevole poltrona 
nella , sua stanza in una villa Hel 


•edUcono I ■ contadini, mentre gli 
«merloani.occupano le città e se¬ 
ducono le ragazze ' r 

Lettere di Edwin Gerald Shank Jr. 
alla famlglià, prima di 'morire du¬ 
rante, uh attacco aereo contro l par¬ 
tigiani. 22 DICEMBRE 1963: - Oggi' 
ho compiuto un'altra missione... Ho 
all'attivo la distruzione di una mi- 


‘ dintorni di Saigon ». Ha detto an- IraQlia antiaerea calibro 50. L'ho 

■ che: «volare può essere, a volte, cancellata dalla faccia della terra, 

anche pericoloso, Ma quella di Sai- ' Penso di essere un vero uccisore ». 


gon è una bella vita ». B Newsweek 
[Spiega: egli paga 30 dollari al me- 
.sé (18.000 lire italiane) 'coinè quota 
per la cameriera, Il lavandaio, il 
ouocoi e il camérlere, « Quando tor¬ 
nate a casa stanco morto dopo una 
missione che è durata tutto il gior¬ 
no, e sapete che avete un’altra 
missione aH’alba, è bello trovare 
le ■ scarpe ■ lucidate, la biancheria 
stirata, e il pranzo già pronto ». 

Reportage di Richard Hughes al 
Sunday Times, da Saigon, il 24 gen¬ 
naio 1965: «il morale del "consi¬ 
glieri” militari USA rimane alto, 
anche e soprattutto perchè la mag¬ 
gior parte del 'consiglieri” sanno 
che, posto che esoi sopravvivano, 
avranno ottenuto una esperienza di 
combattimento e una promozione. 
Circa il 25 per cento degli ufficiali 
delle sedici divisioni dell’esercito 
americano sono già Impegnati nella 
guerra nel Sud Vietnam. 

« A Saigon vi è stato un grande 
aumento di bar e di cabaret che of¬ 
frono epogliarelll e altre "troupes” 
culturali dall'Italia, Spagna, Messi¬ 
co, Australia e Francia. Le radio 
nel ristoranti sputano musica ame¬ 
ricana.... .• . • V 

«...il costo medio di una concu¬ 
bina di "buona famiglia” che lavori 
24 ore au 24 è di 2S sterline (meno 
di 60.000 lire).... Una cinica battuta 
in circolazione a Saigon è che I 
Vietcong occupano la campagna e 


: 3 GENNAIO 1964:'« Già a Soc 

■;Tràng uno degli avieri ha avuto 
I l'idea di meUere dei pezzi di car- 
'[bone nelle npstre bombe al napalm. 
‘ ll'napalm è benzina ridotta allo sta¬ 
to di gelatina, ha la consistenza del 
miele. Noi portiamo due bombe al 
. napalm, ognuna da 250 chili. Quan¬ 
do le lanciate. Il napalm si accen¬ 
de e sparge le fiamme a distanze 
di 80-100 metri. ' Con > del carbone 
' dentro. Il carbone viene lanciato al¬ 
tri 80-100 metri più lontano, come 
una palla da "baseball’ Incendiata, 
e arreca altri danni alle case del 
vietcong. L’abbiamo caricato a Soc 
Trang, e funziona davvero bene ». 

20 GENNAIO 1964: - GII "allievi” 
vietnamiti che abbiamo a bordo so¬ 
no delle reclute. La sola ragione per 
cui essi sono a bordo è che nel caso 
precipitiamo c'è un "consigliere” 
americano e un "allievo” vietnami¬ 
ta. Sono agnelli sacrificati, stupidi. 
Ignoranti, e non mi servono. In ef¬ 
fetti, a volte sono stato tentato di 
frustarli a sangue. Sono una minac¬ 
cia a bordo ». . . 

’ 22 MARZO 1964: « Volo di nuovo 

troppo fposso. Abbiamo ora 20 pi¬ 
loti e 11 aerei, è quésto ci tiene 
• molto Impegnati... Troppo Impegna- 
' ti. In realtà >: questa è stata l’ulti¬ 
ma lettera scritta da Edwin Gerald 
Shank Jr. Venne abbattuto due gior¬ 
ni dopo. . 




^ 

Un soldato del FLN: « Ce la faremo 
anche se dobbiamo morire » ; ' > 






' ' Provincia di Quang Ngal, il 26 giu- 
’ gnò 1663."— Stralcio di una lettera 
scritta da f^guyen Huu V., combat- • 
tenie del Fronte di liberazione, al 
fratello che risiede nel Nord dal tem¬ 
po della spartizione dei Vietnam. 

«■Mio caro fratello B... Vedi, poiché 
gli imperialisti americani sono te- 
, stardi e bellicisti, poiché la cricca 
di Ngo Din Dlcm è barbara e avven¬ 
turistica. In nostra lotta sarà ancora 
lunga e dura, e molti sacrifici saran¬ 
no ancora necessari... Nel sud noi. i 
vostri fratelli minori, siamo in pri¬ 
ma linea. > dobbiamo combattere e , 
combattere ancora, qualunque sià la 
durezza' delle nostre condizioni. An- ; 
che se noi non abbiamo per cibo 
altro che un pizzico di sale" o un pu- ' 
gno di verdure, ne sorriderorno, e cl 
ricorderemo il nostro dovere di com¬ 
battenti. l.otteremo tino airultimo, 
per la vittoria. I cannoni e lo bombe 
non potranno mai spezzare la nostra 
volontà di combattere, di vincere, an¬ 
che so dobbiamo morire. Saluta tutti 
1 nostri parenti, amici e conoscenti: 
è anello per loro che noi stiamo lot¬ 
tando per im mondo migliore >*. 

' I.cttera dalla provincia di BInh 
DInii, firmata li., scritta il 20 luglio 
’63 alla moglie, che si trova nel Nord. 

“ Mia cara, sono passati otto anni 
dalla nostni .separazione, il tempo è 
passato alla svelta! Ma gli anni mi 
liunno dato una esperienza feconda. 
Sono maturato molto, giorno per gior¬ 
no. durante tutti i giorni di lotta per 
guadagtiarc alla nostra causa i nostri 
compatrioti, uomo per uomo, cuore 
per cuore, tra le peripezie del com¬ 
battimenti di fuoco e di sangue con¬ 
tro il nemico. Sono stato testimone 
di fatti ammirevoli... Ciò mi lia raf¬ 
forzato. riconfortato, durante le ore 
di debolezza o quando la fiducia va¬ 
cillava. ...Continuo gli studi, cercan¬ 
do di seguire alla radio le trasmis¬ 
sioni istruttive e divorando riviste e 
giornali che mi capitano fra le ma¬ 
ni. ...Ma in questi ultimi anni, al ri¬ 
torno dalle missioni che mi erano sta¬ 
te anidate, mi è capitato di ammalar¬ 
mi per brevi periodi. La mia salute. 


evidentemente, non è più quella di 
■una Volta... Ma ■ noi dobbiamo con- 
’ durre una seconda guerra di ^ resi¬ 
stenza sotto la direzione del Fronte 
nazionale di liberazione: sarà di lun- 
: ga durata, essa mobilita le forze di 
• tutto il popolo, essa è totale. Assieme 
al fhlei compatrioti mi sono messo 
, risolutamente su questa strada, ricchi 
e forti di tutte le tradizioni ereditate 
dalla guerra di resistenza precedente. 
La nostra separazione durerà ancora 
un certo tempo. Nostro figlio potrà 
aver terminato gli studi medi prima 
che cl rivediamo. Ma cosa importali 
Abbia la pazienza di attendere, abbi { 
il coraggio di sopportare un sacrificio l 
: morale più duro! Più lunga sarà l.i 
. nostra separazione e più numerose 
le nostre provo, più il nostro amore 
‘ avrà guadagnato in profondità e in 
ardore 

* • * 

I.cttera da l.am Dung, 20 dicembre 
11)63. firmata Hoe. 

••Mio caro Cliin. Inutile dirti come 
la vita sia dura nelle foreste di Lam 
1 Dong, durante la stagione delle piog¬ 
ge: ci si mettono anclie gli insetti e 
le sanguisughe. Ma cosa importa, so 
■gli americani e i loro servi non rie¬ 
scono a sloggiarci... l’rova un po’ a 
immaginare i nostri campi, i icclù di 
spiglie di grano, die verdeggiano o 
ondeggiano e rinfrescano i cuori! Non 
è una vita di tutto riposo, <iui, ma vi 
si guadagna la gioia e la liliertà. Se 
_ non fosse cosi, tutta (|i:esta gente del¬ 
le città non verrebbe a combattere 
con noi sulle montagne... •■. 

* * * 

I.cttera da Dare l.ac, .3 ottobre 1662, 
firmata Ly. indirizzata alla sorella, 

« La fraternità dei compagni della 
nostra unità »? perfetta. Cl si divide 
tutto, un pezzo »11 patata o una siga¬ 
retta... Tu mi liai conosciuto come 
un pigrone e come un ragazzo vi¬ 
ziato; ma ora sono celebre perdio ogni 
giorno vado a caccia e a pesca per 
migliorare la nostra alimentazione. 
Suonano radunata. Si prepara un’a¬ 
zione contro il nemico per tagliare 
le sue linee di comunicazione. Sento 
cantare un cuculo nella foresta; è le- , 
gno di vittoria...». 


Allarme, sdegno, rivolta nel mondo per Taggressione USA al Vietnam 


n Papa 


« L'ora è grave — ha detto Paolo VI —> ''H mondò, - 
dopo txn promettente sopimento di contrasti, sembra voler 
tornare alle discordie e ai conflitti. ...Ci rivolgiamo per¬ 
ciò di nuovo, in nome della umanità intera, a coloro 
che rischiano di^sospingere gli avvenimenti verso sen¬ 
tieri estremamente pericolosi... affinché vengano rispar¬ 
miate a popolazioni innocenti nuove prove e nuove lacri¬ 
me. Si ristabiliscano le relazioni fra gli Stati sul reci¬ 
proco ' rispetto e sulla fiducia reciproca, sui principi 
morali ohe sono naturali » e perciò stesso cristiani. Si 
rafforzino le istituzioni internazionali capaci di preve¬ 
nire gli attentati della forza; si adoperino queste, cir¬ 
condate dal generale rispetto, ad assicurare il leale adem¬ 
pimento e la leale osservanza degli accordi ». 


I laburisti di sinistra 


Cinquanta laburisti di sinistra, deputati ai Comuni, 
hanno presentato una mozione con cui invitano energi¬ 
camente il governo di Londra a dissociare la sua azione 
da quella americana, a render chiaro che la crisi vietna¬ 
mita deriva dal rifiuto americano di accettare gli accordi 
di Ginevra, e a cooperare positivamente al rafforzamento 
di quelle correnti dell'opinione pubblica americana che 
chiedono una soluzione negoziata. 

i ‘r t ■ ' . ' I . ' * - 


De Gaulle 


. Parigi ha negato'la sua solidarietà agli aggressori 
americani. Il governo francese ha dichiarato che < il 
regolamento del problemi del sud-est asiatico non potrà 
mai essere ottenuto attraverso l’uso delle armi > e che 
solo un accordo internazionale, < che escluda ogni inter¬ 
vento straniero », « può aprire la strada alla pace esterna 
ed interna in questa infelice regione del mondo ». La 
Francia chiede la Tiapertun della Conferenza di Gine¬ 
vra, cioè una trattativa che riunisca le grandi potenze, 
compresa la Cina, e gli Stati indocinesi, per risolvere 
la crisi obbligando gli americani a ritirare le loro truppe 
«— « definitivamente — dalla regione. f , ^ 


Gli americani ragionevoli 


€ Ritiriamoci dal Sud-Viet Kam finché siam( in 

tempo! ». ^ ' 

. (senatore Gruenlng) 

« Milioni di americani cominciano a capire che è giunta 
Vara di ritirarsi dal Sud-Viet Nam e di cessare l’enorme 
tributo di sangue e di danaro americani in quel paese ». 

(senatore Morse) 

■ « La guerra nel Sud-Viet Nam non può essere vinta. 
Questa è l’opinione di numerosi esperti vietnamiti, ame¬ 
ricani e di altri paesi. Washington deve comprendere che 
la pace nel Sud-Viet Nam non sarà firmata sul campo di 
battaglia ma soltanto sul tavolo dei negoziati ». 

‘ («New Republio, rivista americana) • 

e Gli Stati Uniti sono impegnati in una parte del 
mondo dove è impossìbile od un paese non asiatico vin¬ 
cere una guerra contro gli asiatici ...Una soluzione va 
ricercata, ma essa non si ottiene con i bombardamenti o 
con la sostituzione di questo con quel generale, ma fa 
parte di un insieme più vasto e di un’azione diplomatica 
più elaborata che va oltre lo stesso quadro sudvietno- 
mita, un accordo concernente tutta l’Asia ». 

(Walter Lippmann) . 


Il senatore Mike Mansfield, capo della maggioranza 
democratica al Senato degli Stati Uniti, in una recente 
tnUrvista televisiva ha chiesto la fine della guerra e la 
« nautralizzazìone » del Viet Nam « del Sud-Est asiatico. 



Allarme, sdegno, paura, rivolta. Questi i sentimenti che l'intensificarsi dell'aggressione ameri¬ 
cana contro il popolo vietnamità ha suscitato nel mondo. Manifestazioni popolari si sono svolte 
in molte capitali e metropoli, a Mosca e Pechino, a Roma e Parigine nella stessa New York. 
Uomini politici dello stesso partito di Johnson, laburisti inglesi. De Qaulle e Paolo VI hanno 
esercitato, con vari accenti e diverse iniziative, una pressione su Washington affinchè; sìa posta 
fine alia « sporca guerra » e si arrivi ad una soluzione pacifica del conflitto 
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MILANO — Il corteo dei giovani che ba percorso le vie del centro e manifestato dinanzi al consolato USA contro Taggressìone al Vietnam. 

5 * ■ * * y • . • t ■- ? • ■ 

La condanna delle AGLI milanesi 


Pubblichiamo un am¬ 
pio stralcio di commen¬ 
to sul Viet iVam estrat¬ 
to dal giornate delle 
AGLI di Milano • Il 
giornale del lavoratori 
Tra le cautele del caro 
al corpetto della - diffi¬ 
cile po.ttn'one america¬ 
na emerge nello scrii- 
to un autentico moto 
di prote.rta e di orrore 
per la rappresaglia che 
- pud diventare il molti¬ 
plicatore di una opera- 
zionc generale che inve¬ 
ste la sicurezza com¬ 
plessiva del genere uma¬ 
no ». 


Siamo -illa viglli.-j di una 
nuova Corca nel Vietnam o 
di una crisi intemazionale sul 
tipo di quella per Cuba? 

E" un fatto che la situazione 
nel sud-est asiatico precipita 
in modo allarmante. 

■ La situazione è molto 

complessa nella tormentata 
penisola indocinese: per la 
pace è come una magia insi¬ 


diosa e traditrice: tutti la 
vogliono; tutti — da una par¬ 
te e dall'altra — proclamano 
di volerla custodire ad ogni 
costo. Nella realtà invece la 
pace non si costruisce con le 
armi e gii atti di guerra. 

Non entriamo nel complesso 
merito delle colpe e dei tor¬ 
ti. delle cause prime ed ulti¬ 
me dei fatti del Vietnam e 
Vietcong. Rileviamo con dolo¬ 
re che tocca di sentire ancora 
la terribile parola « roppresa- 
glia-, cosi legata ormai alla 
storia deirultima guerra e di 
quell’aspetto di essa che è 
stato più aberrante ed ag¬ 
ghiacciante: i villag^ incen¬ 
diati, le esecuzioni di massa, i 
massacri della popolazione ci¬ 
vile, i bombardamenti rabbio¬ 
si od indiscriminati, l’esilio 
atroce della pietà e deU'uma- 
' nità dalLa consuetudine della 
vita sociale, lo sterminio de¬ 
gli ostaggi e tutte quelle rie¬ 
vocazioni brutali al ricordo 
delie quali il nostro cuore fre¬ 


me d'angoscia e di rivolta 
morale. 

Forse noi parliamo da una 
sponda diversa, per ragioni 
tutte Umane e moralL e non 
teiiiamo conto della reale, dif¬ 
ficile situazione della posizio¬ 
ne americana di fronte .alle 
incursioni nelle loro basi dei 
^erriglieri del Vietcong. Ma 
è certo che si affaccia con 
autentico orrore al nostro spi¬ 
rito la feroce prospettiva 
aperta dalla catena delle rap¬ 
presaglie sanguinose. Ripe¬ 
tiamo; non guardiamo le ra¬ 
gioni. ma il metodo. L’abisso 
invoca l’abisso. 

Tn momenti di tensione cosi 
grave come quello che si sta 
attraversando a cagione della 
gtierra vietnamita, si sente la 
ncccssìt.à che decisioni d’in¬ 
calcolabile portata e d’impre¬ 
vedibili conseguenze non de¬ 
vono essere lasciate nelle ma¬ 
ni di singoli stati, quali che 
siano. L’interesse immediato 
di uno stato pub giocare brut¬ 


ti e non rimediabili scherzi, ; 
destinati a ricadere sulla te- 
sta di tutto il mondo. IT fi¬ 
nito ormai il tempo della di¬ 
plomazia sull.a bilancia dell e- 
quilibrio plurimo delle allean- 
zo; ogni scossa in qualunque . 
parte del mondo si ripercuo¬ 
te inesor.abilmente su tutt.a^ la 
superficie della terra. Una , 
azione di rappresaglia p\iò di¬ 
ventare il moltiplic.atore di 
un.a operazione generale, che 
investe la sicurezza comple.-- 
siva del genere umano. Bi¬ 
sogna andarci molto cauti, con 
i piedi di piombo e con sai- ' 
dezza di nervi. 

Ci vuole un organismo su- 
poriore. supcruazionale. mon¬ 
diale. ci vuole un'ONU torte 
ed autoritari.!, che non ritiri 
le antenne nel guscio nei mo¬ 
menti cruciali come questo, 
quasi semplice, ma impotente 
spettatore amareggiato di una 
situazione non dominabile per 
evitare di dispiacere All'uoa o 


aH’altra delle grandi potenze 
in contesa. 

Oseremmo dire che questo 
è l’imperativo dell’età presen¬ 
te. dopo l'esperienza dei venti 
anni successivi alla fine deila 
guerra. 

Le altre nazioni nell'autono¬ 
mia delle loro posizioni c del 
loro giudizio sono chiamate al 
ruolo necessario della media¬ 
zione c della moderazione tra 
le contese gigantesche delie 
grandi potenze mondiali, nel 
momento in cui queste si lan¬ 
ciano ad avventate e rischiose 
esasperazioni. 

E" In gioco il destino di tut¬ 
ti e tutti hanno il diritto e il 
dovere di dirigerlo e di gui- 
d.arlo verso il porto della pa¬ 
ce, della distensione o dell,-! 
civiltà e non di lasciarlo in 
h.ilia deU’awenturosa tempe¬ 
sta dei contrasti tra i « gran¬ 
di» della polìtica mondiale, 
si.'ino essi ad occidente che ad 
orientG. 


La protesta contro la barbara aggressione americana ^ 
al "Viet Nam del Nord si è estesa rapidamente a tutto il | 
mondo. A Buenos Aires, Monaco di Baviera, Praga, Ot- j 
tawa e in centinaia di altre città si sono svolte manife- .1 
stazioni di solidarietà con il popolo vietnamita. j 

' i: 

A MOSCA studenti dell’Università < Patrica 

Lumumba > guidati dalle rappresentanze stu- j.*; 
dentesche dei paesi doU’Asia, dell’Africa e dell’America | 
Latina hanno sostalo lungamente davanti all’ambasciata 
americana inneggiando alla i eroica lotta del popolo viet- i 
namita e chiedendo che la Conferenza di Cìinevra per 
l’Indocina si adoperi per tutelare la sovranità del paese i 
aggredito. . * 


A PECHINO totale tre milioni di persone sì sono riu¬ 
nite durante tre giorni consecutivi sulla 
Piazza Ticn An Men dando vita ad una manifestazione 
di solidarietà con il popolo vietnamita. 

A PARIGI giovani e lavoratori hanno sfilato 

in Place de la Concorde davanti alla sede f 
delPambasdata americana al grido di < Johnson assassl- i 
no », < Basta con la sporca guerra », « Pace al Viet Nam ». ; 
Una delegazione è riuscita a penetrare nelPambasciata 
e ha consegnato ai diplomatici una nota di protesta nella f 
quale si chiede la immediata evacuazione delle truppe ? 
americane dal Viet Nam e la convocazione di una nuova ' 
conferenza di Ginevra per " risolvere l’intera questione ì 
indocinese. Alla <Mutualilé> una folla strabocchevole si 
è data appuntamento per ascoltare il comizio di protesta : 
organizzato dal Partito comunista. Il compagno Leroy ! 
ha chiesto che il governo francese, firmatario degli ac¬ 
cordi del '54 si impegni senza riserv'e per la cessazione 
delle ostilità e l’inizio delle trattative. ' 

IN ITALIA l’opinione pubblica ha chiaramente espresso, 
in centinaia di manifestazioni, la condanna ' 
per l’aggressione imperialista al popolo vietnamita. Al 
Senato i gruppi del PCI e del PSIUP hanno posto sotto i 
accusa la politica governativa affermando che gli inte¬ 
ressi dell’Italia coincidono con l’indipendenza e la libertà 
del popolo del Vietnam. L’on. Moro, rispondendo, ha . 
respinto la eventualità di una iniziativa italiana per ter- i 
mare l’aggressione e favorire una trattativa di pace ed i 
ha affermato che « da parte degli Stati Uniti la situazione [ 
è affrontata con senso di respon.sabilità » e che il governo i 
italiano, pur non avendo impegni politici e militari di- ' 
retti, ha < nella doverosa comprensione per la posizione ^ 
e la responsabilità degli Stati Uniti, gli interessi della vo¬ 
cazione universale e indivisibile di pace e di .sicurezza, 
cui abbiamo ispirato sempre la nostra attività in seno 
all’Alleanza Atlantica». Alle gravi dichiarazioni di Moro ì 
hanno fatto eco nel Paese le manifestazioni di Torino, 
Genova, Napoli, Perugia. Gro.sseto, Foggia, Trieste, Be¬ 
nevento. Cagliari. Reggio Calabria, Viareggio, Palermo, 
Udine, Siracusa. Savona. Rovigo ecc. che hanno visto la ; 
adesione del PCI, PSIUP, PSI e dei movimenti giovanilL j 

i 

I 

A ROMA una folla di giovani, parlamentari, sindacali- * 
sti, studenti, operai ha partecipato ad una I 
manifestazione organizzata al Teatro Brancaccio dalle or- 
ganizzazioni giovanili di sinistra. Hanno parlato il com¬ 
pagno Luzzatto (PSIUP). Nini (PSI), Perna (PCI) e Spa- : 
daccia del Partito radicale. .1 giovani hanno poi dato j 
vita ad un corteo lanciando slogans contro Timperiali- 
smo. Il corteo si è snodato per le vie della città al grido 
di « Johnson fuori dall'Asia », e « Viva Ho Ci Min ». 

A MILANO un corteo di giovani ha percorso le vie 
della città sostando anche in Piazza della 
Repubblica davanti al consolalo americano, attorno al 
quale era stato predisposto un imponente schieramento 
di polizia. Il corteo proseguiva per Piazza Cavour, Via 
Manzoni. Piazza della Scala. In Via Mengoni dove due 
anni fa era stato assassinato Giovanni Ardizzone i gio¬ 
vani scandivano slogans contro Timperialismo USA e 
inneggiavano alla lotta dei movimenti di liberazione na¬ 
zionale. Non appena la colonna dei dimostranti tornava 
in Piazza della Repubblica la Celere interveniva per 
disperdere la manifestazione percuotendo alcuni giovani 
e fermandone ventisei. I giovani formavano allora piccoli 
gruppi di protesta che si sottraevano alla guardia dei 
poliziotti e continuavano a manifc.starc fino a tarda notte 
per la libertà del Vietnam. ’ 

- _ _ _ _ . __ ' 

* • i 

Queste pagine speciali sono stale edile in colla¬ 
borazione con la Sezione centrale di stampa e prò» 
paganda del CC del PCI. ^ ! 
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Un momento deH’aggressione poliziesca. 


Alberto Moravia e Dacia Maraini tra gli invitati del « Vicario ». 


; ' 

> » ^ 

I manganelli 

I 

contro il «Vicario» 


il nostro redattore Leoncarlo Settimelli trascinato via da un poliziotto. 


L'iniziativa di Gian Maria Volonté 


UN NOBILE ESPERIMENTO 


Una 

questione 
di libertà 


L’intervento della polizia 
per impedire la rappresen¬ 
tazione del Vicario è un 
latto gravissimo, che impo¬ 
ne una immediata, farla 
risposta della cultura a del¬ 
la opinione pulddica de¬ 
mocratica. Non ci interessa 
il pretesto giuridico, del 
resto insussistente, col qua¬ 
le esso è stalo attualo. Sap¬ 
piamo benissimo, e lutti 
sanno, perchè lo hanno 
scritto i giornali clericali 
e fiuelli ufficiosi della po¬ 
lizia, dal ISlessaggcro al 
Secolo, che questo spetta¬ 
colo doveva essere proibi¬ 
to; e purtroppo, se una 
lunga e dura lotta degli uo¬ 
mini di cultura ha strap¬ 
pato ai pubblici poteri l'ar~ 
ma di sempre, la troppo 
comoda censura sul teatro > 
che in passato tenne lon¬ 
tani dalle scene Machia- 
iclli e tìrancati, lo stato 
delle libertà in Italia non 
è certo tale che manchino 
dei pretesti al sopruso, a 
se i pretesti come in que¬ 
sto caso vanno <f vuoto 
per il coraggio di un grup¬ 
po di giovani, che ci sia 
un potere che impedisca al 
potere poliziesco di inter¬ 
venire brutalmente a cal¬ 
pestare ogni libertà. 

Perché di questo, prima 
di tutto, si tratta. Non è 
infatti in causa la legitti¬ 
mità della critica che il 
dramma di llochhuih por¬ 
ta al comportamento di 
Pio XII di fronte al na¬ 
zismo e al massacro de¬ 
gli ebrei: di questo si potrò 
discutere quanto si t noie 
in sede storica. „e gli ar¬ 
gomenti a fai ore delle te¬ 
si del dramma saranno al¬ 
meno tanto persuasivi di 
quelli che la propaganda 
del Vaticano ha tentato di 
portare affannosamente do¬ 
po la sua uscita: tant’è ve¬ 
ro che lo stesso Carlo lìn. 
che è un cattolico serio e 
non un questurino, mostra 
di condii ideme la sostan¬ 
za morale. No. Il proble¬ 
ma è semplicemente di sa¬ 
pere se in Italia Parte e 
la cultura .sono libere, co¬ 
me è scritto nella Costi¬ 
tuzione, oppure se basta 
che Sceiba rimetta fuori la 
lesta come ha fatto nel re¬ 
cente Consiglio nazionale 
della PC. per ritornare di 
colpo ai tempi del « cultu¬ 
rame ». della Venere del 
fìotlicelli con la foglia di 
fico, del manganello con¬ 
tro la cultura E lo t or- 
remmo sapere prima di 
lutto dai compagni socia¬ 
listi, che siedono in que¬ 
sto goiemo e addirittura 
hanno la responsabilità 
dello Spettacolo: ma an¬ 
che da quei cattolici onesti 
che sanno bene di aver 
tutto da perdere a soffo¬ 
care la libertà di espres¬ 
sione. e tutto da guada¬ 
gnare da im libero dibat¬ 
tito di idee 

Non ci Umiliamo quin- 
di soltanto a esprimere la 
nostra piena e aitila soli¬ 
darietà ai gioì ani allori 
che con tanto coraetio ti 
Stanno battendo per affer¬ 
mare questo diritto ele¬ 
mentare: ma chiamiamo a 
battersi con loro, ancora 
una I olla, come abbiamo 
fatto sempre, lutti gli no¬ 
mini di cultura, tulli i de¬ 
mocratici 

Il Secolo d'Ilalia ha 
scritto, minacciando more 
•olilo M. Volonté e i 
suoi collabomlori di man¬ 
ganello e iTolio di ricino, 
che « il Vicario non s’ha 
da fare ». Ebbene, noi af¬ 
fermiamo che nelfa Re- 

Ì pubblica italiana il \ ica¬ 
rio si può fare, si deifc fa¬ 
re. e si farà. 

♦ 



ti abbiamo colto sulla bocca 
di ' giornalisti inglesi, ameri 
cani, israeliani. 

A tarda notte. Volontà e 
compagni hanno deciso una¬ 
nimemente di restare dentro 
il loro Circolo a tempo inde¬ 
terminato: fino a quando, 
cioè, non sarà loro garantito, 
dalle libere istituzioni del 
nostro democratico paese, 
che il loro legittimo lavoro 
di attori potrà svolgersi alla 
luce del sole, senza rischi di 
aggressioni di tipo fascista, 
come quella cui essi e i loro 
amici sono stati soggetti ieri 
sera. Volonté ha dichiarato 
riepilogando i fatti: < Aveva¬ 
mo invitato un certo numero 
di nostri amici ad assistere 
alla prova di un esperimen¬ 
to teatrale sul testo del Vi¬ 
cario di Hochhuth, in nn 
Circolo privato detto "Let¬ 
ture nuove": la rappresenta¬ 
zione era cominciata da circa 
sci minuti, quando nel Circo¬ 
lo ha fatto irruzione la forza 
pubblica; un commissario ci 
ha intimato di metter fine 
all’esperimento "in nome del¬ 
la legge". Gli abbiamo chie¬ 
sto se aveva un mandato di 
perquisizione, ma non ci e 
stato risposto, A questo pun¬ 
to i nostri amici che erano 
seduti sulle panche del Cir¬ 
colo sono stati invitati ad 
uscire. Essi non si sono al¬ 
zati e sono stati trascinati 
fuori di peso. Noi siamo ri¬ 
masti nella sede del Circolo 
c abbiamo deciso di restare 
chiusi qui fino a quando non 
si potrà rappresentare libe¬ 
ramente Il Vicario in Italia. 
Noi abbiamo preparàto que¬ 
sto spettacolo senza essere 
sovvenzionati da nessun par¬ 
tito politico: si tratta d’una 
iniziativa privata - e d’una 
manifestazione di carattere 


Abbiamo potuto assistere, prima 
della « generale > cosi bestialmente 
stroncata ieri sera dalla polizia, ad 
una delle prove del Vicario, i nella 
edizione preparata da Volonté e dai 
suoi compagni. Nessuna persona dì 
senno, nessun democratico, nessun 
cattolico in buona fede potrebbe im¬ 
putare, al lavoro compiuto dai no¬ 
stri teatranti sull'opera del dramma¬ 
turgo-tedesco, unilateralità e fazio¬ 
sità. Il testo di Rolf Hochhuth, come 
sappiamo, si fonda su documenti 
storici, purtroppo ineccepibili (pub¬ 
blicazioni recenti, di carattere scien¬ 
tifico, edite soprattutto in America, 
hanno ulteriormente aggravato II 
quadro della collusione tra Chiesa 
cattolica e nazismo): sfrondandolo 
di tutto ciò che poteva suonare pu¬ 
ramente oratorio, o libellistico, regi- 
r sta e attori hanno riportato il dram¬ 
ma alla sua nuda verità; la sua pro¬ 
blematica civile e morale è espres¬ 
sa - con chiarezza di contrasti, ma 
senza inutili stridori. Lo stesso stile 
di recitazione, d'ispirazione « epica >, 
sottolinea la pertinenza e la persua¬ 
sività degli argomenti. 

Lo spettacolo si svolge su una 
semplice pedana di legno, parzial¬ 
mente sotto un arcoscenico di mu¬ 
ratura imbiancata. Gli interpreti in¬ 
dossano vesti spoglie e in qualche 
caso, stilizzate: giubbe e pantaloni 
di panno per le SS, zoccoli al piedi 
dei deportati nei lager, abiti talari 
per i sacerdoti, da cerimonia per i 


Gian Maria Volonté 


^ ..... .. »«• nr^naraia na vaionie c usii 

(Dalla prima pagina) 

tare questo cavillo, di con¬ 
ferire allo spettacolo una for¬ 
ma e un carattere privati: 
solo le persone in possesso 
della tessera del Circolo a- 
vrebbero potuto, nei giorni 
venturi, assistere alle rappre¬ 
sentazioni. Ma c’è di più: 
quella di ieri sera, come ob- 
biamo già detto, sarebbe sta¬ 
ta solo una prova generale, 
per i critici teatrali, per la 
stampa, per un ristretto nu¬ 
mero di invitati:^ Viniziativq 
della PS ha violato dunque, 
nella sostanza, le leggi, il co, 
stame democratico, - le ele¬ 
mentari norme del vivere ci- 
vile. 

Ma i poliziotti non si sono 
limitati a sospendere la pro¬ 
va, subito dopo le prime 
battute, e a trascinar fuori i 
pochi qualificati spettatori, 
proibendo l’ingresso agli al¬ 
tri: essi sono passati rapida¬ 
mente a vie di fatto contro 
la piccola folla che si era 
formata dinanzi all’ingresso 
del teatrino, e che si era ac¬ 
cresciuta per l’intervento di 
cronisti, dì fotografi, di sem¬ 
plici cittadini, richiamati dal¬ 
la clamorosità e dalla paten¬ 
te iniquità di ''quanto stana 
avvenendo. Alle civili e ra¬ 
gionevoli domande di chia¬ 
rimenti fatte dai critici e dai 
giornalisti, i questurini in 
borghesé e gli agenti in di¬ 
visa hanno opposto un pro¬ 
tervo diniego, adducendo 
sprezzantemente gli « ordini 
superiori > (della cui natura 
essi stessi sembravano esse¬ 
re all’oscuro) e giungendo ad 
affermare — esempio eviden¬ 
te della educazione democra¬ 
tica che viene impartita nel¬ 
le file della PS — che « an- 

mani/estozione at caraiiere .delazione del 3Ic.s- carattere squisitamente . pri- 

sidente della Repubblica, culturale. Noialtri resteremo saggero. poi un esplicito invito vato>. Non si prevede, 

non Io avrebbero lasciato en- dentro fino a quando violenza del Secolo: questi alcuna vendita di biglietti, ma 

non verranno chiariti ter- i precedenti dell'irruzione po- speciale distribuzione 

Di fronte al cieco e offen- mini di questa faccenda e liziesca nei locali dove si sta- di cartoqcini d'invito a un grup- 

sivo atteggiamento degli no- Le delicatezze degli agenti (in borghese, come al solito), non avremo il consenso del- va rappresentando U Vicario di po limi a o .P|“ Hi*^esti- 

del questore, la collera , p„bbIiM per poter Ma « T, che 

=1 “ s III i^r^ » ESsfr 

nrender vivane del loro pa*® Belsiana e le strade Ionie e con gli altri giovani, teairaimenie la stampa italiana -tro ndr): è infatti noto che 

mandato (se ‘mai ce ne fosse adiacenti per quasi due ore, coraggiosi attori, esprimendo Per 3 f'roXSSd°io dejli ebrei un gimppo di cento pedone, riu- 

stato uno) - ver tutta rìsvosta e solo dopo la mezzanotte la ad essi tutta la solidarietà del stessa sede del Circolo, in ai ironie aii^ Contempcra- nite in un luogo che e impossi- 

ven?vr afferrato ^ tensione Accennava a dimi- nostro giornale e dei coma- vicolo Belsiana, e annuncia- Stati bile definire -abitazione pri- 

caHcatosu iZTcanSo^^ auire. nisti. Dichiarazioni di prole- ta una conferenza stampa, S. S firma di Guenter LewT. vata -. 

condotto al Commissariato di II compagno Alleata, ginn- sta e di allarme per l'in- che/arò il punto sulla situa- nuovi documenti sui legami tra mente una p , h 

Camvo Marzio- ani viti tar- to sul posto, è stato anche lui qualificabile comportamento rione. L'eco dei fatti di ieri papa Pacelli e le alte gerar- - 

2 Zn]vu ' °pof,u}ò Zn'eHe. <™<tem,to dui ' poliaìotti oh della paltaia erano nloaoio.e, sera, e di la,lo l^ dllore . p'no"Sf" arveogoto ^oTune' 

dopo esser stato percosso, il I ingresso della sala: avendo fuori del teatrino, da diver- del Vicario, .ar Germania nazista-. Si riaccen- mente riassunti nel termine di 

nostro redattore Leoncarlo fatto valere, con energia, le si uomini di cultura: Mora- molto vasta, in campo cultu- polemica! -agibilità-: ed è notonamen- 

Settimelli, che con fermezza sue prerogative di parlamen- via. Patti, Zevi, De Feo. Pa- rate e in campo politico, e aualche me-c: si ripar- te una legge di pubblica sieu- 

auera rivendicato i propri tare, è riuscito infine ad en- role particolarmente sferzan- non soltanto in Italia. , . Sicario perchè il dram- rezza a determinare 1 applica- 

diritti professionali. Nella - . . " di Hochhuth sta per essere zinne di ques^ 

tarda nottata, entrambi sono -,---^-- d° Sa di mtta ^bìlità - che ìa Questura, ieri. 

sfati rilasciati, con la notifica ^ yj, gruppo di na giustificato il suo interven- 

di una denuncia per €Tesi- Al fAnfrA A^taSIA riovani attori, diretti da Gian to censorio. 

sterna * alla forza pubblica I“QirO fVlCTMSfOSIW Maria Volonté, prende in seria n Secolo nrende la palla al 

Pe.santi colpi raggiungevano - ' -considerazione la possibilità di balzo e. il 12 febbraio, il gior-- 

altre persone, fra le quali un ' . ... presentare l’opera anche in no della prova generale a cui 

redattore della Voce repub- ^ a A _ Italia ‘ ' presenti i critici teatrali 

.r/aTa Prato: teppismo fascista •' 

di Bella ciao e di altre can. " prove e, success.vamen e dare 

zoni partigiane replicavano scene il tan e parina — è imminente una 

alle violenze poliziesche, via _ M. ^ M/^ - — —J.sto. Gli dicono tutti di " 

ria vili averte e dure- i € ce- ■■ w settimanale denuncia l azione particolari dettariiatissi- 

^ e i rnrnmvi'Jri in %Wli ■ ■ W ■■llPIIOa'» della Questura romana, che Sa- mi suirubicarione dcirimprov- 

lenni * e t commissari in intervenuta d'autorità vinato teatro 

borghese caricavano la gen- . „ . nresso i gestori delle sale tea- -Cosi diciamo — scrive il fo- 



diplomatlci ' laici. L’attore che Im' 
persona il Papa Pio XII è vestito, 
normalmente, da prete, e non ha 
nessuna somiglianza con il suo mo¬ 
dello reale: si tratta, anzi, d’un gio¬ 
vane attore ebreo, dalla fisionomia 
assai peculiare, e lontanissima da 
quella del defunto Pontefice. 

Insomma, nell', esperimento > di 
Volonté e compagni non c’è nessu¬ 
na ricerca esteriore di scandalo, 
nessuna voluttà di ammiccumento 
naturalistico, ma una proposta se¬ 
ria, meditata e nobile dei temi mag¬ 
giori della tragedia: la quale investe, 
come si sa, non soltanto le respon¬ 
sabilità delia Chiesa, ma quelle di 
tutto il popolo tedesco, e degli altri 
popoli. Del resto, nella figura del 
giovane prete, che vanamente tenta 
di strappare al papa una esplicita 
condanna delle mostruosità hitleria¬ 
ne, e che poi accetta di dividere la 
sorte degli ebrei (e dei non ebrei) 
mandati a morire nei campi'di ster¬ 
minio, già l’autore tedesco aveva effi¬ 
giato con estremo rispetto e lealtà, 
la coscienza migliore del cattolice¬ 
simo in quegli anni infernali. La re¬ 
gìa di Volonté tende ad enucleare vi¬ 
vamente questo aspetto dell'opera, a 
conferirgli il valore di un’alternativa 
storica ed attuale. Soltanto i fascisti 
o i clericali più ottusi possono, e con 
ragione, tapparsi gli occhi e le orec¬ 
chie dinanzi a un discorso come 
questo. ^ 

ag. sa. 


Delazioni e inviti alla violenza 


«Secolo» o «Messaggero» 

1 

ispiratori deirirruzione 




Al teatro Metastasio 


< 

Prato : teppismo fascista 
contro «Pietà l'è morta» 


TTru-hhnth sta oer essere zione di queste norme - Ed è 
raonrese^to in Fra^ia. Men- stato propno sulla base dell’- 
t^^ritemS di destra di tutta ^bilità- che la Questura, ieri, 
sfriy si s^ftena, un grup^.di ha giustificato il suo interven- 
giovani attori, diretti da Gian to censono. - - 

Maria Volonté, prende in sena n Secolo nrende la palla al 
considerazione la possibilità di balzo e. il 12 febbraio, il gior- 
prescntare l’opera anche in no della prova generale a cui 
Italia ‘ ' sono presenti i critici teatrali 

Prima di tutto. Volonté cerca ammonisce che - Il Vicario non 

4 Tviter svoleere le s’ha da fare- Poi (forse pcr- 

un teatro do^e poter ^oigere ie testimonia la ni- 

prove e, ’ . brica Vira di vanito, nella «tes¬ 
ane scene il ta pagina — è imminente uni 

sto. Gli dicono tutti di riunione giovanile missina> for- 

settimanale denuncia 1 azione ni«ce particolari dettariiatissi- 
della Questura romana, che sa- nai suirubicarione dcH’improv- 
rebbe intervenuta d’autorità visafo teatro 


A ’Sn» » laàiJL j agw.é n*. * 

. I A •!* tétilai» m. ékt» » *m Maaiw* 41 


• iM.* n». fc»i«w iw»ii m „ 

•Mm «. éu» « •• S tmnux » ftum i X 

m ìm piiEu mmumu m ttmnmmA Ì 


ÌL «VICARIO» 

NON SmOA FARE 


oorgnese caricavanu tu yen- . v j • . . . j i j, , presiO i gestori delle sale tea- -Cosi diciamo — scrive il fo- ' pab 

te. senza distinzione di scs- corrìspondoite ^ detto si trai* ,re città del Nord) con le sue p^j. impedire la realizza- glio del MSI — papale papale. 

so (abbiamo visto piti di imo “ lava soltanto di un comune ba- canzoni di lavoro, di opposi- dello spettacolo. Ma la che la rappresentazione non si 

donna selvaggiamente aggre- ' PR.-\TO. 13 rattolo riempito di carta. .Accu- zione alla guerra e della Resi- compagnia è decisa a non mol- farà-. 

dita), briitalizzarano i gior- {jjj cialtronesco gesto di m- f^t^mente arrotolati!, vi era an- stenza. servirebbe agli -scop. jj, Questura di Roma non 

uulisÙ e QUUUU altri - coma ,„,V°raoS é°3f1?ovaca.,oae S- L’™'™ ■"«'» P" ““ '= •* 

l'editore Giangiacomo Pel- sesta è stato cornpiuto nella ^Vocatorio II tutto è stato si stendo sul pencolo che esso *Ìiamrf c^^ens^ 

trinelli, che ha curato la ver- nostra città, a i»che ore dal o dal commissario di P oossa provocare pericolose gaz- 

sionc Italiana del Vicario, e fi ^ fo- zarre. incidenti e persmo denln- ^^c-3a?rrquaSo rVoloite 

che è tra i promotori del a « 3 , ^ ghetti, ha trovato anche il na f^^ndendo de. danari per la se-' 

sua messa in scena — addìi- . a’Iestl a Spoleto -■ Bella uie di un g.ovane fascista g à comuniSmo, ir^omma. u giornale jc «cene, per 1 co- 

ccpano più di una fondata iniiena stasera denunciato restate scorsa p.r f^”cii?dTchM? ^ 

copione per la propria pre- ^ 3 p^ 3 . alcune scritte apologetiche su. ^-cyra /yn è entrata Il locale athllMo prescnU ^ 

senza sul luogo: ingiurie voi- ,3 * stato fatto ricorso ad una , . ° . * , , - . le, sia messa al bando anche da: carattenst.ca fas or^o -1 

garissime venivano pronun- fajsa bomba neH’intento di prò L episodio h.a suscitato vivis- ipgtn. Ma La Nazione dimen ^ pieno centro (\ia Bel-j 
ciotc dot questurini oirindi- vocare qualche incidente che sdegno fra la popolazione j .^3 Prato è una grande ha solenni ® ® 

rizzo dei critici (c'erano tra recasse disturbo allo spettacolo - negli politici demo- ^ antifascista e democratica ^ Perché 

gli altri Radice, De Monticel- Questa mattina, verso le 10. un crat.c. del Pratese. s. vanta del suo contributo 

li Afosca Chiaromonte Tian impiegato, dopo avere aperto il Occorre rilevare che il ge- alla Resistenza e della sua fe- P®P® ,n,ria le nrm?e 

ne Kr ne rhTra) i deali teatro Metastasio per dare mi- sto fascista fa seguito ad una deità agli ideali che la ispiraro- compagnia inizia le prose 

ue reo, ue ^niarai yi vend.ta dei biglietti, ha vergognosa campagna di slam no e la resero possibile. Ed ecco la pr.ma awisariia 

r* ll^^^Bettuali. rei ai non ^ 313 ^^ un involto di forma ci- pa condotta particolarmente Nel tardo pomeriggio la po- P®*" *3 polizia* una delazione del 
obbedire con la prontezza jjndrica posto fra la serranda daH'edizione locale de Lo Sa- Hzja ha identificato il giovane Mes.soogero. Il 27 gennaio: che 
dovuta al fatidico invito di in ferro e la porta a vetrL Due zione che proprio questa matti- che ha depositato l’involucro sia una delazione non ve dub-. 

€ circolare ». Un agente in fli, elettrici, collegati ad una na è uscita con un violento at- alla porta del Metastasio Si bio. se l'articolista si affretta 
borghese è stato trattenuto piccola batteria, davano all’in- tacco allo spettacolo e alla tratta di tale Lorenzo Brachi di ad avvertire che le prove si ^ 
dai .SUOI stessi coUeghi men- volucro il sinistro aspetto di una .Amministrazione comunale In 20 anni, abitante a Prato. ìscrit. stanno svolgenilo -ovviamente. 
tre minnerinrn Hi tmnre altri rudimentale bomba e la direzio- poche parole. Il giornale, ri- to alla organizzazione teppisti- «n un clima di grande segre- 
fnr.e Hei •<,/)> nin PC del teatro pro\’vedeva ad av- portando, compiaciuto, gli inci- ca -Giovane Italia-, Egli avreb- tezza-, 
mezzi, jorse. aei suoi qm subito il commissariato denti di Spoleto, si sforza di be confessato di avere deposi- E aggiunge, con tip ca menta- 

grevi^ pugni. Le caricne aei |>s g 13 tenenza dei carabinie- creare attorno allo spettacolo un tato l'involucro stesso Ieri sera iRà da Testo unico: -I promo- 
poliziottt e le sdegnate rea- j.j_ L’ordigno veniva rimosso e clima di pesante tensione, affer- verso le 21 30. Il giovane è sta- tori deH’iniziativa obietteranno, 

zioni dei manifestanti (giac- trasportato con ogni cautela tu mando che lo spettacolo Pietà to denunciato a piede libero a coloro che fatalmente vi si 

chè, ormai, di lina vera e un locale interno ove alcuni ar- l’é morta (andato g.à in scena - Oro«te MarrAllS opporranno, che essi Intendo- u 4 .ip,.nin 

propria dimostrazione, an- tiflcieri provvedevano a smon- l’anno scorso a Parma ed in al- WiCSi© fViarCOIII qq conferire allo spettacolo un La pollila sgombera II circolo culturale 


La soaaiMità • Fmiarfia dei remaal dob b owa impo 
atro cne uo» tronfie, di dialogami marxlan. éocia- 
nasa a faranUrta dai parato cow wmi a la . naaca -a 
eentamtnard,par baaaa amania aaibWamaia a foia 
pHtiblicHaria. Ii 'aarallaro sacro dalla Capitata. 
saaoNo daga C a n e Wa ria n a a daga CaaWiiiimn 


j^gragi gn | V’x ' 


Il titolo del Secolo contro il « Vicario a 
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La giornata, di lotta è stata Indetta dal sindacato unitario per 
ottenere l'aumento delle pensioni, difendere II salarlo e rove¬ 
sciare, con una grande vittoria, la tendenza a far pagare ai 
lavoratori le spese delle difficoltà economiche. ‘ 


GIOVEDÌ 

SCIOPERO 


Giovedì prossimo avrà luogo la grande 
giornata di lotta per le pensioni. Tutti 1 la¬ 
voratori dell’industria, dell’agricoltura, del 
commerelo e delle attività terziarie sono 
stati invitati dalla Camera del • Lavoro ad 
abbandonare lo aziende alle l.'l e a parteci¬ 
pare. alle H,30. al comizio che avrà luogo 
in piazza S. Giovanni. Parleranno il segre¬ 
tario ntizionale della CGIL, compagno Ago¬ 
stino Novella, e il compagno Angelini, della 
segreteria della C d.L. Lo sciopero e il co¬ 
mizio dovevano essere effettuati giovedì 
scorso in concomitanza con le altre analoghe 
manifestazioni promosse dal sindacato uni¬ 
tario in decine di città ma la semi-paralisi 
di ogni attività, provocata dalla neve, rese 
necessario un rinvio. 

La lotta per le pensioni Interessa tutti 1 
lavoratori e sotto molteplici aspetti. Inte¬ 
ressa naturalmente perchè la «rapina» con¬ 
tinuata di mille miliardi al fondo dcU'INPS 
significa che i pensionati e i lavoratori che 
si accingono ad andare in pensione (l’espul¬ 
sione dal mondo del lavoro, in questi tempi 
di ria.ssestnmento capitalistico, è anticipata) 
dovranno ancora accontentarsi di cifre scan¬ 
dalosamente basse. Pensioni di fame voglio¬ 
no anche diro aggravamento del bilancio fa¬ 
miliare in tutti quei nuclei nei quali c'è un 
genitore o un parente anziano. 

Basterebbero questi motivi per mettere in 


luce la portata della lotta. Ma c’è di più. Il 
Fondo dell'INPS è Infatti costituito da de¬ 
naro che per il 14 per cento viene versato 
dal datori di lavoro e per il 7 per cento 
direttamente dal lavoratori. Vale a dire che 
il sette per cento dei miliardi distolti dal 
governo .sarebbero dovuti andare nelle buste¬ 
paga dei lavoratori, se questi non avessero 
preferito pensare alla vecchiaia. C’è dunque 
un problema di difesa immediata del salario 
dall’attacco che gli muove direttamente il 
governo dopo tutti quelli che il padronato 
ha Intrapreso per aumentare la produttività 
attraverso la « riduzione del costi del la¬ 
voro ». 

Nella saldatura tra l’orientamento del pa¬ 
dronato e quello del governo vanno riscon¬ 
trate Iv difficoltà da superare ma anche l’ur¬ 
genza e l’importanza della lotta. Battere il 
governo sul tema delle pensioni significa 
aprire una breccia che aiuterà i grafici, 
l vetrai, gli estrattivi, I gommai, i gasisti 
nella battaglia contrattuale; gli edili nella 
grande «vertenza» per risolvere la crisi nel- 
ì’interesse degli operai e della collettività: 
gli autoferrotranvieri nella difesa dell’ATAC 
e della STEFER. Si tratta ovviamente di uno 
scontro al più alto liv’ello e su scala nazio¬ 
nale: ma Roma, i lavoratori che vivono nella 
città dei ministeri e del Parlamento, possono 
dare un contributo decisivo con l’imponenza 
del loro numero, con l’impegno nella lotta. 


Per i comprensori di Spinacelo e Tor de' Cenci 

1 

Le prime aree della «167» 
saranno assegnate a marzo 


Da martedì prossimo 

Ponte Vittorio: 
«nuovo» traffico 


Ancora una rivoluzione noi 
traffico; questa volta tocca alla 
zona di ponte Vittorio La nuo¬ 
va disciplina, che andrà in vi¬ 
gore martedì prossimo, prevede 
anzitutto senso unico cii mar¬ 
cia sul lungotevere Vaticano nel 
tratto e direzione ponte Vitto- 
rlo-piazza Pia. con divieto di 
•osta su ambedue t lati della 
strada. Senso unico anche in 
via della Conciliazione nel trat¬ 
to e direzione da piazza Pio a 
via Pio X. con divieto di sosta 
su ambedue 1 lati della carreg¬ 
giata centrale: inoltre, obbligo 
di svolta a destra allo sbocco su 
via Traspontina della carreggia¬ 
ta laterale di destra di .via della 


Conciliazione e obbligo di svol¬ 
ta a sinistra allo sbocco su via 
Pio X della carreggiata latera¬ 
le di sinistra; obbligo di svolta 
a destra della corrente veicola¬ 
re proveniente da pi.izza San 
Pietro. 

Infine, verrà istituito senso 
unico di marcia anche lungo 
via Pio X. verso lungotevere In 
Sassia. con divieto permanente 
tli sosta. Verrà inoltre abolito 
il semaforo veicolare in fun¬ 
zione presso il fornice delle 
Mura Aurellanc di via dei Cor¬ 
ridori, mentre verrà invertito 
l’attuale senso unico di marcia 
in piazza Città Leonina. 


Un attimo di disattenzione e... 

Scompaiono ì milioni 
dall'auto del cassiere 

Un attimo di disattcrtzlonc: e cinque milioni, tutti in biglietti 
da diecimila lire, hanno preso il volo. E’ accaduto l’altra sera e 
la vittlnaa è un dipendente della Immobiliare Marchlni Salvatore 
Lumia. 42 anni. Ora questo Impiegato preleva ogni venerdì i soldi 
per le paghe degli operai e se li porta a casa dove prepara le 
«buste». Lo ha fatto anche venerdì: solo che, sulla strada del 
ritorno, si è dovuto fermare per comprare del vino davanti ad 
un negozio di via di Villa Bonclll. E* sceso e. chissà come, ha 
dimenticato sul sedile posteriore della sua auto la borsa rigonfia 
di biglietti da diecimila; un attimo, solo dopo, è ritornato preci¬ 
pitosamente sui suol passi. I quattrini non Cerano piu... 

Cade dal pagliaio 

Brutto volo, ma conseguenze relativamente lievi, per un conta¬ 
dino precipitato ieri da un pagliaio a Corese Terre (Rieti). Il ses- 
santaseienne Pompilio Cenciottl è caduto mentre preparava il 
mangime per le bestie. Lo hanno portato al Policlinico, dove è stato 
ricoverato e giudicato guaribile in 20 giorni: si è rotto due costole. 

Uccisa in casa da malore 

Una vecchia signor.». Eugenia Vignali. 77 anni, via Varese 21. 
é stata uccisa da un malore il giorno successivo alla scomparsa del 
marito. Sabatino MaiocchL che si è allontanato di casa dopo una 
lite piuttosto accesa. II cadavere è stato rinvenuto Ieri mattina 


Turista muore in albergo 

Un professore canadese di filosofia è morto, stroncata da un 
infarto, nella camera del suo albergo, il « Columbus » di via delia 
Conciliazione: si chiamava Charles De Koninck, aveva 53 anni ed 
era giunto a Roma, da Ottawa, il 29 gennaio scorso < 

Rubano milioni e gioielli 

Furto grosso in casa di un commerciante. Dopo a\-er forzato la 
porta con un < piede di porco ». i < soliti ignoti » sono penetrati 
neU'appartamento di Giuseppe Genchl. 33 anni, via Portuense 715. 
c si sono impadroniti di quasi cinque milioni in contanti, di asse¬ 
gni per 100.000 lire, di oro e gioielli. 


In un clima profondamente 
segnato dall? difficoltà eco¬ 
nomiche e. In particolare, dal 
ristagno dclFattività edilizia, è 
tornato-a riunirsi 11 comitato 
comunale per Tedllizia econo¬ 
mica. e popolare. Ha svolto la 
relazione di apertura l’assesso¬ 
re al Patrimonio Crescenzi. il 
quale. « nel riassumere — co¬ 
me annuncia un comunicato 
— l’attività svolta dalla se¬ 
greteria di coordinamento in 
vista dell’attuazione della leg¬ 
ge 167, e nel fare il punto 
sullo stato dei lavori di pro¬ 
gettazione esecutiva pianovo¬ 
lumetrica. ha dichiarato che, 
per quanto attiene ai piani 
che riguardano le proprietà 
comunali di Spinacelo c Tor 
de’ Cenci, le assegnazioni delle 
aree potranno essere iniziate 
nel corso del prossimo mese 
di marzo ». 

L’assessore Crescenzi ha an¬ 
che raccomandato agli enti un 
impegno non solo nell'attua¬ 
zione dei programmi già fi¬ 
nanziati ma anche - nell'assun¬ 
zione di nuove iniziative atte 
ad aumentare il peso dell’in- 
tcrv’ento pubblico nel set¬ 
tore ». 

Successiv.nmentc. l’architetto 
Girelli, segretario del comi¬ 
tato di coordinamento, ha ri¬ 
ferito che gli interventi in 
corso o in programma da par¬ 
te dei vari enti .ammontano 
a circa 71 miliardi. 34 dei qua¬ 
li dovranno essere effettiva¬ 
mente spesi nei prossimi mesi. 

Hanno parlato anche il pre¬ 
sidente dellTNCIS aw. Orto¬ 
lani e il vicepresidente del- 
riSES ing. De Rossi, i quali 
hanno informato sull'attività 
in corso da parte degli enti. 

Dopo un intervento del sin¬ 
daco hanno preso la parola 
ring. Bongiovanni. King. Cer- 
rina. gli architetti Maugin, 
Lulli. Moroni e l’ing. Vitto¬ 
rini. Ha quindi concluso la di¬ 
scussione l’assessore Crescenzi. 

Il Comune, intanto, ha fatto 
affiggere un nuovo manifesto 
a pro^sito della vendita dei 
terreni vincolati in base alla 
legge 167. Si tratUi di rispet¬ 
tare. come è noto, norme ben 
precise; perciò viene offerta 
una consulenza da parte della 
XV Ripartizione (viale della 
Civiltà del Lavoro), all’EUR. 

r- 1 

I Dibattito I 
I su comunisti | 

I e cattolici | 

I Martedì alle 19.30. nella | 

sede della sezione comu- ' 

I nizia di Campitelli. in via 1 
dei Giubbonari 38. si svol- | 

I gerà Tannunciato dibattito 
su - Problemi e prospetti- I 
ve di dialogo tra comu- • 

I nisti e cattolici ». Par- • 
lerà il compagno Luciano | 
Gruppi. Hanno già adento ' 
I alla iniziativa numerose | 
I personalità del mondo cui- | 
. turale. 
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I vigili del fuoco al lavoro. 


Contro ì trasferimenti d'ufficio 


Gli insegnanti 
pronti alla lotta 

Chiedono il blocco dei trasferimenti - la finzione del « so- 
prannumero » - // significativo esempio della » Petrocchi d 


Proteste anche a Roma contro 1 « trasfe¬ 
rimenti d’uQicio » decisi dal ministro della 
Pubblica Istruzione per applicare il decreto 
del Presidente della Repubblica relativo alla 
formazione delle cattedre della nuova scuola 
media unica. Ij «via» lo hanno dato gli in¬ 
segnanti della scuola media Petrocchi che, 
riuniti in assemble.'i. hanno .stilato un docu¬ 
mento nel quale sono elencate alcune pro¬ 
poste di soluzione del gr.ive problema. 11 do¬ 
cumento. flrm.ito da 33 insegnanti, è stato 
inviato al ministro, al direttore generale dcl- 
ristruzione secondaria di primo grado, al 
provveditore agli studi, ai gruppi parlamen¬ 
tari e ai segretari dei sindacati della scuola. 

I « trasferimenti d'uRicio - sono stati per 
ora sospesi in attesa del - parere urgente • 
richiesto al Con.siglio di Stato, ma l’agifa- 
zionc dei professori continua: centinaia di 
telegrammi di protesta sono giunti in questi 
giorni da ogni parte d’Italia sul tavolo del 
ministro 

La decisione del ministro, oltre che un 
provvedimento « congiunturale - volto a - ri¬ 
sparmiare » migliaia di stipendi, è un attacco 
a fondo alla nuova scuol.a media unica. Ri¬ 
durre. infatti, le cattedre di materie lette¬ 
rarie. da tre a due in ogni corso, non si¬ 
gnifica solo ridurre il numero dei professori, 
ma scindere Finsegnamento dcH'italiano dalla 
storia c rompere, quindi, l'unità di insegna¬ 
mento. Il ministro Gui, con un pro\*\-edi- 
mento degno del suo collega Colombo, ha 
deciso di risp.arminre ^ul numero dei pro¬ 
fessori, ai quali è stato proposto, sin dalie 
scorso anno, l’esodo volontario. Poiché un.a 
simile iniziativa non na ottenuto il risultato 
che era nei piani del ministero, ecco la cir¬ 
colare del Provveditore, che vuole applicare 
la decisione ministeriale dei - trasferimenti 
d'ufficio- per gli insegn.ant: in soprannu¬ 
mero. F necessario qui dire che questo 
-soprannumero- è una finzione che trova la 
sua giustificazione nel fatto che anche nelle 
scuole dove potrebbero esistere non funzio¬ 
nano. in realtà, le attività integrative che la 
legge contemola per la media unica In quali 
«cuole sono stati infatti i«tituiti il doposcuoli, 
le classi di aggiornamento e le classi diffz- 
renzìali? Valga per tutti Fesempio della Pe¬ 
trocchi. La scuola, divisa in due quest’anno, 
a differenza del passato, non ha più doppi e 
tripli turni. Eppure, solo una insegnante, di 
sua propria iniziativa, ha istituito due volte 
alia settimana alcune oro di doposcuola E si 
è cercato di intralciare questa person.ale ini¬ 
ziativa negando alla insegnante l'aula poi 
il doposcuola. 

In queste condizioni si spiega facilmente 


Gigantesco rogo in un dejx)sito di via Ostiense. Forse è ' | 
cominciato tutto per un corto circuito; in pochi minuti il 
fumo, nero e densissimo, si è levato fino al tetto dello sta¬ 
bile, alto sette piani, e l'aria nelle scale e in tutti gli appar¬ 
tamenti si è fatta irrespirabile. 

Rogo di vernici: 
palano sgomberato 

Una ventina di famiglie bloccate in casa dal 
fumo sono state salvate dai vigili del fuoco 

Tutti gli appartamenti di uno stabile di sette piani in via Ostiense sono * 
stati sgombrati, ieri mattina," per un violentissimo incendio .scoppiato nel de¬ 
posito di vernici della ditta « Sinistri e Pepe », che si apre ai nuniet i 73 e 75 
della importante strada. Cinquanta vigili del fuoco hanno lavoralo duramente j ■ 
per oltre sei ore per domare le fiamme: tre di essi sono rima.sti intossicati e sono .stati 
ricoverati al San Camillo. I danni — l’inventario non è .stato ancora fatto — sono j 
ingentissimi. Tutto il materiale custodito noll’enorme scantinalo del negozio e buona ‘ 
parte di quello al piano stradale* sono andati distrutti o danneggiati. 11 lavoro estev j 

nuante dei vigili ha comun- ___ - - 

que evitato che il fuoco - 

danneggiasse irrimediabil- . I ’ , 

mente le strutture dell’edi- In. 1 ‘•'X "S 1 

ficio; nel pomeriggio le 21 | Il giomo | L# J. ^ IL# 1. d l 

fjimiciliri nlif> In ntiìtnnn lian- i ^ i 


come gli insegnanti di ruolo romani del 
SNSM. in una assemblea svoltasi nei giorni 
scorsi, abbiano votato a grande maggioranza 
un ordine del giorno in cui « ritenendo l’ope¬ 
ra svolta dai sindacati non risolutiva ai fini 
del grave problema dei trasferimenti d’uffi¬ 
cio » chiedono « il blocco - dei trasferimenti 
e la presentazione di un progetto di Ieggi\ 
d’iniziativa parlamentare, por la ristruttu¬ 
razione dell’orario di cattedra in so.-tituzione 
delle norme ministeriali, che eludono l’au¬ 
tentica finalità della scuola media unica e 
comportano, di fatto, Fabb.andono di una 
scuola integrata a pieno tempo. 

Gli insegnanti si sono dichiarati - pronti 
ad un’azione di sciopero, qualora anche un 
solo in.segnante venga trasferito d’ufficio, av¬ 
vertendo in questo momento tutto il disagio 
derivante dalla mancanza di uno stato giu¬ 
ridico che lascia La categoria in b.dla di cir¬ 
colari ministeriali del tutto c.irenti per F.tp- 
plicazione delle nuove strutture previste 
dalla legge i.stitutiva della scuola media uni- 
c.a, m.a sempre sollecite noil .itiplicare le sole 
norme nocive agli inscgnarili c preclusive 
por la rc.ilizzazionc ilella rifornì.i democr.i- 
tica della scuola 

mi. a. 


Gas: prosegue 
lo sciopero 

.Anche nella giornata di ieri è 
proseguito lo sciopero dei lavora¬ 
tori gasisti proclamato unitariamen¬ 
te dalle tre organizzazioni dei lavo¬ 
ratori CGIL. CISL e l'IL contro il 
tentativo padronale di bloccare 
qualsiasi iniziativa tendente all av¬ 
vio di trattative per il rinnovo del 
Contratto di lavoro. 

Dimostrando un alto senso di re¬ 
sponsabilità. i lavoratori gasisti ro¬ 
mani. pur continuando nei prossimi 
giorni lo sciopero, attueranno tutte 
quelle forme necessarie per rispar-- 
miare sacrifici alla cittadinanza. 


que evitato che il fuoco 
danneggiasse irrimediabil¬ 
mente le strutture dell’edi¬ 
ficio; nel pomeriggio le 21 
famiglie che lo abitano han¬ 
no potuto far ritorno nei < 
loro appartamenti. 

L’incendio è cominciato 
in maniera subdola verso 
le 9, poco dopo l’apertura. 
Uno dei dieci comme.ssi che 
lavorano nel deposito ha av¬ 
vertito odore di bruciato, pro¬ 
veniente dalle cantine. Si è 
affacciato per accertare cosa 
succedeva ed ha trovato lo 
stanzone già invaso dal fumo. 

Da via Genova sono partiti 
sedici automezzi, con cinquan¬ 
ta uomini guidati direttamen¬ 
te dall’ingegner Rosati, coman¬ 
dante del Corpo, e da altri 4 
ufficiali. Penetrare nell’inter¬ 
no del deposito era ormai im¬ 
possibile. Hanno tentato di far¬ 
lo alcuni vigili del fuoco, ma 
sono tornati precipitosamen¬ 
te indietro, respinti dal fumo 
e dal calore. E’ stato allora che 
il vigile Antonio Di Michele 
si è sentito male; i tossici va¬ 
pori che si levavano dalle ver¬ 
nici in fiamme lo avevano in¬ 
tossicato. F stato adagiato su 
un'ambulanza e trasportato al 
più vicino ospedale; i medici 
lo hanno ricoverato e giudica¬ 
to guaribile in 4 giorni. Più 
fardi altri 2 uomini, il briga¬ 
diere Mario Ricologi di 36 an¬ 
ni e il vigile Antonio di Gre- 
coli di 25 anni, hanno dovuto 
ricorrere alle cure dei medici. 

L’incendio intanto divampa¬ 
va furiosamente. Il pavimento 
del locale ha mostrato palesi 
segni di cedimento: impossibi¬ 
le ai vigili avventurarcisi so¬ 
pra. Hanno dovuto spaccare 
la grata di ferro che dà aria 
ai locali sotterranei, per inon¬ 
darli d’acqua. Un fumo acre 
e nero si levava ormai fino al¬ 
l’ultimo piano del grosso pa¬ 
lazzo. Gli inquilini sono stati 
costretti ad abbandonare le 
loro abitazioni: molti, impossi¬ 
bilitati ormai ad uscire per le 
scale, invase dal fumo, hanno 
dovuto passare — aiutati dai 
V'igill — per le terrazze degli 
stabili vicini. Particolari atten¬ 
zioni ha richiesto la discesa di 
un ragazzo, ammalato, che la 
madre terrorizzata aveva av¬ 
volto in una coperta. 

Nel magazzino, oltre ad una 
grande quantità di vernici ed 
altri materiali infiammabili 
che alimentavano l’incendio, si 
trovavano anche attrezzi d; 
lavoro e prodotti in plastica, 
che bruciando sviluppavano 
un calore intensissimo. Ad un 
certo pun'o, per proseguire 
nel loro lavoro, i vigili del 
fuoco sono stati costretti ad 
indossare le tute d’amianto e 
gii autorespiratori. Solo gra¬ 
zie a questi accorgimenti, essi 
sono riusciti a rimanere a con¬ 
tatto diretto con il focolaio di 
incendio e ad isolarlo 

Verso mezzogiorno dopo tre 
ore di lavoro, l’incendio si po¬ 
teva considerare sotto control¬ 
lo. ma non ancora domato. Per 
c.stingucre gli ultimi focolai è 
stato necessario inondare tut¬ 
ti i locali con l’acqua e la 
schiuma d’anidride carbonica 
di almeno cinque automezzi 

I.K* f.amme hanno avuto un 
breve rabbioso ritorno di po¬ 
tenza verso le 13. quando an¬ 
che il materiale al piano ter¬ 
reno e stato attaccato dal fuo¬ 
co Ma ormai il peggio poteva 
dirsi scongiurato Ancora qual¬ 
che ora di lavoro, poi. poco 
prima delle 13, i vigili aveva¬ 
no tut*o sotto controllo Una 
squadra e rimasta ancora a 
lungo a sorvegliare il locale, 
mentre un ingegnere ha effet¬ 
tuato un sopralluogo alle strut- I 
ture portanti dell’edificio No¬ 
nostante il calore sviluppato 
dall’incendio, comunque tutto 
è risultato fortunatamente in 
ordine e le 21 famiglie che po¬ 
co prima avevano lasciato in 
fretta le loro case hanno po¬ 
tuto farvi ritorno. 

Un’inchiesta è stata aperta 
dai vig.il del fuoco e dal lo¬ 
cale commissar.ato per accer¬ 
tare le cause dell’incendio 
Tutto lascia però pensare che 
si sia trattato di un corto c.r- 
cu.to, sviluppatosi nel momen¬ 
to in cui venivano accese le 
luci nel deposito delio scanti¬ 
nato, e che ha trovato facile 
esca nei materiali infiamma- 
biUssimi che vi si trovavano. 


Oggi, rtomcnlra H 
fchliralo (45-’l20>. Il 
sole sorge alle 7.23 e 
tramonta alle 17,17. 
Luna piena II 16. 


cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati S-l maschi e 73 
femmine. Sono morti 49 maschi 
e 30 femmine, del qu.ili 9 minori 
di 7 anni Matrimoni 49. Tein- 
peralure; niininiu —4. massi¬ 
ma 10. Per oggi I meteorologi 
prevedono annuvolamenti e un 
abbassamento della tempera¬ 
tura. 

Mostre 

Continua con successo, fino al 
19 febbraio, alla Galleria dei 
palazzo delle Esposizioni (via 
Nazionale) la mostra di quadri 
e scultilie di Franco Verroccl. 
vincitore nel 1961 del piemlo al 
Fe.stival dell’Unità. 

Domani, alle 18. si Inaugura 
una personale di Romolo Tri- 
vellonl, alla galleria « Russo », 
in piazza di Spagna 1. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino al 27 
febbraio. 

Una mostra di opere di Bar- 
toll si inaugura domani alle IB, 
alla galleria « La Barcaccia », 
in piazza di Spagna 9. 

Traffico 

Il Comitato consultivo per il 
traffico e 1 pubblici trasporti si 
riunisce domani alle 10 presso |a 
sede deH’Automobil Club, in via 
Cristoforo Colombo. 

Asta 

Domani, avrà luogo In via 
Marmorata (pal.izzo delle Po¬ 
ste) la vendita all’asta del con¬ 
tenuto del pacclii inesitati die 
hanno compiuto la prescritta 
giacenza. 


Ditale d'oro 

Oggi, alle 16. avrà luogo 
ai Cavalicrl-Hllton la cerimonia 
conclusiva del concorso « di¬ 
tale c ago d’oro » riservato alle 
lavoratrici delle sartorie roma¬ 
ne. La manifestazione è orga- 
nizz.'Ua dalla Camera di Com¬ 
mercio. 

Lotta ai rumori 

Negli ultimi sei giorni di gen¬ 
naio 1 vigili urb.anl, nel qua¬ 
dro della lotta contro i rumori, 
hanno elevato 531 contravven¬ 
zioni. Solo sette, invece, le per¬ 
sone diffidate per volume ec¬ 
cessivo di radio e televisori. 

Autoemoteca 

A coloro che doneranno 11 lo¬ 
ro sangue airautoemoteca deila 
CRI — in sosta oggi in piaz¬ 
za Rosolino Pilo — Verranno of¬ 
ferti in omaggio due dischi dei 
cantanti Iva Zanirchl e Fabrizio 
Ferretti. 

Ex • combattenti 

Stamane alle 10 avrà luogo, 
nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, la cerimonia inau¬ 
gurate deirXI congresso nazio¬ 
nale deirAssociazlonc ex com¬ 
battenti e reduci. 

Assistenza ECA 

Presso gli uffici di zona del- 
l’ECA si ricevono le domande 
per l’assegnazione della sovven¬ 
zione straordinaria ai lavor.atori 
(soprattutto edili) danneggiati 
dal maltempo. 


Farmacie 

Acllla: largo G. da Montesar- 
chio 11. Boccea; via Moàti di 
Creta 2. Ilorgn-Aurello: Borgo 
Pio 45: via Gregorio VII, 255. 
Cello: via S. Giovanni Latera- 
no 119. Centocelle-quartlcclolo: 
via del Castani 233: via Ugen- 
to 44-46. via Prcnestina 365. 
via del Glicini 44. Esqullliio: via 
Gioberti 77; piazza Vittorio 
Emanuele 83: via Giovanni Lan- 
/.i 69. via S. Croco in Cierusii- 
lomme 22 via di Porta Mag- 
gioie 19 Fhinilcino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio; viale 
Pinturlcchio I9-a. via Flnmi- 
niu )‘tb. Garbatella-S. Haolo- 
Crìstofiiro t^ahiinlio: via L. Fin¬ 
cati 14: via Fonte Buono 45. 
via Aciademia del Cimento 16, 
viale Cristoforo Colombo 303. 
tllaiilcolciisc; via Abate Ugo- 
ne 21. Magllana e Trullo; piaz¬ 
za Meidonna di Pompei 11; via 
Casetta Mattel 200. Marconi 
(Star. Trastevere): via Ettore 
Rolli 19. viale Marconi 180. 
Mazzini: via Oslavia 68 Meda¬ 
glie d’Oro; piazzale Medaglie 
il’Oro 73: via F. Nicolai 15. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8764. 
Àlonte Sacro: via Gargano 48; 
via Isole Curzolane 31; via Val 
di Cogne 4. Monte Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monte 
Verde Nuovo: via Clrconv. Gia- 
nicolense 186. Monti: via del 
Serpenti 177. via Nazionale 72; 
via Torino 132. Nomentano; via 
Lorenzo il Magnifico 60. via 
D. Monchini 20, vi.i Ales.sandro 
'rorlonla 1-b. Ostia Lido- via 
Pietro Rosa 42 Parloll; piazza 
Santiago del Cile 5; via Che- 
Imi 34. Ponte MtUio-TordlquIn- 
to-VIgna Clara: Corso Fran¬ 
cia 176. Porliiense: via Leopol¬ 
do Ruspoli 37. Portonacclo: via 
Tibiirtina 542. Prail-Trionfale: 
via Saint Bon 91; viale Giulio 
Ces.nrc 211' via Cola di Rien¬ 
zo 213; piazza Cavour 16; piazza 
Libertà 5; via Cipro 42. Prene- 
stlnu-I.abicano: via A. da Glos¬ 
sano 24. Prlmavalle: piazza Ca- 
pecelatro 7. Qiiadraro-CInrcIttà; 
via Tuscolana 800. via Tusco* 
lana 925. Kegola-Canipltclll-Co- 
Innna; piazza Cnlroli 5. corso 
Vittorio Emanuele 243; via Bot¬ 
teghe Oscure 56. Salario: via 
Salaria 84; viale Regina Mar¬ 
gherita 201; via Pacini 15 Sal- 
liistlann-ca.<(lro Pretorio-I.ado- 
\lsi: via delle Terme 92, via 
XX Sctlemhrc 95. vi.i dei Mil¬ 
le 21; vi.n Veneto 129 S. Ila- 
slllo: via Recanati, lotto 29. 
S. Kiistacchio: torso Vittorio 
Emanuele 36. Teslaeclo-Ostlen- 
se: via Giovanni Branca 70: 
via Piramide Cesila 4.3. Tlbiir- 
tino; piazza Immacolata 24: 
via Tihiirtma 1. Torpignatlarg: 
%’ia 'Torpignattara 47. Torre 
Spaccala e Torre Gaia; via Ca- 
silina 1220, via Casilina 977. 
Trastexere; via Roma Libera 55; 
piazza Sennino 18. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 496: via Capo le Case 47; 
via dei Gambero 13. piazza in 
Lucina 27. Trieste: piazza Ver- 
bano 14; piazza Istria 8; viais 
Eritrea 32. viale Somaiia 84. 
Tiisrolann-Appio I.atlno: via 
Ccrveteri 5: vi.n Taranto 162; 
via Gallie 88. via TUseoiana 462; 
via Suor Maria Mazzarello 11-13; 
Ma Tommaso da Celano 27. 


Officine 


■r l’assegnazione della soxven- Frrnll (elcttraufo), viale Ro¬ 
ane straordinaria ai lavor.atori gma Margherita 247 - a telef. 
oprattutto edili) danneggiati 866 146. Antonrlll (riparazioni- 
il maltempo. elettrauto), via Livorno 59, tei. 

425 376. galberg irlparazlonl - 
■ " carburatori e elettrauto), vlfc 
Olev.ino Romano 5 (.angolo via 
Prcnestina 362), tei. 253 553; 
ggS>R I g I ■ ■ Proleui irtparazionl _ elettrau- 
R»^***- lo e carburatori), via Ca- 

i. _ vnur 302 (ang via Fori Impe- 

__ , , . risii 1. tei 638 714. Hupergarage 

Manifestazioni Aomio (riparazioni - elettrau¬ 

to e carrozzeria), via Baldo de- 
BRAVETT.A AURELIO, ore gjj Ubaldi 11.3, telefono 623.1374; 
49. assemblea in sezione con Volksuagrn Sersice Aiparazlo- 
rlvelll; SUBlACO. ore 1840 . ni,, Asia 5 (EUR), vl»- 

imlzlo con Marlrtta; ROlATE. te dell'Arte 36. telefono 595.450. 
r 16, comizio con Bianca Manzo tnparazioni - elettrauto), 
raccl Torsi. via Benedetto Bordoni 18 (Mar- 

ranella), telefono 295-930. Tl- 
f berli (riparazioni), v. Clelia 78, 
%^uril/uvu*.iuril ,o! 780483. Garage ionio (ripa- 
ANV.IO, ore 9, congresso con razioni auto - moto carrozzeria). 

l•sa^oni; VF.gCOVIO. ore 19. Jonio .347. tei, 831494; 

inferenza (l'nrganlzzaztone con Ma.ssiml (elettrauto), via Adi- 
irclla D’Arcangeli: ZONA RO- grat 5 (angolo Via Asmara). 
A NORD, domani alle ore 29, l"l 836 07.5. 

imitalo di zona; CAMPiTEI.- Soccorso Stradale: segretaria 
I. ore 18,39, domani assemblea telefonica N. 116 . 
pendenti comunali (congresso Centro Soccorso A.C.R.: Via 
GII.). Cristoforo Colombo 261, telefo- 

• A tnìi*Ì rinif /1 510 510. 
r±rrilVl ajrlilU ostia I.ldo; officina sss. 

Martedì, alle 19. in Federa- n 39.3, via V.asco de Gama 64, 
nne. riunione del comitato prò- lei 6022.744; Cffieina Lamber- 
nclale degli « A.U. ». All ordl- Uni A - Staz. Serx*izio Agip. - 
• de! giorno: • Situazione e ni- pie della Posta, tei. 6 020.909. 
riori iniziatile per la rampa- Pomezia: Officina S.S.S. 

la di abbonamenti alTUnlià, n. 395, Morbinati, via Pontina. 
Ina.sclia e Vie Nuove». tei. 903 025 


1649. assemblea in sezione con 
Trivelli; SUBlACO. ore 1949. 
comizio con Marlrtta; ROlATE. 
ore 16, comizio con Bianca 
Bracci Torsi. 

Convocazioni 

ANZIO, ore 9, congresso con 
Cesaronl; VF.SCOVIO. ore 19. 
conferenza (porganlzzazlone con 
Mirella D’Arcangeli; ZONA RO¬ 
MA NORD, domani alle ore 20, 
Comitato di zona; CAMPiTEI.- 
I.I. ore 18,30, domani assemblea 
dipendenti comunali (congresso 
CGIl.l. 

Amici Unità 

Martedì, alle 19. in Federa¬ 
zione, riunione del comitato pro¬ 
vinciale degli « A.U. ». All ordl- 
ne del giorno: « Situazione e ul¬ 
teriori iniziatlsr per la campa¬ 
gna di abbonamenti alTUnllà, 
Rlna.sciia e Vie Nuove ». 
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II nuovo edificio della clinica di patologia chirurgica deirUniversità. 


Intervista con il compagno Enzo Modica 

t 

La setoli conferenia 

• I 11 • j -r i ' ■* 

dei tomunìstì tkl Lazio 

/ 

Piano di sviluppo e programmazione democra¬ 
tica - L'involuzione del centro-sinistra -1 proble¬ 
mi di orientamento e organizzazione del Partito 

Dal 3 al 7 marzo prossimo si svolgerà nella nostra città 
la seconda conferenza regionale dei comunisti del Lazio. 

A questo proposito, il compagno Enzo Modica, segretario del 
Comitato regionale del Partito, ci ha rilasciato una intervista. 

D. — Quali sono I princU deU’altro partito di centro, tiche. Questo è prima di 
pali obbiettivi che si pone sinistra, deH’una o deiral- tutto un problema di svi¬ 
la seconda conferenza dei tra personalità locale; ma luppo c di rafforzamento 
comunisti del Lazio? 


luppo 


di rafforzamento 


R. — € In primo luogo — dendo completamente da 
ci ha risposto Modica — qualsiasi serio discorso pro¬ 


tutto ciò avviene prescin- dei caratteri di massa del 
dendo completamente da Partito. 

qualsiasi serio discorso prò- « Ci sono nel Lazio lar- 


dovremo esanmiare la gra- grammatico. Lo slancio rin- 
ye situazione dei lavoratori novatore degli inizi, per la 
colpiti dall’offensiva in at- verità sempre piuttosto at¬ 


to contro i salari e l’occu- tonnato nel Lazio, si è 
pazionc e, più in generale, smarrito del tutto ed emer- 


grammatico. Lo slancio rin- ghissimi margini per un 
novatore degli inizi, per la proselitismo comunista che 
verità sempre piuttosto at- non si svolge ancora in mo- 
tcnuato nel Lazio, si è do soddisfacente. anche 


perché non sempre si ne- 
ie pesanti condizioni della gpno invece aspetti deterio- sce a scorgere questa pos- 
economia della regione e ri. squallide operazioni di sibilità e a lavorare in mo- 
indicare una valida prospet- potere ajipoggiato perfino, in do conscguente. 

Uva per lo sviluppo della certi casi, da pesanti inter- < Lo sviluppo di quésti 
lotta di massa già in atto venti dei prefetti. Ora. tut- caratteri di massa del pàr. 
in molte zone del Lazio e , to ciò può rientrare benis- tito non pone solo obietti- 
nclla capitale per fronteg- simo noi piani della direzio- vi quantitativi, ma investe 
giare questa offensiva e per ne moderata e conservatri- anche la qualità del nostro 

imporre un diverso corso ce della DC del Lazio, che lavoro, lo sviluppo della 

di politica economica. Que- ha sempre voluto questa democrazia in seno al Par- 

sta prospettiva, a mio av* versione del centro-sini.stra. tito il sunoramento di mol- 


< Lo sviluppo di questi 
caratteri di massa del pàr- 
tito non pone solo obietti¬ 
vi quantitativi, ma investe 
anche la qualità del nostro 


sta prospettiva, a mio av- versione del centro-sinistra, 
viso, coincide con la lotta Ma certo non può soddisfa- 
per l’attuazione di un Piano re le forze democratiche 
regionale di sviluppo demo. Se esse sono ancor oggi pri- 
cratico del Lazio, nel qua- gionicre di quc.sta politica, 
dro della programmazione ciò non dipende soltanto 


nazionale. 

« Oggi più che mai, infal- 


versionc del centro-sinistra, tito. il superamento di mol- 
Ma certo non può soddisfa- te remore burocratiche che 
re le forze democratiche ostacolano ancora il deeen- 
Se esse sono ancor oggi pn- tramento dcll’organizzazio- 
gionicre di quc.sta politica. jj, rieercj) di un metodo 

S‘'ì riiponde soltanto di direzione che consenta 

diil fatto che alcuni loro dj- ^jj utilÌ 7 .zarc pienamente 
rigcnti accettano o^ai ci- tutte le immense forze diri- 

<^he il Partito può 
ma anche dal fatto che le esprimere 
posi7ioni di queste forze so- .. . 

no nnror.a noli!iramonfo o * Al tempo .SteSSO. SI pO- 


U. un Piano democratico ò nicamcnte il gioco dorotco. g^nti che il Partito può 

necessario per dare effetti- ma anche dal fatto che le esprimere 

va risposta a così gravi prò- posizioni di queste forze so- ' * ., ,_ ctocco si no. 

blemi. quali sono quelli del- no ancora politicamente e con brande forza n^ 

lo sviluppo dell’occupazio- ideologicamente subalterne r ® 

„c e dcinndustrializjajlono al disegno dorotco. non rie Mrn.ioic'^ S? uTorganirzà’ 
nel La,,o deiia traclorm.-,; scono ad esprimere un-,1- 

zionc delle campagne, de) tcrnativa notevole in- 


rinnovamento delle funzio- • .e-.iuve, •• ,,v^. n,i r» 

ni e dei caratteri stessi di le forzo di sinistra, laiche c uiienza elettorale del Par- 

Koma capitale. Uno svilup- cattoliche, di spingere più non rirricTifnd^ 

|)o della produttività, un avanti le loro ipotesi e le ^riénA 

ammodernamento doU’ap- loro posizioni, su una linea ^ , l 

parato produttivo, sono in- di effettiva svolta e di al- adeguata di organismi uni- 


€ E’ venuto il tempo per 


ammodernamento doU’ap- 
parato produttivo, sono in¬ 
negabili necessità della re¬ 
gione. Esse non possono pe¬ 
rò essere soddisfatte sulla 
linea dei grandi gruppi ca- 


ternaliva al sistema domi¬ 
nato dai monopoli, su una 
linea che riconosca il ne- 
ce.ssario rapporto fra la di- 


pitalistici tendente a river. fesa e lo sviluppo della do¬ 
sare sulle masse il costo mocrazia pohtie.i e il rinno- 


del processo in atto di 
riorganizzazione economica, 
ma richiedono invece la ri¬ 
forma delle strutture e una 
. direzione democratica dcl- 
rcconomia ». 

D. — Quali rapporti si 


vamento 


e di al- adeguata di organismi uni- 
aa domi- f*'* e.sistcnza è in¬ 

sù una vece indisnencabilc perché 
•a il ne- possa affermare una po¬ 
trà la di- htica di programmazione 
della de- democratica, 
il rinno- • alcune questioni 

strutturo principali di cui sì occu- 


possono stabilire con le for- tc. intorno ai problemi del 


ze democratiche presenti 
all’interno del centro-sini¬ 


stra nella lotta per il Piano tica •. 


Piano regionale e della 
programmazione democra- 


regionale? 

R. — • l..a politica di con 
tro-sinistra è giunta nella 
nostra regione a toecarc il 
fondo di un processo involu¬ 


tivo che l’ha svuotata di di organizzazione del no- 


ogni eontenuto di rinnova¬ 
mento. Si guardi al proces¬ 


so di formazione dello Ginn- dirci a questo proposito? 


te. Sotto la parola d'ordine 
della • globalità • del cen- 


prodiittive; e per far que- pera la Conferenza regii^ 
sto. esse possono attingere naie Vorrei infine sottoli¬ 
neila nostra regione anche neare che tutti questi pro¬ 
ni patrimonio di loro pre- blemi dovranno essere visti 
cedenti ricerche e proposte, p.articolarmcntc sotto il 
oggi purtroppo accantona- profilo delle responsabilità 
tc. intorno ai problemi del ^he ricadono, perche si af- 
Piano regionale e della fermi una politica regionale 
programmazione democra- e una battaglia per il Pia- 
t ,(-3 , no. sulrorganizzazione co- 

D. — La seconda conte- munista e .su tutto il movi, 
renza regionale esaminerà rnento operaio e democra- 
certamente. in relazione a lico della citta di Roma che 
questi problemi politici, ha peso decisivo sotto tutti 
problemi di orientamento e Ri» aspetti nella regione la- 
di organizzazione del no- zi.ale (si pensi, ad esempio, 
stro partito e del movimen- -alla funzione che potrebbe 
to democratico. Cosa puoi svolgere, por il rinnova- 
dirci a questo proposito? mento domocrat'co nel- 
R — . C’è un problema le campagne, il grande 
serio di orientamento e di mercato cittadino! Farèmo 
rinno\ amento del • Partito, quindi una verifica critica 


D. — La seconda confe¬ 
renza regionale esaminerà 
certamente, in relazione a 
questi problemi politici, 
problemi di orientamento e 
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Nel nuovo edifìcio 
della clinica 18 ca¬ 
merette per nabab¬ 
bi al posto dì 50 
letti normali 


a Mezzo milione per una ope¬ 
razione di appendicite. Sia¬ 
mo arrivati a questo punto! 
I.a situazione degli ospedali 
e delle cliniche non finisce 
mai di stupire. In questo caso, 
poi, la meraviglia è ancora 
maggiore, la tariffa dei «cin¬ 
quanta bigliettoni «• non viene 
praticata in una casa di cura 
privata, ma in ■ una clinica 
universitaria, la clinica di Pa¬ 
tologia Chirurgica del Poli¬ 
clinico, diretta dal professore 
Stefanini Percolorochepos- 
sono pagare il mezzo milione 
è stato addirittura istituito un 
■ reparto speciale «: cameret- 
lusso, munite di tutti i 
comfort, e presso le quali, 
naturalmente, il personale sa- 
nitario delica le maggiori at- 

In questo periodo, nella cli- 
nica patologica chirurgica, so- 
corso dei lavori di am- 
..*4 ipii modernamento e il « reparto 

speciale- è stato il primo a 
ricevere muratori, tecnici e 
nuove attrezzature. Ma non 
reparto è stato an- 
che ampliato. In una 
co.struzione, che ancora non è 
del tutto pronta, la direzione 
si è affrettata a disporre che 
le nuove camerette per i « su- 

_ per paganti - siano le prime 

9MM WW C MIN ad essere allestite. Sono state 
y fatte le cose in grande, natu- 
B miniente, senza economia di 
g spazio, con anticamere, salot- 
I tini di attesa, e cosi via. Sono 

diciotto le camere dei «super 

! paganti - e occupano uno spa¬ 
zio dove avrebbero potuto 
trovare posto perlomeno una 
cinquantina, se non più, di 
letti per pazienti normali. 
WMW Per il ricovero la direzione 

■ W H della clinica chiede un depo- 

H sito di 410 mila lire, che deve 
H essere integrato ogni sei gior- 
^ H ni con versamenti di 60 mila 

• lire. Questo avviene mentre a 

Roma mancano circa ventimi- 
mmm n la letti, mentre si ripetono 
H sui giornali notizie di malati 
, ' . I respinti per mancanza di po- 

H sto, con conseguenze a volto 
drammatiche 

Ma il fenomeno delle came- 
L| 9 rette nelle cliniche universi- 

ODIG* n tarie non è limitato. Un anno 
, B fa ad Ostetricia e Ginecologia, 

gi^lf A *• dove ogni giorno le partorien- 
Miiiiw vengono ricoverate con la 

formula del - posto in piedi -, 
. ■ venne abolito il reparto iso- 

B lamento per costruire veri e 
B propri appartamentini di lus- 
^ oel H so. Ora è la volta della cli- 

nica Patologia Chirurgica. Òr-i 
j. mai, è evidente, le porte del- 
na'^'^^svi* 1 l'Università sono state aperte 
rorzamentn B specul.azione. in uno dei 

I più delicati, quello sa- 

massa oci a nitario. 

Lazio lar- L'esistenza dei posti letto 

li per un ■ nelle cliniche universitarie, è 
lunista che 0 evidente, è giustificata per¬ 
ora in mo- D ohè i malati sono necessari 
[c. anche 0 Por l’attività didattica e scien- 
pre si ne- tifica. Che utilità, quindi, han- 

luesta pos- no le camerette a pagamento*’ 

are in mo- E' evidente che gli studenti 

I non possono davvero acceder¬ 
vi per i loro studi; quelli sono 
pazienti che servono soltanto 
dal punto di vista commer- 
na investe ciale. 

del nostro _ A questo punto c'è da chie- 
ippo della I dorsi quanto vengono a co¬ 
no al Par- I .stare le camerette a pagamen- 
nto di mol- I io .ali'Uni\ersità, e quindi allo 
‘atiche che Stato? Milioni e milioni, men- 

a il deeen- tre i fondi per l'Università 

ganizzazio- _ jono limitati, assolutamente 
un metodo I insufficienti. Gli incassi delle 
; consenta I camerette, infatti, non torna- 
lienamente | no alla Università, allo Stato, 
forze diri- finiscono nella maggior 

artito può parte nelle tasche dei titolari 

I deile cliniche. Nella attuale 
organizzazione sanitaria ita¬ 
liana. questo metodo non tro¬ 
va alcuna giustificazione, in 
organizza- quanto a primari e titolari di 
di massa. cliniche universitarie è già 
itcvole in- ■ permesso di svolgere la pro- 
e del Par- 1 fessione anche privatamente, 
dia media I (jg chiedersi chi si è 

■ornsponde | assunto la responsabilità di to- 
^ gliere sp.azio alla normale at- 

mismi uni- tuita della clinica universita- 
enza e in- ■ j-.g jn favore delle camerette 
>ilc perche ■ jj, jusso e neH'interessc di po- 
ire una po- ■ La Facoltà ha discusso su 

immazione | questo problema? O si tratta 
di una decisione del Consiglio 
questioni di amministrazione e del Ret- 
li sì occu- ■ tore. di quegli stessi cioè che 
“nza regii^ I non vogliono dividere con gli 
I a-^>stenti i proventi delle at- 

«ntin '*ii delle camerette a pagamento. 
r,rrr.cÌK,i.iV B si hadi bene) e non vogliono 
rrhè I neppure che gli assistenti en- 

T I « f-ìr P-^rte del Consi- 

"ner ^il Pn I gtio per controllare come vie- 
azlonc c^‘ ne amm nistrato il denaro 

tir. il mnvi. rubb.ICO. 
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In città c'è una. farmacia 
per ogni settemila abitanti, 
quando la legge dice che 
ogni gestione dovrebbe 
« servire » cinquemila per¬ 
sone. Il caso più drammati¬ 
co a Centocelle, dove per 
trecentomlla abitanti ci so¬ 
no solo sei farmacie: per 
acquistare un farmaco c'è 
della gente che deve fare 
chilometri di strada. 


Quattro «titolari» 
per 240 farmacie 


Costretto a rientrare un altro » Boeing » 

Emergenza a Fiumicino 

I 

per un jet in avaria 


La farmacia deve essere considerata un 
servizio sociale e di pubblico interesse e 
non una fonte di colossali guadagni 

Mancano cento farmacie. In citità ce ne sono 
qnalti'ocento per due milioni e mezzo di abitanti; 
una farmacia per ogni settemila cittadini. La legge, 
invece, parla chiaro; ogni farmacia dovrebbe « ser¬ 
vire > cinqueiniln persone. In alcuni quartieri periferici 
si giiinRe addirittura al paradosso. Come a Centocelle, 
dove per una popolazione di trecentomila abitanti fun¬ 
zionano sei farmacie invece di .sessanta. In queste con¬ 
dizioni, il disagio dei citta--- 



Ancora un atterraggio d’emergenza a Fiumicino. Per la terza volta nello 
spazio di appena 24 ore, un altro jet — un « Boeing 707 » dell’Air India — 
è stato costretto a rientrare precipitosamente; si era appena levato in volo 
quando il comandante, accortosi di un’avaria ad un motore, ha dovuto pun¬ 
tare di nuovo sul c Leonardo da Vinci ». Vigili del fuoco, ambulanze e poliziotti si 
sono disposti sulla pista numero uno, in ansiosa attesa: tutto è andato bene, però, 
e mezz’ora più tardi i .57 passeggeri del possente quadrigetto erano seduti nellle 
poltrone della sala « partenze > deH’aeroporlo. Sono parlili qualche ora più tardi 

con un altro jet della com- ____ 

pagnia indiana. ” 

Il < Boeing 707 » — volo I m 

«111> — è giunto a Fiu- (f 500 R rubata contro 4 auto 

micino, alle 6 prcci.se: era _ 

partito da Bombay ed ave¬ 
va fatto solo un altro .scalo, ^ • ' 

al Cairo. Quasi due ore di HrAlltrO O CII1CIU6 061” 

sosta, poi alle 7.41, in per- a#%iWnill W 

fetto orario, il jet si e le¬ 
vato di nuovo in volo, dirci- — B _ 1 ? — _ -■ _ 

to a Parigi. Londra c quindi Ull SOl DOSSO SDOCIIIQTO 

New York: a bordo erano ^7 ■ 

passeggeri. Appena in aria, il 

comandante ha notato che una Scontro a cinque calila via rizio Governanti e .Maria Le- 

spia segnalava un guasto al Olimpica, per un corpa^-.o tizia Dico, 

motore numero due: senza maldestro: le vetture distrut- Un attimo dopo, sulle duo 
perdere tempo, ha chiesto jp p quasi e sei feriti, il bi- utilitarie accartocciate, cono 

subito alla torre di controllo lancio Lo spettacolare inci- piombate la «1.S0O-. Roma 

del «Leonardo da Vinci- il dente è avvenuto qualche mi- rt.'t00.31, la -llOO-. Roma 

permesso di rientrare. Cosi. nulo prima delle 2(),:J0 ali ai- 3,3080.1. e un'altra -.=>00- Dal 

alle 8.3.S. 1 aereo ha preso ter- tezza dell’Acqua .òcefosa ed groviglio di lamiere, gli auto- 

ra, felicemente; ^ appena sul stato provocato da uno -fu- mobilicti lii pac-aggio tianno 
cemento della pista, i mezzi dente. Roberto G. 17 anni, al estratto i feriti, .cei. e li han- 

dei vigili del fuoco e le ani- volante di una - .500 •• rubat.T no tracporti al Policlinico; i 

buìanze lo hanno circondato e p giovane ha per-o il con- più gravi sono Maurizio Go- 

accompagnaio sin sulla piaz- trollo della vetturetta — del- vernanti e Nello Polaii. che ci 

zola di sosta jg quale si era imp.idronito cono fratturati rispettiv.amen- 

E" un periodo nero, quo.clo, l’altro giorno in piazza Mac- te un ginocchio et! una gam- 

per Fiumicino* venti giorni sa Carrara — durante un ve- ba e che guariranno entrarn- 

fa. il - Viscount - della Ni- loce sorpasso ed e finito nel- hi in un me-e Anche Ro- 

geria Airways — una - sotto- la corsia oppoda. cchiantan- berto G. è stalo ricoverato in 

compagnia - della BEA — dosi frontalmente contro o=pedale- ha riportato alcuno 

proveniente da Kano e di- un’altra -500-. Roma 802't91, contucioni, guaribili in una 

retto a Londra fu coctrcllo culla quale viaggiav.ano Mau- settimana, ed è piantonato 

a rientrare, quando era g.a ' 

sulla Spezia, per una spia ' 

S'uccìcle con barbiturici e gas 

a bordo (t era anche Sarah B.-irlmurici c c-ic per nrcidorci Oma Rosoranl. 48 .anni, via 

Churchill, che si recava al I.nca \ .ilcn ci <• uccic."». im «era. nel suo apparlammlo ap- 
capezzale del padre, sir Win- profuiamlo dei f.uto che d m.t'iio. \elio Imbriglia, fosse fuori, ha 

ston, morente. Poi l'altro ingoialo le compros.se rii rine (libelli di h.nrbiluriri e poi ha aperjo 

ieri una vera e propria • mhinciti del g.as Quando il manto Z- tornato, era già morta 

«riornata camnale ner fiiMi i ha lasciato una ioiTcra nella quale salma i parenti ma non «piega 

rii « motivi del suo tr.igico gesto Soffriva, comunque, di un forte 

..ervizi ai .occorro rnma na esaurimento nervoso e piu voìte aveva temalo il suicidio 
fatto ntorno. per un avana al 

motore, un - DC 8 - della P.'in r* • J 

-'’Èrio-; Buche anti-pedone 

la compagnia che tra.-porto Pei u olose non 'olo per gli aiitomobilisii le buche che la neve 

recentemente d Pana -n India ha K'icnato <i;U .a.sf.alto. tr.isfoimando te «trade di Roma m una 

Al Quadrigetto ci era cua grovur.a Ne „t..ricos.-> U «ignora Maria Lm«a Giaidoni (.T> anni. 

1 ^ ^ vm Sds.ìco ->» «he e fin.ta rimiro una «pecie di voragine in v-a 

siaiO II carn’iiO cerano SO .\Ii,oiì.i .< Pietral.it.a «’.og.indo«i malamente una ravigli.a Al Po- 

pa^'eggeri. 11 dei quali ave- iieliniio i n-mno gu.U’i.Tta gu.anhde in una «elliman.i 

vano Corco momenti d'an- 

goccia anche «ul - DC 8- r «a *1 a.* m. • 


Scontro a cinque culla via 
Olimpica, per un corpac-,o 
maldestro: le vetture distrut¬ 
te o quasi e sei feriti, il bi¬ 
lancio Lo spettacolare inci¬ 
dente è avvenuto «lualche ini- 
nulo prima delle 20,10 all’al- 
Iczza dell’Acqua .òcefoca ed 
è stato provocato da uno -fu- 
dente. Roberto G . 17 aiim. al 
volante di una -.500- rubata- 
il giovane ha per-o il con¬ 
trollo della vetturetta — del¬ 
la quale si era imp.idronito 
l’altro giorno in piazza Mac- 
sa Carrara — durante un ve¬ 
loce sorpasso ed e finito nel¬ 
la corsia oppocta. =chiantan- 
dosi frontalmente contro 
un’altra - 500 -. Roma 802't91, 
culla quale viaggiavano Mau¬ 


rizio Governanti e Maria Le¬ 
tizia Dico. 

Un attimo dopo, sulle duo 
utilitarie accartocciate, cono 
piombato la « 1.500-. Roma 
0:10011. la -1100... Roma 
1.1080.1, e un’altra -.500- Dal 
groviglio di lamiere, gli auto- 
mobilicti (il pac-aggio tianno 
estratto i feriti, sei. e li han¬ 
no trasporti al Policlinico; i 
più gravi sono Maurizio Go¬ 
vernanti e Nello Polaii. che ci 
cono fratturati rispettivamen¬ 
te un ginocchio ed una gam¬ 
ba e che guariranno entram¬ 
bi in un me-e Anche Ro¬ 
berto G. è stalo ricoverato in 
ospedale- ha riportato alcuno 
contusioni, guaribili in una 
settimana, ed è piantonato 


stro partito e del movimen¬ 
to democratico. Cosa puoi 


R — « C’è un problema 
serio di orientamento e di 


tro sinistra, si formano nel rinnovamento del • Partito, quindi una verifica critica 
Lazio molte Giunte, tal- E’ il problema (Ji rendere del contribut<> che viene da 

volta anche minoritarie. In sua iniziativa e la sua or- Roma ai dive'rsi liv-elli (for- 

talvolta in antitesi a possi- ganizzazione. a tulli i li- ze politiche, organi.smi sin- 

bili maggioranze di sini- velli, adeguate a’ie com- dacali. di massa, 'Comune, 

atra, sempre con contrasti plesso esigenze della lotta o cosi via.) alla batta^ia 


cm 
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lacerazioni che vengono per un Piano democratico regionalista, per poter im- 


r«se evidenti in certi casi regionale e per una nuova 


■ rc.se 

I daU’ 

Rano 


esclusione dell'uno 


unità deUe forze democra* 


primere a questa battaglia 
nuovo impulso ». 


J 
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S'uccide con barbiturici e gas 

B.-irhiturici c g.i« per iirt-idor«i Gina Rosoranl. 48 .-inni, via 
l.iica \ .ilori «i <• u((-i«a. ieri «ria. nel «uo apparlamrnlo ap- 
profitl.ando doi f.uto che d m.i'ito. \elio Imbriglia. fos-«e fuori, ha 
ingoiato le compro«-«e rii due tubetti di h.nrbituriri e poi ha aperto 
I rubinetti dei g.as Quando il m.iri|o t- tornato, era già morl.a 
ha Ia«eiato una ietterà nella quale «aiuta i p.arenti ma non «piega 
I motivi del «uo tr.igico g(-«to Soffriv-a. comunque, di un forte 
esaurimento nervoso e piu v-oìie aveva temalo il «uicicho 

Buche anti-pedone 

Pci u olose non 'oIo per gli automobilisti le buche che I.a ne\-e 
ha l.astiato <i;U .-asfalto, tr.asfoimando le «trade di Roma in una 
grov i< ra Ne «., (n.alcosa la «ignora .Maria Lui«a Giaidoni (.11 ami. 
via Sd^ano ">> che e finita d< ntro una «pecie di voragine in v-a 
.Mnoiì.i .1 Pieiralata «’.og.indo«i malamente una caviglia Al Po* 
iiclmao I nanr.o gu.U’iata guaribile in una «ctliman.i 

Ferito il sottosegretario 

T.aniponata 1 auto del «otlo«egreiario La « Gtuli<a » dell on. Mario 
(luadalupi. «otto «< grctario alla Difesa, e «tata urtata posterior¬ 
mente da una « '■Ofi » condotta da Romolo Franchc«chl E' accaduto 
ieri pomeriggio, alle 17.41. .a| decimo chilometro dcirAppia Nuova 
l'on Guadalupi lui riportalo ddlc lievi ferite. 

Cade in chiesa: femore rotto 

- Cadendo in una chie«a. una vec<'hia signora, Alfonsina Lerci. T. 
anni, via Pomponio Leto, si è fratturata il fetnore. E' accaduto 
prima delle li nella chiesa di S M.lria del Ro«ario. in via degli 
Scipioni: Il donna che ha incuimpato «ui gr.idim dell altare m.ig- 
giorc. ò stata ricoverata al S,«n Camillo 

' ♦ . « 

Migliora il produttore Scolerà 

Le condizioni del produttore ctnematografico Michele Scalerà, 
rimasto ferito l'altra mattina in un grave incidente stradale avve¬ 
nuto all incTOCio ira il Raccordo anulare e la Cristoforo Colombo, 
sono migliorate. Lo Scalerà è stato trasportato ieri dal S. Eugenio 
In una clinica privata. - 


timi e facilmente compren¬ 
sibile: spe.s.so, per comprare 
nn medicinale, c’e gente 
che deve fare chilometri di 
strada. AUdla ste.ssa situa¬ 
zione di Conlncello si tro¬ 
vano i quartieri di Monte¬ 
verde Nuovo, Tiliurlino IV, 
Freneslino, Marconi e Ci¬ 
necittà Tutti quartieri di re¬ 
cente costruzione, quindi, an¬ 
cora iq^ fase di sviluppo, per 
i quali ((piante volte è stato 
detto'') non si è pensato nem¬ 
meno lontanamente ai ser¬ 
vizi necessari, alle scuole, agli 
ospedali, alle farmacie ap¬ 
punto. 

Questi dati, che caratteriz¬ 
zano una situazione di gior¬ 
no in giorno sempre più al¬ 
larmante, sono emersi nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che I rappresentanti sin¬ 
dacali dei farmacisti non ti¬ 
tolari hanno tenuto ieri mat¬ 
tina insieme ai titolari delle 
farmacie Tra queste due ca¬ 
tegorie c’è una vertenza sin¬ 
dacale in piedi. I primi chie¬ 
dono un aumento delio sti¬ 
pendio. i secondi lo rifiutano 
con il solito « pianto - del 
momento difficile, della con¬ 
giuntura. Ma la congiuntura, 
in questo come in altri mol¬ 
teplici casi, non c’entra nul¬ 
la Il punto di frizione della 
situazione, in effetti, sta nel 
fatto che sul cinciuanta per 
cento dello farmacie pesa una 
« rendita parassitarla -: i ti¬ 
tolari. infatti, subaffittano la 
gestione per un compenso del 
sette per conto sugli incassi 
netti E’ chiaro che in queste 
condizioni i titolari hanno 
trov-ato un buon argomento 
per rifiutare qualsiasi au¬ 
mento di stipendio La v-cr- 
tenza rischia di andare per le 
lunghe: tra le due parti (il 
fatto è emerso anello dallo 
incontro di ieri mattina) non 
c’è nessun punto di contatto. 

I - commessi-laiircali-.. per¬ 
ciò. continueranno la lotta e 
dalle 810 di domani fino alle 
810 di mercoh di sciopere¬ 
ranno 

D altra parte, che la legisla¬ 
zione farmaceutica in Italia 
sia carente, è dimostrato da 
nn altro dato statistico im¬ 
pressionante Nel 1013. cin¬ 
quantuno anni fa. in Italia 
c'erano circa undicimila far¬ 
macie per una popolazione di 
trentatre milioni di abitanti 
Oggi il numero degli abitanti 
è salito a cinquanta milioni, 
ma li numero delle farmacie 
è rimasto pressoché immuta¬ 
to Queste cifre significano 
che nel nostro Paese diicmi- 
lasoiccnto Comuni sono senza 
farmacia e la carenza si com¬ 
menta da sè 

Per tornare al problema 
cittadino, c'è da sottolineare 
tin altro fatto importante 
che costituisce il fondo di tut¬ 
ta ringarhijghata situazione 
Circa li se.s.santa per cento 
delle farmacie cittadino (240 
su quattrocento) è -control¬ 
lato- da tre o quattro perso¬ 
ne titolari o azionisti di gros¬ 
se industrie farmaceutiche, 
l'no di questi (la cosa ormai 
e di dominio pubblico) è 
proprietario adclinttura di 
vcntisci farmacie Nessuno, 
fino a oggi, è intervcmito se¬ 
riamente per impedire che 
(juevti - big - della farmacia 
tacciano il bello e il cattiv-o 
tempo nel settore; E contro 
questa situazione si muove la 
azione unitaria di tutta la ca¬ 
tegoria dei farmacisti non ti¬ 
tolari 

. Come può essere risolta la 
questione? Qualcuno dei rap¬ 
presentanti sindacali, ieri 
mattina, ha parlato di libera¬ 
lizzazione del settore abolen¬ 
do il numero «• chiuso » dei tl- i 


tolari. In ipiesto modo, è chia¬ 
ro, il problema finirebbe per 
aggravarsi. Infatti, se fosse 
attuata la liberalizzazione, i 
titolari più « forti » allarghe¬ 
rebbero la loro catena di far¬ 
macie moltiplicando per die¬ 
ci il disagio dell’attiiale situa¬ 
zione. Inoltre, tutti finireb¬ 
bero per impiantare nuove 
farmacie nelle zone di mag¬ 
gior vendita, trascurando zo¬ 
ne pure bisognose. 

E’ chiaro, invece, che il 
problema delle farmacie non 
potrà essere risolto se non si 
penserà ad inserire la farma¬ 
cia in una rinnovata strut¬ 
tura sanitaria in cui sia af¬ 
fermato il concetto « che essa 
è soprattutto un servizio so¬ 
ciale e di pubblico interesse 
e che v-a affidata al comuni 
o agli enti pubblici, sempre 
sotto la gestione di un far¬ 
macista. il quale spogliato 
della v'cste di commerciante 
ritroverebbe la dignità c il 
prestigio professionale ». E in 
questo senso, nemmeno il 
Piano del ministro parla 
chiaro 

Aladino Ginorì 


Pletraloto: 

raccolte 
1000 firme 
per la 
farmacìa 


Otto persone su dieoi, 
che si recano alla farma¬ 
cia di Pietralata, si sen¬ 
tono rispondere: • Ripassi 
stasera o domani ». La 
mancanza di una farma¬ 
cia attrezzata e di un sar- 
vizio di assistenza nottur¬ 
no, hanno spinto i cittadi¬ 
ni esasperati a presenta¬ 
re una petizione in Comu¬ 
ne. il documento, che è 
stato firmato da oltre mil¬ 
le abitanti della popolosa 
borgata e da due medici 
che prestano servizio nel¬ 
la zona, dice testualmen¬ 
te: ■ I cittadini della bor¬ 
gata di Pietralata, borga¬ 
ta in forte espansione a 
trasformazione edilizia, si 
trovano in gravi condizio¬ 
ni igienico-sanitarie per la 
abitazioni fatiscenti cha 
ancora esistono e sono 
sprovvisti dei servizi far¬ 
maceutici e ospedalieri 
necessari. Essi richiedo¬ 
no pertanto: l’apertura di 
almeno una farmacia co¬ 
munale; 2) l’istituzione di 
un servizio farmaceutico 
notturno; 3) l’attuaziona 
del piano della legge 167 
con la costruzione di un 
ospedale nella zona di via 
Messi d’oro «. 

Per ora chi ha necessi¬ 
tà di notte di ricorrere ad 
una farmacia deve arriva¬ 
re a piedi, o con mezzi di 
fortuna, fino a piazzala 
Tiburtino o a piazzala 
delle Province. Una far¬ 
macia notturna è, quindi, 
urgentissima. 
























*iV • 


. •'.//“■. ’ J 


PAGiS/ 




j, * » » ' 

j, w' ^ 


‘ ' '/f . 

J 1 ^ - V ? 


rvnftà / domenica T4 febbraio 1965 


Vi i 

fj?" ■ 



LOS ANOKLFS — ()iiestu è il film (li mia rapina euinpiiita in iin’agen/ia della «United Califuniia »: iin uunui avanza tenendu sotti) ia 
minacela di un fucile a canne mozze il cassiere e altre due persone che sono aU'interno della banca. Il cassiere consegnerà al bandito 
4.600 duUari ((juasì tre milioni di lire); riiomo che mette mano alla borsa gli darà tutto quello che vi custodisce (duecento dollari). La tele¬ 
camera automatica installata airinterno della banca non ba fatto desistere il rapinatore; la sua immagine, peri), è rimasta impressa sulla 
pellicola. La polizia non gli darà tregua. (Telefoto a «l’Unità*) 


Due alti 
commissari 
al processo 
della Sanità 

Molte lodi per Marotta 
Strane limitazioni im- 
poste dai Tribunale al 
dibattimento 


Domani al processo Bebawi 


LA PAROLA Al TESTIMONI 


Due ex alti commissari al- w y B/Q B "B É 

la Sanità, Gino Bergami e • ■ 11^ 

Giovanni Battista Migliori. y JL 

oltre allo scienziato Luigi 
Condorclli, hanno testimo¬ 
niato ieri nel processo per Quattordici udienze, appas- 
le irregolarità amministra- .sionanti, spesso drammati- 
tive dellTstituto superiore di che, 500 pagine di verbale 
Sanità htte d’interrogatori di Ciane 

Citati dalla difesa dell’an- Ghobrial e Yuussef Bebawi, 

.l^„„ profesnr Domenico r,,,'" ^S‘cLmS 
Marotta. i tre hanno reso - a. 


È in pericolo la 
verità di Claire? 


(Telefoto a «l’Unità*) 

I 

Ieri a Ventimiglia 

Il via 

airautostrada 
dei fiori: 

{ la piò costosa 


Sanità htte d’interrogatori di Ciane 

Citati dalla difesa dell’an- Ghobrial e Yuussef Bebawi, 

.m„o profenor Domenico ™ dr'Smk ‘cLÙSi 
Marotta. i tre h.nino rese ^ sempie al punto di par- 
deposizioni molto favorevoli ten/a. 


all’ex direttore generale del 
Tlstitnto Diverse loro dichia- 


L’ultima udienza, quella di 
venerdì, avrebbe potuto es- 


ra/.ioni sono state però in- sere risolutiva. Dalla matti- 

terrotte dai pnblilico mini* ^*ha seia Claiie è stata 

stero e altre non sono state niaiiellata di domande, poi 

■rJnnrtnlo i oorVnlo fome era c tomaio davanti alla Coite 
riportate a verbale, come era la 

già accaduto in occasione del- egiziana. I due ex co¬ 

le Icslimonianzo del ministri) niugi, seduti a un metro di 
Mariotti c del Premio Nobel distanza ITino dall’altro, ham 
Bovet. Con l’aggiunta clic ni» accuratamcn’e evitato di 
tiell’ndienza di ieri il Tri- guardar.si in faccia Ma non 
biinale lia vietato per prin- ci sono state >-00110 da drani- 
cipio qualsiasi domanda clic Clairc ha solo detto: 

non fo.ssc dei difensori di • *^*0 manto af- 

TP’ 1 ., f^iti fermato e falso ». E un mi- 

Marotta. E la prima tolta Youssef ha ribat- 

clie un fntto (lei genere sullo stesso tono: « Ciò 

forse legalissimo a « ni tli ^he ha (ietto mia moglie è tut- 
codice * — si verifica in un to. tutto falso - 


processo, non solo a Roma. Il € nulla di (.atto » che ha 
ma crediamo in Italia. chiuso In più e.stemiante 

Ecco i passi di maggior ri- udienza fra quelle finora te- 

licvo delle diehiara/ioni dei Huesto processo e 

^ un punto a favore di Ciaire. 

»«T »? X il bilancio è solo prov- 

BERGAMI ~ Marotta e visorio. Ij’imputata. infatti, 
lino scienziato di fama mter- risposto con prontezza a 
nazionale c un organizzatore una serie di domande, fa- 
delia ricerca scientifica di cendo afTcrmazioni che i te- 
grandissima statura. Si è stimoni, quando verranno, 
sempre distinto per la sua potranno anche claniorosn- 
oculatezza di amministratore or fam -,1 

preoccupato ( i rea • « cuni esempi, ha negato di 

ricerca senza il minimo spre- 3 ver avuto una violenta lite 

co di mezzi. A lui si deve p^n t'aToiik. ha detto che 

la costruzione, subito dopo mai il giovane le restituì 

la guerra, del primo micro- le lettere, ha assicurato che 
scopio elettronico italiano dietro la spariz one del suo 
Ha compiuto importanti ri- cappcìfto blii-vcrd*» non si na- 
ccrche nel campo virale e scende alcun m.stero. ha ri- 

j _petiito che nessun medico 

A diagnosticò un forte stato 

MIGLIORI depressivo, o. pur se dopo 

Tion può essere ^ addebitata qualche indeci s'one. ha fis- 
Iicssuna accusa. E’ uno .scien- salo nel .10 giugno 1032 la 
ziato e un amministratore propria data di nascita, 
oculato. Ricordo la sua cs- Per ora nessuno ha pnr- 
senzialo attività all'epoca del- boto la prova d''lla falsit.à 
la diffusione della penicil- dell imputata Ma i difenson 

di Yoiissef Bebawi sono usc:- 
T T ti dalì'ndienza rii venerdi con 

CONDORELLl Marotta 5^3 messo le basi 

è uno scienziato, un grande pp^ „„ futuro successo Gli 
organizzatore c un oculato a\"\'Ocnti Vassalli- c IJa, i 
amministratore. Essenziale è quali assieme a Claire 
stata la sua opera in occa- no stati i protagonisti del- 
EÌone della preparazione dei rudienza-fiume. assicuran.) 

vaccini Saick e Sabin, __ 

Durante l’interrogatorio di 
Migliori, l’avvocato Gianz.i, 
difensore del professor Già- UCCISO 

comello, ha chiesto che il te¬ 
ste illustras.se fattività del* Jl wtpnwtnfo 

rIstituto nel periodo in cui " HCUnuiV 

fu direttore il Giacomello , 

La domanda non è stata {)o- fODItO 

sta. perche il Tribunale, in 

camera di consiglio, ha deci- lu 

so che l’onorevole Migliori ■tMIIHU 

poteva rispondere solo a do- oAmc’i vi 

mande dei difensori del pro-| „ . , ? I l \ 

« M-irrvtta i oliali ave- B piccolo !■ rande Ptch. fi- 

fessor Marotta, 1 quaii a\c t niotinri^tn 


sconde alcun mistero, ha ri¬ 
petuto che nessun medico 
le diagnosticò un forte stato 


Per ora nessuno ha por¬ 
tato la prova ddia falsit.n 
deirimpiifata Ma i difens(e-i 
di Yoii.s.sef Bebawi sono u.sc:- 
fi dalì'ndienza di venerdì con 


Ucciso 
il neonato 
rapito 
in Francia 


che potranno dimostrare, at¬ 
traverso numerosi testimoni, 
che la lite ci fu, che le let¬ 
tere vennero restituite, che 
il cappotto blu-verde è quel¬ 
lo bruciato dal vetriolo, che 
un medico defmi non troppi) 
soddisfacenti le condizioni 
mentali dell'egi/.:aiia e che 
la data di nascita non è i*) 
giugno 1932, ma 30 giugno 
1928. il che porta a nove gli 
anni di dilTeren/a fra Farouk 
e Ciane, con le conseguenze 
che tutti possono intuire. 

L’intorrogato’-’o dei testi¬ 
moni. visto che — come del 
resto eia prev'edibile — 1 due 
imputati sono rimasti suile 
rispettive e contrastanti p •- 
si/ioni, assumerà un valore 
particolare: decine di per¬ 
sone verranno in aula a con¬ 
fermare o smentire ogni pun¬ 
to delle lunghissime dichi.i- 
razioiii dei due coniugi. Alla 
fine un bilancio sarà possi¬ 
bile. anche se non sarà suf¬ 
ficiente fare la somma defic 
singole venta c menzogne 
per giungere alla sentenza. 
Sarebbe azzardato, dunque, 
dire che domani scocca l’ora 
della verità 

I testimoni, a grandi lineo, 
dovranno parlare del carat¬ 
tere dei duo imputati e della 
v'ittima. dei rapi)orti fra Fa- 
roiik e Claire. fi a Youssef 
e Claire e fra Farouk e 
Yous.sef. Altri testimoni (a 
cominciare da demani) par¬ 
leranno del momento del de¬ 
litto. Ma nessuno di costoro 
ha visto Claire o Youssef 
uccidere Farouk Alcuni, co¬ 
me la signor,) Luparclli. che 
abita nell’appartamento sot¬ 
to fiifTicio del giovane indu¬ 
striale. hanno sentito dei ru- 
moii. un tonfo, un grido. 
.Assesteremo quindi alla ri¬ 
costruzione di quel tragico 
pomeriggio del 18 gennaio 
dello scorso anno fatta at¬ 
traverso il ricordo di alcuni 
rumori. 

I testi in calendario per 
domani sono 'indici, dei quali 
almeno qu.ittro f.nranno di¬ 
chiarazioni di grande rilic'.o 

ISABELLA LFPARELLI — 
Verso le 18 del giorno del 
delitto, mentre pregava nel¬ 
la stanza sotto fuOìcio di 
Farouk. senti un forte tram¬ 
busto, poi un t.mfo, infine 
un grido che ha definito ? di 
meravigli.) • La sua è una 
delle testimonianze più fa¬ 
vorevoli a Ciane Ghobnal. 
la quale ha detto che dopo 
la caduta di F.irouk (il ton¬ 
fo) colpito d.)lle rivolvcnte 
del marito, '.ine ò un urlo 

FULVIA TRINCA «cam.-- 
ncr.) della Iv.iparf 111 ) — Il 
1 .) gennaio, tre g.orni prima 
del delitto, senti un pianto 
di donna provor.ire daH’iif- 
ficio di Farou’x. Secondo al¬ 
cuni. era Ciane che pian¬ 
geva. perchè era stata ao- 
bandonata da F.amuk. 


I ■ M m ■ VENTIMIGLIA, 13. | 

P M B ^ M . Il via ai lavori della « Au- , 

tostrada dei fiori >, la più | 
costosa autostrada italiana, è 
A stato dato ieri a Ventimiglia. | 

—M ® 9 con una cerimonia alla quale I ^ 

I r Ba presenziato il ministro de- 1 p 

M.J B ■ ^ ^ À gli intorni Tavianì. | n 

^ Si tratterà ’ di 114 chilo- , h 
metri che collegheranno la | 

rio An^erosa, Antonio Pinti- 1 S 

malli. Maria Annunziata, Sai- Ben 64 gallerie | 

valore Curai, Francesco Espo- c 90 viailotli. Costo comples- * ^ 
sito e Salvatore Montanini, sivo delfopera 118 miliardi! | d 
Gli ultimi quattro sono di- Le carreggiate saranno due. I ri 
pendenti dell’albergo Royal di nove metri di larghezza. • 
di Napoli dove passarono separate da uno spartitraf- 
la notte Youssef Bebawi e j- . „ „ ‘ . 1 ,, 

la moglie poche ore dopo la , . * bictii. Lungo il 

morte di Farouk. Chianran- trai:ciato si incontreranno tre- I 
no finalmente .^e i due co- dici stazioni, due aree di ser- fi 
niugi dormirono in un Ietto vizio, tre autoparcheggi. La | fi 

pendenza massima sarà del I 
^ P®** cento; quella massima 1 
Andrea Barberi galleria dei 2.50 per cento. L 


[IERI 

OGGI 
iDOMArsli 


Suicida 

> i * 

. per Ringo 

' ' ' * •» 

COLUMBUS (Ohio). — 
Una fanciulla di 14 anni è 
stata ricoverata in ospeda¬ 
le per sintomi di avvelena¬ 
mento La ragazzina — 
Janice Wise — ha dichia¬ 
rato di avere ingerito una 
forte dose di barbiturici a 
.scopo suicida dopo aver ap¬ 
preso che Ringo Starr, il 
batterista dei Beatles, si è 
sposato. 

Vultimo 

possesso 

PARIGI — Da domani 
esposizione alla Galleria 
CreuzevauU Dodici pittori 
e scultori sono stati tnea- 
rìiati di decorare un og- 
iietto di loro scelta, per es¬ 
ser quindi ine.s.so in nio- 
stra II pittore Kijiio pre¬ 
senterà una bara', dipinta a 
colon nracissimt * Inten¬ 
do rilanciare la moda delle 
bure artistiche — ha dichia¬ 
rato — Fino ai tempi di 
Citrloniaano le bare erano 
state delle vere opere d'ar¬ 
te Oggi non ri è nulla di 
più tri.ste e di più brutto 
dal punto di rista estetico 
Eppure la bara è l'ultimo 
oggetto che si po-.siedc *. 

Girotondo 

spaziale 

COLORADO SPRINGS — 
Sono più di cinquecento gli 
- oppetti • di /abbrienrione 
umana che girano intorno 
alla Terra o viaggiano nel¬ 
lo spazio- Lo ha contuniia- 
to il North American .4ir 
Defense Coniniund. i cui 
strumenti sono impiegati in 
rilevamenti di i/iiesto ge¬ 
nere. Complessivamente (ti¬ 
rano attorno al nostro pia¬ 
neta 497 .satelliti o parti di 
tnissili vettori; 19 sonde 
inoltre proseguono il loro 
viaggio nelle profondità 
• spaziali. 


Morte nel 
frigorifero 


POTCHEFSTROM (Tran- 
fivaaD — Tragico gioco di 
bambini: .sono nn bei grtij^ 
petto e giocano a nascoruli- 
no, in assenza dei genitori, 
in ca.sa della piccola Do- 
reen Phillips, di 7 anni La 
padroncino ha im posto se¬ 
greto: il frigorifero. Vi si 
chiude dentro e riesce a 
non farsi prendere Quan¬ 
do il gioco è dichiarato 
rhtnso dii altri piccoli ami¬ 
ci Io cercano invano Sen¬ 
tono una strana voce pro¬ 
venire da chissà dove; una 
richiesta d'aiuto, rna qual¬ 
cuno dice: • Gli .spiriti.' - c 
fuqgono Più tardi la madre 
troverà, morta assiderata, 
la piccola Doreen 


Colpo di scena al processo per la faida di Palermc 

, > r~ ^ 1 

La vedova della mafia | 

» * ' 

ha fatto tre nomi 


l’Al.KKMO. 13. 

Ancora colpi di scena — stavolta a ri¬ 
petizione — al processo contro I 37 super¬ 
stiti della spaventosa falda di Tommaso Na- 
. tale, una frazione a > occidente di Palermo. 
[ Neirudlenza di stamane, rormal famoso te¬ 
ste-bomba deU'accusa, Slmone Mansueto, ba 
rivelato che neU'ottobro scorso fu avvici¬ 
nato da Biagio Aldulno. che gli,promise un 
posto di guardiano In cambio della ritrat¬ 
tazione delle accuse che il Mansueto aveva 
mosso a carico del suol oiikIiiI Francesco 
Paolo e Gioacchino Mansueto e di rrance- 
sco Ferrante, Incolpandolo di uno degU omi¬ 
cidi della catena. Aldulno è II testimone ocu¬ 
lare della barbara uccisione di un pastorel¬ 
lo di 13 anni. Il quale aveva l.i sola colpa 
di chiamarsi RIccobono: l'AIdulno è sparito 
dal confino di Piiierolo alla sIkIIIu della sua 
tradiulime a Palermo, dove ilosesa depor- 
re come teste, proprio oggi, al processo per 
la falda di Tommaso Natale. 

Poi è stata la volta della madre del pa¬ 
storello, Rosa Messina, vedova RIccobono, 
che nella faida, oltre al figlio Paolino, ha 
perduto un secondo figlio e II marito. La 
donna veniva Interrogata oggi per la secon¬ 
da volta. 11 presidente le ha chiesto se sa¬ 
peva chi aveva fatto sparire suo figlio 
Giuseppe. 

■ Non ricordo * ha detto Rosa ÌMessIna. 


Il presidente ha insistito. Incalzandola COB 
le domande. La donnu. allora, è scoppiata la 
singhio/jcl e ha detto: i ' 

■ Sono sere le cose che ho detto al giudi¬ 
ce Istruttore e -che poi mi hanno fatto ri¬ 
trattare BH’altro processo: ad uccidere mio 
figlio Giuseppe sono stati Francesco Paolo • 
Qloaccbiuo Mansueto e Francesco Feirante. 
Questa è la verità >. ’ , > . 

I tre, che per romicidlu di Giuseppe Rle- 
cobono erano stali assolti per Insufficienza 
di prove In iin precedente processo, e che 
ora sono liupiitati per altri delitti della stes¬ 
sa falda, sono Impalliditi ma hanno taciuto. 
Il presidente della Corte, In considerazione 
del fatto nuovo, ha deciso di trasmettere al¬ 
la Procura generale una copia del verbale 
(Ipll'ndlenza (Il oggi, perchè nel processo di 
appello si tenga conto della rlproposlzlone 
(leirucciisH da parte della donna. 

Centotto anni e 4 mesi di galera sono 
stati frattanto chiesti dal P.M. del tribuna¬ 
le di Palermo per Luciano I.igglo e I tredici 
mafiosi clic protessero II sanguinarlo ban¬ 
dito ncU'nltimo periodo della latitanza. 

Per I.Iggio, accusato di associazione a de¬ 
linquere, falsa attestazione di Identità e por¬ 
to d’armi abusivo, sono stati chiesti quin¬ 
dici anni c mezzo di carcere. 


Molti comuni appenninici . 

ancora isolati per la neve difesa di Nigrisoli 

Come un «igloo» . 

può essersi 

a Capracotta suMiiata 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 13. 

Il cervello elettronico mila¬ 
nese del prof. Delitala continua 
:i scomporre i quesiti del caso 
Nigrisoli Oli a sfornare le rela¬ 
tive risposte; solo di tanto in 
tanto un risveglio di suscettibi¬ 
lità sarda rompe (|iiest’impecca- 
bile iiieeeaiiica in un battibecco 
col HM 

- Il solo interrogativo che con- 
t.i in (piesta vicenda — inizia 
li piofe-sore. nnllacciandosi alla 
. . . ' . , ’ sua oia/ioiie di ieri — è il se¬ 

guente di elu‘ cosa è morta 
Ombiett.' Galelir’ Puma rispo 
-l.i pO"ibile‘ di curaro. Ma al¬ 
lei.i do\etc trov.ue il curaro; 
.iltiimenti non fiofi'te che assol- 
' vere l'imputato o n.iprire la 
istruftor?.! jier accertare di qua- 
, ^ le curaro si tratti Seconda rl- 
* sposta: di un altro tos.sjco. E 
illoia ci sono <jnc ipotesi: o è 
stato Carlo Nigrisoli e in tal 
ca'-o, comi' nel precedente, do¬ 
vete ideiitilìcare il veleno: o si 
tratta di suicidio Gli altri dl- 
tensori vi h inno (iimostrato co¬ 
me la causale del suicidio (la 
. , ' crisi della jiovera Ombretta) sia 

più plausibile di (pielln dello 
' omicidio (Carlo Nigrisoli non 
•• aveva interesse - a sopprime¬ 
re ima moglie rassegnata ai suol 
tradimenti) Anclie la religio¬ 
sità della morta non è inrobie- 
zione insuperabile poiché essa 
5 si era già procurata nn aborto, 
peccato alfrctf.into grave. Che 
volete, c'e negli italiani un fon- 
' ' , "• (lo di scetticismo che li spinge 

^ ' > .1 - conciliare- anche nelle più 

^ ’ ' . ' . > ' ' * nobili credenze 

CAI’K.ACOTTA — Molti cniiiuiii (leir.\hrn/./.o, del Mo- Terza iisposta* Ombretta si 
lise e deirirpinia sono ancora isolati in seguito alle ne- è sueiita di morte naturale I 
virate dei giorni .scor.si. A ('aiiraenlla la famiglia ritrai- no'lri eoiisnlenti vi hanno di- 


g. f. p. 


Delitala in 



'‘is '.i.' 'à'ìiV' la 




* la nella lelcfoto ha dovuto .seavarc un tunnel per useì- 'ue-'cMo ehi? aiirhe ciò è pos- 
I re dalla cappa di neve che ha trasformato l’ahitazione DditaIa'‘'proseiue''soK^ 

_ in una specie di gigantesco «igloo». (’lelef. a «l’Umta*) ^osi suiripiitc-i del cur.iro. per 


I 

V TU 


per una visione più grande 
per una visione migliore 


Raul Ghioni 
da Livorno 
a Pianosa 


PfO.MBIXO, 13 


dosi suji’ipotC'i del cur.iro, per 
smantellarla Torna in hallo 11 
teaser ed ecco il prof. De Mar- 
sico. dell.i PC. risvegliarsi dal- 
l’appnrenfe sonnolenza, per con¬ 
testare il significato di una 
espressione tedesca I due pro¬ 
fessori disputano in teutonico 
finché il presidente, che cono¬ 
sce la lingua, si riserva l’inter- 
pretazione e.satta 

.Siamo ormai al termine della 
udienz..) La sferza di Delitala 
lambisce il prof. Niceolini. 

Il P M, che Ostentatamente 
non guarila il difensore, scatta; 
- B.ist:i con le in-inuazioni! ~. 

Delitala diventa un tizzone; 





RaiiI Gliiarii è stato traspor- -Basta coi ritratti oleografici. 

fato allo stabilimento penale di U 

„ 1 1 j, , r-, . mltodcl prof Niccolinr». 

. a bordo del Porto Az- q presidente placa la tem- 

-iirro. il battello di linea sul pesta o l’udienza è rinviata a 
(piale viaggiavano anche altri icnedi. giorno in cui il difen- 

novo ergastolani e tredici re V « concludere 

, . in (inora c mezzo, trattando 

cinsi rondannnti a pene infc- delle perizio tossicologiche So- 
rio;ri. tutti provenienti dal pe- guir.'*nno le repliche; quindi la 

nifenziano d. .San Giacomo di Pl-cvisfa por martedì, 

r,^ . -e tutto va bene. 

q pubblico sfolla rumoreg- 
Cfhiani. durante la naviga giando Corrono voci str.me: 1 
zinne, ha giocato a carte con ^ avrebbero venduto la 

i' ... clinica; una giurata 'arebbe sta- 
^ ^ ' prigionia difTid.ifa dall’assolvcro; la sua 

La motonave è armata a Pia- ea-a e f|uelle degli altri giudici 
nosa allo 11.40. gettando Fan- popolari \errohhero quindi sor- 


cora a 400 metri dalla costa I 
detenuti hanno raggiunto l’iso¬ 
la in barca 

I nuovi arrivati trascorre¬ 
ranno la notte nel reparto 
•Centrale - ff^I pfenilcnziario e 
domattina avranno un incon¬ 
tro con il direttore dello sta¬ 
li.limonio penale, dottor Luigi 
Dottò. 


jvegliate dalla polizia. 


p.l.g. 


Palmi Calabro 


monde dei difensori del prò- PA-qH?i. i.( geva. perche era stata ao- 

Taorotfa i aliali ave- PiC)'oIo Franck Pcch. fi- bandonata d.a Farouk. 

fessor Maretta, quali a% e modesto elettricista. LUCIANA CARCASSI (ni- 

vano (:m(?sto m sua c . quattro giorni fa dal- potè della Luparclli) — Con- 

11 pubblico ministero nicciar- l’ospedale di Villofr.inche-sur- fermerà la deposizione della 
di ha invece tentalo di lo- Saone. dove la m.ìmma lo ave- Trinca. 

glicre la parola a Condorclli, va dato alla luce, è >tafo nn- ALDO SIMONI — E' il por- 
invitandolo a stare «ai fai* venuto c.ìia\cre, poco dopo le tiere dello stabile di via La¬ 
ti* Ma Io scienziato ha prò- 15 30. sulle -cale di un edificio 710 9 Non vide entrare .il- 
segiiiti^. insistendo suU’ocula- òella citta l'ora del deliUe nè Claire 

imministr itiva di Ma- I-» mone del neonato viene ne Voinssof è u chiam.it) 
„T^cnrri)ndo una IcU risalire a due o tre gior- dalla Luparclli perchè si sm- 

rotta, C nc . I-,—,,*,,..,, ni addietro I.a pwlizia -ta in- cera.ssc sulla c.iiirn del tram- 

tcra con la quale I impiii.uo q^^^^do sulla allucinante fine bii.sto Guardò vcr.so le fine- 
lo pregava di stare allento piccolo, la cui «urte ha tc- stre dell’ulTic’.o di Farouk c 
a ogni lira che spendeva per unto in apprensione per tutta vide una luce accendersi, 
le ricerche. • la settimana l’opinione pubbli- Gli altri te-ti rieiriidienza 

à riprende mercoledì. ca francese. sono: Mauro Carnassaie, Ful- 


1^ 


Un meraviglioso televisore, di straordinaria nitidezza e brillantezza di 
immagine, a un prezzo di eccezionale convenienza. 

La grandezza decisamente maggiore delio schermo non ha influito sullo 
spazio occupato dal televisore, il cui ingombro é praticamente uguale a 
quello di un normale 23 pollici. 

MAGNADYN E 


tT" Capo della 

; ~ malavita 

Furiosa UCCÌSO per 

".-reggi-ta 

fninaccia palmi (Hegg.o C.);fbri.)\ 13 

1 Uno do. capi della m)lavita 
A||fl|||»MA Ira’ahre^e, Donicmcn Cunsolo 

nillWUigU di 51 anni, di Rogamo, è sfato 

lurci'-o poco dopo le nove di 
.•\.MBUHGO, 13 oggi dai fratelli Rocco o Fran- 
II cannone che avverte la ''o5CO Scriva, r.spcttivarncnte di 
opolazione di .\mbiirco nuan- Quest ultimi, in- 


KENNEDY 


GRANDI INDUSTRIE 
RADID TV 
ELETTROCASA 


popolazione di Amburgo quan- ■*' f wu-siunum. 

, * centrato il Cunsolo in una v.a 

do A mare niinacc.a d. mondare del centro, dopo una breve di¬ 
la terraferma ha iniziato a scus^ione hanno estratto all’im- 
tuonare questa sera alle 2 f) provviso le pistole scaricandole 
Un forte vento occidentale addosso airavvorsario. il quale 
ha gl.) spinto d mare in lem- ^ abbattuto al suoli). 

, „ , . . I due fratelli, subito dopo il 

pesta a due melr. o mezzo so- crimine, cono fuggiti facendo 

pra il la elio di alta marea si perdere le loro tracce nello 
tratta della mareggiata più cimpagne circostanti I car^ 
violenta dopo quella, disastro- binicn della zona hanno orgB- 
ca. e con 322 vittime del 1982 nizz.a 1 o una vasta battuta. Il 
In qiieH’occ.'.sionc le ondate su. Gunsol() è la sesta vittima di 
.ararono «>, «b,rran,.„„ ao. '"u.,!' 

Ktieri, riversandosi sulle zone dici anni per il dominio della 
abitate e allagandole. malavita locai». 
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— Che cos’hai portato? — mi do¬ 
mandò Kit. 

— Un berretto. 

— Dammelo. • 

Lo afferrò e con attenzione esa¬ 
minò il mio nuovo berretto di 
cuoio. Un attimo dopo la curiosità 
era diventata in lui così acuta che 
lo vidi tremare. 

. — Tolia, cos'ò questo, eh? — 
gridò. 

— Un berretto speciale — bor¬ 
bottai io. 

— K’ un berretto per volare? — 
giido ancora più forte saltellando 
col berretto tia le mani. 

— Si, per volare. Con questo ber¬ 
retto tu ed io voleremo al Polo 
Nord. 

— Viva! Vedremo gli orsi bian¬ 
chi? 

— Si. 

— U i triciiechi? 

— Si, anche i tricheclii. 

— E cosa ancora? 

Avevo un mal di testa feroce, do¬ 
po una giornata di lavoro durante 
la quale m’ero scontrato con alcuni 
mìei colleglli, avevo ricevuto un ri- 
j'chiamo verbale dal direttore e com- 
[messo una sfilza di errori; avevo il 
[morale a zero e tuttavia feci uno 
‘sforzo cercando di immaginarmi la 
[scarsa fauna dell’Oceano glaciale. 

[ — I pescecani — azzardai. 

— No, non è vero — ribattè indi¬ 
gnato Kit — laggiù non ci sono pe¬ 
scecani. I pescecani sono cattivi e al 
Polo Nord tutti gli animali sono 
buoni. 

— Hai ragione tu — approvai in 
fretta — Dunque voleremo verso gli 
orsi bianchi, i trichechi... 

— E le balene, — aggiunse Kit. 

— Ah! Le balene, certo, e quei... 
ecco... 

— Le lampeduse! — gridò trion¬ 
fante. 

— Cosa sono le lampeduse? 

Pestò interdetto, appoggiò il ber¬ 
retto sul divano, se no andò neiran- 
golo più riposto della stanza e di 
là bisbigliò; 

— Le lampeduse sono certi ani¬ 
mali. 

— Giusto — dissi lo — come ho 
potuto dimenticarmene? La lampe- 
diisa. E’ queU’animaletto veloce e 
scivoloso, vero? 

— No! E’ grande e peloso! — dis¬ 
se con sicurezza Kit. 

Mia moglie entrò nella stanza e 
disse a Kit; 

— Vieni, andiamocene per i fatti 
nostri. 

Uscì con Kit ma rientrò subito 
nella stanza e mi cliiese; 

— Hai telefonato? 

— A chi? 

— Non fingere. E’ possibile che 
in tutto il giorno tu non sia riuscito 
a telefonargli? 

— Va bene, adesso gli telefonerò. 

Lei se ne andò e per la prima 
volta quel giorno mi trovai solo. Mi 
abbandonai all’insolito silenzio e fu 
come se prende.ssi un bagno o una 
doccia, una doccia riconfortante 
dopo una giornata di lavoro piena 
in tutte le sue dimensioni del ru¬ 
more di gente conosciuta e scono¬ 
sciuta. 

Mi sedetti alla scrivania sgom¬ 
bra, vi appoggiai le mani, percepii 
con piacere la fredda nudità della 
superficie del tavolo, ripulito da 
qualsiasi oggetto o carta e adibito 
adesso a servire soltanto da soste¬ 
gno alle mie mani pesanti. 

Fuori, silenziosamente, il sole 
aveva superato le maccliie gialle 
del vicino giardino e scompariva 
dietro l’angolo della casa di fronte, 
un gigantesco, verticale, imponente 
3 iarallolepipcdo ormai in ombra e 
come senza vita. 

Nel cortile un gruppo scatenato 
i di bambini sui dieci anni si regge¬ 
va sulla tettoia che protegge l'ac¬ 
cesso alle cantine. E dalle loro boc- 
! che spalancate mi feci un’idea del¬ 
l’enorme baccano che i vetri della 
finestra smorzavano. 

Da dietro la staccionata apparx’e 
una vecchietta pulita, attenta come 
un cerbiatto, e s’avviò verso le can- 
tiite. Vedendo la vecchietta i ragaz¬ 
zi saltarono giù dalla tettoia. Era 
la solita vecchietta che veniva ogni 
sera nel cortile a respirare un po’ 
di ossigeno e che, non appena de- 
jiosto le sue magre natiche su tin 
cuscinetto di gomma, diventava lo 
oggetto dei crudeli scherzi dei bam¬ 
bini, Da tempo s’era abitualo a loro 
e soppoitava pazientemente gli at¬ 
tacchi di questi che, ai suoi occhi, 
apparivano come enigmatici, veloci 
e perfidi «terroristi* domestici; 
sopportava pazientemente, ma ne 
aveva paura. 

Adesso i ragazzi le avevano ta¬ 
gliato la strada con un getto d’ac¬ 
qua che serviva al lavaggio del cor¬ 
tile e saltavano selvaggiamente, le 
bocche aperte al riso, c la vecchiet¬ 
ta s'era fermata, aspett.uulo che si 
stanca-'sero di quel gioco .Apparve 
la portinaia, amica «Iella vecchiet¬ 
ta. e si lancio alla caiua. la bocca 
spalancata in un grido e agitando 
le braccia. 

Se questa scena fo.sse stata sono¬ 
rizzata avrebbe forse suscitato in 
me collera e dolore, ma si svolgeva 
invece davanti ai miei occhi indif¬ 
ferenti come i quadri di un vecchio 
film mulo. 

Finalmente la \ecchletla riuscì aa 
altravei-saie il cortile senza danni 
e I «lerioii.Nti » risalirono sulla tet¬ 
toia non -sapendo che la mone delln 
vecchietta, certamente ormai pros¬ 
sima. avrebbe prodiitto nei loto 
cuori II primo, anche se insignifi¬ 
cante vuoto. 

Sforzandomi di conservare la mia 
indifferenza e la mia salutare apa¬ 
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Valili' Akilonov ha trentun dniti<- Laureato za strada dalla luna, * E‘ tempo, amico, è 
in 'medicina, comincia la '$ùà éqrrierà prima tepipo. ecc.) avrà uno strascico polemico, che 
a Leningrado, poi aU’ospedate rurale del lago . non impedirà, peraltro, all’autore di approfon- 
Onega. Nel 1959 la rivista • lonost pubblica - dire la sua ricerca di un tlripuappio originale. 

• i suol prirhi racconti. Un anno dopo appare ■ ; ’ il racconto .che pubblichiamo fa parte di 
il suo primo ramamo. I colleght. di carotiere ' una serie di cinque racconti che AHsionoo ha 

* aufiblogra/ico. Il secondo romanzo; U biglietto ' scritto l’estote scorsa, in vacanza, quasi di 
itellato (pubblicato in Italia ■ dagli Editori petto. I primi quattro sono apparsi sull'uitimo 


Riuniti e da Einaudi) fa scandalo: i suol 
giovani personaggi, polemicamente. Invece di 
scegliere formai tradizionale strada del pio¬ 
nierismo siberiano, vanno all'Ovest, a lavorare 
■ In un colcos di pescatori ballici Ma ciò che 
scandalizza la critica non è tanto la scelta, 
quanto il linguaggio di Aksionov, che traspor- 


numero del dicembre scorso della rivista 
luDOst. Il quinto verrà pubblicato In prtma- 
I vera. U piccolo ' Kit, quarto racconto della 
serie, è una storia delicata, turbata dall'om¬ 
bra tli un misterioso e burocratico personag¬ 
gio al quale il padre di Kit deve telefonare 
per salvare la tranquillità familiare è exlra- 


ta nella letteratura in modo efficace, la lingua . familiare. Anche stavolta. Insamma, Aksionov 
parlata, il gergo’di una gioventù pieno di ■ polemizza, ma fonda la polemico in un qua- 
fermentl. Da allora ogni romanzo o racconto , dro teneramente domestico, con risultati di 
di Aksionov (Le arance del Marocco. A rpez- notevole efficacia narrativa. 


tia mi avvicinai al telefono e co¬ 
minciai a formare quei maledetto 
ntiincro, come se per me fosse una 
coso da nulla telefonargli. Ma già 
alla terza cifra mi sentii inaridire 
dentro, il cuoie e le visceri si stiin- 
seio in un rabbioso, palpitante no¬ 
do e soltanto alcuni rapidi, brevi 
segnali acustici mi liberarono da 
questa angoscia. Occupato! 

Me lo immaginai seduto in pol¬ 
trona o sdraiato sul divano, ma si¬ 
curamente intento a giocliorellarc 
con pii occliiali, a farli roteare at- 
torn«> a un dito mentre cliiaccliie- 
lava con qualcuno. Con dii? Con 
Sadovnikov? Con Voinovski? Con 
Ovsiannikov? Bestemmiai e in quel 
momento mi giunse dalla cucina 
l’iiiio di Kit. Era infuriato per qual¬ 
che cosa. Gli succedeva ogni tanto. 

— Fuori! — gridava con tutte le 
sue forze — Vai via — urlava a mia 
moglie — Qui non ci servi! 

Sentii la voce sdegnata di mia 
moglie e poi lo scatto dell’interrut¬ 
tore. Kit era stalo punito. Sarebbe 
rimasto in cucina da solo e al buio. 
Di colpo tacque. 

Mia moglie passò nella camera 
da Ietto e si rifugiò in un angolo. 
Soffriva enormemente quando do¬ 
veva ' punire Kit, questo piccolo 
bimbo, nostro figlio, di appena tre 
anni. 

Mi alzai ed entrai in cucina tra¬ 
scinandomi sul pavimento alla ma¬ 
niera di un elefante e strombettan¬ 
do allegramente; 

— Tu-ru-ru! Arriva il babbo ele¬ 
fante! Dalle profondità della giun¬ 
gla arriva l’elefante Bimbo! Tu-ru- 
ru. arriva il papà. Proprio lui. In 
persona! 

Nel mio cuore entrò come un tur¬ 
bine una improvvisa sensazione di 
calma e di amore. In cucina scorsi 
la sua testa rotonda sul fondo cre¬ 
puscolare della finestra. Sedeva sul 
vaso da notte e mormorava qual¬ 
cosa tendendo le braccia alla fine¬ 
stra dove cominciavano ad accen¬ 
dersi le luci della casa di fronte. 

Adesso sono quasi abituato a Kit. 
Sempre più di rado mi coglie quel¬ 
lo strano senso di incredulità quan¬ 
do corre per la stanza o l’attraversa 
in bicicletta. Lo stupore e la paura 
davanti al mistero dei suoi primi 
mesi di vita sono quasi scomparsi. 
Adesso mi limito a dire; allora, Kit. 
E basta. Bambino, figlioletto, il pe¬ 
sce-balena siede sul muretto... e al¬ 
tre sciocchezze del genere. 

Aveva sei mesi quando Io chia¬ 
mai Kit. Con mia moglie l’aveva¬ 
mo messo nella tinozza e lui sguaz¬ 
zava nell'acqua saponosa e spalan¬ 
cava la bocca senza denti. Io gli 
reggevo la testa infilandogli nelle 
orecchie dei batuffoli dì cotone e 
lui di tanto in tanto alzava verso di 
me i suoi occhi azzurri e sorrideva 
furbescamente, come se già intuis¬ 
se i compiessi rapporti che si sa¬ 
rebbero stabiliti tra noi due. In un 
primo momento mi sembrò qual¬ 
cosa come un salsicciotto nel brodo 
e lo dissi a mia moglie; 

— Ecco un salsicciotto nel brodo. 

Lei ci pensò su un mezzo minuto 
e poi trovò che la mia immagine 
non le sembrava molto estetica. Al¬ 
lora formulai un altro paragone, la 
balena. 

— E’ come una piccola bale¬ 
na (1) — io dissi. 

Mia moglie tacque. La sera stes¬ 
sa, dopo il bagno, andai a Vnukovo 
e presi posto in un enorme aereo 
diretto verso Oriente. Più tardi, a . 
Sakalin, andando in giro per la cit¬ 
tadella portuale, negli alberghi e 
nelle foresterie mi capitò di guar¬ 
dare la sua fotografia e dì pensare 
a lui in questo modo: « come starà 
laggiù il mio piccolo Kit? », 

In seguito gli ho dato una infi¬ 
nità di altri soprannomi. Diventò' 
Kiisak e Ciaschkm e a un certo 
punto si trovò ad avere un conipli- 
calissimo appellativo; Ciuschkin- 
Pliuschkin-Pobriaktischkin - Rask- 
laduschkin-Loschkin-Ploschkin (2>. 
Ma lutti questi soprannomi furono 
pian piano dimenticati e ne resto 
uno solo, definitivo. Kit, 

— Allora Kit, cos’è successo? — 
domandai so«icndomi su uno sga¬ 
bello delia cucina e fumando. 

— Guarda, i lumini! — disse ini 
indicandomi la finestra co] dito. 

— Uno. due. tre. diciotto. undici, 
no\e — Kit s'era messo a contare 
le luci e d’un tratto esclamò: — 
Guarda, la Luna! 

Mi avvicinai alla finestra. Una 
pallida luna, con un fianco sman¬ 
giato, pendeva sulle case. 

— Sì, la luna — dissi io un po’ 
inquieto, scuotendo la cenere sul 
pavimento. 

— Tolia, Toli.-i, il portacenere c’è 
— disse Kit mutando i| tono di sua 
madie. 

— Hai ragione — dissi io — scu¬ 
sami. 

Tacemmo c per un po’ restammo 
seduti. IO sullo sgabello, lui >iil va¬ 
so da notte, in un perfetto silenzio 
rotto soltanto tlai sospiri di mia 
moglie e dal fruscio delie pagine 
del suo libro Gli occhi di Kit bril¬ 
lavano misteriosamente. Era evi¬ 
dente che il silenzio gli piaceva. . 

— Sai — si riscosse Kit improv¬ 
visamente — attorno alla Luna vo¬ 
la il pilota Gagarin. 

— Sì — dissi io. 

— Sai — dis.^e Kit — nè Gaga- 
nn. ne Tilov, ne Tereschkova, nè 
.John Glenn... 

Una pausa di riflessione. 

— Cosa? — domandai io. 

— ... nè Cooper hanno bisogno 
dì mettersi qualcosa in bocca n nel 
naso — disse Kit concludendo la sua 
riflessione. 


Entrò in cucina mia moglie e sol¬ 
levò Kit dal vaso. 

— Non ha fatto niente. Siedi di 
nuovo e sforzati. Tu nón t| sforzi 
per niente. 

— E tu, Tolia, li sforzi quando 
siedi sul vaso? — domandò Kit. 

— Si — dis.si io — l’elefante 
Bimbo si sforza. 

— E l’elefantessa Tumba? ' ‘ 

— Anclie. 

— E l’elefantino Kuchka? 

— Anche lui si sforza! 

— F. chi ancora si sforza? 

— II capodoglio — dissi io. 

— Il capodoglio è buono? — 
chiese Kit. 

— Hai telefonato? — domandò 
mia moglie. 

— Era occupato — dissi io. 

— Telefona di nuovo. 

— Senti — scattai io — questi 
.sono affari miei, cliiaro? Questo è 
affar mio e so io quando occorre 
telefonare. 

— Tu lini semplicemente paura 
— disse lei con disprezzo. 

Balzai dallo sgabello. 

— Fuori, andate a passeggio! — 
tagliò corto mia moglie — Ih epa- 
latevi alla svelta, e marsch! 


Kit ed io uscimmo di casa e ta¬ 
gliando per il vicolo raggiungem¬ 
mo il viale alberato. Faceva già 
scuro. Kit marciava a gran passi e 
la sua piccola mano .stringeva for¬ 
te la mia. 

— E allora? — domandò. 


sa Maggiore. E' lei che ha man¬ 
giato un pezzo di luna. Ahi-a-iai! 

I..a facilita con la quale accettava 
le mie spiegazioni mi incoraggio. 

— E lassù, più in alto, c’è anche 
l’Orsa Minore • — dissi io — la 
vedi? E’ come un piccolo mestolo. 
Quella è l’Orsa Minore. 

— E dov’è l’orso? — ciiiese Kit 
logicamente. Gli premeva di ' or¬ 
ganizzare una famiglia d’orsi. ’ 

— L’orso, l’orso... — tentennai io 

— E’ andato a caccia nel bosco, 
vero? — mi suggerì Kit. 

— Proprio co-sì. 

Lo rimisi a terra e entrammo 
nel viale .alberato. Tutte le pan- 
cliiiie orano occupate da vecchietti 
e sotto gli alberi passeggiavano 
gruppi di ragazze quattordicenni 
seguito da gruppi di ragazzi quin¬ 
dicenni. Una luce intensa e azzur¬ 
rognola illuminava il Cavallino 
Gobbo, grande come un mamniuth. 
l’Uccello di Fuoco, che somigliava 
a un gigantesco tacchino aito due 
uomini, il Gatto con gli stivali dal- 
l'csprcSsione viziosa, e un altro 
Gatto dall’aspetto completamente 
corrotto, e il principe Guidone, la 
principessa Cigno, il Missile, la Re¬ 
gina dei campi, Gullivor... 

Era « Il mondo della fantasia ». 
un grande bazar di libri per l’in¬ 
fanzia drizzato da poco nel nostro 
viale. I chioschi di vendita, a quel¬ 
l’ora, erano chiusi, ma una luce 
intensa filtrava attraverso le les¬ 
sare dei favolosi giganti di legno: 
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c’era ancora? *’ 

~ Guarda. Tolia — disse — guai- 
da che bella zictta. ' • • - 

Guardai e allora vidi la « bella 
zietta » che si dirìgeva verso di 
noi. La sua andatura aveva qual¬ 
cosa di riservalo, meglio ancora, 
di danza controllata. Camminando 
le sue ginocchia perfette solleva¬ 
vano ritmicamente le falde del bel 
soprabito. Portava sottobraccio un 
ombrellino Incredibilmente appun¬ 
tito 0 sottile die sembrava servirle 
da perno per le sue eleganti rota¬ 
zioni. I suoi ocelli, misteriosi e fur¬ 
bi, brillarono non appena ci scorse. 
Non la vciievo da tre giorni e d’un 
, tratto mi sentii turbato e pieoccii- 
pato. come sempre quando mi ca¬ 
pitava di incontrarla o di pensate 
a lei. E adesso in modo particolare 
davanti a Kit. 

— Oh! ~ la ragazza disse — ec¬ 
co, dunque, questo è il tuo piccolo 
Kit. Che incanto! 

Si cliinò su Kit e Kit alferro 
rombrello c domandò: 

— Cos’è questo? Un fucile? Una 
freccia? 

— Questo è un ombrello — dls.se 
lei e in un attimo l’apri. Con un 
piccolo schiocco il parapioggia s’al¬ 
largò sul silo capo dando a tutta 
la sua persona l’eleganza di una 
figurina da circo. 

— Dammelo! — gridò Kit. 

Lei gli consegnò Pombrello. 

— Felice dì vederla, signore (3). 
in queste pacifiche occupazioni — 
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Disegno di Piero Guccione 


— Allora cosa? — ribattei io. 

— I- capodoglio è buono? 

- — Si, certo che è buono. I pe¬ 
scecani sono cattivi, ma il capodo¬ 
glio e buono. « Come Kit immagina 
li mare senza averlo mai visto ? — 
pensai io •— Come immagina la pro- 
hmdità e la vastila del mare? E c«i- 
me immagina questa citta? Cos'e 
Mosca per lui? Kit non sa niente 
di niente. Egli non sa cos'è questa 
citta e cosa vuol dire Stato. Non sa 
che il mondo è spaccato m due 
campi’. Non sa nemmeno cosa sia 
il mondo. Bene o male abbiamo 
chiarito quasi luttj i fenomeni che 
ci circondano, ci siamo costruiti un 
nostro mondo reale, ma lui ades.so 
vive in un suo meraviglioso, stra¬ 
nissimo mondo che non ha alcun 
punto in comune col nostro *. 

— Chi ha mangiato un pezzo di 
luna? — domando Kit. 

— La Grande Orsa — inventa; 
e subito fui spaventato pensando a 
come avrei potuto spiegargli lutto 
questo. .Attraverso la sua manina 
sentii che ricominciava a fremere 
di curiosità. 

— Cosa vuol dire. Tolia? — chie¬ 
se sornionamentc Kit — Chi è que- 
st’Orsa? 


là dietro i commessi contavano l’in¬ 
casso della giornata. 

Kit era sbigottito. Sembrava aver 
messo le radici e non sapeva da 
che parte andare, se verso il Gatto, 
o verso il Principe, o il Cigno... Per 
alcuni minuti pensai che avesse 
perso l’uso della parola, roteava 
i suoi grandi occhi aprendo e chiu¬ 
dendo la bocca senza emettere alcun 
suono. Poi mi tiro per la mano, 
cominciò a gridare e ci precipitam¬ 
mo di corsa verso i chioschi. Mi 
difesi a fatica dalle sue domande, 
gli spiegai chi era questo e quello, 
chi era buono e chi cattivo. 

Constatai che quasi tutte le figure 
emanavano luce e bontà, coraggio, 
intelligenza popolare, e solo il mi¬ 
serabile Avvoltoio gettatosi sul Ci¬ 
gno rappresentava qui le forze del 
male, ni.n in lui s’era già infìtta 
la freccia di Guidone. 

.Alla fine, stanco. Kit s’appoggio 
al Cavallino Gobbo. 

— .Andiamo Kit — dissi io — 
dobbiamo tornare a casa. • 

— Tolia, senti, portiamoli tutti 
con noi. 

— Non possiamo. Kit, sono trop¬ 
po grandi. 

— Prendiamoli, prendiamoli, che 


Lo presi in braccio e gli mostrai importa, prendiamoli tutti — Battè 


il cielo 

— Vedi le stelle? Guarda quel 
gruppo, una. due. tre. quattro, cin¬ 
que, sei. sette . Formano una <rc- 
eie di mestolo Quella e l’Orsa Mag¬ 
giore. 

Ma cosa sono le stelle? E cos’e 
l’Orsa Maggiore? E perchè da se¬ 
coli pende sulle nostre teste? 

— Si — gridò allegramente Kit 
minacciandola col dito — ecco l’Or¬ 


il palmo della mano sul Cavallino. 
— Questo lo prendiamo! — Balzò 
accanto al Gallo e lo toccò — E 
anche questo prendiamo! — disse 
Pratiramente h a\eva tulli con 
so. ornmi. per dormirci assieme nel 
suo letto e allora ridivenne tran¬ 
quillo . e s’incamminò verso casa 
senza più voltarsi. 

■ Prima di lasciare il viale Kit ral¬ 
lentò il passo, poi si fermò. Che 


ella disse. 

— 11 piacere è mio, mam’selle (4) 
— risposi. 

In generale avremmo potuto lare 
a meno di queste sciocche spirito¬ 
saggini, abituali nei nostro gruppo 
di amici, e affrontare subito i pro¬ 
blemi che CI avevano preoccupato 
negli ultimi giorni. .Ma questo era 
l'uso: per cominciare bisognava ma¬ 
nifestare la consueta capacità di far 
dello spirito e anche questa volta 
non potemmo evitarlo. 

Kit girava attorno aH’ombrello 
e noi cominciammo a parlare con 
calma. 

— Perché fai quella faccia? 

— Ti dà fastidio? 

— Si direbbe che hai la nausea. 

— Perche? 

— Pensi che io ti stia persegui¬ 
tando? 

— Puoi smetterla di fare la 
furba? 

Lei disse che non faceva la fur¬ 
ba, che noi avremmo potuto anche 
non litigare dopo tre giorni che nou 
ci vedevamo, che lei capiva che 
dovevo avere un grosso peso sullo 
stomaco, tutto capiva, lei, e che 
mi aveva sempre pensato e questo, 
forse, poteva aiutarmi... ■ 

Mentiva e non mentiva. Con qua- 
. le facilità, pensai io, possono fon¬ 
dersi in un cuore femminile la sin¬ 
cerità • e l’astuzia Eterna pace c 
irragionevole, delcsiabile, intima 
agitazione E dopo, pensai io, si 
sentono meglio, queste belle ragaz¬ 
ze. Esse non hanno paura della 
morte, non pensano mai alla morte, 
esse temono soltanto la vecchiaia. 
, Stupide, la vecchiaia esse temono. 

Mentre lei continuava a conso¬ 


larmi pensai ancora; non devo en¬ 
trare di nuovo nel suo mondo, non . 
ne Ilo la forza, ho la testa troppo 
confusa per ricominciare con lei una 
avventura, una qualsiasi storia ro¬ 
mantica. Ho bisogno di tiaiiquillità 
e in tutto il giorno lio trovato un 
attimo di pace soltanto tra i mostri 
di legno del « Mondo della fan- 
, tasia ». 

— Caro — disse lei — capisco 
che per te è umiliante, ma fatti 
coraggio e telefonagli. Devi met¬ 
tere tutto in chiaro, fino in fondo 
c anche se sarà peggio lì assicuro 
elle alla line sarà meglio. 

Alzò ima mano e ne appoggiò 
la palma alla mia guancia. L’acca- 
• lezzò. Immediatamente tra noi due 
s’infilò Kit. Tirò per la manica la 
«bella zictta». 

— Ehi, prenditi il tuo ombrello • 
e non toccare papà. Questo papa 
è mio, non tuo. 

Lasciammo la « bella zietta > e 
ci avviammo veiso casa. Ma per 
qualche minuto risuono ai nostri 
orecclii il svio riso un po’ forzalo, 
stonato e, forse, amaro. 

Più avanti ci fermammo davanti 
al deposito degli autobus. Dalle 
porte entravano enormi autobus, 
altri di medie dimensioni, altri più 
piccoli ancora. 

— L’aulobus - papà, rautobus - 
mamma e rautobus - figlio — disse 
Kit e rise. 

Finalmente rientrammo. Mentre 
Kit cenava e raccontava la passeg* 
giata a sua madre, andai su e giu 
per la stanza gettando occhiate an- 
. goscìate al telefono. Mi sentivo al - 
colmo dell’agitazione e senza forze. 

Non posso sopportare il telefono. 
Non capisco come mia moglie rie¬ 
sca a parlare per ore e ore al tele¬ 
fono con le sue amiche, a stabilire 
un contatto umano con la gente 
attraverso il telefono. Forse la sua 
tenerezza per le amiche si trasincite 
nel ricevitore e proprio col tele¬ 
fono mia moglie mette alla piova 
tenerezza e devozione. 

10 perdo un tempo enorme per¬ 
chè odio parlare al telefono. Invece 
di prendere il ricevitore e parlare, 
corro per la città in lungo e in 
largo, perdo tempo e quattrini. Ma 
che ci posso fare se ho bisogno di 
contatti reali e quando sento una 
voce nel ricevitore ho l’impressione 
che sia una voce finta, che tutto 
sia finito, senza un minimo di ve¬ 
rità? 

E perchè non dovrei fare cosi 
anclie oggi? Perchè non rinunciare 
a telefonargli e domani andare di¬ 
rettamente da lui e parlargli guar¬ 
dandolo in faccia? Guardandolo m 
faccia con una mimica appena ac¬ 
cennata, con una sottile mimica 
posso fargli capire che non sono 
poi un tipo così semplice, che non 
è tanto facile umiliarmi, che non 
sono una donnetta ma un uomo, 
che la mia stessa visita è un atto 
di coraggio. Un colloquio telefo¬ 
nico, invece, gli darebbe un enorme 
vantaggio e per me, in ogni caso, 
un tale colloquio è al di sopra delle 
mie forze. 

11 telefono squillò. Tremi, vi¬ 
gliacco? Sollevai il ricevitore e udii 
la voce del mio amico Stasik. 

— Io ti disturbo, tu mi disturbi, 
io mi scuso, tu ti scusi — chiocciò 
Stasik. Quando ebbe finito la sua 
introduzione gli chiesi perchè mi 
telefonasse. 

— Ti ho telefonato per dirli: non 
fare l’idiota e telefona subito a 
quel personaggio. Tu sai quante 
cose dipendono da lui. Oggi ho vi¬ 
sto Voinovski e mi ha detto che 
aveva incontrato Ovsiannikov che 
ieri aveva parlato a Sadovnikov. 
Tutti sono concordi nel dire che 
devi farlo. Adesso telefono subito a 
Ovsiannikov che cercherà di metter¬ 
si in contatto con Sadovnikov, e Sa¬ 
dovnikov ti telefonerà. Sai il nu¬ 
mero di telefono di Voinovski? 

Riattaccai. L’odioso meccanismo 
s’era messo in moto. Per un buon 
quarto d’ora, sedendo accanto al¬ 
l’apparecchio silenzioso, sentii quasi 
fisicamente il lavorio telefonico, 
immaginai le parole, come sorci 
guizzanti, correre lungo i cavi e 
precipitare in un solo torrente. 

Poi mi telefonò Sadovnikov che 
s'impegnò a collegarsi immediata¬ 
mente con Ovsiannikov per otte¬ 
nere da lui li numero di Stasik, 
e Stasik l’avrcbbe aiutato a rag¬ 
giungere Voinovski. 

— Sei riuscito a parlargli — 
domandò mia moglie entrando nella 
stanza. 

— Non risponde nessuno — men¬ 
tii io. 

— Chiaro. Sei semplicemente un 
irresponsabile. 

Usci. Ero al colmo della perples¬ 
sità c della confusione quando ar¬ 
rivò Kit coi suoi libri tra le braccia. 

— Su, Tolia, leggiamo un po’. 

.*\vcva portato i libri di Marschak, 
Jacov .Akim. Rem. Sapghir e altri 
di leggende popolari. Kit mi si 
strinse vicino e si mise ad ascoltare 
attentamente. 

11 racconto indiano sull’elefantino 
non gli piacque. Quando arrivam¬ 
mo al punto dove l’elefantino af¬ 
ferra con la proboscide il cocco¬ 
drillo Srìdò, mi strappò il libro 
ai mano e lo gettò a terra. 

— Non è vero! — Era diventato 
rosso — Non può essere vero! Que¬ 
sto è un cattivo racconto! 

— Ascoltami Kit — dissi io — il 
racconto e buono. E finisce bene 

— No. no, è cattivo! Leggi que¬ 
st’alt ro. . . • . . 

Dal mucchio tirò fuori < Il lupo 
e le sette pecorelle ». Gesù, pensai 
io, questo racconto è pieno di av¬ 
venimenti drammatici, il lupo si 


mangia le pecorelle e benché tutto 
finisca per il meglio, come posso 
leggere queste cose a Kit. che ama 
tingere di rosa la realtà? 

Kit intanto s’era messo a sfo¬ 
gliare il libro e ne guardava le 
illustrazioni. 

— Guarda — disse — la pecora- 
mamma. Porta rii latte. E queste , 
sono le pecoiolle che giocano. 

Una scena idilliaca stava davanti 
ai nostri occhi e Kit ne era felice, 
l^ovcro, ingenuo Kit che ignorava 
le leggi della drammaturgia! Tran¬ 
quillamente Kit voltò pagina e ar¬ 
rivò dove un lupo dall’aspetto fa- 
rocc trascinava al suo orribile pasto 
una candida pecorella. .Aspettai. • 

— Ecco la pecora-babbo — disse 
Kit indicandomi il lupo — Sta gio¬ 
cando col bimbo. 

Nel modo più tranquillo egli or¬ 
ganizzava adesso una fainiglia di 
pecore. 

— Kit, ti sbagli — dissi io con 
precauzione — questa non c la pe¬ 
cora-babbo, ma il feroce lupo gri¬ 
gio. Egli si prepara a mangiare la 
jiccorclla. ma tutto Ììiiiià bene: il 
lupo sarà giustiziato. Mio piccolo 
Kit, queste sono le leggi del 
dramma. 

— No! — gridò Kit e per poco 
non scoppiò in lacrime — Questo 
non è il lupo. Questo è la pecora- 
babbo. p] gioca! Tu non capisci 
niente, Tolia! 

— Si, mi sono sbagliato — dissi 
in fretta — iiai ragione tu. Questa 
è la pecora-babbo. 

— Vaniuschka. andiamo a dormi¬ 
re — cliìamò sua madre e Kit uscì 
portando con sè nel suo sonno tran¬ 
quillo la famiglia degli orsi, la fa¬ 
migliola degli autobus, la famiglia 
dello pecorelle, l’ombrello della 
< bella zietta », i mostri buoni del 
« Mondo della fantasia », il mio 
berretto che di notte avrebbe presi» 
le proporzioni di un aeroplano per 
portarlo al Polo Nord, nel regno 
degli nniinnli buoni. 

Addormentato Kit mia moglie 
tornò e venne a sedermi di fronte. 
Fumammo. Questi, in genere, erano 
i minuti più dolci della sera, ma 
adesso anche il fumo era cattivo. 

— Cliì è la ragazza di cui m’hi- 
parlato Ivan? — domandò mia 
moglie. 

— Lavora aU’ufflcio di direzione, 
si occupa di questioni legali. 

— Bene — lei disse — Che hai 
intenzione di fare adesso? 

— Non lo so. 

— E in generale, cosa succederà?. 

— Non lo so. 

— Bene — lei disse. 

— Signore, elle venga presto l’In¬ 
verno! — mi sfuggi detto. 

— A cosa ti serve l’ìnvemo? 

•—• Ho le mie ferie, d’inverno, e 
andrò a sciare. 

— Ma sicuro — disse lei acre — 
tu sei un meraviglioso sciatore. 

— Smettila. 

— No, è vero. Sei un campione 
degli sci. Tutti lo sanno. 

Si mordicchiò le labbra per non 
piangere. Allora andai al telefono e 
ili un attimo formai quel numero 
maledetto. Mentre nel ricevitore ge¬ 
mevano segnali lunghi, distanziati, 
pensai che lui adesso stava gettando 
le gambe giù dal divano e lenta¬ 
mente andava al telefono conti¬ 
nuando a leggere uno dei suoi libri. 
Forse si stropicciava la schiena o 
il sedere, forse pensava; chi può 
mai telefonarmi, sarà quel pove¬ 
raccio con le sue questioni idiote. 
Ecco, staccava il ricevitore. 

Mi parlò confidenzialmente, a 
bassa voce. 

— Sentite, mi hanno detto che 
non vi decidevate a telefonarmi. 
Aspettavo da molto tempo che lo 
faceste. Da cosa dipende? Fate delle 
cerimonie o avete timore? Secondo 
me lutto è nato da un malinteso. 
L’ullinio nostro colloquio mi ha 
dimostrato che non mi avevate ca¬ 
pito fino in fondo. Penso che tutto 
si risolverà in modo positivo. Dor¬ 
mite sonni tranquilli. Sono con voi 
con tutta l’anima, con tutto il mio 
cuore e le mie viscere, con la mia 
dignità e il mio onore, con fedeltà, 
sincerità e amore, con tutto ciò che 
v’è di sacro aH'umanità, con gli 
ideali di ogni generazione, l’asse 
terre.'itrc, il sistema solare, con la 
saggezza dei miei scrittori e filosofi 
preferiti, con la storia. la geografia 
e la botanica, col sole rosso e il mare 
azzurro, vi giuro che sarò il vostro 
fedele servitore e paggio. 

Grondavo di sudore quando riat¬ 
taccai. 

— Ecco, vedi — disse mia mo¬ 
glie — era così semplice, cosi poco 
terribile. Bastava soltanto voler* 
e... — Mi sorrise. 

M’alzai, andai ne] bagno, mi 
lavai poi entrai nella stanza da 
letto ^ guardai Kit. Ekirmiva come 
un piccolo ercole. le braccia e le 
gambe distese. I tratti della prima 
infanzia erano ancora particolar¬ 
mente evi<lcnti in lui soprattutto nei 
polsi e nelle mani pafTute. Sorrideva 
furbescamente nel sonno e cerio 
stava compiendo un qualche viaggio 
divertente nel suo regno. 

Quando lo guardo nii sento riem¬ 
pire di gioia, di bontà e di luce. E 
mi vien voglia di bere alla salute 
delle sette pecorelle. 

VasHi Aksionov 

(traed. di A’jgusto Pancaldi) 

III Balena. In russo, è Kit. 

12) Tulli quesll affeituosl appellativi 
provengono da oggetti reali. Kuaak è 
colui che morde. Claschkin è lazzlna. 
Co.sl gli altri siguiflcanoi porcellino, pa¬ 
nino. glocattoUno, Iciilno. cncchlafno, 
acodcllino. 

13) (4) Goal nel testa mass. 
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Si tratiM di proseguire nella direzione comune in cui si sono 
ottenuti risultati critici forse unici e si è pervenuti ad 
una comprensione rigorosa del nostro più grande poeta - Il 
ministro Gui sembra non aver capito che non esistono due 
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dimensioni — una «scientifica» e una «popolare» — della 

cultura - Alluvione di retorica? 
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PARIGI 

CONFIDENZE ALL’ HOTEL 
DI PONT-ROYAL 
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Zavdttihi: 



Il compagno Michele Rogo è stato richiesto al nostro giornale dalla direzione di Rinascita per dar vita al supplemento mensile «Il 
Contemporaneo». Nel rivolgere al compagno Rogo il nostro più fraterno ringraziamento per il prezioso contributo da lui dato durante 
lunpiii anni al nostro giornale e i mipliori auguri per il suo nuoi'o lauoro, in/ormiamo i nostri lettori che la rubrica della critica 
letteraria dell'Unità è stata assunta dal compagno Carlo Salinari. 


E* assai difficile formula* 
re in anticipo un giudizio 
sulle celebrazioni dante* 
sche predisposte dal go¬ 
verno e da vari enti in oc¬ 
casione del settimo cente¬ 
nario della nascita del no¬ 
stro maggiore poeta. II mi¬ 
nistro Gui nella relazione 
tenuta il 6 novembre scor¬ 
so presso la «Casa di Dan¬ 
te > di Roma ha accennato 
a im < impegno storicista >, 
vale a dire a < un’attenta 
connessione tra il fatto ar¬ 
tistico, 11 divenire dell’ar¬ 
tista nel suo mondo inte¬ 
riore e la cronaca, | pro¬ 
blemi e la storia del suo 
ambiente culturale, socia¬ 
le e politico >, che costi¬ 
tuirebbe la caratteristica 
della ' ricerca a livello 
scientifico intorno all’ope¬ 
ra deU’Alighieri e, di con¬ 
seguenza. dovrebbe deter¬ 


minare l’orientamento del¬ 
l’importante convegno di 
studi fissato per il pros¬ 
simo aprile a Firenze. 

Impostazione giusta, sul¬ 
la quale non abbiamo nul¬ 
la da eccepire. Meno chia¬ 
ro è, invece, l’accenno al- 
, l’altra dimensione che do¬ 
vrebbero avere le celebra¬ 
zioni dantesche, la dimen¬ 
sione « popolare >, che non 
comporterebbe un caratte¬ 
re di pura divulgazione e 
di semplice volgarizzazio¬ 
ne, ma uno sforzo * < alla 
precisazione e chiarifica¬ 
zione ideologica: su que¬ 
sto piano la perenne ten¬ 
sione ideologica dantesca, 
lo splendore delle sue in¬ 
tuizioni. la fermezza dei 
suoi accenti costituiscono 
un magistero che il nostro 
popolo può oggi apprezza- 


In margine alle lettere suir« esperanto » 
pervenute al nostro giornale 

1 , t. , 1 

La «lingua 

t 

universale» 
fra storia 
e fantascienza 


Il problema della adozione e diffusione di una lingua | 
artificiale è assai complesso: non per altro è all’origine di ■ 
un dibattito costante e vivace, in cui si mescolano argo- ■ 
mentazloni teoriche e storiche, come dimostra anche l'alto I 
numero di lettere suWargomento pubblicate in questi 
ultimi tempi dal nostro giornale. | 

In realtà, quando sia necessario non tanto intendersi * 
in modo sbrigativo su un oggetto, ma anche e soprattutto ■ 
esprimere parte del nostro patrimonio d'esperienze (razio- I 
naii, affettive) o il modo personale e sfumato in cui ve¬ 
diamo una cosa o viviamo una situazione, allora una | 
lingua artificiale, decisa a tavolino, si rivela irmdeguata * 
troppo •riduttrice», perchè i suoi termini sono privi di pas- | 
salo, cioè di quei significati che nascono da una tradizione, * 
e risultano perciò aridamente monosensL Lo stesso, è vero. | 
pud dirsi di ogni lingua straniera appresa scolasticamente, | 
non parlata correntemente, non vissuta, manovrata a 
scopi turistici; e d'altra parte è ovvio che anche una lingua | 
artificiale può riempirsi di storia fe cancellare la propria ■ 
artificiosità) se viene adottata come lingua prima, quoti- | 
diana, » materna ». in sostituzione di quella attualmente | 
in uso o a fianco di essa: muovendo da zero, questo nuovo 
strumento si colorerebbe delle esperienze delle nuove | 
generazioni, nate con lui o dopo di lui, ma non potrebbe * 
assorbire (cioè tradurre nelle proprie articolazioni e nel | 
proprio lessico) te infinitamente varie impressioni degli | 
uomini venuti prima, cristallizzatesi nei linguaggi oggi . 
cioenti. 3fa a parte questo (che i poi il problema antico ì 
della traducibilità di una lingua nell’altra), occorre tener 
presente che i peculiari caratteri delle varie comunità I 
(politici, religiosi, sociali, ecc.) tornerebbero a farsi sen- | 
tire all’interno della nuova lingua unificata, differemian- | 
dola ancora, riapportandovi le antiche fratture: premessa ■ 
Indispensabile ad una unificazione linguistica sembra dun- | 
que essere l’unificazione del costume, delle - storie » nazio¬ 
nali, ('imporsi di uniformi modi di cito. A questo punto 1 
è però possibile scorgere che nel mondo attuale oggettive * 
forze storiche spingono verso una unità del genere e che ■ 
amor di logica e spirito di fratellanza (all'origine dei | 
tanti ' linguaggi universali » formulati finora) trovano oggi 
un potente sostegno nel moto delle cose, e il maggior I 
alleato nei perfezionati mezzi di comunicazione. Certo, si * 
obietta, lasciar fare alla storia e rinunciare ad agire sul i 
movimento della lingua significa allontanare nel tempo | 
rauspicata soluzione a chissà quando. Ma allora, anche 
dato per raggiungibile V»obiettivo interlingua», è più | 
che mai necessario analizzare e valutare attentamente i I 
concreti ostacoli che si frappongono. ■ 

L’eventuale buona volontà e l’intervento del governi ) 
(qui l’iniziativa privata può ben poco) e quindi l’insegna¬ 
mento • naturale • di una interlingua già nei primi anni I 
d’età consentirebbero un rapido apprendimento di essa • 
(a questo livello istintivo e puramente parlato, una lingua ■ 
pale faltro, cioè tutte risultano facili al bambino}; e si | 
pud anche dare per risolto il problema della scrittura, che 
ti presenta più avanti (evidentemente è bene mantenere | 

. una grafia fonetica: l'esperanto ne dà un buon esempio). I 
Ma le difficoltà maggiori nascono dal rapporto tra l’inter- • 
lingua prescelta e la lingua nazionale; pochi pensano che I 
si debba sopprimere la seconda a vantaggio della prima, 
poiché ne deriverebbe l’Inconveniente di dover tradurre e | 
ricuperare faticosamente quanto già scritto nelle varie I 
lingue; i più pensano invece che i due idiomi possano ■ ■ 
vivere affiancati, ma a parte il fatto che tale equilibrio . | 
sembra instabile, molti popoli si troverebbero costretti 
a maneggiare due idiomi con strutture assai diverse. Oc- | 
correrà allora reperire ed illuminare eventuali elementi I 
comuni tra i tipi sintattici delle varie lingue? Tutto questo . 
suona un po’ come fuori dello storia o ol limite della j 
fantoscieiuo. 

ÌAér. Tiziano Rossi | 

______ j 


re meglio di quanto non 
potè nel passato >. 

Parole veramente « di 
colore oscuro > non tanto 
perché esse possano na¬ 
scondere la volontà di stru¬ 
mentalizzare lo studio di 
Dante in funzione clerica¬ 
le (non credo che si vo¬ 
glia commettere un simile 
errore, perché la strumen¬ 
talizzazione clericale por¬ 
terebbe, come reazione, 
una strumentalizzazione 
« laica >, la quale avrebbe 
appigli assai più efficaci 
nel testo dantesco: ed en¬ 
trambe risulterebbero pro¬ 
fondamente diseducative e 
provocherebbero il falli¬ 
mento di tutte le celebra¬ 
zioni), quanto piuttosto 
perché dimostrano che non 
si è ancora capito, nemme¬ 
no da parte del ministro 
della Pubblica Istruzione e 
dei suoi consiglieri, come 
non esistano due dimensio¬ 
ni diverse della cultura e 
che la dimensione scientifi¬ 
ca è sempre anche quella 
più educativa sul piano dei 
valori etici e che la diffe¬ 
renza fra il convegno inter¬ 
nazionale di studi di Firen¬ 
ze e la lezione deU’inse- 
gnante di liceo o la cele¬ 
brazione tenuta in una lega 
di braccianti non dovrebbe 
essere di < contenuto », ma 
soltanto di < tecnica esposi¬ 
tiva >. 

Se non si terrà ben fer¬ 
mo questo principio nessu¬ 
no potrà salvarci da un’al¬ 
luvione di retorica e di fra¬ 
si vuote sui valori della vi¬ 
ta, sulla spiritualità, sulle 
aspirazioni morali, sulle- 
profonde basi ideali dell'in¬ 
tera nazione italiana che 
verrebbero esaltati dal 
pensiero e dalla poesia di 
Dante. Alluvione a cui lo 
stesso ministro apre qua e 
là qualche varco, nonostan¬ 
te la sua proclamata aller¬ 
gia per la retorica. 

In realtà queir< impegno 
storicista », di cui si è fatto 
cenno, si propone da se — 
con la naturalezza e la ine¬ 
vitabilità dei fatti storici — 
come piattaforma delle ce¬ 
lebrazioni dantesche, in 
tutte le loro dimensioni, 
perchè esso ha rappresen¬ 
tato la direzione comune 
nella quale si sono ottenu¬ 
ti risultati forse unici nella 
critica della nostra lettera¬ 
tura. Si deve a quell’impe¬ 
gno, infatti, se la formazio¬ 
ne culturale e stilistica di 
Dante è stata ricondotta 
neH’ambito delle correnti 
dominanti alla fine del se¬ 
colo XIII, se la sua ideolo¬ 
gia politica è stata spoglia¬ 
ta dai travestimenti otto¬ 
centeschi di coloro che vo¬ 
levano fame una anticipa¬ 
zione del moderno concet¬ 
to della separazione fra po¬ 
tere statale e potere spiri¬ 
tuale e della loro libertà 
nei rispettivi campi d’azio¬ 
ne, se le sue teorie lingui¬ 
stiche sono state stretta- 
mente collegate col trava¬ 
glio stilistico della lirica 
« d'arte » dai siciliani fino 
al Guinizelli, al Cavalcanti 
e ai provenzali. 

E si deve a una lettura 
più rigorosamente storica 
se oggi abbiamo superato 
in modo definitivo la frat¬ 
tura che la crìtica romanti¬ 
ca e idealistica ha sempre 
postulato fra Io schema 
teologico e le singole per¬ 
sonalità della Commedia: 
per cui Francesca non ci 
appare più un'eroina del¬ 
l’amore nonostante la con¬ 
danna divina, nè Ulisse un 
eroe della ragione e un ri¬ 
belle ai vincoli che ad es¬ 
sa vengono posti dalle di¬ 
vinità, ma runa e l’altro 
vengono interpretati come 
due figure che rappresen¬ 
tano temi assillanti del do¬ 
loroso travaglio di un in¬ 
tellettuale del Medio Evo: 
il tema dell’amore a cui 
soggiacciono, nonostante la 
sua natura peccaminosa, 
un cosi grande numero di 
anime nobili e generose e 
il tema della saggezza pa¬ 
gana (quella di Aristotele, 


di Platone, dello stesso Vir¬ 
gilio) che suscita tanta am¬ 
mirazione e entusiasmo in¬ 
tellettuale e che pure deve 
limitarsi a intravedere sol¬ 
tanto da lontano la monta¬ 
gna del paradiso terrestre. 

Ma soprattutto si deve a 
una strenua metodologia 
storicistica la scoperta più 
importante che ha avuto ri¬ 
flessi di grande rilievo sia 
per la comprensione della 
poesia di Dante, sìa per la 
precisazione della stessa 
natura dell’arte: la scoper¬ 
ta di quella concezione « fi¬ 
gurale » degli avvenimenti 
che- ebbe larghissima dif¬ 
fusione nel Medio Evo e 
nella quale va collocato il 
poema dantesco. Nella 
Commedia, cioè, il viaggio 
neH’oltretomba non è una 
bella menzogna, ma la figu¬ 
razione iniziale e fonda- 
mentale deH'opera. la sel¬ 
va, le fiere, Virgilio non 
sono la bella veste con la 
quale si vogliono coprire 
concetti astratti, ma hanno 
un loro significato intrin¬ 
seco, Catone non è un’al¬ 
legoria ma una < figura > 
nella quale la tradizione 
ha elaborato la personali¬ 
tà storica del romano fino 
a farne il simbolo della li¬ 
bertà: figurazioni, dunque, 
nelle qual! non esiste una 
duplicità di significati 
(uno letterale e l’altro al¬ 
legorico), ma im unico si¬ 
gnificato nello stesso tem¬ 
po letterale e simbolico. 

La portata di una simile 
impostazione critica è fa¬ 


cilmente comprensibile: es¬ 
sa ha rappresentato il colpo 
più duro che sia mai stato 
sferrato contro quella par¬ 
te della critica (quantitati¬ 
vamente imponente) che 
nel corso dei secoli si è ar¬ 
rovellata alla ricerca dei si¬ 
gnificati riposti dei singoli 
episodi del poema dante¬ 
sco: essa ha liquidato tutta 
la discussione aperta dal 
famoso saggio su Dante di 
Benedetto Croce a propo¬ 
sito dei rapporti fra strut¬ 
tura dottrinaria e poesia I 
sulla Divina Commedia, e 
l’ha liquidata nel modo più 
definitivo, mostrando sul¬ 
la basa dei dati storici che 
si trattava di una discus¬ 
sione inutile su un proble¬ 
ma inesistente; essa ha, in¬ 
fine, dimostrato concreta¬ 
mente la funzione attiva 
che hanno le « idee > sulla 
rappresentazione artistica, 
mettendo in crisi la con¬ 
cezione dell’arte come pu¬ 
ra fantasia e l’intera me¬ 
todologia idealistica della 
distinzione nell’opera della 
poesia dalla non-poesia. 

In questo quadro, dun¬ 
que, sia pure sommaria¬ 
mente tracciato, si collo¬ 
cheranno di necessità le 
prossime celebrazioni dan¬ 
tesche. Ci auguriamo di 
cuore che esse servano ad 
arricchirlo e che la buona 
volontà di tutti gli studio¬ 
si seri sappia respingere 
ogni tentazione di detur¬ 
parlo. 

Carlo Salinari 



UH umo M lUniWM su kiuto semu 

la IL LETTORE 
Jm DI PROVINCIA 

\ fino a che punto, dietro il «cliché» che egli offriva di se stesso, è 
^ rintracciabile, nello scrittore romagnelo il «figlio dei proprio tempo»? 




Se c’è un lavoro da fare attorno a Re¬ 
nato Serra e alla sua opera, è un lavoro di 
smitizzazione; uscire dal cliché di un 
Serra tutto sicuro e felice lettore nei suoi 
limiti di - letterato - prima dell'Esame di 
coscienza, per restituirgli una precisa po¬ 
sizione di protagonista di una crisi cultu¬ 
rale e morale; tentare di tracciarne un 
ritratto storico, senza, appunto, distaccare, 
dividere violentemente — come troppe 
volte si è tentato di fare dalle generazioni 
nuove — il moralista dal critico letterario 
Ciò che può anche voler dire, in altri ter¬ 
mini, scrivere la storia della formazione 
culturale del Serra. 

L’occasione del cinquantenario della 
prima edizione di un libro come Le let¬ 
tere (1914) poteva esser l'occasione buona 
per un'impostazione del genere (se la cri¬ 
tica militante non avesse, ai nostri giorni, 
assunto in maniera quasi assoluta il vezzo 
di non uscire dalla stretta contempora¬ 
neità e di rifiutarsi alle revisioni); come 
avrebbe potuto costituire il momento più 
opportuno per un’edizione critica di tutta 
l’opera serriana. che dovrà prima o poi 
sostituirsi alla meritoria raccolta curata 
da G. De Robertis e A. Grilli, per of¬ 
frire allo studioso tutte le componenti 
di un dramma culturale e morale. O sia 
rompere, anche con le armi della filo¬ 
logia. il noto «pudore- del Serra, per 
presentarne un'immagine più mossa e 
reale, meno schematizzata, meno acritica 
e mitica. Cioè, smitizzazione nei due seo. 
si; sia nell’analizzare il mito del «let¬ 
tore puro», sia nel far giustizia della 
celebre ma superficiale definizione del 
Boine, di un Serra « moderno conser¬ 
vatore che sta volentieri alla retro- 
guardia ». 

Un prezioso avviamento ad un lavoro 
del genere è costituito dal volume di 
Ezio Raimondi (fi lettore di provincia, 
Firenze. Le Monnier, 1964), che racco¬ 
glie tre ampi studi sul Cesenate e offre 
un affascinante saggio di ricognizione 
fra le carte inedite serriane. 

Fino a che punto — è la questione di 
fondo, ed è la linea unitaria di tutta 
rindagine del Raimondi fino a che 
punto, Insomma. dietro il cliché che il 
Serra offre di se stesso di «lettore di 
provincia», dalla amabile nonchalance. 
«quella varietà amena capricciosa del 


discorso che se ne va quasi senza meta 
dove il desio Io mena: come un vagabon¬ 
do spensierato per la campagna >. e 
rintracciabile U Serra - figlio del proprio 
tempo-, dotato del -gusto del contra¬ 
sto, del dramma, della contrapposizio¬ 
ne interiore », colui che afferma che 
- bisogna aver il coraggio di mortificare 
il Nietzsche che è in ognuno di noi -? 

Il diaframma da rompere, per rispon¬ 
dere a tale questione in modo seno e 
argomentato e documentato c senza 
dubbio quello deU'autocostnzione — o 
del pudore — serriana. E il Raimondi 
riesce a ciò fin dall’inizio della sua inda¬ 
gine ricorrendo alle carte inedite in 
generale, e ’n particolare a certi illu¬ 
minanti raffronti tra la prima stesura 
autografa delle Lettere e U testo definiti¬ 
vo del 1914 e appoggiando la ricerca con 
spunti rivelatori che si ricavano dali'epi- 
stolario dello scrittore romagnolo du¬ 
rante gli anni 1913-14. il tempo cioè della 
composizione e stampa del famoso li¬ 
bretto serriano. (In effetti, la data non 
semplicisticamente anagrafica delle Let¬ 
tere dovrebb'essere il 1913, se si p^nsa 
a tutti gli spunti di ricerca e di giudi¬ 
zio che il Serra mise in circolazione du¬ 
rante il periodo di quasi un anno, che 
fu appunto il periodo di composizione del 
libretto: al di là, se si vuole, della pre¬ 
cisa ammissione del Serra m una lettera a 
Carlo Linati. che il libro - fu scritto sulla 
fine del ’13»). 

Ma la rottura di quel diaframma vuole 
anche un'indagine sul pensiero e sulla 
formazione filosofica del Serra: — anche 
in questo caso per scoprire, nel platoni¬ 
smo derivato da Francesco Acri del 
«lettore di provincia», echi di espe¬ 
rienze europee più varie e. a quella 
stagione, determinanti, e perfino certe 
consonanze col pensiero bergsoniano. Ol¬ 
tre ai rapporti col positivismo, che illumi¬ 
nano meglio tutto il capitolo della « cultu¬ 
ra francese» del Serra. <E intendiamo qui 
tracciare solo alcune linee sommarie, qua. 
si per appunti, a indicare la novità 
dell'indagine offertaci dal Raimondi). 

‘Tuttavìa nella direzione accennata la 
novità più evidente degli studi del 
Raimondi andrà cercata nel ferzo studio. 
Un debito non pagato, e nell'appendice 
di inediti terriuil su Romain Bolland. 


«Ancora una settimana per la sceneggiatura di ”Un nuovo mondo», che sarà diretto da 
Vittorio De Sica, poi sarò libero di scrivere per me» - Arrivano in Francia «I poveri sono 
matti » e « lo sono il diavolo » - Un’attenta recensione di Aragon su « Les lettres frangaises » 

Un libro di Umberto Eco sul «fenomeno James Bond» (l’agente 007) 

PARIGI, febbraio | 

Riunione « al vertice », a tarda sera, tra Valentino Bompiani e Cesare Zavattini, | 
al bar deH'Hotel di Pont-Royal, una specie di cenacolo segreto sconosciuto agli habi» j 
tués dei « cafés » di Saint-Germain, Anche Sartre, da quando ha abbandonato il Flore, ; 

10 frequenta, e vi fissa i suoi appuntamenti ogni vo Ita che si reca da Gallimard. Zavattini si è ìmpe- ' 

gnato a consegnare il suo Diario-(esso va dal ’40 a oggi, ed è quasi tutto inedito) e le Lettere da Cuba \ 

alVeditore milanese entro Vanno. Bompiani, con aria distaccata, da conversatore elegante fa osservare | 

a Zavattini che molte ì 

. „ _ sormontati da nastro rosso, ( 

St(lQlOTll SOìlO pQSSCltCy cifl colmo dt /rutta csoticlir ì 

quando l’impegno fu c l'altro di scatole di blscot- S 
preso, la prima volta: provenienti da ogni parte | 

« Questa volta è quella ve- ! 

ra- risponde ZavatUni - ^ sa che ! 

due libri nuovi, entro 1 an- i biscotti... ilice ' 

. con stupore Zavattini. Ma 

Zavattini fa 1 conti, una cosa non sa l'agi’rtie m’- 

.lettimana ancora per finire prcto? Umberto Eco. che n.v- 
la sccncggialtira del film per .siste al colloquio tra Bom- 
De ^iva,^ Un nuovo mondo, jjiani e Zavattini. tende le 
e poi, «libero, libero di seri- orecchie. Snlzinan a Parigi?, 
vere per me, per conto mio, Pcvo a.s.soIiiln»nenic iucon- 
almeno fino a giugno ~. Som- trarlo, dice. Eco .sta infatti 
piani ha in progetto di ri- preparando, per Bompiani, un 
pubblicare, nello stes.to tcrn- libro di saggi sul - fvnomcmi 
po, tulle le » vecchie ope- Jame.s Bond»; ima serie di 
rette » di Zavattini, ormai as- analisi scritte da spcciutisli. 
solutamente introvabili, in che esaminano dal punto di 

rista sociale, cincmatografiro, 

. ^ ‘ t , , , ’T' t letterario, politico, p.sicaiiali- 

A Parigi, intanto, Zavattini fico, le radici del prodigioso 
riceve il suo battc.simo lette- boom che ha accoinpagiiato 
Tarlo. Sono tn circolazione dappertutto l'Agente 007. Il 
nelle librerie /ronce.si I povc- libro, che Bompiani faro 
ri sono matti e Io sono 11 dia- uscire in primavera, s'intito- 
volo, edito da Juliard. Sue- tcrà: - Agente 007 - licen/a 
cesso e stupefazione: ecco i crìtica». 

due poli attorno a cui si ag- Maria A. MaCCIOCchi 
girano le reazioni della cri¬ 
tica. Zavattini scrittore? Un 

mondo do scoprire. Aragon. ——-- 

nelle Lettres frangaises dedi¬ 
ca al libro un’impegnata e 

ampia recensione. Si cerca il * ■_ I 

punto dì sutura tra io scrii- ' AMtt ' 

tare e • il Cesare Zavattini 

_ che, per tutti i francesi, è 

uno dei più .celebri artefici \ 

del cinema ncorcalist.a itnlia- ■■ ^ • 

11 Cll RFNATfl QFRDA - " » Capitano 

fi ou iiLnftiv OLiiiifi .,o. c.,,, .c„,. 

tratta di una semplice omonl- ,^^,^70?)':'ripubblSon S 
^ ^ J' critico di «Les Giuliana Gadola 

lettres frangaises-* Eppure Beltramf, poche, terso pagine 
ir m fr M wm m m» r cl sì accorge che Io scrittore di vita vera gi.'i apparse nel 

f M m m m M*y C io sceneggiatore sono con- UM5. E' In storia di una for- 

K W m ly K À temporanei, e guardando più inazione partigiana c del suo 

vicino si può trovare il comandante. Filippo Beltrnmi. 
punto di collegamento... E’ la morto in combattimento con- 
___ _ _ sua originalità che mi ha col- d nazisti. Giuliaim Gado- 

TTTlk rynf T a • .f » ^na%'crnn'rT.:ren?,;en^e"“e^”c"i': 

m m/ m iW/m ^ m /m raccontosm attraverso mima- raggiosa. che condivise con il 

h m m ^ m / W ■ . M sorprendenti, o ango-scio- marito una breve e internsa 

mJ % W W M 1 ^ y m 1 ■ se o crudeli; sia attraverso stagione di preparazione c di 

una maniera insolita di in- lotta. La narrazione si apre 

trodurre un'apertura che ci con le giornate del 2ó luglio 

...» . I. • j. 1 \ si affretta a bloccare... Il to- e continua fino alla for- 

J II « diche » che egli offriva di se stesso, e no più distruttore che burle- raziono della banda partigia- 

ero rahhTnHnnnrci allo fan della quale Bcltrami prose 

toro romagRoio il « figlio dei proprio tempo »? • j tasticherìc* dì Bat. il pròta- jjj *|uT'^di***Gasnare* Pa^etm'^ 

gonista, che è un modo di di altri eroici partigiani. 

rivincita per- q valore di nuestn libro è 
quasi senza meta In questi appunti serriani la -stona in- sonale, un sognare in modo nella immediata restituzione 
come un vagabon- tenore- dell ultimo Serra e in primo da vendicare tutti i poveri delle idee e dei S“mcnU 
la campagna-, e piano: ci sono già i temi dell Esame di ^ 0^0 lui- * che animarono la nart^ nif 

- figlio del proprio coscienza, c’è soprattutto, l'altra faccia , ... , 1. _ , ,, intelliemtr n ni,, 

gusto del centra- del - pudore » di Serra: « Meglio che . ^ Zavattini, u.scitl ^ p;,,v-,no 

Ila contrapposizio- pretesto a un articolo di critica - — Italia uno il 1937, e l'altro ipttmb. ^ 

che afferma che scrive il Serra in una lettera all'Am- « 1941 - e che costituiscono 

ggto di mortificare brosini — - Jean Christophe mi è stalo per noi le prime tappe di una npgji anni del fa 

ognuno di noi-? principio di analisi morale intima, in letteratura antifascista non sci.smo. Bclirami era un ar- 
npere. per nspon- un momento assai turbato della vita; la solo antiretorica e anticon- chifettó. sua moglie era la 
r m modo seno e niia commozione sorgeva dal corifron- venzionalc^ ma impegnata fi- -signora di casa-: avrebbe- 

e la stona di queU'uo- no in fondo da un punto di ro potuto lasciar passare 11 
tocostrizione o mo faticante e ardente e stoico e puro di classe (e come tali tornare salvi alla 

la. r» Il Kaimoncli eoi destino che porto in me», tu quel- vita di tutti i giorni Invece 

z:o della sua inda- l'umana commozione che impedì al Ser- ^ entrano nella lotta, sentono il 

carte medffe m ra dì condurre in porto .1 sagg.o su italiani a quell epo- dovere di partecipare alla 

Ilare a certi illu- RoHand? ca) — arrivano dunque ades- battaglia antifascista c di 

f Io penso che più che di un'umana Francia, sacrificarsi. 

? e u testo denniti. commozione si trattasse di una crisi che Julliard, il 17 febbraio, da- Giuliana Gadola Beltrami. 

Precipitava verso il suo esito: — Firn- rà un ricevimento in onore nel darci il resoconto di que- 
r^irna^noin H»* Possibilità di ritrovare, col -pudore-, di Zavattini, alla presenza di sto itinerario morale e poli- 
il te™ Hoè della freddezza del critico; forse, in parole critici e di numerose perso- imbocca la via bre- 

pa dTl famoso li- P‘">POssibaità di vincere la nalità delia cultura, per ce- ® 

ffetti, la data non componen e autobiografica, che è tipica ,pbrarc l'uscita del volume. S 

T ùi tutta 1 opera serriana, c che deve '^'vece. c trova — e pro¬ 

zìi ce ci Twneà farcì andar molto cauti nel distinguere un grattini, nel frattempo, rì pno questa ci pare l'unìcit.i 
■ieere; e Ai Si Serra cfitico da un Serra moralista, un ^ incontrato venerdì con il del libro — il grumo di gioia 

ne filli - primo - da un -secondo» Serra, La suo produttore, l'inglese Salz- di quei giorni — rincontro 

Ìiacì* un anno che crisi in effetti precipita per raccertata man. Il celeberrimo finan- cercata libertà —, e 

!. rnmnocizione del impossibilità d'cssere - distaccato-. - Ma ziatore di tutti i films di Ja- tutta intera I.n 

I vuole della nre- racconterò io sempre?» si domanda mes Bond, (Agente 007, ccc.), quel tem]^' torna a 

rra in una lettera a “"o appunti inediti su Rolland. produrrà infatti (al posto di sensazione fisica dcll-a 

r^-Tusc^rilLTullf ìa^Td^^^ Carlo Ponti) il film dfoc Si- ^SUlTllZr^^^'^^en: 

tarai, partendo magari da un dato cne ca, su soggetto di Zavattini. timenfo che nacque dalla ri- 
:1 diaframma vuole pare unitario tutti: - gualche cosa « „„onfo cinematografico è trovata solidarietà con gli 
1 pensiero e sulla j^ui siamo ambientato nell’università di uomini liberi del mondo: si 

mrira nel plotoni! eloquenza, apparato». E dice di una Parigi - il ragt^o è Italia- 

SSo Acri dèi difficile condizione culturale, che sem- no. e la ragazza è francese — ® ^ 

i» echi di espe- bra accomunare in una linea l discordi e ^ narra la stona dell amore 

varie e a quella ì contrastanti: Tolstoi e Nietzsche o di due giovani, che finisce, 

i. e perfino \erte Ibsen e Beethoven, e Verlaine. Rimbaud. dopo interrogativi e inquie- IfficciatI con fiducia al- 
:o bergsoniano. Ol- Mallarmé, Laforgue. Una cultura difficile tudinl che hanno tutti per te- rawenire. si è scelta, sccon- 
livismo. che illumi- |n cui entrava anche 1 - antipatico - Rol- ma la paura della vita, per do ragione la via della lotta 
gitolo della - cultu- land, con - un rincrescimento oscuro di concludersi, in forza della e del sacrificio. 

, (E intendiamo qui essere in ritardo, un nncresclmento che scelta dello donna, con la na- Poche pagine, ma da Icgge- 

aee sommane, qua- mi punge piu forte insieme con 1 im- Furono una 

ndìcare la novità pressione di non essere più in tempo». scOTCrta deirimmcdìato domi- 

dal Raimondi). Più che la crisi del -lettore di prò- Salzman aveva preannun- Vgri lTTi^cèprono% 

ùone accennaU la vincia-, era la crisi drammatica della ciato il suo arrivo proprio ^ j„; CJ fecero la Rcsi- 

degll studi del cultura italiana, e della società Italia- aUa maniera di James Bond. stenza e le pro^ngono ai |rtù 

ta nel terzo studio, na, del suo «essere in ritardo». Nella camera del suo alber- giovani. 

>, e nell'appendice Aelei*»!#* C*r#!»!S OO, Zavattini aveva trovato ^ . 

Romain Bolland. MOilOIiw 90i0ni jue favolosi cesti giganti, 


sormontati da nastro ro.'-so, < 
uno colmo di frutta esotiche ^ 
c l’aìtro di scatole di bi.scot- 1 
ti, provenienti da ogni parte . 
riel mondo. Nel paniere, na- j 
scosto, un microscopico bi¬ 
glietto di visita, « Lo sa che ! 
mi piacciono i biscotti-, ilice 
con stupore Zavattini. Ma 
che cosa non sa l'agente se¬ 
greto'/ Umberto Eco, che as¬ 
siste al colloquio tra Bom¬ 
piani e Zavattini. tende le 
orecchie. Snlzmort n Parigi?. 
Devo a.s.\olutamcntc incon¬ 
trario, dice. Eco sta infatti 
preparando, per Bompiani, un 
libro di saggi sul • fcnoincmi 
Jamc.s Botili «; «na serie di 
analisi scritte da spcciutisli. 
che esaminano dal punto di 
vista .sociale, cinematografìro, 
letterario, polìtico, p.sicaiiali- 
tico, le radici del prodigioso 
boom che ha accompagnato 
dappertutto l’Agente 007. Il 
libro, che Bompiani faro 
uscìtc in primavera, s'intito¬ 
lerò: » Agente 007 - licen/a 
di crìtica». 

Maria A. Macciocchi 


schede 
Il Capitano 


Le edizioni de! Gallo (col¬ 
lana Omnibus, pagine 160. 
lire 700), ripubblicano II Ca¬ 
pitano, di Giuliana Gadola 
Beltrami. poche, terso pagine 
di vita vera gi.à apparse nel 
UM5. E' In storia di una for¬ 
mazione partigiana c del suo 
comandante. Filippo Beltrami. 
morto in combattimento con¬ 
tro i nazisti. Giuliana Gado¬ 
la c la moglie di Beltrami. 
una donna intelligente c co¬ 
raggiosa, che condiviso con il 
marito una breve e intensa 
stagione di preparazione c <li 
lotta. La narrazione si apre 
con le giornate del 23 luglio 
1.043 e continua fino alla for¬ 
mazione della banda partigia- 
na della quale Beltrami prese 
il comando, fino al sacrificio 
di lui, di Gaspare Pajetta e 
di altri eroici partigiani. 

II valore di questo libro è 
nella immediata restituzione 
delle idee e dei sentimenti 
che animarono la parte più 
intelligente e più sensibile 
della giovane borghesia intel¬ 
lettuale maturatasi, per età 
c per convinzioni antifasci¬ 
ste. negli ultimi anni del fa¬ 
scismo, Belirami era un ar¬ 
chitetto. sua moglie era la 
- .signora di casa avrebbe¬ 
ro fmtuto lasciar passare il 
peggio e tornare salvi alla 
vita di tutti i giorni. Invece 
entrano nella lotta, sentono il 
dovere di partecipare alla 
battaglia antifascista c di 
sacrificarsi. 

Giuliana Gadola Beltrami. 
nel darci il resoconto di que¬ 
sto itinerario morale e poli¬ 
tico, non imbocca la via bre¬ 
ve della predicazione o dell* 
sollecitazione elegiaca. Cer¬ 
ca. invece, c trova — e pro¬ 
prio questa ci pare l'unìcit.i 
del libro — il grumo di gioia 
di quei giorni — rincontro 
con la cercata libertà —, e 
cosi ricrea tutta intera I.n 
realtà di quel tempo- torna a 
noi la sensazione fisica dclba 
libertà come un sole niio\<» 
sulla pelle, sì riprova il sen¬ 
timento che nacque dalla ri¬ 
trovata solidarietà con gli 
uomini liberi del mondo: si 
affonda nel passato e se ne 
torna pacificati: c’è stalo un 
tempo in cui. nello stesso mo¬ 
mento. è maturato l'amore, 
si è ritrovata la libertà, ci si 
è affacciati con fiducia al¬ 
l'avvenire, si è scelta, secon¬ 
do ragione. la via della lotta 
e del sacrificio. 

Poche pagine, ma da legge¬ 
re e rileggere. Furono una 
scoperta deirimmediato dopo¬ 
guerra. Oggi le riscoprono gff 
uomini che fecero la Resi¬ 
stenza e le propongono ai più 
giovani. 

o. c. 
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^Fabbrica illuminata » 
di Luigi Nono 
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4M A ' CASTELLO (TeL 561.767) 

CONCERTI - -r:.;: 

AUDITORIO H H H H H ■ H 1 evasi da BIng SInft con 

Oggi alle 17.30 concerto del- JHk JIL Jik Fronchl-Ingrossla ^ , C 4 

rAccademla di S. Cecilia dtret- ; DEI PICCOLI ; . 

to da Pierre Det\'OUx. Musiche .■ ' Cartoni animati 

di Schumann. Dukas e De Faha. DELLE RONDINI ‘ 

ACCADEMIA FILARMONICA ^ J Ercole contro 1 Agli del sole 

Giovedì 'alle 21.15 al teatro , , M SM 4 

Olimpico concerto/ del mezzo- DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

SS. ‘■S«ry‘ lufcll t* ’ 1^,1 ■ 9^^^ JJn'■^"^51*..;' 

19 ). Biglietti In vendita alla FI* DORI A (Tel 317 400) 

larmonW — ^ “ìì tironlu del lOgS^ilatort V 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO — — ^ — — — — — — — — SM 4 

Giovedì alle 17,30 — Sala Bor- ... EDELWEISS (Tel. 334.905) » 

romlnl — concerto del pianista ARLECCHINO (Tel. 358.654) lALCYONE (Tel, 8.360.930) Becket e 11 suo re, con Peter 

Franco Medorl. Musiche eli ultime 36 ore, con J. Garner Strano Incontro, con N. Wood O'Toole *’ OR ♦♦ 

Scliumann, Chopin, Ravel, Za- (aHe 14,30-16,30-10,10-20,45-23) 8 44 ELDORADO' 

fred. G 44 alfieri ... E veline II giorno della ven- 

A 8 TORIA (Tel. 870.245) Baciami stupido, con K. Novak delta, con G Peck UH 444 

Angelica, con M Mereler A 44 ♦♦ FARNESE (Tel. 564.395) 

ASTRA (Tel.848.326> ARALDO Contralto per uccidere, con A. 

Tamburi ad Ovest, con A. Mur- L’Idea fissa, con S. Koseina Dickinson (VM 18) G 4 

phy A4 (VM 18) SA 44 FARO (Tel. 520.790) 

AVENTINO (Tel. 572.137) ARGO (Tei. 434.059) I.'uomo della valle maledetta. 

{ La notte dell'Iguana, con Ava La mia signora, con A. Sordi con T. Hardin A 4 

Gardner (ap. 15,30, ult. 22.40» . ♦ IRIS (Tel. 865.536) 

( VM 18) UR 44 ARIEL (Tel. 530.521) La vendetta della signora, con 

BALDUINA (Tel. 347.592) La settima alba, con W Holden I Bergman I)R 4 

A proposito di tutte queste si- Bit 4 MARCONI 

gnore, di Bergman SA 444 ARS Agente 007 sezione omicidi 

BARBERINI (Tel. 471.107) I due evasi di Sliig Slng, con NOVOCINE (Tel. 586.235) 
L’uomo che non sapeva amare. Franchl-lngrassia C 4 002 Agenti segretissimi, con 

con C Baker (alle U - 16.40 - A 8 TOR (Tel. 7.220 409) Franchi-Ingr.assla „ , C 4 

19.50-23) DR 4 I quattro volti della vendetta, ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ‘ con L. Bnrker G 4 sfida nll’O.K. Corrai, con Buri 

Gli Indlllereiitt. con P Goddard ATLANTIC (Tel. 7.610.656) Lancaster A 444 

DR 444 Cinque per la gloria, con Raf OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
BRANCACCIO (Tel, 735.255) Vallone _1JR . 4 Agente 007 licenza di uccidere. 

Per un pugno di dollari, con C AUGU 8 TUS (Tel. 655 455) con S Connery G 4 

Eastwood A 44 E venne il giorno della vendei- PERLA 


Ottavo concerto al Foro Ita- ambito una nuova forza espres- - TDR A8TRA'*^(‘TeT*84ir326T'^**^* " 

co (stagione del Terzo prò- giva. Immediata e schietta (pei 9 9 §99 Tamburi ad'Ovest, con A. Mur- 

ailima), incentrato sulla prl- quanto elaboratissima sla la co- crruiiun Pby A 4 

a esecuzione romana della struzlone fonica), accresciuta dai , .p . con- SVENTINO (Tel. 572.137) 

abbrica illuminata di Luigi contrappunti addirittura pollfo- ' ballata dei- t L* notte dell'iguana, con Ava 

Ono,- composizione 'pcr, voco nici che la voce umana intesso |q stivale», di Antonio Ra- Gardner (ap IWO. ult. 22,40» 
lista e nastro magnptlco, ese- con i suoni registrati i quali doppi, con Leda Gloria, N. ( V“ l») “» ♦♦ 

ita con straordinario succes- conservano una loro dolcezza Mauro Parenti. Arcangelo Bo- hauuuina tiei. o«(.o»z) 
nel- settembre scorso a Ve- anche nelle più allucinate riso- Ghljfla'. Jnfre^d? Bergman SA 44 V' 

ezia. a contjlusione del Festival «^nze. . B *Ollvl^rl. S. Ammirata, E BARBERINI (Tel. 471.107) 

ternnzionale di musica con- Come le macchine dagli ope- Blascluccl. C Prisco. P. Schla- L'uomo che non sapeva amare, 
mporanea. In quella orcostan- rai, cosi l suoni elettronici sono ^ Regia dell’autore. con C Baker (alte 14 - 16.40 - 

rilevammo già l’audacia e regolati dall’intervento della vo- ARTISTICO OPERAIA (Via 19.50-23) DR 4 

slome la sempllcit.’i, l’incande- ce umana, dispiegata in un can- deirUmlltà 38. . tei. 673609) BOLOGNA (Tel. 426.700) 
enza e nello stesso tempo la to nuovo e pure antico, quando " oggi alle ore 17,15 ultima re- GII Indlllereiitt. con P Goddard 
niale, tranquilla sapienza com- dischiude l'antica e nuova spe- pUca de: «l morti non pagano 

ositlva di questo pezzo elettro- ranza umana, affidata per l’oc- tasse • 3 atti di Nicola Manzarl BRANCACCI^O (Tel 73o.255) 
ICO. ma a metà, perché c’è casione a una quartina di Ce- spi RITO Eastwood”**'” ** **” ""^ ' A °'44 

,l mezzo, alta .sulla sua stessa sare Pavese (PasserannoJ mat- ®Sggl alle ore 16.30 C.ia D’Ori- CAPRANICA (Tel. 672.465) 
egistrazlone magnetica, la voce tini / pa.s.veranno le angosce/ gHa - Palmi presenta; «Berna- ii triangolo del delitto, con E 
era. viva e pungente della non sard co.sl sempre / Ritrove- j Sette • 2 tempi In 12 quadri di Riva lap. 15. ult. 22.45) G 4 
anlante: allora come adesso. la rai qualcosa) che suggella 11 te- •,d. Cesare Plperno. Prezzi fa- CAPRANICHETTA (672.465) 
ravisslma Carla Henius. sto poetico fornito a Nono da miliari. Tupkapl, con P. Ustinov (ap. 

Interferirono a Venezia, sul- Giuliano Scabia. DELLE ARTI 15, ult. 22,45) o 44 


nacconi, Renato Lupi. L. Mo- A proposito di tutte queste *1-1 
duano. C. Puccini. D. GhlgUa. gnore, di Bergman SA 444 1 ARS 
B.*Ollvleri. S. Ammirata, E BARBERINI (Tel. 471.107) 
Blascluccl. C Prisco, P. Schla- L’uomo che non sapeva am^ 


ARIEL (Tel. 530.521) 

La settima alba, con W Holden 


im 444> 


Prezzi familiari. Per un pugno di dollari, con C AUGU 8 TUS (Tel. 655 45 d) 

ORGO S. SPIRITO Eastwood A 44 E venne il giorno della vendet- 

Oggl alle ore 16.30 C.la D'Ori- CAPRANICA (Tel. 672.465) ta, con G Peck DR 44 4> 

glia - Palmi presenta; «Berna- il triangolo de! delitto, con E AUREO iTel. 880.606) 

dette • 2 tempi In 12 quadri di Riva lap. 15. ult. 22.45) G 4 Cinque per la gloria, con Rai 

D. Cesare Plperno. Prezzi fa- CAPRANICHETTA (672.465) Vallone UU 4 

miliari. Tupkapl, con P. Ustinov (ap. AUSONIA (Tel. 426.160) 

ELLE ARTI 15. ult. 22.45) G 44 14 volli della vendetta, con L 


uppati intorno alla eumposizio- per assistere aU'esecuzione della q£h_a COMETA 


e di Nono. ■« colpevole ~ di avoi sua opera Intolleranza I960) un 
tilizzato il clamore d’una fab- alto successo, chiamandolo all.i 
rica, con le sue angosce e con ribalta più volte anche Insieme 
e sue speranze, per volgerli non con la splendida Henius. 
lù in un astratto gioco di suo- La serata musicale diretta, per 


CORSO «Tel 671 691) 


BELSITO (Tel. 340.887) 


Alle 17.30 Boseltl-Quagllo pre- |,j| costanza della ragione, con italiani brava gente, di De San- 
sentano* « I.e notti bianche » di s. Frev (alle 15.30-17-18,50-20.40- Us UH 444 

FIndor Dostoyovsky con Giulio 22,40) DR 44 BOITO (Tel. 8.310.198) 

Bosetti. Giulia Lazzarinl. Rldu- eqEN (Tel. 3.800.188) Agente 007 llcenz,-» di uccidere, 

zinne S.sndro Pinclll. Regia Jo- Angelica, con M Mereler A 44 con S Ci>nnery G 4 

sè Quag io. __ _ _ EMPIRE - CINERAMA (Viale RRASIL (Tel. 552 350) 


i elettronici, ma nella concre- il resto, da Bruno Maderna si n^i le'^M^lJSE (Via Porli 43 EM PI RE • CINERAMA (Viale BRÀSIL del. 552 350) 
ezza d’una anerta denuncia del- è conclusa con un bel successo * Regina Margherita - Telef H circo, con J. \Nayne 


'-1 

n 


czza d’una aperta denuncia del- è conclusa con un bel successo 
a disumanizzante situazione in- anche per Hans Werner Henze 
ombento nell'anibito del lavoro del quale è stata vivamente no¬ 
mano alle prese con laminatoi plaudita la Sinfonia n, 5 (1962». 


con altiforni. Tant’è. la com- completata nella prima parte da DE’ SERVI 


tei. 862948) 

Allo 17,30 ultima replica Laura 
Betti in ; < Potentissima si¬ 

gnora ». 




: . 4 

• ’ • 

I 

■ .''n 


osiziono fu esclusa dal concer- pagine di Carlo Filippo Ema- 
o inaugurale del - Premio Ita- nuele B.ich e dell’americano El¬ 
ia »■, perchè come al solito la liot Carter (due opposte manic- 
ociet.à chiude gli occhi quando re nelle quali può svolgersi un 
elettronica si disperde in in- Doppio concerto per clavicem- 
ocui perditempo, ma è scmiire baio, pianoforte e orchestra), 
ronta a tirar fuori le unghie brillantemente dirette da Mndor- 
uando la musica — elettronica na od eccellentemente intorpre- 
altra che sia — non si appaga tate da Mariolina De Rnhertis 


Alle ore 17,15 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambrogllni In: 
« Il marchese del Grillo ». Leg¬ 
genda romana di Berardl. Mu- 


Regina Margherita - Telef II circo, con J. Wayiu* UR 4 
847 719) BRISTOL (Tel. 7 615.424) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo La mia signora, con A. Sordi 
mondo, con S. Tracy (alle 14.30- ,rr> < me r,?A; ^ 

18,15-20-22.45) SA 444 BROADWAY (Tel. 215.740) 

EURCINE (Palazzo Italia al- L’oltraggio, con P. Newman 

l’EUR - Tel. 5910.906) „.,,enDMiA 

Topkapi, con P. Ustinov (alle CALIFORNIA (Tel. 215.2M) 

15,10-18-20.20-23) G 44 La mia signora, con A Sordi 


siche Mascotti, con S. Altieri. EUROPA l Tel. 865.736) r*iNE<ìTAR (Tel 789 24^') 

A Barchi. M A. Gerllnl. A Llp- Kanlomas '70. con ^Marals CINESTAH ( lei. /OJ. -) 


Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
L'idra fissa, con S. Kosclna 

(VM 18) SA 4 4 
PLATINO (Tel. '215.314) 

I due evasi di Slng Slng, con 

Franc)ii-lngras«la C 4 

PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 
■ 1 «lue toreri, con Franchl-ln- 
grassin C 4 

PRIMAVERA 

Krcole contro I figli del sole 

SM 4 

REGILLA 

II mislero del tempio Indiano, 

con I' Cucrs A 4 

RENO (già LEO) 

Il treno, con B Lancaster DR 4 
ROMA 

11 (nUiiuiiu nero, con A. Delon 

A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Rio Conchos, con E O’Bricn 

A 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

I,e pistole non discutono, con 
H Caincri>n A 4 


A I 3 arc*ni. ì>ì a. ociiini. r\ raiiiumaa #i/, w»i »**«»»***wz _ . O 1 1 • 

pi. M. Novella. P Pagani. G {alle 15-16.40-18.35-20.40-22.50) I «detta. narrOtMthia 11 

Saltarinl. S Sardono. Regia F. A4 vim i- u.-irKi r | 

Ambrogllni Coreografie N.idia FIAMMA (Tel. 471 100) CLODIO (lei. . ALESSANDRINO 

Chiatti Mac.stro direlt. ordì i,.. bambole, con G Lollobri- ^ delle luoo frecce con 

Gciiesio Si.dlna. uul.i l.-ille 15.50-18-20.25-23) la. con C”_ * L.l tarUo cl. Ile tUOO irt cct con 


iù della sua esteriorità, ma vuo-1 o da Frctlcric Rzewskl. eljSEO 


Ocnesio Si.‘'tlna. 


gida (alle 15,50-18-20,23-23) 
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e incentrare la sua carica vi- ditissiml aiich’cssi. 17 De Lullo-Falk-Valll-Al- 

ale nelle vicende anche d’una , _ „ Pani presentano: « Tre sorelle • 

olata d’acciaio (e le barre ro- **• di Anton Cechov.< 

enti, colpite dal maglio schiz- FOLK S'TUDIO 

ano via come animali feriti a ' Alle 17,30 Toto Torquatl. Jazz 

orte). nelle quali si configura Cinema au”' 22*86^1*^Ford! Archlè 

a realtà operaia con la sua fa- Sav.ige, Vladimir Walman. 

ica e con la sua fierezza, con TI Tf*iSITIO*o10 PANTHEON (Via B, Angell- 

1 suoi timori e con la sua cer- * co - Collegio Romano • te- 

lezza. Tutte queste cose appa- Jgl dclìttO ine"i 6 .. 3 ?^e marionette di Ma- 

rentemente esterne e lontane da Aecettella presentano « Pel- 

tatti musicali, entiano invece a Un calciatore tedesco, che le d’asino • di I. Accettclla e 

eraviglia nella Fabbrica illu- gioca in Francia, ha la carrìe- Sie. 

liriata di Nono, costituendone ra rovinata in seguito ad un PARIOLI 
l’interna, sanguigna e ribollen- incidente automobilistico, nel ‘ 


Alle 17 De Lullo-F.alk-Valll-Al- FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
banl presentano: « Tre sorelle • 36 hiiiirs (alle 15.30-17..30-19.45- 

dl Anton Cechov.* 22» 

FOLK STUDIO GALLERIA (Tel. 673.’i67) 


(VM 18 ) C 4 COLORADO (Tel. 6.274.287) 


Danieli 


Cinema 

Il triangolo 
del delitto 


Alle 17,30 Toto Torquatl. Jazz Tamburi ad Ovest, con A. Mur- CRISTALLO (Tel. 481.336) Ingr i«sla 

blues and splrituals. Jan ses- ppy (ap. 14.30. ult 22.50) A 4 Scusa me lo presti tuo marito. * K • • • 

8 lon: alle 22 Bert F 07 , Archle qABDEN (Tel. 652.384) ’L o2 -r-z er i «eli det ca 

c-.. «» Wriitvinn ' . ...._ _• A_ niTl t P TPRRA7Ze. 1 ilK*» nei cn 


Sav.ige, Vladimir Walman. 1 ^, notte dell'Iguana, con’ Ava DELLE TERRAZZE 

PANTHEON (Via B. Angeli- Gardner (VM 18) DR 44 Contratto per uccidere, con A 

CO - CoUeglo Romano • te- GIARDINO (Tei. 894.948) i oS^TpI 

lefono 832.254) Gli IndUTerentl, con P. Goddard DEL VASQELLO 'Tel. 588 454) 

Alle 16..30 le marionette di Ma- DR 444 Strano Incontro, con N «od 


I e iilstole non discutono, con AV.ILA 

R C'imeron A 4 Solo contro Roma, con P, Leroy 

CORALLO (Tel. 2.577.207) ♦ 

Krcole contro Molok SM ^ BELLARMINO 
CRISTALLO (Tel. 481.336) Canzoni bulli e pupe, con Fran- 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon S.\ 44 BELLE ARTI 

pelle TERRAZZE I «Kll del capitano Grani, con 

('....tratti, i«t.r iirrldere. coll A M. Clu'Valier .A 4 


Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Aecettella presentano « Pel- IMPERIALCINE • 
le d’asino » di I. Accettclla e prossima apertura 
Sto. MAESTOSO (Tel. 


Strano Incontro, con N Wood 


COLOMBO 

Pony Express, con C .Heston 

A 4 


DIAMANTE (Tel. 295.250) 


S 44 COLUMBUS 


MAES-TOSO (Tei 788.086) H con V. Gassni.ui CRISOGONO 

• 1 a _l ««««_.« 1 «Ini G? . . _ « 


Il Irtulifo di Robin Iloud, con 
D Burnetl A 44 


tissimo '63 ». 


!{iv:^'?rl 5 . 4 tuir 2 a"^^^ ^ DIANA (Tel. 780.146) 
MAJEST^C (Tel. 674 908) J’toi ‘%7 


--- --^ woa.. ... alivi» VXCl. J ..«wi KT ni-atiHrk 

quanto nuovissimo. E con que^ che avevano deteriorato lo ster- Stefani con: « lo la vedova % qjj Indifferenti, con P. Goddard 1 due scdiitiori, con m araimo 
pnRÌnn. d altra p* e. c la zo della niacchina. I! calciatore _ .1. _ ..«i c* _ ——«^a cnrM lAMn rT#kl ft 54lì 


Bia pugiiiit. uuiurt iJciiiv» v;ix» id zo ueiiR niaccnma. ii cciiciaiore ui i.» i\«»nivw. « DR 444 1 nqoQct,. 

esperienza elettronica, giunta a disoccupato ne è informato da defiinio slsno»" ^ METRO DRIVE-IN (6 050.152) ' ò„n Vittorio 

ordersi la coda, ritrova nel suo un agente delle assicurazioni ® Spionaggio a Washington, con ’ C 4 

il.?': Binn Moicm . P.Mo ♦ GS5LTà'"’cESARE <353.360, * 


Luigi Nono 
parte oggi 
per gli USA 


litio, ma che viene ucciso quasi stoppa' ln: « Cosi t (se vi pa- METROPOLITAN (T. 689.400) In ginocchio da te M 4 

sotto l suoi occhi. Allora egli Luigi Pirandello. Regia '^Matrimonio all ltallana. con S. HARLEM 

ricatta la coppia criminale pei Mario Ferrerò. , . 77' (a„e 14 . 30 - 16 , 20 - 18 , 20 - 1 ragazzi dell’hully ««ll7„..,, 

la somma di cento milioni dopo RIDOTTO ELÌSEO 20 30 - 23 ) DB 44 HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

av'er fatto confessare alla donna Alle 17.30 ultima replica. Spet- MIGNON (Tel. 669.493) 11 trionfo del dieci gladiatori 

il duplice omicidio. La donna tacoli gialli: « La corda al col- gj spoeti Infermiera, con N. IMPERO (Tel. 295.720) 

pagherà la somma in tre rate. /I Vlldom (alle 15.30-I7-ia.50-20.40- La signora e 1 suol mariti, ^n 

ma Hono la caennrla rata trova Giulio Platone. Corrado Sonni, 22 50) ' C 4 S, Me Laine SA 44 

U rr I? ® 'Tr° So.d, 

calciatore in riva al mare e di roSSINI iviarceuo - let. oau.ntoz « SA 44 

sedurlo. Al ritorno il ricatta- Alle 17.15 la stabile <R prosa Angelica, con M Mereler a 44 ,.py^LIA (Tel. 846.030) 
toro viene legato al letto come romana di Checco Durante. ^i due seduttori, con M. Brando 

un salame. Evidentemente il Arila Dur.ante. Leila Ducei. I due sedutior. 

piano era concertato e il pri- rS E* “'‘'sM 4 JOLLY . 

mo amante della donna è lì ad • ‘1* V- Falnl Regia L SALETTA Scusa me lo presti tuo marito? 


Alle H.ia la siaoue piuMi «Tei 460 9fi=i) ITALIA (Tel. H4b.U3Ut 


Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti In; « Er due de 
briscola » di V. Falnl Regia E 


LiS VMOUIM «CU luiijcaw • --- _ - . . 

con S Loren (ap 16. ult. 22.40) sa 44 

8 M 4 JOLLY 

MODERNO SALETTA Scusa me lo presti tuo marito? 

't'o'A nntti (t*iimnrf> ffin G. coii J- Lcnimon ▼▼ 


J *attenderlo con un revolver. Tra j'j'gj 56 , 53 . 52 ) Tre notti d’amore, con C. Spaak Pr"!*” non'•«vii 

Un editoriale della \\ ashing- j due uomini avviene una col- vranpriii la fobtiraio alle 15 la (VM 18 ) SA 4 JONIO (Tel. 880.z03) 

n Post dedic:ito alla questm- luttazione. La donna, strana- dei <? NON » con Aìè'ssL- MONDIAL (Tel 834 876) ‘Vommon” 

; del visto d ingrosso negli mento indecisa tra i due, spara dro Sperli. Mila V.annucci. Ser- La notte delFIgitana. con Ava con j. ucmm.ui 

:ati Uniti, prima negato e poi comunque al vecchio amante e glo Oraziani. Maurizio Mamml. .Gardner (VM JS» 44 i-tBuuw nei. ■ 


fon Post dedic.itc) alla questui- luttazione. La donna, strana- ^ dei « NON » con < 

ne del visto d ingrosso negli mento indecisa tra i due, spara dro Sperli. Mila Vannut 

Stati Uniti, prima negato e poi eomunque al vecchio amante e glo Graziani. Maurizio 

concesso al compositore Italia- jp uccide. Però il nuovo aman- Daniela Nobili. Claudio 

no Luigi Nono, ha dato luogo te calciatore non vuole saper- • ®‘Reèia “*Serg"o* C 
a commenti e precisazioni da „e di lei e anzi richiede, come s^Vle m Mammi Min 

parte di circoli governativi. se niente fosse. la terza rata Granì. 

L'editoriale sottolinea la cir- La donna consegna i soldi e poi siSTINA 

costanza che il rigetto della do- si getta sotto un camion. Pri- Alle I 7 .i 5 - 2 t.i 5 C hi E 

manda di visto di Luigi Nono ma di gettarsi però, l'amabile con Miranda Martino r 

— motivato dall'essere il musi- signora, interpretata da £m- vista di Michele oaia 

cista membro del Partito co- manuclle Riva, fa qualcosa che *• BELLI 

munista italiano — è stato se- non saremo cosi maligni da Amore» - p"za di S. 

guito dalla decisione del dipar- raccontare ai nostri lettori. Jean ' «Vg-.g jn" 

fimento di Stato di concedere Valére è un regista che si ba- "la »n b. mar.a 

egualmente Tautorizzazioue di locca con le inquadrature, ma febbraio .nllc 21, 

Ingresso. L’articolo atTerma a non dimostra molto polso per prima di gala, la C la d« 

questo proposito che solo Tin- dramma di sfispensr. Sca- presenta’ - Le malanUrI 
ter»’ento del dip.artimento di recitazione di Har- tosti di Pl.auto) con Ma 

«tfitn è vilso a - suoerare ‘‘F Krtigcr poco per.suasivo co- re. Elsa V.izzo cr. Reii 
Stato e valso a -superare ric.attatore Di Francisco mer. Michele Riccardmj 

l’asineria - del console generale „orinro De s.oivi. Dino Curcic 


MONDIAL (Tel 834 876) Scusa tuo marho? 

g[„“ S?azìanL ‘Maurizio Mammb Gardner' ‘"'"('f'M "s) DB 4^4 LEBLÒN (TeL 552^44) 

Daniela Nobili. Claudio Sora in: NEW YORK (Tel. 780 271) H gaucho, con V. Gassman 

'« Lo stalo d’assedio» di A Ca- Agente 007 missione Goldfinger, /'Tal 977» ^ ^ 

mus. Regia Sergio Grazianl. con S Connerj' (ap. 14.30. ult MASSIMO (lei. /di.z//) 

Scene M Mamnii. Musiche F. 22.50» A 4 Scusa me lo presti tuo marit«K 


lANA (Tel. 780.146) 1 •«■r spieiall, con R Harrison 

UE^ALLORI l’Ter278 847) ^ DELLE PROVINCE 
Le lunghe navi, con R. Wid- {| «radltore. ^on WHllam 

SPERIA (Tel. 58*2.884) ^ * DEGLI SCIPIONI 
I due seduttori; con M ^Brando ^ran^ 

OGLIANO (Tel. 8.329.541) DON BOSCO 

Kmtn obE'MACELLV""’* 

lULIO CESARE (353.360) 1 due capitani, con C. Hesmn 

ap'J'em''’'" EUCLIDE 

O^^YWOOD “(tLI & 1 ) FAR^rflsiNA " 

!iVERo‘’(Tel‘”295 720)“““^ gÌoVAN e’tRASTEVER^ 

‘ ™!sA'- McriiiVe'” a^'tì 

iPi’uco sSte.'con'^/^Sord^ «i'V^e'mrn "'“'^*" 4 ' 

i^‘■ue^eS■or^co°n‘M. Brando ‘'Macule® ladiatore di Sparla^ 

, V MEDAGLIE D’ORO 

scusa me lo presti tuo marito? I reali di Francia, con C. Alonzo 
coll J» Lemmon SA ♦♦ iui/mljtc r^DPin 

2 ?«sa m?io pr«U tuo marito? H ‘««‘o oltre la siepe, con (L 
con J. Lemmon SA 44 «.aTiv/iTA» 

"Or- -A 

lACìCiMri «Tel 751 277) ^ NOMENTANO 

lASSIMO (lei. / . _ Agguato sul grande fiume A 4 

Scusa me lo presti tuo marito ^ nriNNA ni IMPIA 


con J. Lemmon 


Musiche F. 22.50» A 4 scusa rne 'o pro.. ^^OVO DONNA OLIMPIA 

NUOVO GOLDEN (755 002) MpvAÒATeTBoston) B B".rno più corto, con V. Lls 

Agente Coplan missione spio- NEVADA (ex Boston) enn C 4 

la Dapporto nagglo. con V. Lisi (ap H,30. I corsari del grande filimele qRIONE 

22.50) ® ^ wiÀnARA «Tel fi 273 247) B vendicatore del Texas, cor 

Galdicrl: «I OLIMPICO (Tel. 303 639) NIAGARA (lei. D.zro.z^ri Tavior • A 4 

.LL, . <.là ™ -ng-'lfl'i k' ofTl-iìtU _ ... 


a Trieste e ne trae spunto per 
chiedere una revisione della leg¬ 
ge MacCarran-Walter che accor¬ 
da ai consoli la autorità di ne¬ 
gare i visti agli iscritti al Par¬ 
tito comunista. 


Rabat meglio non parlare. 


Tamburi ad ovest 


vista di Michele Galdlerl; «I OLIMPICO (Tel. 303 639) NIAGARA ilei. r. TavI 

trionfi». , I* GII Indifferenti, con P. Goddard Jj* J***”’- discutono, con q-j-^aVI 

TEATRO - G. BELLI - (già ^ DB 444 * Toto Fi 

Amore) - P-za di S. Apollo- paRIS (Tel. 754.366) NUOVO_ m-riio- 

nia in S. Maria In Traste- F.xtrarnniiigatr. con F. Rame Lemmon * SA 44 FIO X 

"«re , „ „ .. , lep ■* •»■ e»- ,, . NUOVO olTSklA <T. «0 69^ «««.• 

Dal 22 febbraio .alle 21,13 ante- (' M »•*) C Selezione- A 077 dalla 

prima di gala, la C ia del teatro PLAZA (Tel. 681.193) Francia senza amore, con S. QUIRITI 

presenta- • Le malandrine » (da uaclami stupido, con K Novak r-onnerv A 4 La gite 

tosti di Plauto) con Maria Fio- S,\ 44 atto (Tel 49) 431) Barry 

Ki-'SsS;-:- " s, riposo 

R.ibutn ^fseo - QUIRINALE (Tel 462 653) prENESTE (Tel. 290.177) « 

riìore » di E De Amieis- 1 B triangolo del delitto, con E ginocchio da te M 4 S. CUOI 

i Piccola sèdeu.f ^mharda ». Riva (.alle 16.15-18.35-20.45-22.43) pR.^CIPE (Tel. 352 337) E ul.lmj 


Il giorno più corto, con V. Lisi 
ORIONE 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Ta.vior • A 4 


1070 «neriinrir. rloll* A rizmi.T «Piccola \ ed ella lomnaroa ». -- ■ r-niisoii-E- v*.-.. Xavl.ir 

“^L”n‘«,nti governative gH Apachos Mescadero sono I <Tel 670 012. • SALA^C 

osserx'ano - non sfnza Imba- - iyTa'l.y K:[ 8 ^o'To.^^-‘^ 22 .!or* «ifrlrJo^.n^o^nVro^^Jo^i Wood Sa'lTeRITREA 

razzo — che. invece, 1 interven- , st-ininn assunto il co- m m ♦♦ s 44 Dalla nihbia la si 

sfi', S A TTRAZIOM 

S* r? kVjHjh-'H”. lÙS OHLLE cere rIalI ffe-r580134, * * SAVOIA IT.,. 

normale procedura. Altrettanto ‘'’G"yen":tn"XTa^^ " q^r'u "«% Ttr'Vi.rzz’lo)'''*"* o- Indriferen.., con P^Goddard 

normale sarebbe 1 eventualità di tro a fuoco con gli indiani. ingr»«50 continuato dalle 10 al- ‘ A 44 SPLENDIO (Tel. 620.205) 

una disparità di vedute fra un stanton stipula una tregua le 22 «cv «Toi ru iR 5» necket r n suo re. con Peter 

console e gli umci centrali, con- ^on il loro capo Victorio e INTERNATIONAL L. PARK «EX ( lei HW itgrt -....n o TooIe DB 44 

fcmplata .specificamente dalla con suo figlio Falco Rosso. Gli (Piazza Vittorio) Barlam» '««ipido. con K^^o^ax 393 28 O) 

legge. Apaches, però, ritorneranno AttiHziont. rl.storante, bar. par- 009 zaii Cinque per la gloria, con Raf 

La decisione nel caso del mu- npiig . riserva » loro assegna- cheggto RITZ tiei. w/.sou Vallone DB 4 

,icl„a i„II.DO, 51 noia ’ 7,„ 7h% I Jcrralorf di i li»'/» ’ Hm“" 22 "0,"27oS? ” 

è stata presa in considerazione „ro abbandonino le loro mi- tijfkDiCTM m p a 44 n ? dr a. 

del valore come compositore ed njere situate in territorio in- Wé^nlCtM rivoli (Tel. 460.883) TIRRENO (TeL 

artista di Luigi Nono e delle fi diano. _ oru?. Poi tl sposerò, con J C Bria- |>|„ cnnchns con E O'Bricn 

nalità culturali della iniziativa Intanto, alcuni avventurie- AMBRA JOVINELLI <«13 306) j" ifi.,50-i8.30-20,30-22.50) ’ A 4 

che ha dato origine alla riebie- ri senza scrupoli scoprono un Ij> freccia avvelenata e gr.-.nde sa 44 tuSCOLO (Tel. 777.834) 

sta di Visto. ricco giacimento aurifero. La « I nmios » ROXY (Tel 870.5(>4> Blo conchos. con E O'Bricn 

Luigi Nono, dopo l’interven- tregua viene allora violata con B triangolo del dciitio. con E _ a 4 

to del dipartimento di Stato, ha con un falsi» incidente I mas- Frani-bi-lngri-^'^ia c 4 c rivista Riva «allo i5.43-l3..'t0-20.40-^50» ULISSE (Tel. 433.^4) 

comunque accettato l’invito n- sacri ricominciano. appro- F^arnm tngra .a c 4 e nsuia ri„ Conchos, con E O Bncn 

vo'.togli dalla società culturale vati anche d.» un reazion.-irio la FENICE (Vi.» Salaria 35» ROYAL - CINERAMA wp«-riiNO APRILE (Telef^ 

-Boston Opera Group-: il coni- governatore della Ar:zona cinque per la gloria, con Raf no 770.549 ) 8 644 577) 

positore veneziano dirigerà le Ma il capitano Stanton par- Vallone db 4 c rivista Rie- |Li«e I.una chiama Terra, con - |j, -inorchlo da le M 4 

ultime prove della sua opera tito da - principi - decisa- ^ •**'‘’‘* > 5 ^ 5 - 18 - 20.35 - VERSANO (Tel. 841.295) 

Intolleranza '60. che sarà rap- mente razzi.sti (principi che ^g^avere ner signora con S Voglio essere amata In un Ietto 

presentata il 19 febbraio nel tea- gli impediranno, a un certo Ma^^^ MARGHERITA (Te- datone con D. Reynolds s 4 

tro di Boston momento, di amare Lia. una lefono 671 439) VITTORIA (Tel. ,->«8 «36) 

. luiei Nono che é giunto a mezzo-sangue di professione vOLTURNO «Via Volturno» Cinema d'Essai- La notte del a n gel ira. con M Mercicr A 44 
■Roma noi oio'rni scorsi nartirà mi.ssionaria tra gli .Ap.achcs). in ginocchio da tc M 4 e nvist.» piacere con A. Bjork DR 444 

domani per gli Stati Uniti con sposerà presto la causa degli -pistoni SMERALDO (Tel. 351.581) VÌsÌiIIIÌ 

® indiani anche a co.sto di gio- r,a„ charile, con T Curtis ■ 4 |)4|«p||| 

moglie. l?i /*fir'¥*inra ^ 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingri-^so continuato dalle 10 al¬ 
le 22 _ 


AttiHziont. ristorante, bar. par- 


VARIETÀ 


C 02 XgentI scgrelissiml. con 
Franctn-Ingrassia C 4 e rivista 
V'chari 


... Poi tl sposerò. con .1 C Bria- rialto (Tel. 670.763) 
ly (alle lfi,30-18J}0-20.30^2.50) Strano Incontro, con N Wood 

RADIO CITY (Tel. 464 103) RUBINO 
Agente 007 missione Goldfinger. L‘ldea fissa, con S Kosclna 
con S Connerv A 4 (V'M 18) S.A 44 

reale (Tel. 580234) SAVOIA (Tel. 865 023) 

Il grande sentiero, con R Wid- GII Indifferenti, con P Goddard 
mark t.-ip. 14.30. ult 22.50) DB 444 

A 44 SPLENDIO (Tel. 620.205) 
OFX (Tp) RR4 165» necket e II suo re. con Peter 

Badami stupido, con K^^’ovak (Tei. 393.280)** 

R,TZ ,Tel. 887.481, .. "" ” 


Il grande sentiero, con R Wid- SULTANO (Via di Forte Bra- SALA URBE 


mark (ap I4.3a ull 22..50) 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Poi tl sposerò, con J C Brla- 
iv (alle l6..30-I8.30-20,30-22.50) 


vetta - Tel 6.270.352) 

Il treno, con B Lanc7i.«tcr DR 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

Rio Conchos, con E O'Bricn 


Le awenliire di Mary Brad, 
con L G.isioni A 4 

S. FELICE 

Il figlio di Spartacns SM 4 


♦♦ TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Rio Conchos. con E O’Brien 


^ ♦ S. BIBIANA 


ROXY (Tel 870.5(>4> Rio conchos. con E O'Bricn 

Il triangolo del dclitlo. con E . . _ 

Riva (alle i5.45-13..'«)-20.40-22-50l ULISSE (Tel. 433.744) 

O 4 Rio Conchos. con E O'Bncn 


CINEMA 

Priiiir 


f.’rooiir ^ indiani anche a co.sto di gio¬ 
ia moglie. carriera. ^EàttàÉ A 

Dopo innumerevoli avvento- 9 9MmrMnMM 

—--- re c inutili carneficine, m cui 

il capitano (un Audio Murphy r>_' , 1 

, « _ inespressivo) ha a\uto modo ft ■ llllt 

cc DlPOne e Enea» ^i dimostr.arc una profonda ^[^r,ano (lei Jò’i la3) 

umanità unita a un forre» Agmie 007 missione Goldfinger. 
— PfintAil 11 senso del dovere, gli Apaches c.*nnor> (alle i4..'<o-i6..'io- 

C ” ■ HimSli *’ o le giubbe azzurre stinuiano is .so-saso-sz..»»,) . _ 4 

11 ,^ finalmente una tregua. Mentre alhAMBRA «lei 78;i792' 

llll Olierei Stanton. nauseato da una vita Tamburi ad 0\cs«. con A Mur- 

Wll W|«VIU assurda condotta .sul filo del- * 'iÌ^' ih» ■»- 

Oggi, alle 17. ottava recita in l'ingiustizia, è qua.si deci.so a \ v fj-u 

abbonamento alle diurne (rappr dare le dimissioni daireserci- {Vlf'■,"s''u»’Ì 8 ‘! 2 ti Zà'zz 5oì ha' V# 

n 41) ^n «pidone e Enea, dt Pgi^o r^SSO lo consiglia amERIcT (-1^1 
“no"^dl^lan FGan^?o‘’Mab?.c: a non abbandonare i suoi ucv 007 missione Goldfinger. 

ICIH' w» wi«4f 4 mini A AATitiniiarA sua _ ,_ tr- t j «ia- iai-v»- 


Terra Con 8 644 o77) TRIONFALE 

is 70 35 . giuncalo da le I Ire spieiati, con R- Harrison 

-18 - 20.33 - vERBANO (Tel. 841.29d) • ‘ ^ ^ 

* Voglio essere amala in un Ietto VtRTUS 
RITA (Te- icottone. con D. Reynolds S 4 ti n-no di Spartacns SM 4 
VITTORIA (Tel. ,578 736) 
notte del .Angelica, con M Mercicr A 44 

DR 444 •«•••••••••••• 

'cJ?tVs IVrZe visioni ? I.e sute che appaiono ac- J 


PAG. 11 / spettacoli 

- waà^—\ 


contro programmi 


UOVO Toto Fabrlzl e 1 piovani d'oggi 

Scusa me lo presti tuo marito? p.Q ^ ^ 

UOVÒ^OlTmPIA (T. 6^.695^ Marco Polo, con R. Calhoun 
Cinema Selezione- A 077 dalla ^ 

Francia senza amore, con S. wuirtiii 

Connery A 4 <?««•••«•(« del mondi, ron G 

ALAZZO (Tel. 49) 431) npnt'NTGRE 

I 4 volti delta vendetta, con L ^ ,, . 

Barker G 4 I.'insIncihile cavaliere masche- 

At I ArtlllM «Tel 505-131) rad» 


44 II vecchio testamento, con J. 

f) lle.ston SM 4 

M 4 S. CUORE 

L'iitlimo treno da Vienna, con 
San- R T.ayIor DB 4 


lALTO (Tel. 670.763) e coito ir a 

Strano Incontro, con N Wood sala c.ki i kca 

S 44 Dalla Bibbia la storia di Dasid 

ubino sala PIEMONTE 

L'Idea fissa, con S Kosclna II gattopardo, con B Lancaster 

(VM 18) S.A 44 Bit 4444 

AVOIA (Tel. 865 023) SALA SAN SATURNINO 

GII Indifferenti, con P Goddard II gattopardo, con B Lancaster 
DR 444 BB 4444 

PLENDID (Tel. 620.205) SALA SESSORIANA 

nreket r II ^uo re. con Pelcr Duello nel Te\a*J, con R Harri- 
O'Toole DR ♦♦ ▼ 

T^mUM (Tel. 393.280) SALA TRASPONTINA 

Cinque per la gloria, con Raf Magia d estate, di \\. Di«imy 
i-oimno DB A S 4 


canale 


^ E' scattato 
« Studio uno » 

Se è vero che dal mat- 
fino si vede il buon gior¬ 
no, il fortunato binomio 
Sacerdote-Falqui dovrebbe 
averla spunfafa anche sta¬ 
volta: la terza edizione di - 
Studio Uno, della quale 
ieri sera abbiamo visto sul 
primo canale la - puntata ■ 
inaugurale, funziona. Re- . 
gfstrato d'un fiato, due ore '' 
prima di essere mandato . 
in onda, lo spettacolo ha 
ritmo e mordente: non so¬ 
lo perchè contiene alcune 
idee, ma anche e soprat¬ 
tutto perchè, com’è ormai 
nelle sue tradizioni, incal¬ 
za addirittura il pubblico, 
portando in scena, tino do¬ 
po l'altro, alcuni tra i per¬ 
sonaggi di maggior succes¬ 
so dello spettacolo italia¬ 
no (e a Studio Uno la pa¬ 
rola speffacolo è inte.sa nel 
senso più lato: si va dal 
calcio al teatro di prosa, 
dal cinema alla canzone, 
alla rivista). Senza rispar¬ 
mio: si è giunti, ieri sera 
a invitare in studio Ro.s- 
sella Folk, De T.uUo e Vai¬ 
li per il semplice gusto di 
offrire ai telespettatori un 
loro primo piano, e a chia¬ 
mare in scena Angelillo 
solo perchè facesse da 
* spalla > alle Kessler. Inol¬ 
tre, Sacerdote e Falqui 
hanno cercato dì soddisfa¬ 
re, come Sì dice, tutti i 
gusti: ci hanno offerto 
Bettg Curtis, Mina e Miìlp: 
le canzoni di Sanremo di 
quest'anno e quelle del¬ 
l’Italia degli anni venti e 
Quelle del periodo d'oro di 
Fred Astaire: il lepido 
umorismo di Saìce. la ve¬ 
na paradossale di Panelli, 
la franca comicità di Man¬ 
fredi. E perfino ìinn gara 
minima di cauto e iiu quiz - 
mu<iicnìe per i telespetta¬ 
tori. K. in certi momenti, 
sono riusciti a elettrizzare 
perfino il palcoscenico co¬ 
me durante le coreografie 
di Hermes Pan (cosa dav¬ 
vero rara in Tv). Che si 
vuole di più? 

Ieri sera, soltanto l'av¬ 
vio è stato in minore, so¬ 
prattutto perchè, secondo 
noi, ha fatto cilecca il col¬ 
po delle Kessler calanti dal 
cielo; queste lunghissime, 
esattissime, frigidissime, 
supersincronizzate gemelle 
■ sono ormai l'eterna repli¬ 
ca di se stesse. E un ro¬ 
bot che si ripete è piuttosto 
deprimente. Inoltre, Videa 
del confronto tra cantanti 
maggiorenni e minorenni 
è ormai troppo scontata 
per fare effetto. E. infine, 
Luttazzi, pur tenuto a fre¬ 
no come era ieri sera, non 
< fa scena ». 

Ma, dopo i primi minuti, 
lo spettacolo ha comincia¬ 
to a .scorrere, nella sua al¬ 
ternanza di sketch, canzo¬ 
ni e balletti, preciso come 
un meccanismo a orologe¬ 
ria. Anche troppo, forse. 
Infatti, avremmo voluto 
che a rompere questa su¬ 
perficie perfettamente le¬ 
vigata. vi fos.se. di tanto in 
tanto, una autentica un¬ 
ghiata: a questo dovrebbe¬ 
ro servire gli sketch. Ma. 
a giudicare da ieri sera, 
nè Salce nè Panelli vanno 
oltre i soliti argomenti, an¬ 
che se le loro .scenette non 
vìancano di battute felici. 

.A voi è piaciuto di più 
Manfredi, che senza mira¬ 
re alla satira, ha mostrato 
di m-ere. come al solito 
fantasia e grande capacità 
di contatto col pubblico. 

g. c. 


*I • j 

TV - primo 


10,15 TV degli agricoltori 
11,001 Messa : V.. 
11,30 Rubrica i _ 

14,00 Sport 

17,00 la TV del ragazzi 
18,00 Braccio di ferro 

18.10 Scaccomallo _ 

19,00 Telegiornale _^ 

19.10 Sport 


religiosa 

Cavarla; Campionato de) 
mando di clclo-croaa. 
Mosca; Campionati euro¬ 
pei di pattinaggio arllatl- 
Co su ghiaccio 

a) li prode Ettorre 

b) Robinson Crusoè 


Cartoni 'animali 

Racconto sceneggiato: 
« Caccia all’evBSO ». 


della sera (L edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


19,55 

20,15 

20.30 

21,00 

22.30 
23,00 


Telegiornale sport 
Cronache italiane 


di George Sliiienon. i Una 
vita In gioco » con Gino 
Cervi. Regia di Mario 
Landl (IIlY 

Settimanale di lettere e 
arti 


della notte 


18,00 

2U0 
21.15 
79 1S 


Telegiornale ‘ della sera (2 edizione) 

Le inchieste del 

commissario Maiaret Landl (Illf 
^approdo Seutmana.e , 

la domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

TV > secondo 

Che disgrazia 

l'ingegno dt GrtboCdov 

Teieniornaie e «egnale ors 

I Ba MOPCa I 

LO spori europei dt pa 

n,..-. Varietà iii*i'‘i 

Orsa maoQiore mio d.-» i • tm 


dt GrIboCdov 


e «egnale orarlo 


Da Mosca i campionati 
europei dt pnttin.aggio. 

Varietà mi*i'‘Ii aie p, esen¬ 
talo d.T 1 1 tiin Orici 



Mila stame appare in « Una vita in gioco » (primo, 
ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 8. 13, 15, 
20; 6,35: Musiche del matti¬ 
no; 7,35 Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7.40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9; L’tnformatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Mesca; 10,30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11.10: Passeggiate 
nel tempo; 11,25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori: 
11.50: Parla U programmista; 
12: Arlecchino: 12.55: Chi 
\niol esser lieto..; 13.15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13.25; Voci 


paralleie: 14: Musica operi¬ 
stica; 14,30; Cori da tutto 11 
mondo; 15.15: Musica In 
piazza; 15,45; Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17,10; 
Radiotelcfortuna 1965: 17.15: 
Il racconto del Nazionale: 
Botteghe, di A. C^ampanile; 
17,30; Arte di Toscanini; 19; 
La giornata sportiva; 19.35: 
Motivi in giostra: 19.53: (ina 
c.anzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Parapiglia; 
21.20; Concerto deirórehe- 
stra d'archi della Ceska Fi¬ 
larmonica. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9,30, ' 
10,30. 11,30. 13,30. 18.30. 21.30, 
22.30; 7: Voci d'italiani al¬ 
l’estero; 7.45; Musiche del 
mattino: 8.40: Aria di casa 
nostra: 8.55: Il Programmi¬ 
sta del Secondo; 9; Il gior¬ 
nale delle donne; 9.35: Ab¬ 
biamo trasmesso: 10.25: La 
chiave del successo: 10.35: 
«\bb-:amo trasmesso; 11.35: 
Radiotelefortuna 1965; 11.40: 
Voci alla ribalta: 12: Ante¬ 


prima spprt; 12.10: I dischi 
della settimana: 13: L’appun¬ 
tamento alle tredici; 13,40: 
Lo schiacciavoci; 14.30: Voci 
dal mondo: 15: U. Lay pre¬ 
senta- Uii'isola per voc: 15.45: 
Panorama ibiliano; 16.15: Il 
clacson; 17; Musi(^a e sport; 
18.35' I vostri preferiti: 19.30: 
Radiosera; 19.50: Zig-Zag; 
20' Nascita di iin personag¬ 
gio: 21- Domenica sport: 
21.40: Musica nella sera-, 


Radio - terzo 

16.30; Gli organi antichi Rivista delle riviste; 20,40: 
in Europa: 17: Leocadia. di Musiche di D. Cimarotsa; 21: 
J. Anouilh; 19: Musiche di II Giornale del Terzo; 21,20: 
A. Paccagnini e A. Clemen- I.e medirin malgre ItzL di 
ti: 19.15* La Rassegna; 19,30- C- Gminod. Direttore N. 
Concerto di ogni sera: 20.30' Sanz<»gno 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


E fSaicco- 
rlKAD' 
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I ?i^anll drlla TcssazHa, con 

•len p c.^rt-v SM 4 

♦ SAVIO 

II elarilalorr tnv)nclhllr. con R 

^rn jj ii-rijon SM 4 

TIZIANO 

.leio- Colia r il cavaliere mascherato 
„ TRIONFALE 

♦ I Ire spieiati, con R. Harrison 

I A 4 
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HENRY di Cari Andenae 


piacere con A. Bjòrk DB 4 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 1 

riao Charlle, con T Curtis ■ x-i #.iX. 1 

- ACILIA (di Acilia) i 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 oinevra e il cavaliere di re' 

I ire volli, con Spirava (alle Arni, con J Wallace .A 4 ' 

'riVr. ADRIACINE (Tel 330 212) | 

l.Lt0-lr-18.2f.-20.10-23) DB 4 „ ^,,rtinale. con T. Trvon 

TREVI (Tei 689.619) DB 444 1 

II servo, con D Bcg.»rde (alle 

13) OR 444 lon"D*^“Andrews 
e/V« oon CJ Aricir^ws 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3o0) «pniLO 
Tre noli! d’amore, con C Spaak 
(alle 16-13.25-20 25-2Z45» ^ 

(V.M 13) SA 4 


1 rinnesati dell'Isola misteriosa ' 


Sodomie visiiinì 


Il circo e la sua grande avven-l^ 
tara, con J. Wa> ne DR 4 1# 
AQUILA i# 

Due mafiosi nel Far West, con ; • 
Fr.-»nrhi-lngras*ia ^ ^ • 

ARIZONA T 

l^***xisèstr’o'diTerto^c’ario’'fVlì- n»»ni e di continuare la sua 01 ^* 5 'Connery (alle ìlJtO-ltìTàt)- AFRICA (Tei 8 380.723) n mio amore con Samantha, 

ce cinaiìo SMa dcUa prima carriera ricca di promosse. T^V-20.:U)-22.50) A 4 Mamle. con T. Hedren con P Newman S.A 4 • 

opera Beppe Mcncgattl Scene di Stanton accetterà, e potrà co- «.NTARES del 890 947» ..onaiEr ^ AURELIO • 

Fabrizio Clerici. Coreografia di sì difendere ancora gli india- Fra* Diavolo, con Stanilo e Ol- AIRONE (TCl. ,27 19J) I della legione, con Fran- # 

Claude Nowmnnn Interpreti • rinchiusi nei confini della ho (ap 15..'(0. ult 22.50) C 444 Contratto per uccidere, con A rhi-Ingr.vssia 4 • 

Macerile Willaucr. Al^^^ riserva. Non si era an- APPIO del 779 638) alaSKa”" . AURORA « 

naldl, Adriana Martino e Mm***»™ cora mai v-istr» sullo schermo *•* riotle dell Iguana, con .\va ALASKA j. -^n V Gassman * 

Pirazzini. Maostn» del coro Gian- mai Visto sullo scncrnio Qardncr (V^M 18» DB 44 Contratto per ncclderc. con A *' R«ucno. con \ ua sman ^ 

ni Lazzari «Panica», con la re- un esemplo tanto pietoso di arci-iiMEDE del 875 o67) Dickinson (VM 18 ) G 4 

^a di Beppe Mcnegaitl e conn»- - autopalcrnalismo - profess.»- Sirelrh (alle 16-18- ALBA (Tel ,570 8.55) AVORIO (Tel. 753 416) j* 

grafia di Loria GaJ e Interpretal.-i to da un capo Aoaches. La 20 -'» 2 » • gemelli del Texas, con Walter Capitan Newman. con G Pcck # 

da Carla Fracci Scene c costumi regia è di W. H. Wrincy. Co- aRISTON (Tel 353 230» Chiari C 4 4 « 

^°reJ^Uc^*fo”’merco^dr nll'c schcrmo normale. Fno spam nel huto. con Pctei ALCE tTel. 632 648) CA^IO 

VprrA rcpUcuto niorcoicdi. ^ ito 14 IS uii 22*^0) Il circo c In crxndr nwcn- I due toreri, con Franchi-In- | 

21 . Ul abbonamento ai e seconde bcllers «.^p. ILL». ult ',%on J wSv-^e DB 4 Era«sia C 4l« 


Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del film | 
corrispondono alla se- •! 
guente -.dasslficazlone per • 1 
generi- • I 

.A = .ATTcntnroso ® ' 

I 

C = COBilCO • j 

D .4 = Disegno animata • 
DO = Documentario _ ^ 

db = Drammatica ^ , 

G Giallo 0 i 

M = Musicale • | 

S Sentimentale • 

SA =» Satirica • 

SM = Storico-mitologico • 
Il nostro giudizio sol film • 
viene espressa nel modo • 
seguente • 

44 44 # eccezionale * 
4444 = ottimo ^ 

444 =3 buono • 

44 ~ discreto • 

4 = medlorre 0 

V .M 16 = vietato al mi- . 

norl di Ifi anni ^ 
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Vive la memoria del puro eroe 
della lotta antimperialista 


PAG. 12 / attuallM 




anni 


Il dito 
sullo 
piago 






uccisero 



Le baracche di Ca’ 
Emiliani davanti al 
gigante chimico - In¬ 
vestimenti per 5-6000 
miliardi - Il super- 
sfruttamento alla 
Sic - Edison reparto 
per reparto - Il pia¬ 
no regolatore di Do- 
rigo - Il colloquio di 
Giolitti coi socialisti 
di Venezia 



I. k J; 


Quattro anni fa, il 13 feb¬ 
braio 1961, Patrice Lumum- 
ba, < capo riconosciuto delle 
popolazioni del Congo, il più 
deciso combattente per l’indi, 
pendenza e per l’unità del 
grande territorio africano > 
(sono parole ‘ di Togliatti), 
moriva fra le mani dei suoi 
carnefici, dopo giorni e gior¬ 
ni di selvagge torture. «La 
magia dei bianchi >, ■ come 
scrisse Carlo Levi, aveva vo¬ 
luto un nuovo sacrificio. 

Lumumba era colpevole di 
rifiutare in modo rigoroso, to¬ 
tale, senza tentennamenti, il 
colonialismo e il neo-colonia¬ 
lismo, e di credere con pas¬ 
sione ardente alla causa di un 
Congo, dì un’Africa “definiti¬ 
vamente e assolutamente li¬ 
beri. Il 30 giugno 1960, assu¬ 
mendo il potere nel siio paese, 
aveva detto all’esterrefatto re 
Baldovino dei Belgi: < Abbia¬ 
mo conosciuto le ironie, gli 
insulti, i colpi che dov;evamo 
subire il mattino e la sera 
perchè eravamo ■ dot ; negri. 
Chi dimenticherà che a un 
negro si dava del tu, non cer¬ 
to perchè amico, ma perchè 
il voi era riservato ai bian¬ 
chi? Abbiamo visto le nostre 
terre spogliate, abbiamo co¬ 
nosciuto le atroci sofferenze 
dell’oppressione, la miseria, 
la schiavitù, la fame. Chi di¬ 
menticherà le fucilate ‘ che 
hanno ucciso quanti di noi si 
battevano per la giustizia e 
la libertà? Questo io e i miei 
fratelli abbiamo sofferto. Ma 
ora, insieme ai miei fratelli 
congolesi, noi vogliamo ini¬ 
ziare una nuova lotta, una 
lotta sublime per portare il 
nostro paese alla pace, alla 
prosperità e alla grandezza >. 

Meno di sette mesi dopo, la 
coalizione delle potenze im¬ 
perialiste, dei loro complici 
in seno all’ONU e dei fantocci 
come Ciombe faceva pagare 
a Lumumba, con la morte più 
atroce, quelle parole corag¬ 
giose. 

Il quarto anniversario del 
martirio cade mentre l’indi¬ 
pendenza del Congo è ancora 
una farsa, una < gabbia >, co¬ 
me Lumumba stesso scrisse 
nella sua ultima lettera alla 
moglie Pauline: « Una gab. 
bia, dove ci si guarda dal di 
fuori, ora con benevola com¬ 
passione, ora con gioia e pia¬ 
cere ». 

La coalizione colonialista, 
servendosi del suo più feroce 
strumento. Ciombe, continua 
a far correre nel Congo fiumi 
di sangue. B tuttavia, ispiran¬ 
dosi aH’esempio di Lumum¬ 
ba, migliaia di uomini conti¬ 
nuano a battersi, e la guerri¬ 
glia, nonostante le stragi di 
Stanleyville, divampa ancora 
una volta nel nord-est, i par¬ 
tigiani del governo rivoluzio¬ 
nario sono di nuovo all’attac. 
co, la solidarietà intemazio¬ 
nale intorno agli eredi di Lu¬ 
mumba si allarga e consolida. 
Sicché non è perduta, ma raf¬ 
forzata la speranza che ^— 
come scriveva Lumumba nel¬ 
la sua bella poesia — «il no- 
. stro popolo, libero e felice, 
, vivrà e trionferà nel nostro 
Congo. Qui, nel cuore della 
Grande Àfrica ». 


Il signor Jembek 
in visita in Italia 

ET giunto ieri a Roma per una 
serie di contatti con operatori 
economici italiani il Direttore 
Generale della Società Rapid di 
Praga'signor Antonio Jerabek 
accompagnato dal signor Jo¬ 
seph Martinek. 

n signor Jerabek visiterà al¬ 
cuni complessi industriali cd 
editoriali del nostro Paese con 
lo scopo di incrementare gli 
scambi economici fra l’Italia e 
la Cecoslovacchia. 

In modo particolare il signor 
Jerabek studierà, negli incon¬ 
tri con gli operatori economici 
i modi per far meglio conr- 
scere ai consumatori cecoslo¬ 
vacchi i prodotti del nostro 
Paese. Inoltre ha nei .suoi pro¬ 
grammi un vasto piano per 
pubblicizzare in Italia le pro- 
duilMli cecoslovacche 


IL METEORITE DI PORTO MARCHERÀ 




Dal. nostro inviato 

" VENEZIA, febbraio. 

Da una parte della strada, verso 
la laguna, le aeree architetture del¬ 
la Sic Edison, dall’altra le tettoie 
per le < utilitarie » dei tecnici e de¬ 
gli operai e — subito dopo — le ba¬ 
racche di Ca’ Emiliani. Così, accanto 
allo scenario da * corte dei miracoli » 
del villaggio di eternit costruito 
dal fascismo per gli sfrattati di Ve¬ 
nezia — baracche tutte ad un piano, 
uiuacissime per i colori in libertà, sen¬ 
za acqua, senza fognature, 5-6 per¬ 
sone per vano — troviamo una delle 
zone industriali ■ più « concentrate > 
d’Europa. Duecento aziende, fra gran¬ 
di e piccole che si • estendono per i 
600 ettari della Prima Zona e poi, a 
sud fino a Fusine, per altri 720 ettari 
della Seconda Zona 

Una accanto all’altra troviamo ot¬ 
to aziende chimiche (Decal, Vetroco- 
ke, Montecatini, • Sic Edison, Saif, 
ICPM, Acsa), due metallurgiche (Le¬ 
ghe Leggere e Sava), due di materiali 
di costruzione (Cementir e Sirma) per 
non parlare degli impianti dell’Enel 
e del settore petrolifero. La Seconda 
Zona è tagliata a metà da un canale 
di grande navigazione lungo 4 km., 
ma un altro canale è già in costru¬ 
zione più avanti, il Malamocco-Mar- 
ghera per il transito di navi fino a 
.65.000 tonnellate di portata. Il canale 
lo costruisce la Edison, che ha par¬ 
tecipato all’appalto perchè, dicono, non 
si fida di nessuno, e il canale servirà 
soprattutto ai suoi impianti. La nuo¬ 
va via marittima apparterrà alla Ter¬ 
za Zona, decisa nel febbraio del 1963: 
3000 ettari di terreno verso il comune 
di Mira. 

Certo gli operai e i tecnici delle 
fabbriche di Porto Marghera non abi- 
. tono nelle baracche di Ca’ Emiliani, 
ma questa prima immagine che hai 
di fronte appena entri nella zona in¬ 
dustriale — i fili ad alta tensione (an¬ 
che 150.000 volts) che passano sopra 
i tetti delle baracche, il gioco di cimi¬ 
niere, tralicci, tubi della Sic Edison 
che si allunga sin quasi alla Malcon¬ 
tenta (dove c’è Villa Foscari, la pri¬ 
ma delle stupende ville del Brenta) 
— ti aiuta subito a capire perchè, 
perfino gente insospettata ha potuto 
parlare di Porto Marghera come di 
una cosa < paracadutata qui », una * dé- 
pendence di Milano e dell’industria di 
Stato — come ha scritto Cavallari sul 
Corriere — monumento all’inerzia ve¬ 
neziana, un meteorite caduto qui per 
caso, che non ha saldato il Veneto 
al Nord *. 

Qui sono già stati investiti 750 mi¬ 
liardi in impianti industriali, centi¬ 
naia di miliardi in infrastrutture, e al¬ 
tri miliardi ancora, sino a 5-6.000 (lo 
equivalente del bilancio di uno Stato) 
saranno investiti secondo i piani pre¬ 
cisi già predisposti per il completa¬ 
mento della Seconda Zona e per la 
Terza; e tuttavia per il Veneto e per 
Venezia (che decade a poco a poco 
dall’altra parte della laguna anche 
perchè ogni metro di terra recuperato 
a Marghera modifica il magico equili¬ 
brio dei canali e accelera l’erosione 
delle mura), tutta questa immensa 
ricchezza è poco più di una grande 
nuvola di smog che copre e nasconde 
una terra che ha il respiro ogni gior¬ 
no più corto. Lasci Porto Marghera, 
dove si lavora ininterrottamente e fa¬ 
tichi a cogliere i segni della crisi che 
ha investito l’economia del paese, e 
trovi le fabbriche di calzature del 
Brenta, 301 licenziamenti (il 21.9^ 
delle maestranze) in un gruppo di 14 
piccole e medie industrie veneziane, 
3.500 edili, su 17.000. senza lavoro, e 
poi, nelle campagne, le conseguenze 
di una mancata riforma agraria. E av¬ 
verti tangibilmente che nessun filo, 
nessun disegno preciso collega i mostri 
chimici di Porto Marghera con il retro¬ 
terra veneto. 

€ Polo di sviluppo del Polo », dicono 
qui. e capisci allora che per ricostrui¬ 
re il disegno che sta alla base di Por¬ 
to Marghera è inutile salire sulla più 
' alta ciminiera c guardare attorno. Le 
linee che partono di qui si congiun¬ 
gono direttamente con la valle del 


Reno, con Amburgo, Anversa, la Ruhr, 
Milano, Torino, il « polo » in progetto 
ad Alessandria, lungo una fascia con¬ 
gestionata di grandi industrie che il 
presidente della Confindustria vene¬ 
ziana ha definito < spina dorsale del¬ 
l’economia del MFC ». 

Certo qualcosa è cambiato anche 
qui: basta andare a Mestre dove la 
popolazione è aumentata in dieci an¬ 
ni del 128%, e che è oggi la più gros¬ 
sa e la più nuova città veneta, ma 
dove mancano 165 aule per le elemen¬ 
tari, 59 per le medie, 83 per l’avvia¬ 
mento e le tecniche, e ancora l’ospe¬ 
dale, gli asili, e, addirittura, un parco 
pubblico 

Tutto questo — la polìtica del < po¬ 
lo » che investe e condiziona un ter¬ 
ritorio, i contrasti che questa politica 
mantiene e crea, sino alla < città de¬ 
gli uomini-formica » accanto ai com¬ 
plessi più moderni del mondo — non 
è avvenuto e non avviene a caso: è 
la logica dello sviluppo monopolistico 
e del profitto. ' Logica che a Venezia 
ha potuto esprimersi liberamente in 
tutti questi anni, con una programma¬ 
zione decisa dai monopoli e attuata 
col concorso dello Stato e degli Enti 
locali. Logica che è, oggi, alla base 
— come vedremo — di un nuovo, piu 
ambizioso disegno. 

Converrà allora ricostituire gli aspet¬ 
ti di fondo di questa linea e di que¬ 
sta * logica ». Prendiamo la Edison. 

Il grande gruppo monopolistico ha 
scelto Porto Marghera perchè — sono 
parole sue — < offriva numerosi re¬ 
quisiti favorevoli all’istallazione di un 
grande complesso chimico: esso pre¬ 
sentava, anzitutto, la possibilità di ri¬ 
solvere in modo vantaggioso il pro¬ 
blema dei trasporti delle materie pri¬ 
me e dei prodotti... In secondo luogo 
■ Porto Marghera oltre alla positiva ca¬ 
ratteristica di portare la via d’acqua 
addirittura entro gli stabilimenti, pre¬ 
senta anche quella di essere comple¬ 
tamente dotato di infrastrutture e di 
essere gestito in regime di autonomia 
funzionale ». 

Co.sì la Edison in dieci anni con¬ 
quistava una posizione preminente nel 
settore chimico: a Porto Marghera i 
suoi impianti si estendono oggi su 3 
milioni di metri quadrati e vi lavo¬ 
rano 7000 lavoratori. Nel 1963 sono 
usciti da questi impianti un milione 
di tonnellate di prodotti più 500.000 
tonnellate di prodotti intermedi. 

« MIRACOLO 


DI PLASTICA » 


Tutto questo è iniziato alla Sic Edi¬ 
son, nel 1950, e qui il « miracolo », 
che qualcuno ha chiamato « miracolo 
di plastica », ha avuto — per usare 
un termine ormai entrato nel linguag¬ 
gio degli economisti -r- una delle sue 
principali piste di decollo. 

Ciò che spesso gli economisti non 
dicono è però che il segreto del mi¬ 
racolo è questo: il monopolio ha scel¬ 
to una strada, ha proposto un piano 
basato sulla sua logica, e lo Stato ha 
fatto proprie questa strada e questa 
logica, immettendovi miliardi e ope¬ 
re, e l'Ente locale — magari con la 
illusione di riuscire a condizionare 
dairinterno queste scelte — ha rinun¬ 
ciato alla sua autonomia, ha accet¬ 
tato la funzione subalterna imposta 
dal monopolio, ha disegnato strade e 
conali e porti sui fogli dei piani rego¬ 
latori, ha lasciato che il monopolio 
orientasse e dirigesse la società e il 
territorio come roba sua. 

Questo è avvenuto ieri per il < de¬ 
collo » e oggi, nella nuova fase eco¬ 
nomica, per creare le condizioni del 
rilancio monopolistico. Contro questa 
disegno è nata — sta nascendo — 
nelle fabbriche, l'unica valida alter¬ 
nativa. 

Nella fabbrica: perchè qui adesso si 
■ delinca con chiarezza lo sviluppo nuo¬ 
vo della linea padronale che, per an¬ 


dare avanti, per investire ancora lo 
Stato (e imporre che la programma¬ 
zione economica in discussione pro¬ 
prio in questi giorni sia basata sulle 
scelte del monopolio) e poi l’Ente lo¬ 
cale, deve liquidare l’autonomia di 
classe, costringere il movimento ope¬ 
raio ad essere forza subalterna, co¬ 
struendo sul blocco dei salari c del 
potere contrattuale dei lavoratori, sul¬ 
la politica dei redditi, il nuovo mec- ' 
cantsmo dell’accumulazione e dello 
autofinanziamento. ■ 

< Ristrutturazione produttiva > — si 
dice — basata sulla compressione del 
salario, sull’aumento dello sfruttamen¬ 
to, sui licenziamenti. A Porto Marghe¬ 
ra su 2345 operai del settore cantie- ' 
ristico, 325 sono sospesi e 193 licen¬ 
ziati, alla Sic Edison i licenziamenti 
sono 118, tutti impiegati. Ma queste 
cifre dicono poco se non sono colle¬ 
gate a quello che avviene nelle fab¬ 
briche, nei reparti. Vediamo la situa¬ 
zione alla Sic Edison: 

CS 3. — Sala elettrolisi: nel 1961 vi 
lavoravano 44 lavoratori, ora 27. La 
produzione è rimasta invariata. Ha 
assorbito il reparto CS 1 dove, per 
uguale produzione, lavorano oggi 8 
operai rispetto ai 12 del 1961. 

CS4. — Nel 1963 è stato assorbito 
dal reparto CS5. Nei due reparti la¬ 
voravano nel 1961 19 operai. Ora so¬ 
no ridotti a 9. 

CS7. — Nel 1961 si producevano 
12 tonnellate di soda in scaglie in 
otto ore con un organico di 27 lavo¬ 
ratori. Ora la produzione è di 25 ton¬ 
nellate e l’organico di 16 unità. 

TR 4. — Con 8 lavoratori in meno 
(su 27) si producono oggi 40 tonnel¬ 
late giornaliere in più di tetra rispet¬ 
to al 1961. 

TS. — Con tre unità in meno su 
18 la produzione quotidiana di trieli- 
na è passata da 70 a 150 tonnellate. 

TR 3. — L'organico è sempre lo 
stesso ma dal 1962 ai diciotto lavo¬ 
ratori del reparto è stata affidata an¬ 
che la spedizione del cianuro di soda. 

Un esame dettagliato su tutte le 
aziende della Edison a Porto Marghe¬ 
ra. già compiuto attraverso le confe¬ 
renze di fabbrica organizzate dai co¬ 
munisti, permette di cogliere così la 
tecnica particolare impiegata dal mo¬ 
nopolio in ogni reparto produttivo per 
portare avanti la sua politica. Riorga¬ 
nizzazione del lavoro attraverso ■ l’as¬ 
sorbimento di un reparto in un altro, 
la riduzione degli organici, l'aumento 
della produzione, l’immissione di nuo¬ 
ve tecniche, i licenziamenti nei settori 
non produttivi. Questa è la strada per 
conquistare i mezzi di autofinanzia¬ 
mento. 

Come ha reagito e come reagisce a 
questo complesso disegno il movimen¬ 
to operaio? Il pericolo di una subordi¬ 
nazione alla linea del padronato si 
apre subito. Schematizzando si tratta 
infatti di scegliere fra l’elabordzionc 
di un programma rivendicativo che si 
muova aU'interno delle scelte padro¬ 
nali (<si» allo sviluppo monopolisti¬ 
co, € quindi, ad esempio, alla Terza 
Zona) e la contestazione dell'intero di¬ 
segno padronale (e quindi « no » alla 
Terza Zona e proposta di un diverso 
tipo di sviluppo basato su una visione 
€ nazionale > della politica di program- ■ 
mozione economica). - 

E qui bisogna dire subito che. nel 
suo complesso, il movimento operaio 
con la sola eccezione delle forze orien¬ 
tale dal PCI ha tardato a cogliere con 
chiarezza questo primo nodo, a indi¬ 
viduare in tutte le sue componenti, 
dentro e fuori dalla fabbrica, la linea 
del padronato, e a presentare una li¬ 
nea alternativa che collegasse .stretta- 
mente le rivendicazioni di fabbrica a 
quelle di una diversa politica econo- 
■ mica basata non sulVulteriore svilup¬ 
po della direzione monopolìstica del- 
Veconomia, ma — anzi — sulla ridu¬ 
zione del potere di decisione dei grandi 
gruppi. Così anche nei mesi della vigo¬ 
rosa ripresa operaia del 1962-1963 che 
. ha visto i grandi scioperi della Edison, 
è mancala una contestazione generale 
del disegno padronale: non si è subito 
capito la natura deWattacco a tutte le 
autonomie (del movimento operaim. 


degli Enti locali) che era parte 'inte¬ 
grante dell’azione dei rnonopoìt. 

Non si è colto a sufficienza il carat¬ 
tere autoritario di questo disegno. Ci 
si è qua e là illusi (parliamo delle basi 
democratiche e popolari del centro- 
sinistra) di riuscire a « condizionare » 
i monopoli aU’interno delle loro scel¬ 
te, attraverso, per esempio, il Consor¬ 
zio per la Terza Zona fnel quale i 
rappresentanti degli Enti locali e dei 
sindacoti sono II contro 10 rappre¬ 
sentanti padronali). Non si è capito 
per tempo che non ha nessuna im¬ 
portanza avere una maggioranza di 
forze autonome (Comuni e sindacati) 
in un Consorzio di sviluppo di una 
zona industriale quando il compito pre¬ 
ciso di questo Consorzio è. quello di 
garantire lo sviluppo monopolìstico, e 
cioè — nel caso concreto — di concen¬ 
trare qui i finanziamenti privati e sta¬ 
tali ai danni del Mezzogiorno, del¬ 
l'agricoltura, di un diverso sviluppo 
dello stesso Veneto e della stessa Ve-' 


UN PIANO 


AUTORITARIO 


Il piano dei monopoli è infatti og¬ 
gettivamente autoritario: e questo non 
è stalo capito, ad esempio, dalla sini¬ 
stra cattolica veneziana, dallo stesso 
Vladimiro Dorigo che, da un lato su 
Questitalia contesta da sinistra il cen¬ 
trosinistra, critica severamente i « ce¬ 
dimenti* del PSI, invita i comunisti « 
un confronto sulla c società », c, dal¬ 
l’altro, accetta di diventare presidente 
del Consorzio di Marghera, e si batte 
— come si è battuto — per imporre 
le autonomie funzionali monopolisti¬ 
che a tutto il porto e per fare appro¬ 
vare il piano regolatore della Terza 
Zona. 

Queste posizioni di Dorigo c della 
sinistra de (che controlla il partito a 
Venezia) e le oscillazioni del PSI, han¬ 
no gravemente indebolito le possibili¬ 
tà di un’azione unitaria di tutta la 
sinistra, anche a livello sindacale. Lo 
stesso PSI — che su questi problemi 
ha preso le posizioni più diverse vo¬ 
tando a favore della Terza Zona in 
Comune, contro nell’Amministrazione 
provinciale e in sede di Consorzio (do¬ 
ve aveva addirittura volato a favore 
delle autonomie funzionali!) — solo 
recentemente ha modificato le sue po¬ 
sizioni. grazie anche all'intervento di 
Giolitti — dicono — che si è scanda¬ 
lizzato quando i socialisti veneziani 
gli avevano presentato il progetto del¬ 
la Terza Zona. < Ma siete matti — di.s- 
se loro Giolitti —, •‘Je passa questo 
solto tutta la programmazione!... ». 

I comunisti hanno assunto subito 
un ben diuer.so atteggiamento. In una 
.situazione spesso difficile, con i socia¬ 
listi che impostavano la loro polemi¬ 
ca gridando che il PCI era contro la 
industrializzazione, in una regione nel¬ 
la quale la DC può permettersi il lusso 
di promettere il V Centro siderurgico 
contemporaneamente a Venezia, Rovi¬ 
go. Trieste, scatenando il peggior cam¬ 
panilismo. i comunisti hanno portato 
li di-scorso. anzitutto, sulla funzione 
nazionale della cla.sse operaia. Hanno 
parlato del Mezzogiorno, dell’agricol- 
tiira, del significato che ha per tutto 
il Paese la scelta della Terza Zona, 
l'investimento\ di 5-6000 miliardi qui 
per lo sviluppo del monopolio. 

Certo il discorso dei comunisti — 
che è tuttacia olla base del grosso 
passo tnnanzi fatto dal PCI sia nelle 
elezioni politiche che in quelle ammi¬ 
nistrative — non è .stato sempre li¬ 
neare e organico. Talvolta — e anche 
per la grave debolezza organizzativa 
del Partito nelle fabbriche (alla Edi¬ 
son su 7000 lavoratori j comunisti orga¬ 
nizzati sono poche decine) — si è pre¬ 
sentato come un discorso che passava 
sopra le teste degli operai e quindi 
propagandistico, troppo proiettato sul 
futuro per aver subito una incisività 
nel presente. Ma è un di.scor.so che 
ha camminato e cammina, che ha aper¬ 
to gli occhi, mostrando come, ad esem¬ 
pio, l'errore di fondo del centrosini¬ 


stra (anche, a Venezia, delle forze più 
democratiche) sin stato quello di ac¬ 
cettare una posizione subordinata ri¬ 
spetto a quella dei monopoli, di ac- 
cettarc che sia l’economia a orientare -, 
c dirigere In società e il territorio e 
non viceversa. E' qui che i comunisti 
veneziani aspettano ùU’appuntamento 
Dorigo e i suoi della sinistra catto¬ 
lica. 

Un appuntamento che deve concre¬ 
tarsi, prima di tutto, però — per es¬ 
sere davvero valido — a livello di 
fabbrica, dove inizia e si conclude il 
disegno padronale. Le prime confe¬ 
renze dei comunisti delle fabbriche già 
svolte a Venezia (per la Edison e la 
SIRMA) hanno rilevato come alla base 
del ritardo che si riscontra tn una or¬ 
ganica risposta operaia all'offensiva dei 
monopoli, vi siano problemi di orien¬ 
tamento sulla natura delle trasforma¬ 
zioni produttive nelle fabbriche, e ca¬ 
renze di prospettiva sulla strada più 
efficace per respingere l’attacco padro¬ 
nale. Da qui la stagnazione della stessa 
lotta rivendicativa, l'incertezza quando, 
ad esempio, la Edison ha licenziato i 
118 impiegati, ogni volta che ha proce¬ 
duto a modifiche nell’organizzazione 
del lavoro colpendo i diritti di contrat¬ 
tazione dei lavoratori. 

Bisogna dunque — è sfato detto -- 
contestare la linea dei monopoli, in 
tutti i suoi aspetti, presentando .quel- 
Ifl che è stata definita una < piattafor¬ 
ma rivendicativa aperta », che ‘ parta 
dal rapporto di lavoro per giungere ad 
una contestazione generale della po¬ 
litica del monopolio. Da qui la neces¬ 
sità di contrattare gli .organici ovun¬ 
que viene inserita una nuova macchi¬ 
na, di controllare i tempi, di impedire 
tutte le decisioni unilaterali del'pa¬ 
drone per Quanto riguarda il ritmo 
di lavoro, di contrattare l’orario, e — 
soprattutto — le qualifiche. Solo così 
è possibile salvaguardare nella /ab-' 
brica l’autonomia di classe e creare le 
condizioni per alzare subito il tiro. 
Perché questa stessa linea diretta a 
portare avanti il potere contrattuale 
dei lavorntoTì ha oggi prospettive di 
succe.s.<io solo se collegata a precisi 
obietti ri di politica economica (una 
programmazione, cioè, veramente de¬ 
mocratica, che contrapponga a quella 
dei monopoli — polo di Alessandria, 
e di l^criczia. sviluppo della motoriz¬ 
zazione privata ecc. — un diverso tipo 
di sviluppo della società italiana). Ma 
porre questo problema mentre il go¬ 
verno presenta il suo piano economico 
che ignora t'attuale situazione di de¬ 
pressione economica, che non parla 
delle vie e degli strumenti per rag¬ 
giungere gli obiettivi, che tende a con¬ 
dizionare il movimento rivendicativo 
e non n costruire su di esso una poli¬ 
tica antimonopolistico, significa porre 
il problema di una volontà politica 
nuova, e quindi di una nuova unità 
nelle fabbriche e nel Paese. 

Adriano Guerra 


I prossimi servizi: 

MARTEDÌ’: 

IL snrotf COTONIERO (Milano) 

di .Marco Marchetti 
.MERCOLEDÌ’: 

LA PIAGGIO (Pontedera) 

di Sirio ScbastiancIIi 
VENERDÌ’: 

LE AZIENDE IRl (NapnK) 

dì Adriano Aldomoreschi 
SABATO: 

IL SEHORE LANIERO (Biella) 

di .Marco Marchetti 
DO.MEMCA: 

LA HONTESHEU (Brìndisi) 

di Aris Arcornero 


Einaudi 


Venti novità | 

^ 'Htàscabilil 

- , . .... _ ; 

I tascabili Einaudi ospitano 
prime edizioni di poesia, di 
narrativa; di teatro; libri di 
cultura ricchi di informazio¬ 
ne e di idee; classici presen¬ 
tati con modernità di metodo 
e di interpretazione, . . 

Libri nuovi, originali, espres¬ 
samente pensati e realizzati 
per un pubblico nuovo. 


NUE I 

Nuova Univtrtal* Einaudi ri 

Antonio Qramtcl. 

LETTERE DAL CARCERE , | 

pp. *jin- 883 . Rlkgato L. looo. 4 

Edizione definitiva riveduta e h» ^ 
tegrata sugli originali, con cent» } 
quindici lettere inedite. 

' ■ ■ ' ■ .i 

Cesare Beccarla ! 

DEI DELITTI E DELLE PENE \ 

A cura di Franco Venlmi. pp. xxxvin. I 
6*0. Rilegato L. looo. 

Con una raccolta di lettere e d» ^ 
cumcnti che illuminano la nascita | 
della celebre operetta c la sua for- l 
luna nell’Europa del Settecento. ì 

Wolfgang Goethe \ 

FAUST 

Traduiione di Ritbira Allason. Con uaa 
Itudio introduttivo di Cesare Casca, pa¬ 
gine CVl-379. Rilegato L. ijoo. 

William Shakeepeare 
SONETTI I 

A cura di Giorgio Melchlorl. Versioni 41 ^ 

Alberto Rossi e Giorgio Mclchlocl. Te^ ■; 
Inglese a fronte, pp. CLXXlU-331. Rii» 1 
iato L. 1300. 

1 

AlesMndro Manzoni J 

TRAGEDIE < 

A cura di Giulio Bollati, pp. xxxvt-sla- I 
Rilegato L. 1300. 

Il Conte di Carmagnola c Adel- a 
chi, nel testo della prima edizi» ? 
De, con un corredo di lettere a 
di scritti relativi al teatro maru» i 
Diano. 

4‘ 

Walt Whltman I 

FOGLIE D’ERBA 

Versioni e prefazione di Enzo Giachloa. 
pp. XVIII.699. Rilegato L. 2000. $ 


PBE 

Piccola Biblioteca Einaudi 

Roland Oliver a John D. Faga 
BREVE STORIA 
DELL’AFRICA 

pp. 301 con 19 canine nel testo. L. laaa. 

Maurice Dobb 
I SALARI . 

pp. 204. L. ione, 

Piero Pieri 

L’ITALIA NELLA 

PRIMA GUERRA MONDIALE 

pp. 243 con X canina fuori tesio. 

L. loco. 

Bendi, Bonnor a Lyttleton 
TEORIE COSMOLOGICHE 
RIVAU 

pp. 78 con a illustrazioni nel testa • 11 
fuori cesio. L. 300. 

Giuaeppa Montalenti 
L’EVOLUZIONE 

pp. 22J. L. 1200. 

Gino Luzzatto 

BREVE STORIA ECONOMICA 
DELL’ITALIA MEDIEVALE 

pp. 223. L. 1000. 

Maaaimo Mila 
L'ESPERIENZA MUSICAU 
E L’ESTETICA 

pp. 181. L. 1000. 

Gydrgy Lukécs 
BREVE STORIA DELLA 
LETTERATURA TEDESCA 
DAL SETTECENTO AD 0001 

pp. 201. L. toab. 

t 

Moses I. Finley 
GU ANTICHI GRECI 

pp. 183 con 24 t2vole fuori testa. ' - 
L. 1000. 


Collezione 
di teatro 

Leonardo Sciascia 
L’ONOREVOLE 

pp. 61. L. 400. 

Un nuovo amaro capìtolo della 1 
tira di Sciascia. 

Ignoto veneto 
del Cinquecento 
LA VENEZIANA 

A cura di Lodovico Zorzi. p|p. 

L. 300. 


Collezione 
dì poesia 

Euripide 
IL CICLOPE 

Introduzione di Akeste Angtlini. Tradu¬ 
zione di Camillo Sbarbaro, pp. fp. 

L. 4». 

Frandeco de Ouevedo 
SONETTI AMOROSI 
E MORAU 

Traduaicnc di Viiiorio Bodini. pp. pjv 
L. 400. 

Roberto Roveral 
DOPO CAMPOFORMIO 

pp. 116. L. 300, 


Einaudi 
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A Torino il bivio per il campionato. Se i 
. granata batteranno il Milan si riaprirà il 
; - capitolo scudetto. ; La Juve a Mantova. 
Fiorentina in giornata-sì contro il Varese? 

^ Nella Lazio 
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Dalla noitra redazione 

- ‘ ' MILANO, 13 
Il '■ quarantenne Rik Van 
ecnborgen ■ e il ventunenne 
Ianni Netta hanno concluso 

ttorlosaincntc la quinta - Sei 
orni» moderna di Milano. 
Sr la storia, erano le 23,30 

iinndo Tano Belloni ha pre¬ 

sto per rultlma volta il grll- 
Bto del suo revolver. Subito 
bpo il giovane Motta alzava 
1 braccia In segno di successo, 
QTiello stesso tempo, il vecchio, 
ande Van Steenbergen rag- 
ungeva il canadese l’eden nel- 
graduatoria assoluta. Sono 
fatti 3G le vittorie di Rik. 

b1 corso di questa stagiono il 
ìlga si è allormato a Madrid 
n Bahamontes, a Brema col 
(nero Lykke e a Milano con 
grande promessa del cicli- 
ao italiano 

1 *In una *• Sei giorni » a coppie 
la prima volta che uno stra- 
sta di ventun anni sale alla 
aalta, n fatto è da sottolinea- 
, pur tenendo conto che sul- 
propria strada Motta ha tro¬ 
tto pochi nemici e qualche... 
otcttore. Terruzzl ci aveva 
[etto: «Avrei piacere che vin- 
esse Motta... »• E tuttavi.a, al 
Uo esordio in pista. Gianni ha 
iipcrato brillantemente la pro- 
a. Le due cadute della prima 
ra lo avevano innervosito, ma 
osto si è ripreso, si è tuffato 
Ielle mischie con convinzione, 
n tutti il suo temperamento, 
nquistando la folla, le cento- 
ila persone che sono entrate 
ella vecchia arena, e meravi- 
linndo i tecnici, gli intendi- 
t>rl. 

• • ♦ • 

Per chi non avesse ancora 
mpreso, la chiarezza impone 
riportare da •« Sei giorni », 
tte le «sei giorni» del mon- 
), entro confini ben precisi e 
dividuabili. Quando si è det- 
che si tratta di una mani- 
stazione In cui classifica è U 
utto di compromessi e patteg- 
nmenti. d intese dentro e fuo- 
dclla pista, si è già detto tut- 
, 0 quasi. E non bisogna fare 
l scandalizzati come il quoti- 
ano sportivo milanese che 
embra aver scoperto solo oggi 
« essenza » del carosello mUa- 
esc. Il » neretto » apparso sul 
iglio rosa è forse un rimorso 
i coscienza, oppure di rivalsa? 
liamìne. per anni e anni han- 
lO « montato » l'avvenimento 
enza dubbi di sorta e poi d'im- 
irovviso. scoprono cosa c’è sot- 
0 . E s’aspetta a dire certe co- 
s quando la « Sei giorni - è fi- 
ita (cose vecchie e arcinote), 
erchè a dirle prima si rischia 
i rompere le uova nel paniere 
Proseguiamo Questa è la cro- 
Bca dcH'ultima giornata. Fri¬ 
sa dobbiamo complimentarci 
n il bolognese Turrini e il 
vese Bonelli. vincitori della 
iccola « Sei • giorni ». davanti 
la coppia belga liennikemie- 
roothaerls- AI terzo posto Pre- 
oll-Maistrello. Questa compc- 
ione. svoltasi nH'insegna dei- 
lotta genuina, ha messo in 
ce ragazzi di qualità .sui quali 
C.T. Costa potrà faro aflìda- 
nento per traguardi ben più 
nportanti. Il milanese Premoli, 
nettante da pochi giorni, ci è 
arso un’autentica promessa 
ella velocità, un elemento de- 
lO di tutte le attenzioni 
I professionisti cominciano 
on una sene di volate poi si 
sneiano in un’amencana. La 
mericana vede due volte in 
rima linea Terruzzl, e due 
olte Motta recupera. La finale 
cU’inseguimcnto è di Bugdahl- 
tenz a .spese di Gillen-Èugen. 
Ha vìa entriamo nella fase de- 
isiva. Alle 20,30 l’arena re- 
p:ngc r.a5.salto di centinaia e 
entinala di persone. Vengono 
ermati alcuni bagarini. Pfen- 
inger supera Van Steenbergen 
ella finale della eliminazione, 
spettiamo tutti l'americana gi- 
ntc, l’americana di un’ora e 
minuti che concluderà la 
lompetizione. 

Ed eccoci all'ultimo mroton- 
o. .\zioni violente, fugne. at- 
ìcchi e contrattacchi. Scappa 
iemper, recupera Motta che 
[lunga impegnando Kemper e 
lugdahl. Un po’ di c.alma. A 
leta gara la media è di 52.800. 
rC coppie più quotate sono a 
arità di giri. Ogni tanto Van 
teenborgen sfodera numeri di 
ita classe, e Motta mostra la 
rinta della giovinezza e della 
[>tenz.a* £* fatta Mr Rik e 
ianni? Si è fatta: il gong del 
ionfo suona per loro, per il 
indem della Molteni che vince 
ra gli osanna di dodicimila 
iettatori. 

E così cala la tera sulla « Set 
orni » milanese, TulUma se 
Ente Fiera terrà fede ai suoi 
roposUL DaUa notte del 7 feb- 
raio alle 23.30 di questa seri 
corridori sono stati in sell.i 
or 64 ore e 30 minuti, com , 
ìendo 1952 chilometri e 40(,‘ 
letri che fanno 9762 giri. L.i 
led.a generale è di 3(1,215. 

Gino Sala 
La classiiica fmale 

1 ) ' Vaa Strrnbergen-Moiia 

(BrI-It) p. «*5: *) TerTVTil- 

Post (It-OI) p. US; J) Kemprr- 
Oldrnbarg (RFT> p. JM; J) 
nngdahl-Renc (RFT) p. Ztt; S) 
fìtlIrn-Rucen (l.nvs-Dan) p. ICS; 
6 ) Maspes-Pfennlnger (tt-svi) a 
Il giro, p. 37*: 7) Lykke-Raynal 
! (Dan-Fr) a 1 giro, p. WS; «i 
iBarnsch-Roggendorf (Ao-RFT) 
• 2 girl* p. ***: •) Srvrre>ns- 
PlnipMa (Bel-IlnKli) a t «Irl. 
o. IW- !•> Prnrnena-FRc«*n 
<lt> r. 3 girl. p. 3(1S; II) Zoffcl- 
l.elaliguc (Svl-nrll a 3 girl, 
p. IM: 12) Ogna-Schiilre <It- 
RPT) a 5 (Ctrl. p. 260; 13) VI- 
na-CrlMorl <tt) a 6 girl, p 2S8; 
11 ) Rancail-Dommlrall (II) a 
•<•1. w. 201. 


Petrìs a. 9 


Oggi a Cavaria 



Quarta pfornata del girone di 
ritorno: tuffa l'attenzione si ac¬ 
centra su Torino-Milan, incon¬ 
tro clou che può orientare il 
uolto della classifica in un sen¬ 
so o nell'altro. Cioè può ria¬ 
prire la lotta per lo scudetto in 
caso di vittoria del Torino: op¬ 
pure può soffocare le sperante 
appena riaccese chiudendo de¬ 
finitivamente il capitolo scudet¬ 
to se a vincere sarà II Milan 
Pertanto Inter-Lazlo e Man- 
tova-Juventus • hanno Interesse 
as.sai minore essendo semplice- 
mente il corollario dcH’iiicon- 
tro chiave. Ricordato che in 


Gli arbìtri 

i * ■■ 

e le partite 
di serie A 

Atalania - Foggia: Sbardella; 
Fiorentina-Varese: De Robblo; 
Genoa-Catanta: Francescon; In- 
ler-Lazto- Varazzani: I-aneroa- 
Bl Vic.-Cagllarl: Pnlllano; Man- 
tova-Juventus: D'Agostini: Mes- 
sina-BoIogna: Angonese; Roma- 
Sampdoria: Righi: Torlno-Ml- 
tan: Lo Bello. 


GIANNI MOTTA, il a deb » della Sei Giorni milanese, 
validamente aiutato dall’anziano ed esperto V'an Steen¬ 
bergen ha terminato trionfalmente la sua fatica. Nella 
foto: Motta in testa seguito da Terruzzl. 


La classifica 

Milan 20 14 e 1 36 

fnter 20 10 i « 27 

Juventus 20 10 7 S 26 

‘Torino 20 8 9 S 24 

Floreot. 20 9 7 4 27 

Bologna 20 9 6 5 27 

L. Vie. 20 7 • 7 21 

Foggia 20'6 8 « 14 
8amp. 20 7 6 7 16 

Roma '20 4 11 5 21 

Varese 20 4 tO 6 18 

AtalanU 20 4 10 « 9 

Catania 20 6 8 8 24 

Ijislo 20 4 8 8 16 

Genoa 20 3 9 8 15 

Cagliari 20 3 7 10 II 

Messina 20 3 5 12 II 

Mantova 20 2 8 12 8 


12 33 
18 28 

14 27 

15 25 
19 25 
15 24 
21 20 
17 20 

19 20 

20 19 
23 18 
12 18 
20 18 

21 16 

25 15 
23 13 

26 11 
22 10 


Nel G.P. di St. Raphael 


Elliot in volata 

- i ‘ ^ , 

batte Venturoni 


Garrincha insiste: 
verrò alla Juve 


HtO DF JA.NEIHO, 13. 

Il giot-.iiorp fli-l Hot.ifogo, Fran- 
cIm’o Dos S.imo*. nu-glio cono- 
«t-iiilo come ■ f l.imni h.i", stella 
«Il prim.i gr.inclczza nel llrrnarnen- 
to c.')lci.<!tieo mondiale. Ita detto 
oggi (Il .iverc .■ipprc/z.ito un’ofler- 
I.-» f.-ut.ngli d.ill.T Jiiventiii 
Appen.i rienir.Uo in sede In¬ 
sieme «Ila squ.ulra d.i Una fortu¬ 
nata loitrnCe nel Messico. Gar- 
rincha h.t rivelato che la Jii- 
venltis gli Ila olTerto un premio 
di ingaggio di 100 000 rnuciros 
(circa ^ milioni di lire), piti 
il p.agamcnto di 500 000 criizciros 
alla sua squadra per il suo tra¬ 
sferimento in Italia. 

11 popolare giocatore ha comun¬ 
que fatto Intendere che la deci¬ 
sione di un suo eventuale Mag¬ 
gio in Italia por unirsi .'dl.a com¬ 
pagine bianconer.a torine-se di¬ 
pende solt.into dal Bot.afogo. 


Dal nostro inviato 

ST. RAPHAEL, 13. 

Lo squadrono di Anquctil ha 
incominciato bene la stagione 
delle corse (.inche se ha avuto 
dalla sua un pizzico di fortu¬ 
na). Elliot ha vinto infatti il 
Gran premio città di San Kafael 
battendo in volata Venturelli, 
Lemeteyer, Ziiiolt. Maucik, Mac¬ 
chi e Novak. E’ stata una vola¬ 
ta nella quale gli uomini di Gi-| 
mignani hanno usato anche la 
arma della cattiveria, quando 
hanno capito che Venturelli sa¬ 
rebbe stato un grosso pencolo 
Pertanto in vi.sta della linea del 
traguardo Lemeteyer si e inca¬ 
ricato di » chiudere - Venturel- 
li mentre Elliot è fuggito a con¬ 
quistare la vittoria La rabbiosa 
reazione di Venturelli è servita 
soltanto a fargli conquistare il 
secondo posto: comunque a pre¬ 
scindere dal risultato è certo 
che la prova di - Meo » è stata 
più che soddisfacente. 

Oltre al rmato Venturelli il 


La domenica sugli ippodromi 


//A*. HóMsdta 

•j- - • 

a Tor iD Valle 


L’intermzionale premio Rina¬ 
scita. cors i valevole per il cam¬ 
pionato trottatori e uitim.a gran¬ 
de prova della stagione trotti¬ 
stica è In programma oggi al- 
l’ippodromo romano di Tor di 
Valle con una dotazione di 5 mi¬ 
lioni di Itro di premi sulla se¬ 
vera disUnza di 2560 metri. 

La (mrsa vivrà sul duello tra 
gli indigeni Steno c Blera e U 
francese Dr, Orin I, penalizzato 
di 40 metri. Difficile il prono¬ 
stico poiché Steno e Blera, a 
nostro .awlso, sono entrambe in 
condizioni di tenere in ri.spctto 
Dr. Orin. 

E* difficile stabilire chi dei 
due sulla pista romana risulterà 
il ml&liorc: m considerazione 


della di'fanz.a assai severa pro¬ 
veremo a indicare Steno Tra gli 
altri partenti i migliori sono 
Turbino, C.ilcante c Invocato, 
ma nc.->suno di essi dovrebbe, 
a nostro as-visa essere in con¬ 
dizioni di inserirsi nella lotta 
tra i nominati che appaiono net¬ 
tamente superiori. 

La intere<.«ante riunione avrà 
inizio alle H.M. Ecco le nostre 
selezioni: 

Prima corsa: Maciakos. Insonne. 
Seconda cor.<a: Faid, H Fereg. 
Terza corsa; Manda, Campus 
Qiicen. Qu.nrta corsa’ Botticclli. 
Soresina Quinta corvi; Rabat, 
Fozz.an. Sesta corsa; Steno. Ble- 
ra. Dr. Orin I. Settima corsa: 
Encanto. Momba^a. Ottava cor¬ 
sa: Achille. Brenne, UlTìciale. 


ciclismo italiano ha presentato 
oggi a S. Rafael un superbo 
Zilioli (in maglia bianca, per¬ 
chè recita ancora la parte del 
non accasato) ed un brillante 
Macchi. Ma passiamo alla cro¬ 
naca. 

La partenza viene data alle 
ore 1Z30 e subito la velocità si 
fa sostenuta. Macchi, Nencioli. 
Venturelli e Anquetil si lancia¬ 
no spesso in furiose volate. Ma 
sono fuochi di paglia che non 
hanno seguito. 

Le località di Saint Aygulf. 
Saint Massime e Cogolin sono 
attr.iversate dal gruppo com¬ 
patto. 

All’inizio della salita di Cas¬ 
sio le furiose tirate di Macchi. 
Venturelli. Zilioli. Elliot, Le¬ 
meteyer. hanno successo e ben 
presto la fuga prende consisten¬ 
za Nella discesa su St. Tropez 
{ fuggitivi hanno un buon van¬ 
taggio: l'armonia fra ì fuggi¬ 
tivi è perfetta e pedalano con 
convinzione dandosi cambi re¬ 
golari. 

Dietro .Anquetil. che ha in fu¬ 
ga tre uomini. - frena • la rin¬ 
corra del gruppo che pertanto 
sulla s-alita di Lagarde-Freinet 
è già distaccato di 2'30''. Ventu¬ 
relli e Zilioli tentano con po¬ 
derosi allunghi di sfoltire il 
gruppetto del fuggitivi, ma f 
ioro attacchi sono ben parati 
da Macchi, Novak, Lemeteyer 
e Elliot ) 

In sette si presentano cosi sul 
lungomare di S. Rafael. Mentre 
Venturelli massaggia le sue 
gambe imbastite dai crampi. 
Lemeteyer lancia Elliot: Ventu¬ 
relli tenta di annullare questo 
attacco ma Lemeteyer lo butta 
addos.<o a Zilioli Quando Ven- 
turelli toma all'attacco, U soli¬ 
to Lemeteyer Io sbatte sulle 
transenne. ET tanto se Ventu¬ 
relli ha trovato ancora la forza 
di piazzarsi secondo. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo . 

I) Elliot; 2) Venturelli; 3) Le- 
mriryer; 4 ) Zilioli; S) Manclk. 
6) Macchi; 3) Novak: 8) Laurent; 
9) Jurden: lOi iongcn a 4 ’ (vin¬ 
ce la volala del gruppo nel qua¬ 
le tono tulli I migliori). ' 


prograjiima ci sono anche match 
di buon interesse come Homa- 
Sampdoria, Fiorentina-Varese e 
Messina-Bologna possiamo al¬ 
l'esame dettagliato del program¬ 
ma odierno 

Torino-Milan — Rocco anela- 
a prendersi una clamorosa ri¬ 
vincita nei confronti del suo ex 
amico Viani e dei suoi ex puptl. 
li rossoneri: potrebbe farcela, 
si capisce, specie se il Milan 
giocherà sul livello mediocre 
delle ultime domeniche. Ma se 
.son veri i sintomi di ripresa 
manifestati in allenamento dal 
-diavolo - (ed in particolare se 
è definitiva l'intesa stabilitasi 
tra Altafini e Ferrarlo) Vegni- 
librto sarà notevole: e a rom¬ 
perlo potrebbe intervenire un 
fattore casuale, se non addirit¬ 
tura il morale di Hitchens e del 
granata scosso dalla notizia del- 
l'acguisto di Brunnemejer. 

Inter-Lazlo — Pensando so¬ 
prattutto aWincontro di mer. 
coledì con il Rangers per la 
coppa del campioni, Herrera 
la.scia a riposo oggi Suarez e 
Pacchetti: e chissà che non so¬ 
stituisca anche qualche altro 
attaccante Ma avrà fatto bene 
i suoi calcoli? La Lazio infatti 
si batterà con tutta l’energia per 
tentare di risalire la corrente 
avversa: e con gli innesti di 
Pascetti, Petris e Christensen 
Mannocci spera di mettere in¬ 
sieme una formazione più vali¬ 
da di quelle schierate nelle ul¬ 
time partite. Infine la Lazio è 
avvantaggiata da un fattore psi¬ 
cologico: non avendo niente da 
perdere (nessuno potendole rim¬ 
proverare qualcosa per una 
eventuale sconfìtta) dovrebbe 
giocare più distesa e tranquilla 

Roma-Sampdoria — Lorenzo 
continua a fare fi misterioso: 
non vuole comunicare la forma¬ 
zione ufficiale e pertanto anche 
se ieri ha fatto sapere che non 
giocherà Pedro nes.mno gli cre¬ 
de Anzi la convinzione gene¬ 
rale è che Lorenzo varerà la 
formula del doppio centroavan- 
ti imperniata sulla coppia Man- 
fredini-Nicolè. Comunque una 
cosa è sicura e cioè che la Ro¬ 
ma si batterà con tutta la sua 
volontà per tornare finalmente 
a quella vittoria che insegue 
da ormai quattro mesi. Ci riu¬ 
scirà? La risposta dipenderà 
anche dalla Samp che con l'av¬ 
vento di Baldini ha spezzato la 
serie negativa infilando due vit¬ 
torie consecutive. 

Fiorentina-Varese — Chiap- 
peliù ha tenuto a smentire an¬ 
che in recentissime dichiarazio¬ 
ni che la Piorentlna sia squa¬ 
dra discontinua e - strana e 
ha rinvialo gli scettici a dome¬ 
nica sera (cioè a stogerai. Ve¬ 
dremo: certo è che i tifosi viola 
non sono molto tranquilli an¬ 
che se i giocatori hanno pro¬ 
messo al presidente uscente 
Longinotti che faranno del tut¬ 
to per vincere sia oggi che do¬ 
menica prossima per onorarlo e 
per festeggiare il nuovo presi¬ 
dente. Il fatto è che effettiva-, 
mente la Fiorentina ha alterna-' 
lo cose buone a cose mediocri:i 
e pertanto dopo la vittoria di 
domenica in casa della Lazio 
."q teme che oggi i viola incoc¬ 
cino nella giornata-no 

Mantova-Juventus — Con Me- 
nichetli in gran forma e con 
l'attacco che sembra girare me¬ 
glio senza Combin. la Juve si 
presenta con le vesti di gran 
favorita per il match di Man- 
tova: ed in effetti appare diffi¬ 
cile pensare che i virgiliani rie¬ 
scano a contrastarle il passo a 
meno di una » impennata • che 
comunque nelle loro condizioni 
di forma e di morale appare 
anche essa poco probabile. 

Messina-Bologna — Il Mes-I 
sino è una delle squadre con 
l'acqua alla gola per cui è fa¬ 
cile precedere che oggi si bat¬ 
terà alla morte contro il Bolo- 
ano, come già fece domenica 
contro l'intrr: allora il risultato 
le sfuggi, oggi invece i messi¬ 
nesi hanno maggiori speranze! 
dato che il Bologna di questo 
anno non può considerarsi un 
avver.sario irresistibile (comun¬ 
que non è certo sul piano del- 
l'Inter). E poi potrebbe succe¬ 
dere che Schutz dimostri final¬ 
mente quel che vale„. 

Atalanta-Foggia — Dopo il 
pareggio di domenica a Manto¬ 
va i ragazzi di Pugliese sperano 
di fare R • bis » oppi a Ber¬ 
gamo: una speranza che potreb¬ 
be non essere infondata data 
la scarsa prolificità deU’aitacco 
bergamasco specie nelle partite 
interne 

Genoa-Calania — Dopo le ul¬ 
time sfortunate partite i genoa¬ 
ni cercheranno di approfittare 
del turno interno per rifarsi a 
spese del Catania: tanto più in 
quanto una vittoria nel match 
odierno varrebbe doppio con¬ 
siderate le difficoltà seminate 
sul cammino dette altre perico 
fanti Ma riusciranno a perfo¬ 
rare la difesa etnea sempre so¬ 
lida pur se domenica ha incas¬ 
sato 4 goal a Torino? 

Lanerossi-Cagliari — Con Q 
morale alle stelle per la vittoria 
sul Milan i vicentini dovreb¬ 
bero fare *i« boccone solo del 
CaoUari: ma attenzione perché 
l'euforia pud essere traditrice 
in queste circostanze, specie 
contro una avversarla che si 
balle per mfpliornre la ma pre¬ 
caria posizione di classifica, 

r. f. 


i' 


A Madonna di campIgUo, ' In 
provinola di TTcnto, fono prose- 
giiUc Ieri le gare della « 3 Tre ». 
Il francese Jules Melqiilond ha 
stahllliu ‘Il miglior tempo, nello 

RENATO LONCO 11 tavotllo della corsa. " ' [If™, iSI.y 

graniina lo * .speciali* ». 

• • A Davos, In Svinerà, raiistrla- 

Nintll ha vinto Ieri la 

^^Qai a cavana gara niaschtle di slalom spedalo 
I iew della « Coppa delle Alpi ». Il gran- 

- (le lavorilo Karl Scltranr è stato 

' ■ ' ' • sqiiallfirnto liislenio a altri nu- 

‘ ‘ ' nierosl concorrenti. 

m MSM Ba italiani Carlo Senonrr e Ivo 

■■ ■ ■ V ' ■ V ■ ■ ■ Malilkneclii non lianno partcci- 

Duello Longo-WolTsnohl 

> ' do posto, dietro Nitidi. 

• !• ' I* ' I* • I - ' " i 

ai mondiali di ciclocross 

ilnagglo veloce, dopo la seconda 

f irova II sovietico Vantsoii guida 
a elassirtca con punti 87.B60. Ncl- 

Questo è 11 gran giorno del d'onore. glono di più per essere vicini 1 .t prova del 5.ono m. De Riva ha 

ciclocrpss. il giorno in cui l’ita- Nella stagione in corso. Longo a Renalo che difenderà il suo migliorato n primato ItaUjino pur¬ 
itano Renato Longo e il tedesco vanta 18 successi quattro dei piccolo regno con liilla la sua tandolo da 7’5J”t a 7 47 ». A 

Rolf Wolfshobl seenderaniio sul ^iuaìi ottenuti nei sei confronti forza e la sua classe. Auguri. Abbliiì- 

sentiero di guerra por tl tra- con il suo rivale. Se dovessimo Renato. dati si trova al decimo posto nella 

guardo piu ambito dell anno. E affidarci ciecamente a queste ri q 

in palio a Cayaria il titolo nion- cifro. Renato risulterebbe il ’ s3* 

diale, la sedicesima maglia Iri- grande favorito, ma conosciamo 
data della specialità, la vittoria tutti il valore del tedesco per " ' 

che offre un po’ di gloria e un metterlo sullo stesso plano La Società Edltrlee M.E.! 
po di quattrini, non molti ma dell'azzurro. E’ vero: Longo . i i .ii s „ a 

sufficienti per la pagnotta (e lo corre su un circuito di casa volumi di eccezionale 

potrebbe dire Longo che sul ci- che conosce alla perfezione, un a 

clocross vive tutto 1 anno, met- circuito do acrobati che l con- FnijrA7|nNF NFNVI 
tendo insieme — fra stipendio, correnti percorreranno sette 

premi e ingaggi — una cifra volte per complessivi 24 chilo- Pag. 200 - Prezzo L 1200 

superiore a quelle di molti stra- ^ctri e 600 metri, ma 11 biondo r 

“•rii). . , Rolf non è uomo da lasciarsi FIJIfFNI^ll r 

André Dufraisse, Il francese; sorprendere e a sua volta ha 
plurivittorìoso (cinque tito.i) ci provato e riprovato il « sentiero Pag. 124 - Prezzo L. 1000 
raccontò un giorno che il ciclo- guerra ». 

cross gli 1 due. insomma, vanno messi ' Di A. TOZZI 

struirsi una casetta e di co p gullo stesso piano. Entrambi 

rarsi un automobile. Questo per «ce titoli iridati- nel £»*• fraftono tutti gli ar- 

dimostrare quanto sia importali- .‘'p® "‘“j’ gomentt relativi atta vi¬ 
te un camnionato del mondo. Ginevra) Gongo spezza- produzione, alla eredita- 

lìonni^pnle imnortante oer supremazia francese in- rietrt. alla Unione Ira 

Renato Longo che*a diriereLa cominciata nel ’50 a Parigi da conaangumet alle anomn- 

rio cnio iinn fnnio Hali.i ouale at- iiaiiuno a saure aiia rioaiin 


classifica parziale dopo le due 
I prime prove. 


La Società Editriee M.E.B. è lieta di presentare 
due volumi di eccezionale interesse ^ 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI | 

Pag. 200 - Prezzo L 1200 2 

EUGENICA E MATRIMONIO^ 

Pag. 124 - Prezzo L. 1000 


ha solo una fonte dalla quale at 


Di A. TOZZI 

£951 trattano tutti gli ar- 
gumenti relativi alla rt- 
produzione, alla eredita¬ 
rietà, alla Unione Ira 
conaangumet alle anoma¬ 
lie. alla maialile, eco. 

Contengono inoltre tuie. 


na suiu una luiiit-uuiio Oj , . a„p-ta cnppìalllà- I ' 

tingere le proprie risorse. In- nel^’Cl si affermava 1 O'uBirazlonL 

enmma iinfi cnnrt novero, nove- Jlv* » n"l SI BiiLrmcivai ■ 


somma, uno sport povero, pove- '>V' ^ => ““y 

rissimo solo per i comprimari, ^olfshohì, nel 62 il titolo tor- 
Dunque. Longo o Wolfshobl? in possepo di Longo, ma 

La sfida òdicrna è interamente Wolfshobl se lo riprendeva nel 
legata a questo dilemma: gli al- Pcr lasciarlo all italiano 
tri non sì offenderanno se di- «senza poterlo difendere a 
clamo che non contano. L’elenco causa di una caduta 1 anno 
degli iscritti presenta atleti dì “epo. 

12 nazioni, algerini, olandesi. Tre a tre, e la battaglia con¬ 
svizzeri. spagnoli, lusscmburghc- linua. Naturalmente potrà es¬ 
si bulgari, cecoslovacchi, belgi, sere di aiuto a Longo rìnclta- 
francesì tede-chi, inglesi c uà- mento dei suoi tifosi: i mondiali 
turalmcnte italiani (àuattro ita- tornano in Italia a distanza di 
liani c precisamente: Longo, il undici anni. Nel '54, a Crenna. 
campione uscente, Severini.eranotuttiperMalabrocca.bat- 
Sfolcini e Gnrbelli. Comunque, tuto prima dal pronostico e poi 
a meno di clamorose sorprese, dal francesi; oggi c'è una ra- 
o di qualche incidente, dopo ■ .i i i ■ , —, 

mezzo giro Longo e Wolfshobl 
avranno già fatto il vuoto alle 

loro spalle. ® 

E i vari Van Damme. De- • 

clercq. Severini. Kumps, Gan- j m J ■ ^B M 

dolfo. Mahè. Pelchat. Mendi-j W | ^LF 

buru, Talamillo. Gretener e via ▼ 

di seguito, dovranno acconten-1 ■ . 

I tarsi dì lottare per le piazze V_X 


1 due volumi vengono ot» 
fertl eccezionalmente a 
L. 1.700 anziché a L 2.200 

Approntiate di questa uc- 
casloiie che min verrà ri¬ 
petuta e Inviate subito 
un vaglia di L. 1.700, op 
pure richiedeteli In con¬ 
trassegno (pagamenin alla 
consegna) a: 



CASA EDITRICE N.E.B. - Corso Dante 73/U • Torino ^ 



Gli arbitri 
di oggi 
in serie B 

Lecco - Alessandria: PlanionI: 
I.lvorno-Trlesilna: GussonI; Mo- 
«lena-Padova; FIduccla: Mon/a- 
Napoll- DI Tonno; Parma-Vene¬ 
zia- Seba.stlo; Poien/a-Palermo: 
Nobiltà: Pro Patria-Brescia- Ito- 
versi; Spal-Regglana- Acernesc. 
Tranl-Caianzaro: Orlando; Ve¬ 
rona ll.-Barl: Palazzo. 


classifica 


Brescia 

Lecco 

Reggiana 

Modena 

Spai 

Palermo 

Napoli 

Venezia 

Potenza 

Padova 

Verona 

P Patria 

Catana. 

Alesa. 

Bari 

S.Monza 

l.tvnmo 

Tra ni 

TrlesL 

Parma 


20 IO 8 2 25 

20 IO 6 4 26 

ZO 9 5 6 25 

20 7 9 4 23 

ZO 7 9 4 20 

20 8 7 5 24 

ZO 6 IO 4 22 

ZO 7 7 6 19 

ZO 7 7 6 30 

ZO 6 9 5 12 

ZO 6 9 5 16 

ZO 8 5 7 17 

ZO 5 IO 5 II 

ZO 5 IO 5 15 

ZO 6 7 7 19 

ZO 5 6 9 18 

ZO 3 9 8 11 

ZO 4 7 9 13 

ZO 4 £ Il II 

ZO 3 3 14 13 


12 28 
7 26 
9 23 

13 23 

14 23 
21 23 
14 22 
16 21 
27 21 
IO 21 
21 21 

24 21 
13 20 
19 20 
21 19 
29 16 
17 15 
26 15 

25 13 
32 9 


ENTE TURISTICO DEI LAVORATORI ITALIANI 

appuntamento ^ maggio 1965 

BELGRADO 7 giorni — Lire 28.000 

BUDAPEST 8 giorni — Lift 3*.000 

MOSCA 10 giorni — Lire 83.000 

PARIGI 5 giorni — Lire 36.000 

PRAGA 8 giorni — Lire 36.000 

VARSAVIA 7 giorni —^ Lire 41.000 

Tassa di iscrizione Lire 2.000 

Informazioni e iscrizioni esclusivamente presso gli Uff. ETLI dii 


A monte l'incontro 
Burruni-Kingpetch ? 

BANGKOK. 13. 

I.e traiiative per r ineoniro 
Borrnni-Klngpeich per 11 titolo 
mondiale del pesi ai<tsca sono 
siale loierrotie e, secondo le 
dichiarazioni del manager del 
pugile thailandese, lllran 81- 
dokbuab, oramai • non cl sar* 
nessun Ineoniro con Barrimi • 
lllran s*»stlene che il e giunti 
a questo punto morto perche 
gli organlrrarorl Italiani non 
hanno rispriiaio I loro Impe¬ 
gni Il manager del campione 
pretende dilani oltre at ire bl- 
glleiil di aereo Insiailgli per 
il viaggio Tballandia-Roroa. nn 
acromo di la.aoo dollari sulla 
borsa. 

GII organlzzaiorl lialianl re¬ 
spingono le arcale e TommasI 
ba latro sapere che I acconto 
verrà versato nelle mani di 
KIngpetrb non appena questi 
metterà ptede In lialia, pronto 
per rincontro questo perche 
esiste In materia un precedm- 
le che non deptme a fasore 
dei pugile thailandese II quale 
lnca.ssali 15 OM dollari da una 
organitratinne giapponese non 
tl sarebbe poi presentalo per 
il match A questo putito l’EHD 
deve Intervenire c far termi¬ 
nare la pagliacelaia e dichia¬ 
rare decadalo Kingpeich. L’In¬ 
contro avrebbe dovuto ivotgcrsl 
I) IZ marzo prossimo. 


ALESSANDRIA - v. Panna. 1 
ANCONA • L-go Sacramento. 2 
AREZZO • «. Isonzo, 33 
ASTI - V Brofferio, I 
BOLOG.NA - V. Marconi. 67'2 
FERRARA - Para Verdi. 5 
FIRE.NZE - Borgo dei Greci. 3 
FOKLF - » P. Atarunielli. 8 
GK.AOVA - V. Bdllii. 17 
IMPKRI.-\ - V. Bi'lordiio. 2 hi* 
LIVtJfl.NO - C so \|dzzini, 44 
MANTOVA - V. .M. Cardotir, 7 
MIL.-V.NO G-ao Pia Vittoria. 43 
MODENA V. S Vincenzo. 24 
NOVARA - V Mameli. 9 


PADOVA • V. Pedoranino. 1 
PERUGIA • ». F. di Lorenzo, 21 
PESARO • », Casal, 4 
PISA • ».Ie Bonaini. 71 
PISTOIA • T. P. Bozzi. 6 
R.-\VENNA - V. Mattcurci. 15 
R EMILI.A - V. Roma. S9 
ROVIGO . V. Verdi. 27 
TORI.NO • V. Principe Amnlro. |B 
TRIESTE - V. Poiidare», 8 
TRENTO - ». Roma gnus), 4 
VENEZIA - Cannareggiu IS74 
VhRO.NA . » D M •min. b 
VICE.NZA - V. Cuipiis Domini. 31 


Presso le CAMERE CONFEDERALI DEL LAVORO o pn-sso la SEDE 

CENT RALE dcIl’E FLl - ». Pinciaua, 69 • telefono. 868.841 ROBIA 

» 

Autorizzazione del Ministero T.S. N. 30085 / 63C / 2828 del 16-M965 * 


I 





























‘-’P- ^ 






, •vp-’V^ 




PAG. 14'/ economia e lavoro 


TVnff A / tfemanlca 14 febbraio JMS 


In Umbria Marche e Abruzzi 






éliti MÌO 






rii 


* ' -'i ■ ' 


i-' i , . > ‘j f 


. 1 > t 

-i t • v^-.. 


per pensioni é lavoro 


Il lavoro sospeso 
per ventiquattr'ore 
a-Terni, Pesaro, e 
nel Perugino - Gran¬ 
de manifestazione a 
L'Aquila - Giovedì 
sciopero a Roma 

E' proseguita ieri in nu¬ 
merosi centri i dell'Umbria, 
delle Marche e dell’Abruzzo 
la lotta dei lavoratori per 
l’aumento delle pensioni, per 
la riforma del sistema pen¬ 
sionistico, per la difesa dei 
livelli dei salari e dell’occu¬ 
pazione. Migliaia di giovani, 
operai, impiegati, pensionati 
sono stati protagonisti di for¬ 
ti manifestazioni di protesta 
e di cortei a Terni, a Peru¬ 
gia, a Pesaro, ad Ancona; 
ovunque hanno parlato i sin¬ 
dacalisti delle Camere del 
Lavoro che hanno dcnuncioto 
ai lavoratori i tentativi del 
governo di disporre solo una 
parte delle riserve dei fondi 
delVINPS per le pensioni e 
di distrarre quei fondi per 
altre gestioni e per investi¬ 
menti pubblici. 

Migliaia di edili, di lavo¬ 
ratori dell’industria e pen¬ 
sionati hanno aderito alla 
giornata di lotta regionale 
proclamata dalle Camere del 
Lavoro di Terni c Perugia; 
oltre decimila edili hanno ab¬ 
bandonato i cantieri. Cortei 
e comizi si sono svolti a Pe- 
^ rugia, Città di Castello. Todi. 
Spoleto. Foligno. Terni, Ame¬ 
lia e Fienile: in particolare, 
a Terni è sfilato per le vie 
della città un lungo corteo 
che si è concluso nella piaz- 
. za centrale dove ha parlato il 
, compagno Colzi, della CGIL. 

Il sindacato ha posto al cen¬ 
tro della giornata di lotta in 
Umbria i temi dello sviluppo 
economico attraverso l’attua¬ 
zione del piano regionale e 
l’istituzione della Regione; i 
lavoratori hanno anche riven¬ 
dicato interventi immediati 
, del governo per il supera- 
; mento della situazione dram¬ 
matica in cui si trovano: nel¬ 
l’edilizia si sono avuti nello 
scorso anno seimila licenzia¬ 
menti; il blocco delle assun¬ 
zioni è stato imposto nel com¬ 
plesso Terni, alla Polymer. 
alla Perugina: licenziamenti, 
riduzioni d'orario e sospen¬ 
sioni sono in corso all’Elet- 
trocarbonium, alla Linoleum 
di Narni, alla ghisa mallea¬ 
bile di Spoleto, allo iutificio 
di Terni, alla Edison, alla Fe- 
nix, all’Eridania. alla Buitonì. 

Cinquemila pensionati e la¬ 
voratori hanno attraversato 
ieri mattina Pesaro: a cen¬ 
tinaia sono giunti dalla pro¬ 
vincia nella città su decine 
di pullman che si sono af¬ 
follati olla periferia. Nella 
città l’adesione alla lotta è 
stata totale: i cantieri sono 
rimasti vuoti tutta la gior¬ 
nata; neirindiisfrin del le¬ 
gno e net settore metalmec¬ 
canico sono stati in jmchi a 
cedere alle minacce padro¬ 
nali di rappresaglia, il 90re 
degli operai ha scioperato; 
completamente deserti anche 
i cantieri navali. L'imponen¬ 
te corteo ha attraversato 
lentamente la città: vi era¬ 
no giovani, ragazze, operai 
e vecchi pensionati che im¬ 
pugnavano vistosi cartelli o 
striscioni. Queste alcune 
scritte: < Vogliamo l’aumen¬ 
to delle pensioni >, < Basta 
con le promesse ». * Il go¬ 
verno non deve usare i sol¬ 
di dei pensionati per altri 
scopi ». I compagni Aldo 
Bianchi segretario della CdL 
e Renzo Rosso della segre¬ 
teria della CGIL hanno con¬ 
cluso la manifestazione: t 
lavoratori hanno votato sui 
motivi della lotta un ordi¬ 
ne del giorno 

I lavoratori hanno dato 
vita ieri, ad una delle più 
grandi manifestazioni che si 
siano mai avute a L'Aquila: 
anche in questa città circa 
tremila edili, pensionati. 
operai che sono stati licen¬ 
ziati o sospesi, o hanno su¬ 
bito riduzioni di orario han¬ 
no percorso le vie della cit- 
tà. Una grande assemblea si 
è svolta al termine della ma¬ 
nifestazione al cinema Rex 
dove erano presenti rappre¬ 
sentanti della Camera del 
Lavoro, del sindacato pen¬ 
sionati c dell'Alleanza Con¬ 
tadini: i lavoratori hanno ri. 
vendicato la riforma del^ si¬ 
stema pensionistico, l'au¬ 
mento delle pensioni con un 
minimo di ventimila lire, la 
riforma urbanistica, maggio¬ 
ri investimenti del settore 
dell'edilizia popolare sov¬ 
venzionata, applicazione del¬ 
la legge 167. Una delegazio¬ 
ne ha esposto queste ^riven¬ 
dicazioni al prefetto. - 
Uno sciopero generale, pei 
la battaglia delle pensioni, 
dei salari e deirocciijxirione 
avrà luogo giovedì a Roma: 
inizio alle 13 e alle 14.30 il 
compagno Agostino Novella, 
segretario generale della 
CGIL, parlerà in piazza San 
Giovanni. . . 


Richiesta al governo 

la niP - C6ll 

per la trlsi 
: dei porti 

I ' ‘ \ 'V- . 

Una serie di precise propo.ste ' sono 
stato formulate dalla FILP-CGIL per 
superare la grave crisi dei traffici por¬ 
tuali, che ha già provocato una situazio¬ 
ne di disagio in quasi tutti gli scali ma¬ 
rittimi italiani, dove migliaia di lavora¬ 
tori si trovano in uno stato di sottoccu¬ 
pazione 

Industriali e armatori — afferma la 
FILP — tendono a far pagare ai por¬ 
tuali le conseguenze della congiuntura, 
mentre da parte sua il ministero della 
Marina mercantile, non solo non inter¬ 
viene in alcun modo per superare le 
attuali difficoltà, ma emana addirittura 
direttive al fine di ' ridurre gli organici. 

La situazione richiede, ai - contrario, 
una serie di misure da adottare con 
assoluta urgenza, fra cui: Tanticipazionc 
degli investimenti per le infrastrutture 
e le attrezzature meccaniche necessarie 
a migliorare la capacità ricettiva dei no¬ 
stri scali marittimi, l'estensione dei rap¬ 
porti commerciali con tutti i paesi, la 
sospensione c la revisione delle conces¬ 
sioni demaniali e preferenziali alle im¬ 
prese private, la revisione dei servizi in 
concessione onde eliminare le interme¬ 
diazioni speculative 

i ' In difesa dei . livelli d’occupazione e 
dei talari, inoltre, la FILP propone 11 
miglioramento deirintegrazione salaria¬ 
le e la sua estensione agli occasionali, cui 
devono essere concessi anche gli asse¬ 
gni familiari completi, la regolamenta¬ 
zione per legge del fondi centrali di 
a.ssistenza, ' il rispettò degli accordi sin¬ 
dacali e rappltcazione degli scatti di 
contingenza. 

Una richiesta particolare riguarda, al¬ 
tresì. la « revisione e assorbimento da 
parte delle autorità marittime e degli 
enti autonomi dei servizi portuali con¬ 
cessi a imprese che stanno attuando li¬ 
cenziamenti». La FILP-CGIL, infine, sot¬ 
tolinea l’esigenza di procedere aU’istitu- 
zione degli enti portuali — e alla loro 
riforma — sulla base dì una legge qua¬ 
dro che ne rafforzi il carattere pubblico, 
garantendone la piena autonomia e una 
larga sfera di compiti e di poteri. 


Opposizione al « piano » 

La JIOHH teatro 
il «taglio}} 
ai tantieri 


■ La FIOM ha esaminato la grave crisi 
dell’industria cantieristica italiana, pro¬ 
nunciandosi ' contro ' la minacciata smo¬ 
bilitazione di alcuni complessi e affer¬ 
mando la necessità di un nuovo indiriz¬ 
zo politico, il quale « deve informare 1 
programmi dell’industria di stato, i lo¬ 
ro obbiettivi e la loro priorità ». 

Dopo aver rilevato come il < plano 
quinquennale » predisposto dal governo 
preveda semplicemente « un drastico ta¬ 
glio del potenziale produttivo del set¬ 
tore con la chiusura di alcuni cantieri 
IRI definiti marginali », la FIOM affer¬ 
ma che questa linea < è tanto più gra¬ 
ve dal momento che al settore non ven¬ 
gono garantiti precisi indirizzi di svi¬ 
luppo tecnico ed economico ». 

Nel ' progetto di piano, al contrario, 
« vengono ripresi concetti e impostazioni 
elle già lianno ampiamente rivelato la 
loro inefficacia > cd è proprio in nome 
di una -politica organica « di riorganiz¬ 
zazione e di potenziamento de! settore 
cantieristico > che la FIOM-CGlL affer¬ 
ma « la sua opposizione a un tale indi¬ 
rizzo ». 

Lo sviluppo di una efficiente indu¬ 
stria navalmeccanica deve essere pertan¬ 
to « strettamente integrato con un rilan¬ 
cio coordinato deH’impegno pubblico in 
lutto il settore deH’economia maritti¬ 
ma », il che esige ovviamente un radi¬ 
cale mutamento di indirizzo del program¬ 
ma quinquennale. 

< La FIOM — afferma un documento 
trasmesso alla stampa — mentre pren¬ 
de atto del vasto movimento unitario 
che si sta delincando nei vari centri inte- 
terossati in opposizione a questi perico¬ 
losi orientamenti, indica nello sviluppo 
di una forte azione sindacale in tutti 
ì cantieri — capace di respingere con 
decisione Taltacco alla condizione ope¬ 
raia che sì sta svolgendo azienda per 
azienda sotto il pretesto per l'attuale 
congiuntura e delle esigenze di riorga¬ 
nizzazione —, la premessa necessaria 
per una risposta coordinata dì tutto il 
settore agli attuali indirizzi e aU’attacco 
ai livelli di occupazione ». 


Memoriale deliMNCA al ministro del Lavoro 

IN AM e padroni vìobno 
la legge sulla maternità 


La legge n. 860 — che con¬ 
tiene le norme di favore per 
le lavoratrici in caso di ma- 
temitù “ è sistematicamente 
elusa dagli industriali e, ora, 
anche dall’INAM che è alla 
ricerca di pretesti per ridur¬ 
re le spese deH'assistenza. La 
CGIL ha chiesto, da tempo, 
che venga discussa e appro¬ 
vata una leeislazione più effi¬ 
ciente c più favorevole sulla 
maternità ma — in attesa che 
ciò avvenga e perché ciò av¬ 
venga — si sta impegnando 
in un’azione rivolta a far ri¬ 
spettare agli industriali e 
aU’INAM i loro obblighi so¬ 
ciali. 11 ministero del Lavoro, 
in particolare, ha un preciso 
obbligo di far rispettare la 
legge tramite gli Ispettorati. 
E* al ministero, quindi, che 
i] presidente dcU'INCA sen. 
Renato Bito<;si ha inviato un 
memoriale sulle inadempien¬ 
ze. Il quadro che viene fatto 
è molto grave . 

Infatti; 1) le «camere di 
allattamento » o asili nido a 


carico delle aziende (o di 
zona, nel settóre agricolo) 
previste dall’articolo 11 della 
legge esistono solo in pochis¬ 
simi cast; 2) Tesclusionc dai 
lavori pesanti, pericolosi o 
insalubri prevista dalla legge 
prima e dopo il congedo del 
0arto è sistematicamente ri¬ 
fiutata dalle aziende: 3) quasi 
mai viene disposta dagli 
Ispettorati (che nc hanno fa¬ 
coltà) l'anticipazione del pe¬ 
riodo di astensione obbliga¬ 
toria dal lavoro in fabbriche 
dove si abbiano condizioni di 
lavoro pregiudizievoli alla 
salute; 4) contrastata è, quasi 
sempre, la richiesta della la¬ 
voratrice di disporre nella 
giornata delle ore riposo per 
l’allattamento o un prolunga¬ 
mento del periodo di conge¬ 
do, facoltativo secondo la 
legge; 5> il divieto di licen¬ 
ziamento c stato in molti casi 
annullato dalla stessa m.igi- 
stratura. prendendo a prete¬ 
sto cavilli giurìdici. 

Come se ciò noq bastasse 


Non positivi 
per i PT i 
lavori per 
la riforma 

La segreteria della FIP-CGIL 
ha convocato venerdì il co- 
m;tato Receutivo per un esame 
della situazione relativa alla ri- 
forma aziendale e al riassetto 
funzionale delle qualifiche e de¬ 
gli stipendi della categoria. 

I,a segreteria — è detto In 
un comunicato — ha rilevato 
come la discussione in corso 
sui problemi dei postelegrafo¬ 
nici non pos-sa considerarsi po. 
sitiva. Infatti, mentre i gruopi 
di lavoro istituiti in ordine alla 
riforma, ai problemi economici 
ed al riassetto, persistono nel- 
foccuparsi solo di questioni 
procedurali, senza affrontare 
questioni concrete, emerge sem. 
prp più chiaramente la volontà 
del rappresentanti del Tesoro 
e deirufflclo per la Riforma bu- 
rocratica e dei dirigenti politici 
delle PT, di snaturare le stes¬ 
se finalità della commissione, 
alla quale si tenta di attribui¬ 
re solo valore di organismo 
di studio ma non di contrat¬ 
tatone. . . . ; , 


Doamai 24 ore 
di sciopero 
alPAIitalia 
(Fiumicino) 

Le organizzazioni sindacali 
del personale della società ae¬ 
rea - Alitalia - hanno indetto 
per domani, lunedi, uno scio¬ 
pero di 24 ore del personale 
operaio c impiegatizio in ser¬ 
vizio presso l'aeroporto di Fiu¬ 
micino Il Sindacalo gente del- 
faria della CGIL, nel dame 
notizia, informa che la decisio¬ 
ne è stata presa da tutti i sin¬ 
dacati in seguito al provocato- 
rio provvedimento preso dal- 
1'- Alitalia - contro un membro 
di Commissione interna. 

Questa provocazione è solo 
l'ultima di una serie a carico 
di attivisti sindacali e rappre¬ 
sentanti del personale, tutte ri¬ 
volte a scor.iggiare l'atMvità 
sindacale della categoria. Da 
circa quindici mesi, infatti, si 
è creato fra il personale e la 
società uno stato di permanen¬ 
te conflitto determinato dalla 
resistenza opposta dalla dire¬ 
zione alle richieste del perso¬ 
nale per un’applicazione cor¬ 
retta del contratto. 


anche FIN AM contesta oggi 
molti diritti acquisiti a tutela 
della maternità della lavora¬ 
trice. E’ accaduto che Fenor- 
me aumento delle spese pei 
medicinali, aumento cui non 
è estranea Finlensa e talvolta 
disonesta pubblicità degli in¬ 
dustriali, sta assorbendo cir¬ 
ca 200 miliardi del bilancio 
IN AM. Anziché reagire chie¬ 
dendo una riduzione dei 
prezzi dei medicinali e una 
disciplina antispeculati¬ 
va (compresa la nazionalizza-, 
zione dei prodotti farmaceu¬ 
tici di base), i dirigenti del- 
ITNAM hanno scelto la clas¬ 
sica via del «risparmio* a 
spese degli assistiti facendosi 
anch’essi strumento della ra¬ 
pina dei gruppi farmaceutici 
italiani c stranieri. 

Per quanto riguarda i trat¬ 
tamenti di maternità, il florì- 
jlegio dei solerti funzionati 
dcIFINAM è vario ed esteso. 
[Si è cominciato, ad esempi»-, 
col rifiutare l’indennità di 
maternità alle lavoratrici che 
si trovano sospese dal lavoro 
(Cassa integrazione) da oltre 
60 giorni. E ciò in un perìodo 
in cui le lavoratrici colpite 
da -«sospensione sono numero¬ 
sissime. Ci sono poi le discrt- 
minazioni per categorìe; le 
portiere di fabbricati, ad 
esempio, si vedono corrispon¬ 
dere solo la metà dell’inden¬ 
nità perché FIN.AM nel cal¬ 
colare l'indennità giornaliera 
dividendo il mensile in tren¬ 
ta giorni. Io divide per le ore 
di lavoro (14 al giorno) e 
moltiplica poi il quoziente 
per 8; col risultato che lavo¬ 
rando di più ricevono un’in¬ 
dennità dimezzala; vi sono le 
braccianti o salariale agrìco¬ 
le che si vedono negare Fin- 
dennità quando non produ¬ 
cano un certo certificato. Se¬ 
guono una sene di altri casi 
(termini d'invio della certifi¬ 
cazione; modifiche nella data 
del parto che il medico « at¬ 
testa » in anticipo Io scadere 
dclFevenlo; ammontare del¬ 
l’indennità alle lavoratrici a 
domicilio: diritti delle donne 
colpite da licenziamento) che 
danno un’idea del carattere 
fiscale che ha assunto l'assi¬ 
stenza alla maternità. 

Il presidente delFINCA ha 
chiesto al ministro del Lavo¬ 
ro di intervenire sia verso il 
padronato che sui dirigenti 
dell’INAM. 
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la nuova ss la lavatrice 
super— con 
automatica Regulaleniiic O 

asdeUre 


una comoda 


89000 


Uff modello di tecnica 

la lavatrice Castor Superautomatic 509 è una 
-vera- superautomatica a ciclo completo, con 
incorporato lo speciale termostato con pulsante 
magico che permette anche il programma ' 
-delicalo-deiicatissimo- per gli indumenti più 
(ini e fa lana 

Reeulatermic: 

temperatura detl'i^ua con incremento pro¬ 
gressivo del gradiente termico 


•f- dazio 


un modello di comodità 

ridotta nelFingombro totale, ma invariata nella 
capienza del cestello, la Castor Superautomatic 
509 lava 5 chili abbondanti dì bucato e trova 
posto dovunque 

un modello di economia 

misurata nel prezzo, net consumo di energìa. . 
nel costo di esercìzio, è la lavatrice per tutti. 

E dura a lungo, senza battute di arresto 


un modello dì solidità 

il tradizionale «buon peso* Castor anche nella 
Superautomatic 509; per voi una 
garanzia di robustezza, stabilità, efficienza 

Dimensioni: prof, cm 47-largh. cm 63-alL emSe 


ASSISTENZA TECNICA CASTOR 
IN TUTTI I COMUNI OTTADA 
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Johnson 


WASHINGTON. 13 ^ 
presidente Johnson ha 
vocato per giovedì uria rlu-. 
ne di trecentosettanta espo^ 
ti dell'industria . e della 
ca per diseuterc 1 mezzi 
a frenare remorra^la di 
dalle • riserve, degli. Stati 
iti, emorragia ' che rischia 
essere notevolmente aggra* 
ta dalla ‘ decisione francese 
non riconoscere più -al dol- 
0 ili valore dell'oro; . 

La decisione francese.' prean- 
mclata da pè Gaulle nella 
nfereriza stampa del 4 feb- 
ilo. è divenuta ieri eflettl- 
, allorché li ministro delle 
anzè. Gi^card d'Estaing, ha 
opoetò formalmente la ri- 
rma del sistema monetario- 
Iscard d’Estaing ha proposto 
le tpUl gli Stati regolino 
ora in poi 13 loro deficit con 
"■amenti diretti in oro. anzi- 
in dollari ed ha precisai 
che, neiVattesa, la Francia 
pljcherà unilateralmente la 
clslone. , 

Le , riserve monetarle degli 
atl ■ Uniti hanno subito la 
orsa V settimana un'ulteriore 
rdlta di ISO milioni di dol* 
ri. a ouanto comunica ta Fe* 
rei Rcserue Bank di New 
ork. La consistenza della ri- 
rva .aurea, per la prima vol- 
Iri venticinque anni, è sce* 
al di sotto del quindici ml- 
rdl di do'.iarl- Le perdite 
ree del Tesoro americano 
no state ' finort. in questo 
incjplo. d'anno, di 450 mi¬ 
mi ,,.di dollari- nell'intero 
64. osae furono di soli 125 
ilioni. f 

La forte domanda di òro che 
TesOrò ha dovuto soddisfa- 
iwllé ultime settimane vie- 
> attrlbiiita in massima parte 
l'anminciata decisione della 
rancia ‘di convertire, in oro 
na parte della sua riserva in 
(Ilari. Ma' anche- altri paesi] 
mbra abbiano cotriinciato ■ a 
mbiare in oro ( loro dollari, 
e altri paesi dovessero seguire 
esempio di ' Paria!" e decide- 
e di servirsi esclusivamente 
ell'oro ner il rcaolamento dei 
oro debiti internàtionali. il 
eflusso di oro dalle '.'riserva 
knericana potrebbe ràgglun- 
pre quest’anno vari miliardi 
l dollari. 

A quanto si apprende negli 
mbienti di Washington. John- 
)n ha frattanto scelto Donàtd 
ook, presidente dell’American 
ìectric Power Co. e uno dei 
uol più fidati consiglieri, co¬ 
le successore di Douglas Di!- 
)n alla direzione del Dlpaiii- 
lento del Tesoro. 
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àhti-lJSA ih Malaysia contro Just 

Imposto il courlfoocp . Ufficiali la guerra M Vietnam addesMtì a Singapore „ pii ehiedwò cimiiie comlmne rm^ l<erbico)oiiibattente antiùiscista I 

Cento preti pregono per protestare contro Franco 



MADRID. 13 

Fra gli avvocati della capi¬ 
tale spagnola si è diffusa oggi 
la notizia che il processo con¬ 
tro Justo Lopez de la Fuente 
è imminente e che il pubblico 
accusatore militare ha deciso dì 
chiedere ben cinque condanne 
a morte a carico dell’imputato. 
E’ chiaro che il regime fran¬ 
chista è deciso a compiere con¬ 
tro Lopez de la Fuente una 
crudele e bassa vendetta. Già 
condannato a 23 anni di car¬ 
cere per attività antifascista, il 
valoroso combattente repubbli¬ 
cano è stato incriminate anche 
da! tribunale militare, per aver 
comandato una brigata deiresor- 
cìto del governo legittimo. Fin 
dal primo momento, si ebbe il 
sospetto che il regime stava 
preparando un nuovo caso Orl- 
mau. Ora. purtroppo. 11 sospet¬ 
to è diventato certezza. Il fran¬ 
chismo vuole assassinare Lopez 
de la Fuente. per terrorizzare 
con un feroce c-'^empio migliaia 
di operai, studenti, intellettuali 


' KUALA LUMPUR. 13. 

Vigorose manifestazióni anfl- 
amerlcane e antlnglesi hanno 
avuto luogo slamane a Kuala 
LiimpUr, capitale delta Malaysia. 
Un corteo'di giovanti aderenti al 
Fronte socialista fcodlizlone del 
partiti di sinistra) hanno per¬ 
corso in corteo le vie della ca¬ 
pitale, lanciando grida di - Yan¬ 
kee go home - (americani anda¬ 
tevene) e - Tommy go home» 
(soldati inglesi andate a casa), 
ed hanno infranto ■ le vetrine 
dello * United States Informa¬ 
tion Service- (USÌS). La poli¬ 
zia e le truppe sono intervenu¬ 
te, e incidenti, con lancio di gai 
lacrimogeni, sótto avvenuti di¬ 
nanzi alla sede céntrale del 
Fronte soclallstq. Come pure in 
altri punti della città ' Sono stati 
operati numerosi arresti. In se¬ 
guito agli incideritt è stato im¬ 
posto il coprifuoco. La polizia e 
l’esercito hanno fatto chiudere 
tutti i negozi e gli esercizi pub¬ 
blici. bloccando il traffico in 
ogni strada. Nel punti strate¬ 
gici. soldati armati di mitra e di 
fucili con ■ baionette innestate 
hanno istituito blocchi con filo 
spinato.- 

! Questa mattina, un portavoce 
del cotnandó britannico per l’E- 
stremo Oriente aveva :ammesso 
che le dimostrazioni erano sta¬ 
te indette fin da ieri sera, in scr 
gùito alVarresto di quattro espo¬ 
nenti dell’opposizione. Le auta- 
rilà le avevano vietate, dichia¬ 
rando altérnpo stesso lo •stato 
di pericolo per l'ordine pubbli-, 
co m in iind vasta z^rGi dèi pae¬ 
se. Tale pfóuwcdimento conferi¬ 
sce alla polizia particolari pote¬ 


ri e riguarda Finterò Stato di 
l.^etangor, compresa Kuala Lum- 
jpur, e parte degli stati di Perak, 
al nord. Negri Sembllan, nel 
sud, e Pahang, ad est. i ■ - 

1 quattro leaders ctell’opposl- 
ìzione arrestati sono il presiden¬ 
te del m Fronte socialista •, In¬ 
die Hasnul Badi, il segretario 
generale inche Tajuddin Kahar, 
il vice-segretario generale Tan 
Kai liee, e il vice-presidente del 
partito laburista (uno dei parti¬ 
ti che fanno parte del « Fron¬ 
te socialista •), Tarn Phua Kim. 
Nei giorni scorsi erano stati ar- 
rèstdtl altri tre esponenti del- 
l’ópposizione: l'^x presidente del 

* Fronte 'socialista » inehe Ishàk 
BIn Hadj Mohammed. l’ex-mi- 
nÌstTo,\dell’agricoHura.. pel - go¬ 
verno di .Abdul Rahmant Inche 
Abd.ul .Aziz ^in Ishak (attual¬ 
mente^ leadér. di un pàrtltò fa¬ 
cente parte . del Fronte Socia¬ 
lista •), e l’anìministraiore del 

• Fronte socialista • Datu Kam- 
poradjo 

La Gran Bretagna sta adde¬ 
strando ufficiali scelti sud-viet¬ 
namiti per la guerra nella giun¬ 
gla nella apposita scuola di Jo- 
hore, in Malesia. Il portavoce 
ha fatto tale dichiarazione in ri¬ 
sposta a domande circa una no¬ 
tizia in tal senso apparsa que¬ 
sta, mattina siti D.aily Mail loh- 
dinesé.' Il giornale aveva scrit- 
lo che » è fa'prima voltò che la 
Gran Bretapna dà un'appoggiò 
positivo ali’AmerlCa per la^guetr 
ro-'pel Vietnam, appoggio che 
sinòra era soltanto plorale». • 

' »'NeUà';fqto:‘'ttr iiplizia di Sin-?' 
gapore tenta di, sciogliere ùria 
manih^tazione, di protesta , 


Soprusi della polizia di Ciombe 


Dà 15 giorni in carcere il 
giornalista sovietico Koklov 

• * - 1 4. 

Anche due giornalisti congolesi di opposizione e le loro 


LEOPOLDVILLE. 13. | 

Sì nutrono vivissime preoccu¬ 
pazioni per la sorte di un gior¬ 
nalista sovietico. Nikolai Koklov. 
corrispondente delle fsvestiq-nel 
paesi africani © di due giornali¬ 
sti congolesi, Kasspnda e Paul 
Kalambay, arrestati dalla poli¬ 
zia di Ciombe. Koklov .è stato 
arrestato il 29 gennaio sotto' la 
accusa, assolutamente grottesca, 
dì aver tentato dì « costituire 
una . organizzazione' comunista 
nel Congo». Si tratta di un'gòffo 
pretesto per-colpir© un. osserva*, 
tore spregiudicato; ■ e firibiettivo 

— ha messo in rilievo la TASS 

— degli awenimeritì, congolesi. 


La .redazione delle Isvestia ha 
ricevuto moltissimi messaggi di 
solidarietà da tutto il mondo. 
Uri telegramma dì protesta è 
stato inviato a U Thant, un al¬ 
tro alla CRI. 

' I due giornalisti congolesi so¬ 
rto stati arrestati il 20 gennaio, 
tìella redazione del settimanale 
Action. Bastonati dai gendarmi 
katanghesì, comandati da mer¬ 
cenari belgi, furono poi rila¬ 
sciati il 29 e quindi nuovamente 
.arrestati. Nel frattempo, anche 
le loro mogli erano state arre¬ 
state e duramente percosse. Fi¬ 
no ad alcuni giorni fa i due gior- 
riàlisti, ben conosciuti per la lo¬ 


ro coraggiosa opposizione a 
Ciombe e al «macellaio dii 
Bakwanga -, Kalonji, si trova¬ 
vano in luride celle del campo 
dì polizia Lujungula (lo stesso 
dove è rinchiuso Koklov). Era¬ 
no costretti a dormire sulla nu¬ 
da terra, e riceevevano un nu¬ 
trimento da bestie. Ora sem¬ 
bra che siano stati trasferiti 
nella prigione sotterranea di 
Jadotville, nel Katanga. dove 
nel 1959 fu detenuto Lumumba. 

■ Si teme che la vita di Koklov, 
di Kassanda, di Kalambay, co¬ 
me pure di molti altri prigio¬ 
nieri di Ciombe, sia seriamente 
minacciata. 


che si battono contro la tiran¬ 
nia. Solo una forte, efficace 
protesta internazionale può al¬ 
lontanare dal prigioniero la mi¬ 
naccia incombente del plotone 
d’esecuzione. 

Un - processo ■ contro cinque 
antifascisti, fra cui un sacer¬ 
dote, accusati di propaganda 
illògale, ha dato lo spunto ad 
una forte ed originale mani¬ 
festazione contro il regime. 

. Trecento persone. • fra cui 
circa cento i-acerdoti catalani 
(sembra che ci fo.sse anche 
qualche basco), erano conve¬ 
nute nella sede del tribunale 
dell'ordine pubblico proprio 
per assistere a! dibattimento, 
Ma il presidente del tribuna¬ 
le, che già si è guadagnata 
una trista rinomanza fra gli 
spagnoli, ner le durissime con¬ 
danne inflitte agli oppositori 
del franchismo, ha ordinato 
di vietare al pubblico Tingres-j 
so in nula decìdendo che il 
processo si svolgesse a porte 
chiuse. € data ìa presenza di 
un prete fra gli imputati *. 

La reazione della folla è 
stata la più inaspettata. I sa¬ 
cerdoti hanno intonato in coro 
inni religiosi, poi hanno co¬ 
minciato a recitare ad altis¬ 
sima voce il rosario e alcune 
preghiere. La folla si è unita 
al coro. Non riuscendo a dare 
inizio al processo (1 canti e 
le preghiere coprivano la voce 
del pubblico accu.satore) il 
nresidente ha ordinalo alla ao- 
lizia di espellere i • disturba¬ 
tori ». Questi, però, hanno pro- 


Protesfe in Belgio 
per la protezione 
sulla frutta 

BRUXELLES, 13. 
Nel corso di ima conferenza 
stampa i rappresentanti degli 
importatori di frutta hanno so¬ 
stenuto che la richie.sta italia¬ 
na di protezione comunitaria 
sulla frutta danneggia l consu¬ 
matori. In particolare, sosten¬ 
gono gli importatori dì frutta 
belgi, la protezione avrebbe la 
conseguenza di fare delle aran¬ 
ce un prodotto di lu.sso per gran 
parte della popolazione. SI fa 
rilevare, inoltre, che le esporta¬ 
zioni italiane di arance rappre¬ 
sentano ormai solo il 5 per cen¬ 
to dei consumi dei sei paesi 
della CEE. Gli importatori han¬ 
no quindi chiesto il manteni¬ 
mento di un mercato aperto. 


seguito la manifestazione an¬ 
che per la strada, finché non 
sono stati dispersi con la vio¬ 
lenza. ’ 

I quattro imputati sono: pa¬ 
dre José Dalmau, di un vil¬ 
laggio presso Barcellona; Ra¬ 
mon Barnndul, un dirigente 
dell'Azione Cattolica; il ro- 
hi'anzleré Juan Sales, e José 
Luis de Urruela. marchese di 
San Roman de Ayala. 

Essi sono accusati di avere, 
insieme con altri 45 catalani, 
inviato una lettera alla magi¬ 
stratura, per denunciare i mal- 
trattamenti e le sevizie inflitte 
dalla polizia centro prigiomeri 
politici, arrestati per fatti av¬ 
venuti nel 1960. 

Prima ancora che il proces¬ 
so avesse inizio, secondo l.r 
pra.ssi spagnola, era stato .an¬ 
nunciato che il pubblico mini¬ 


stero avrebbe chiesto una con¬ 
danna a due anni di reclusione 
per ciascun imputato. E’ pro¬ 
babile — come di abitudine — 
che la sentenza ài avrà solo la 
settimana prossima. 

Si ricorda che in Catalogna, 
come noi Paese Basco, il mo¬ 
vimento antifranchistn si • co¬ 
lora di motivi regionali e na¬ 
zionali. di rivendicazioni auto¬ 
nomistiche e separatistiche. 
Baschi c catalani parlano lin¬ 
gue diver.se d.ollo spagnolo, 
hanno letterature originali ed 
autonome, e rivendicano una 
libertà culturale che lo scio¬ 
vinismo franchista ha sistema¬ 
ticamente soiTocnto. Molti sa¬ 
cerdoti catalani e baschi par¬ 
tecipano attivamente al mo¬ 
vimento antifascista, nel quale 
più lì clic altrove confluiscono 
'anche forze borghesi. 


«• ** '''t 

Rispetto allo scorso anno 

Cuba: raddoppiato il 
raccolto di zucchero 


Dal nostro inviato 

L’AVANA, 13. 

Le favorevoli previsioni 
formulate sul raccolto dello 
zucchero vengono non solo 
confermale, ma superate dai 
primi dati raccolti dal gover¬ 
no. Fidel Ca.stro ha diramato 
oggi un comunicato cl)e è co¬ 
me un bollettino di vittorin; 
fino al sei febbraio si era giù 
prodotta una quantità di zuc¬ 
chero doppia di quella pro¬ 
dotta, alla stessa data. Tanno 
scorso. 

Si è già detto che il rac¬ 
colto del ’fi5 è considerato di 
importanza decisiva. Vincere 
la battaglia del raccolto si¬ 
gnifica • vincere la ■ baltagli.T 
delTeconomia, ha più volte 
dichiarato il primo ministro. 
I dati controllati fino ad oggi 
consentono a Castro di affer¬ 
mare che, se Tattuale sforzo 
straordinario dei lavoratori, 
dell’esercito e del partilo sarà 
mantenuto così intenso, la vit¬ 
toria è assicurata. 


I primi quaranta giorni 
lianno dato oltre un milione 
di tonnellate di zucchero. Fi- 
dei Castro chiede di raddop¬ 
piare gli sforzi per arrivare 
al secondo milione alla fine 
di febbraio e a un terzo mi¬ 
lione il 22 marzo. E’ evidente 
che questi ritmi consentireb¬ 
bero di raggiungere, se non di 
superare, entro giugno, i cin¬ 
que milioni e mezzo di ton¬ 
nellate fìssati come obiettivo. 

Dopo il relativo migliora¬ 
mento del ’64. questa sarebbe 
una grande vittoria della ri¬ 
voluzione culiana. una prova 
significativa del generale pro¬ 
gresso organizzativo e politi¬ 
co. e naturalmente provoche¬ 
rebbe una delusione profon¬ 
da in quanti, negli USA, si 
sono ormai ridotti a sognare 
una restaurazione capitalisti¬ 
ca a .Cuba attraverso i ce¬ 
dimenti interni del regime 
socialista, -.ir,: 

Saverio lutino 
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una superautomatica accerta¬ 
tevi che il prelavaggio ed il lavaggio siano a 

sequenza automatica, cioè 

senza inter/ento manuale, con ricambio d! acqua e detersivo. 
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runica con prelavaggio e lavaggio (con ricambio di acqua e detersivo) a sequen¬ 
za automatica a prezzo inferiore a NOVANTAMILA LIRE 

l’unica con lavaggio a temperature discendenti e ascendenti 

» 

l’unica automatica con ricupero dell’acqua calda (risparmio del 50% lui cO' 

sto di un lavaggio) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 
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superautomatica da kg. 3,5 L. 89.000 
superautomatica da kg. 5 L. 109.000 
automatica da kg. 5 L. 89.000 

automatica da kg. 5 (co.i ricupero] U 99,ooo 
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PAe.:i6 /; faHi nel mondo 


• I 

la settimana 
nel mondo 


U Thant: ceitara 
gli attacchi a trattare ’ 

L’appello del tegrelario ge> 
Iterale deirONU, U Thant. a 
c traiferire le ricerche di to* 
laiioni dal eampo di battaglia 
al tavolo della trattativa fra 
tutte le parli intercMale a rap« 
preienta, lul piano politico, 
rultimo atto di queita settima¬ 
na, interamente dominata dal¬ 
la crisi vietnamita e dalla ter* 
ribile, drastica alternativa tra 
pace e guerra che essa ripro¬ 
pone all’umanità. 

E* an’iniaiativa tanto più 
importante in quanto fa segui¬ 
to ad una serie di ampie, in¬ 
tense consultazioni con i mem¬ 
bri del Consiglio di sicurezza, 
che lo stesso U Thant potreb¬ 
be prendere l’iniziaiiva di con¬ 
vocare, in considerazione del¬ 
la « gravissima minaccia o che 
pesa sulla pace mondiale. Ma, 
ed è questo un dato che pre¬ 
cisa il senso della presa di po¬ 
sizione, e ne sottolinea la por¬ 
tata, il segretario dell’ONU ri¬ 
vendica qualcosa di più — sia 
nel senso dell’urgenza, sia nel 
senso deireOìcacia — di un di¬ 
battito e al palazzo di vetro n. 
All’ONU, egli ricorda, non so¬ 
no presenti tutte le parti in¬ 
teressate: mancano i due Viet¬ 
nam, manca la Cina. Quello 
che occorre è un aiuenlico 
« dialogo », per far luogo al 
quale è necessario abbandona¬ 
re le misure militari, bandire 
qualsiasi iniziativa suscettibile 
di estendere il conflitto, usare 
« moderazione o nelle parole e 
negli atti. 

A chi è rivolto l’appello di 
U Thant? Malgrado la cautela 
e la misura delle formulazioni 
che egli ha adottato, è difTicile 
vedere in esso una a equidi¬ 
stanza ». L’aggressione aerea 
americana al Vietnam del nord 
si è spiegata in quest» setti¬ 
mana quotidianamente e in 
modo massiccio, eccetto che 
nelle giornate di mercotedi e 
venerdì, ed h ormai chiaro — 
la stessa stampa americana lo 
scrive — che essa risponde ad 
un piano predisposto da tem¬ 
po, senza relazione con le ul¬ 
time, vittoriose azioni dei par¬ 
tigiani del sud; nè a questi 
ultimi si può contestare il di¬ 
ritto di continuare a battersi 
contro il gigantesco apparato 
repressivo mobilitato contro 
di loro daU’America e dai suoi 
servi di Saigon. E’ l’.America 
che vuole imporre la sua a so¬ 
luzione» sul campo di batta¬ 
glia, è r.America che prende 
l’iniziativa di estendere al 
nord il teatro delle operazioni, 
è l’America che si riniita al 


dialogo con Hanoi e con Pe¬ 
chino. E’ dunque l’America — 
e U Thant lo dice eoa chia¬ 
rezza non minore di quella 
usata mercoledì da De Gaulle 
— che deve cambiare strada. , 
Dall’altra parte della barri¬ 
cata, l’UKSS, la Cina, il Viet¬ 
nam democratico, j la Corea 
popolare hanno assunto un at¬ 
teggiamento che unisce la fer¬ 
mezza al senso di responsabi¬ 
lità. L’aggressione non può re¬ 
stare impunita, ha detto Kos- 
sighin a Hanoi, e il comuni¬ 
cato conclusivo dei colloqui 
con i dirigenti vietnamiti an¬ 
nuncia che l’URSS darà al 
paese aggredito i mezzi per 
difendersi efTicacemente da 
ogni attacco; ma lo stesso co¬ 
municato riafferma la possibi¬ 
lità di una soluzione pacifica, 
sulla base degli accordi di Gi¬ 
nevra. 1,0 visite di Kossighin 
a Pechino, dove il premier so¬ 
vietico ha avuto un lungo col¬ 
loquio con Mao Tse-dun, e a 
Phyongyang, hanno anche es¬ 
se rinsaldato, al di la delle di- 


Sempra tesa la situazione nel Viet Nam 

Khan minaccia 
nuove aggressioni 
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Lo settima flotta 
USA quosi al com¬ 
pleto nelle acquo 
vietnomite - Una 
divisione di «mari- 
nes» nel sud? 


SAIGON, 13 

Il gen. Khan, l’-uomo forte» 
del regime di Saigon, ha mi¬ 
nacciato oggi nuove incursioni 


«11 fi 1» llttUUlallJ UXkI fJUUVC OIVJAIA 

vergenze ideologiche, I imita contro la Repubblica de- 

anli-impenalista. L Ultbb e socratica del Vietnam men- 
1 Asia socialista sono pronte la settima flotta amorl- 

ad una paco che non sacrifìclii cana del Pacifico è schierata 
gli elementari diritti dei po- quasi al completo nelle acque 
poli. vietnamite, e mentre il Sac (Co- 

Malgrado ciò, o malgrado la mando aereo strategico, Incarl- 
eoncreta occasiono diplomali- calo dei bombardamenti atomi¬ 
ca ofTcrIa da U Thant per 

uscire dalla pazzesca logica J"f®„e^®dell’Oceano Pacifico* 
della « rappresaglia ». nessuna mentre a Saigon si 

prospetta a di soluzione della alimentare una psicosi 

crisi semiira profilarsi, in que- dell'-aggressione » facendo sca¬ 
sta fino di selliinana. all’oriz- vare trincee alla popolazione e 
zonte indoriiiese e mondiale, mentre l’arrivo di nuovi fin¬ 
ii governo dì Wasliinglon si forzi americani viene preanniin- 
è clilusn in un rigido riserbo ciato nella capitale sud-vlet- 
e lascia senza risposta gli in- namlta. Vi è chi Porifl. ^ 


Phyongyang 

Kossighin: 

fermeremo 

l'aggressore 

Celebrato a Mosca e a Pechino l'anni¬ 
versario del trottato d'amicizia fra 
URSS e Cina - Scambio di messaggi 
Thompson giunto a Mosca 


Dalla nostra redazione 


ha offerto oggi un rice vira en¬ 
te nella sede deH’ambasciata 


D C I Fanfanl: con 11 che èl . 

X w 9 m „ assai difficile che possa opc- elOflalSQIl 

rione De Martino e si dà man-rMsi quel-«rinnovamento » •' . , 

dato aUa Dlrerione «entro 1 del governo che il documento JSpp'ì^’SMmentarl*dJLc?a- 
limlU fissati dalla relazione, della magg ownza '^^^^^ flcl*^fll negan™. mrksenTa ci¬ 
di accertare la possibilità di auspica. I tempi della « ve- queste parole, dettegli per 
una ripresa della politica di nnea » ^ da avviare sono stati telefono dal Presidente; - Dob- 
centro-sinistTa ^ conforme agii studiati ieri da . Nenni con biamo fargliela pagare cara co- 
indirizzi originari ». Tale ripre- Moro. Nenni martedì parte me la paghiamo noi -. Ed ha 
sa può essere assicurata: « Dal. per gli USA; martedì Moro risposto: pen- 

l’afporlo di nuove forze nel vedrà De Martino che prima |°r?an?he uiù Sarit™ 
governo; da sicure garanzie di avrà un incontro con Tanas- * re anche piu cara . 

valontà politi™ « ai o«lol'"'^ S.rtjrinfln,”ri'riunfrà’’^ * 1 » di’WmhlSra tìcn, SneS; 
dalla capacità di * affrontare mart^l infine si riunirà la interpretato come una nianife- 
con la necessaria coerenza e Direzione de nella quale si stazione di reale incertezza da 
energia — attraverso le serie discuterà il * rimpasto ». parte del governo americano 
modificazioni di indirizzo che lUt-MMl ti j- # j ‘^^*'ca le mosse future. Neanche 

la situazione del paese e l’in- „ , “ discorso fatto da nell'eventualità di un negoziato 

teresse dei lavoratori richle- ^ennl al CC è apparso co- gli americani saprebbero bene 

_I- .Uarmanti difficol- vn SOCCO passo indietro che cosa vogliono. L Idea della 

fàTconoiVheTl* moSÓ .. alle p^eioiji più neu,ragione 

In aoalanea 11 docamenlo ara- flWUato e duttili di De Mar- '“IISo" V 

mette il fallimento della poli- è anzi commentato il capire anche dalle dichiarazioni 

tica congiunturale ' governali- discorso dicendo che Nenni dell'Inglese Stewart, il maggio- 
va e chiede una « inversione » ha voluto « liquidare » la po- re ostacolo ad una trattativa è 
(« serie modificarioni >) che è dizione mediatrice di De Mar- rappresentato oggi dalla rlchie- 
Imposslbile però ottenere, co- tino preparando — anche in sta americana di una cessarlo- 

m, già h, ben delle Lombardi, ^“"Sio'ne’^nT “ di lSat“nrne'l vle'lSS 

senza una crisi. ° vonl del Sud. come un preludio a 

Nelle sue successive dichia- 4 quella che viene definita una 

razioni De Martino ha speci- ^ opposizione di slni- soluzione di tipo coreano. Gli 

ficaio che il mandato alla Di-stM e una linea nettamente stali Uniti dovrebbero cioè 
rczlone.«non deve assoluta- • 8 **® Caltanl » si continuare a controllare e a 

mente essere inteso in senso ^ meridionale 

unilaterale, ma nel senso di N®nni ha ammesso che il del paese. > 

manlonew. Il nnrtltn al eover- centro-sinistra sta attraver- L'attacco al Nord nel e In- 

Tsoirs^s vJrSicano sando un periodo difficile, ma tenzionl americane servirebbe 

no solo se SI veruicano precise -nini delle nnnizlnni a ristabilire una situazlo- 

condiztonl (rimpasto ampio. che ancora dieci giorni fa 

misure congiunturali adegua- conservatrici dalla D.C. quanto sembrava irrlmedlabllmento 
te. impegni • programmatici, * [ opposizione intransin- compromessa; tutta la popola- 

ecc.); nel caso che non si ar- Sente della destra economica zione del Vietnam meridionale 

rlvassc a oneste conclusioni_ c dei comunisti, sovente su è ostile agli Stali Uniti. Per- 

ha S^eguitrDe S - un fondo comune non dì in- sino le truppe da essi assol- 
il mandato va inteso come au- ‘eressi ma di aggressione po- 

torizzazione alla Direzione a lemica». La situazione è tale ^f dimostrX rbrilhSu^ 
aprire la crisi di governo», comunque da presentare « ana- operazioni di l’eiku e 

Se crisi comunque dovrà es- , — ha ancora insistito q^,j i^|,on. E' quindi com- 
serci, ha ancora detto De Mar- Nenni — con quella m cui ven- prensibile che le forze di li- 
tino, • essa significherà il ri- ucro a trovarsi a suo^ tempo berazlone non vogliano accel* 
torno del PISI all’opposizione ‘u Repubblica di Weimar e tare una tregua senza la pro- 
ner iin nerioiln di temnn ‘a Quarta Repubblica trance- speltivu di un accordo che mo- 
lungo» Il centrosinistra quindi diflchl lo stato delle cose nel 

Vietnam del Sud. 


Negli ambienti dcH’opposi- 


« deve resistere». E’ vero che Vietnam del Sud. 


i.--;,.-c.i„-;ifr r,,-b„e di-Y- ^Vi^ùi:,';jone-d;rSatrdì c;.pàu?;j4“dercampò" S=cbe"il ‘p—.^^ iTò: SKl"r'.'„.?'“.e'du“u'‘S S' 

gon o. peggio, il primo allo f1 entità g reciproco aiuto cialista >. Kossighin ha anche eOm^ me è venuto fuori, sia uno d’ingresso alla sede della dole- 

di un plano inteso a provoca- delle forze in arr o. l’Unione Sovietica e la ricordato il carattere ami dilato e indifendibile come g^j-umcnto « neutro ». Se ci so- gazione americana, stanno effet- 


ro un confronto con la Cina, La dichiarazione dei gen. popolare cinese, chevole e franco dei coiìo- quello attuale. difficoltà nell’attuazione tnando uno sciopero della fa- 

prima elle questa divenga una Khan suona cosi. ~ Se Hanoi e * 11 ^. c^ono una delegazione nm da lui avuti col Premier Nel loro documento gli op- j„ii„ nolitiea di riforme esse me Un’altra manifestazione ha 
potenza militare di primo P'“' sovietica^era partita ieri per nord-coreano Kim Ir Sen ed mlernì chiedono una! ^ nrevedibììi e nrevì- luogo a S. ^‘ranci-sco do¬ 


no. r.. ceno, in ogni caso, ^ attentare alla Pechino mentre una delega- ha aggiunto che le due parti sto », ma proprio per questo 

che la via seguita va perieli- sovranità noi prosegui- /ione cinese, guidala dal mi- si sono trovate d accordo nel nomilo » socialisti devono essere pre- 

loBamenie riihicemio le possi- remo I nostri voli di rappresa- nistro della pubblica istruzio- giudicare « che le forze dei * prenoe atto oei generale Nenni ha ricordato il 

hiliià di nna aoluzione paci- gijg siamo pronti a prendere He Bei giungeva a Mosca socialismo superano sensibil- consenso del partito sulla ne- ^ grande valore » (quale? quel- 
‘■ca. ' ^ decisioni ancora più gravi per jjj occasione della ricor- mente quelle del campo im- ccssità e sulla urgenM di una aver portato all’involu- 

Nella cronaca della sciiima- dimostrare la nostra determina- j dirigenti sovietici e penalista e che le aggressioni svolta nella politica del gover- ^jone attuale?) della perma- 


proprietà 


na, come ai è dello, afisumu- zionc 11 Vietnam del sud ri- • '*. 
no rilievo pochi altri avve- ' ? Jì. fini saggi, firmali rispettivamen- cratica del Vietnam del nord h‘*ca economica », giudica il quando l’offensiva dorotea im- ^ . 

nimenli: un upparente « neon- ^ ® o te da Bresnev. Mikoyan e saranno bloccale >. documento del C-N. de « una mobilizzò il governo Fanfani: quella della politica urbanl- 

eihazionc » tra I belgi e Ciom- • , nuesto Cene- Kossighin e da Mao Tse-dim, Benché manchino notizie risposta interamente n^aliva , Lg cronaca politica, ha ag- stica. attualmente collegata ai 

he. a eonrhisione della mis- Khan, ^1 quale non è mal Giù En-lai, Liti sciao-ci e Ciii precise al riguardo, la visita ni!» giunto, ha le sue rivincite, problemi della crisi dramina- 

aione di quest ulliinn a lino riuscito a ottenere una sola vit- Teh. Nel me.ssaggio sovietico della delegazione sovietica qualche volta comiche, visto j*®?, A 

xelles; ‘«ria contro i partigiani, si è si afferma che il trattato so- alla Corea del nord dovrebbe ^ quanti allora et accusava- rg'® L e'nnglnià 

r n AH InrTdrn «L » ®®"’® «‘rumcnto pof nuo- vietico-cinese « è una barrie- coneluder.si domani ^JiiUn i^ non Ut capitolazione hanno poi iam?eliT d TavMa^ori ‘ E’ 

la RAU — a fornire armi a agere.s.sioni americane al ra ai circoli aggre.ssivi impe- Ieri è giunto a Mosca il se- governativa non ria fgno jì Fanfani il loro candì- fù auó® un’asnra campagna 

«racle; niiov, cpundi dola nord. Gli ha fatto eco un altro ,.ialistici che effettuano prò- gretario di Stato al Foreign “1®"®® "’®‘®d« de"a tratta- dato al Quirinale». Certo il Ì'Jo ce?ca di sfStta?e fa si- 

hm. razziale a Selma. ,n Ala- risto vocazioni pericolose per la Office. George Thompson che rÌ? ha ammesso il Vicepre- tuazione angosciosa creata da 

“ tort’nXriinno T?vlor n nùale pace» e si sottolinea il «co- oggi ha firmato il rinnovo del- indisi^nsabile che il PSI re- gidente del Consiglio, non può tale crisi, a scopi di agitazio- 

«• P* S lnteJlis7a illa Vfniuni mune interesse a sviluppare l’accordo culturale triennale ^soddisfatto della « im- ne e pr^sione conservatrice. 


1 Ul 1 Igc. 11 CK OCVIV-.*.-. c f.c.c .CU...CCX c. ciac. «C. c.....cca.a . . .1.11 i-CCIlC. HCCUUJC../ UC.C.H 

si sono scambiati mes- contro la Repubblica demo |\® specie nei campo uetia po- nenza socialista al governo 


nimcnli: un upparonlr «r riron- 
ciliazinnc » Ira i belgi e Ciom- 
hc. a conrhisione della mi«- 


Viefeong e ai suoi 
nord ». 


Ingrao 


Londra 


s'iauo.Sndo^rosi intendere ‘ "sso^^U?o^I mnLX* s^vrao ioTsKto pe^'ìa eventuale opposizione che an- àUro da“We"o" d’a aggiungere, troppo chiaro, 

che nuovi attacchi sono preve- p‘ jco^di divereenzo » Dal nuesto nrotocollo* lunedì in- ®**® "®^*® relazione del Segre- Così il PSI non può accettare Facendo leva sulla indiscu- 

e?ntn lom cfirfS cin^^^^ fatti egfi avrà t®»*’® del. partito è considerata la tesi secondo cui il centro- tiblle necessità dì un Inter- 

A queste voci si è unita anche esuresso ^ l’impegno con il ^ministro degli Esteri necessaria qualora alla svolta sinistra altro non sarebbe che y®®/.® 

fcre^irnu^ai; cUeU Cf^r?el?erà «"SrTa- soSieUcS^'crtr^ikoT cifS Terit Kende^Re^oTSUiV^tl! 

In una intervista ad un giorna- mente al fianco ’ del popolo prevedere che, almeno in .se- *’® di riforma del regime di 

le filippino ha cbie.sto addirit- sovietico e di tutti gli altri de esplorativa, essi esamine- ffnesti molivi la crisi però «si- proprietà del suolo urbano, 

tura df essere aiutato «a di- popoli del campo socialista» ranno la possibilità di con- prendere 1 iniziativa della gnificher^be ripartire da ze- tenta di impedire ogni re- 

LUàti \ii c^cAc cA«uAa»w IjvA^wAi V. t'w r- nnel rflttcptfnflnnn Irf» nimiCi.. •»»• miA Mine rwiA annarir» iiìa- 


Thompson è giunto 


hùùtttìva WIsoii 
per il Viet Nm? 


Oggi manifestazioni di pacifisti 
nella capitale 


L'aggressione al nord, con la assoluto > del ca 
quale gli americani si ripro- gj popolo del 
mettevano fra 1 nitro di annui- .. j . 

lare i contrasti che lacerano la "®> P®J 

cricca del generali, e dei poli- 'J mondo contro 


ueii « appuggiu inoocina, coiiitrenza mento SÌ fa forte degli stessi sapcvoli dei rischi che incom- re delio stato nel settore dei- 

campo sociali- già stata sollecitala ripetuta- memo si la lo^ ue^ aiwi sapevoii uei nscm ciie mcuui ... . . _,a*.riaU di 

lei Vietnam ed mente dai governi francese, argomenti usata da De Mar- bono sul paese*. Nenni ha ^^u^ione: si Invoca si. e 

^ MAY» fMCkVnA V«fM Ia lACTIiinO m..AMI 0Ì AMA. 1. U3 Li Vf V* o» AAAVWWW •»•» W 


, di annui- “Ita lottg dei popoli drtutto indiano: cinese: nórd-^etna- «no. per trarne poi le logiche quindi invocato la crisi eco- nde 

mH- il mondo contro la politica mila, cambogiano e appoggia- vento straor 


qualunque 


'rande clamore, l'Inter- 
straordinario dello Sta- 
cioè il denaro della col- 
;tà) ma per un rilancio 
produzione che avvenga 
basi tradizionali della 


< • - -■ •" ‘■T S 0 %’ietiw Augusio rancami scguena den’atlcso .rimpa- - ia detto ancora Ncnm 

Dii n..ir, ' rssi^i'c^'nr-'ì”e“relifr._?—-.VtS. 

L. canctnCen^r::; lì.- Sp!n',„ StS è a Sr„"^un'o‘■‘atr Iti'tc'o-nfpr 

nam ci si trovi, di fatto, da- di fiducia, non fo.<!s’altro che nel ^rnufatf^di accer ‘ popoli cinese e ■ ■ ■ ■ ■ rione fra noi e le masse tale q .j il governo 

vanti a un’estensione della guer- rendersi cimto che la stessa opl -finora rifiutate di accet sovietico pos.sa fiorire altra- If^gJ|^ ja rendere impossibile la no- dl°centro-sWstra ha grave- 

TU, è ormai pressoché unanime nione --pubblica americano ^ OTSonn verso tutte le epoche». K sita permanenza al governo niente ceduto con il progetto 

in Gran Bretagna. Il timore stanca di una politica fatta di Fonti .imeric.nne di S.iiKon La manife.stazione nella ca Dolendo noi accettare tutto Mancini su nuesto punto la 

che il conflitto .«1 tros/ormi per- coip^ di feda. » Piu iorso'^'durante^n com- pitale sovietica ha avuto luo que.sta volta, sul 1922, ma sulla Quarta Repubblica „ „,oiie cose, ma non campagna con.servatrlce si fa 

arìjò slT%7forzatoZ^^^ ni giorno ?a il Times'una b?ttllierj'%?'^[r!^ssJliso"4ìi Ro albi Sala d®«® Colonne ^ tedesca repubblica di Weimar, per uno stato permanente di con- f®®®--® .fi® ®r?,Ynne'denà‘leJ’ 

urne ore e, trasmesso c ribadito -'««a anah.d salia politica estera una ^sSlSn Voronò? ^ far comprendere che i socialisti al governo ci deb- ‘rasti latenU o aperti con le I Ti caratile che 

H» nnrie rnrTentl di ooinionc americana ed è questa stessa sudvietnamita — forte di HO semi aceiepin, voronuv e i»»» v-'-'*» I j- * • : . masse e I sindacati». Da que- 

iubbUciu pare abbia* fnrcsiito Tichie.sta che si leverà dalle ma- uomini — ha disertato passando Kirilenko, membri del Presi- bonO restare ad Ogni COSto (pur di Starci, noi poS- ,,3 analisi, da questi toni di nSlci“Scdil ril Innlnii 

ora anche le responsabilità mi- nifestazloni di massa organiz- alle forze del FLN Tre amen- dium del Comitato centrale siamo accettare tuttO, O molte COSe — ha precisato .0 al governo o il diluvio», ^Ira a bloccare e a 

"TSmro d, S.a,o de. Po- T?Lpo™. Be.Jìev^rf^e’ha pt‘ sciaguratamente Nenni costo insomma N^ni ha^nc 3 v..o.^c<™^^^^ At 

Tcign Office, George Thompson, dra dai gruppi pacifisti inglesi, risulta disi^rso . „ nunciato il discorso celebra di fare la politica di Colombo e di Scelba. per GVI- p-j .. lasciare il « posto 

cillmmTcort GroSo^per qSon- Vestri bogiar*» principe Norddom live, ha detto che il trattato tare naturalmente «il pericolo» che tale politica di combattimento » e di resta- ---- 

to ri trotti di una semplke ci- ' Slhanuk. ha dal canto suo in- dt amiazia sovietico-cinese scelba e Colombo se la facciano da soli, e senza la re al governo a fare «il suo mabio alicata 

rifa di cortesi^ a Londra si _ : ' vlato messaggi a De Gaulle. ha rappresalato un fattore . sinistra del PSI» dovere». Direttore 

tende ad annetterle una certa Mikoian. Radakhrishnan. Ne- di pace e di sicurezza nello copertura a Sinistra Oei rol. discorso di Nen- MAURIZIO FERRARA 

imporfonza come occasione di win chiedendo loro di convin- Estremo Oriente, un contri- _ . . ni si erano avuti numerosi in- Vice-direttore 

sondaggio reciproco fra l due DuiUSSIÒlMflO irrJn nr» buio alla coriruz.ione del so ^ ciademMO onesti se non aeeiuncessimo lerventi. Brodolini ha insistito Maaslme Ghlam 

paesi che sono tuttora vincola- ■FimiMIWHlll IW 4 forenza di Ginevra (Gran Bre- cialismo in Cina e al conso- 11 I>AKEM1VIU onesti se non aggiuiiLpi'unw rimoasto e il ResDonsablle 

ti dalle responsabilità derìvan- , _j_ ®.lidamenlo del fronte anti che fra « il tutto» che Nenni s’e dichiarato disposto "J*® ®®® ' 


D.1 «..ir. Ignari 

LONDRA, 13. latori inglesi sembrano an- mente dcsign.nto il nuovo pn- e auspicando ^lie «i eterna. 


Augusto 


ci ccarin ® * soprattutto 

SI SCariai_4_4„ «««»* #Ia1I. 


La conrfnzionc che nel Viri- <^ora far credito di un minimo ministro, ma lo pereonalit.à incorruttibile e fraterna a- 
nam ci si trovi, di fatto, da- di fiducia, non fos.s’allro che nel mterpcilnte. una dopo 1 altra si nucizin fra 1 popoli cinese e 
tianfi a un'estensione della guer- rendersi conto che la stessa opl- finora rifiutate di accet- sovietico pos.sa fiorire attra- 

To, è ormai pressoché unanime nione -- pubblica americana è t«re. -, o • verso tutte le epoche ». 

in Gran Bretagna. Il timore stanca di una politica fatta di Fonti americane di Saigon La manife.stazione nella ca 


colloqui con Gromiko: per quan¬ 
to »i trotti di lina semplice ci- 
sita di cortesia, a Londra si 
tende ad annetterle una certa 
importanza come occasione di 
sondaggio reciproco fra l due 
paesi che sono tuttora oincola- 
ti dalle responsabilità derivan¬ 
ti dal fatto di essere co-presi¬ 
denti delia conferenza di Cl- 
nevra del 1954. D’altra parte, 
negli ambienti diplomatici del¬ 
la capitale, si insiste a dire che, 
malgrado il rifiuto ufficiale a 
promuovere per ora qualunque 
iniziativa diplomatica ad alto 
livello, la sensibilità del gover- 


Dimìssiomrio 
Inonu dopo 
un voto 
di sfiducia 


àd'acc;..are; egù ha fatto'una'sola eccezione; quella pOTor:n“o“.^^i 

COSÌ tragicamente minacciata». i. Unione t>ovi«ica, na api che il PSI SÌ trovasse ad un certo momento in aperto «effettivi e radicali, non ap- Roma - L’UNITA* autoriz- 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice-direttore 
Maoslme Ghlom 

Responsabile 


cosi tragicamente minacciata». i. unione uà api- che il PSI SÌ trovasse ad un certo momento in aperto 

diSufroTgi ^n’^^SSoSe m.m?revoR inWatfvrdf pace o latente contrasto con le masse dei lavoratori e con 


parenti », altrimenti « il PSI 
trarrà le logiche conseguenze 


LiiiiuM» \ 3 KK* Villa . 1* • ^ 1_làaiia iuxài;uc vvusckuvuac 

ufficiale nella quale fra l'altro cd h3_ appoggiato analogne l6 organizzazioni Sindacali. , e passerà aH’tmposizione ». 

è detto -Il governo degli Sta- .niziative provenienti da ai- Qj sj lasci dire che, nel contesto generale del Mariani ha elencato le nuo- 

ISTANBUL», 13 Iti Uniti sto tpiìtnndo. pnsso do- lyi governi riivvissnclo n^il? cun Hi^f*Ai*^A f*ilp Apppyionp AUZZQ t0]rril3ìlrn0rit0 di v^b « condÌ 2 Ì(HiÌ * socÌsIìsìb 

L-.=cmblca nMion.!, turca po di estendere I- «uer- pace un potente fattore d; J?'T Ifl, nr to d.’SSf™:' 


«lurifv/* iw IJ lUaCól ^ ui l’^lciiuuae: I^I - pace UH UUIBJUB Iclltuitr VI , Y- ,» • a* -1 FIOT «11 a T\n in Al vSfAWTCA* 

no Inglese ha registrato Vallar- ha respinto con 225 voti contro ra di aggressione, di cui è sviluppo del socialismo nel paura Strumentale, di timore per 1 conti Che il PSI «"a no in maiena m moTOC 
me che le «95 il bilancio per il 1965. che autore, dal Vietnam del sud al ^ondo. A questo scopo il go dovrà necessariamente tornare a fare con il suo 

«mBTfcotic contro II Vietnam di circa 1000 miliar- Vietnam del nord Di coxite- PariamAnin nfnrmA mirA- 

Ajif llfTMM/ì TìT/%TJ/\^ntiì NOIt -i* t*_V ZI .>a.lA»i. «««a Anc»} #92 riAtiira ** 


omcTicane coniro i» vit-mu,!. .qi totale di circa 1000 minar- Vietnam nei norn ui con^e- u. h-. 4 « ;t -un .... . - .. . t __• i.-_..j Parlamento; riforma bUTO-■ H<»N4«FiE.rT • • i.ma» ,T<r.-»- 

del nord hanno provocato Non jjj.p italiane, è il più alto cuenza una crisi di natura mi- h?*"®® •''®'''®«®® « \®® | elettorato popolare, piuttosto che come richiamo ad cratica; coordinamento nuovo I «**«*^*®' 

solo: per quanto \Vilson fosse jj^ng storia di questo paese litaro j d^r^u?!^ I ««'autentica vocazione classista. Ma sia come che fra i Ministeri; attuazione di ' 

fl conoscenza del ^ano di oitac- jj primo ministro Inonu ave- pondi dell Indocina c I Ada sud- ®®' 'i «-jg Menni oupsta pccezione ha DUr sentito di doverla 1® 1®^®* monte» e ouo 15 ISO. •eroeoualo ruoa 

eo degli USA fin dal novembre annunciato c'ne avrebbe orientale nel suo insieme-. re una conferenza di tutti i Sta, tNennt questa ^cezione na pur seniiio ui uo eri«* fianco» del piano* attua- ulmeouate 4 100 - a aimrt 

scorso, il modo e il momento considerato ia non accettazio- -Tuttavia - proseguo il do- capi di Stato per la completa fare. E allora? Allora come fa Nenni a non COm- -* .*1:* annuo «3«». •E"»",*** l”®j 

Ì"neriJ husSato J'cVXso %7rca ®? 1®> ?.>i-®'r" i?Tuairsi''s7 S^niirshigiS^e'^tS! cintJ^ ° Xniil?cT; lS^ delle 

te ?cbhS'’dimc^o II che oRli ha roacinacso che ,c pocsihilc spcp J'i aopoggiito e appoggia le lavoratori e con I Sindacali l’azione detà per anoni; saperamenlo f,'SK'‘sJ!l».*SÌSiii5’t35'; 

torevoli fonti d informazione in- - -pubblica democratica del Vici- nah cmesi concernenti 1 l't trova già. E non JK)lo per gli indirizzi di politica ,jppe degli strapoteri delle numeri»: «imuo 

».',rc',?'pri!^,;;rd“.7’: _ ^ a^^i ^„?hd:r,7^;c2i pVoI'.'^"vSnTn.r.a'%'roat e^le Cr^e forse Nenni che basti rri.ri',:aeK; 

?orri a Washington ai primi EstTOZIOni del lOtfO sorT americano^ non st p-r la riunificazione de. ri- salvarsi 1 anima Con Tordine del giomo votalo sul tano « supcnninistenuh- ”- 

della settimana appena tra- ___ ^gj Vietnam del Sud. il popolo spettivi paesi. - ' , Vietnam se il PSI continuerà a far parte d un go- iDt * xJxrÈ-t * t ° I mwtre 2.800 l3nero: annuo 

scorsa. , j. . . Eti« sud-vietnamita continuerà a in- «In Questo spirito-ha TroT-ncv la /«ut llnoa «-odorà miolla t»niinriatn da Moro «RI, LNLL; lancio io 000. oeriicau* 5 too - L'UNI- 

Da ieri a Londra ci si di del 13-2-65 loim fiigccrgii dei colpi Onesti col- arte unto Bescev —c per rcn '^^^^0 la rai linea resterà quella enunciata da M O prestito non inferiore JjJ’ t ■*" ?P*^* 

chiara concinil che Wilson riio ----- ^5 diventeranno sempre più pe- più solidi^ i rap discorso al Senato? Ne Ci SI venga a dire aj 500 miliardi e sua utilizza- Ìluo^2««iò*"**'ouiDerT'annuó 

una7ón/cr<mzo Intcr- Bari 88 73 47 10 28 2 santi o gli Stati ITniti. in ogni fraterni tra TUnione che anche la destra socialista vuole il mutamento zione per redilizia; organo di 22.000 - ('Bnerai; 7 amert 

Son'Sg faachg « n.l circo- Ca gH ^ !5 g M M I SV wcm diT.?.vlSS;; Sovietica. I, Repubblica po- di questa linea, che è questo lo spirito con cui sa- I ZT»Sr: loSSSSiTr, 

l'erSrr"* «’lcS/'Utur;." Il 1 S M “ 1 d M Semotrruca déf vfcinam ? """O a"'''}'?™» ^el governo 'r ” eiBc.ri». à «'P»"’ ' fSS:S‘“^U*^a'£.S'’4 

che nella fattispecie potrebbe Milano 15 49 56 75 63 1 virinam- In Repubblica democratica e ® gli altri parlili della coalizione. Una tratta- sabile della sezione economi- lt»tt*» Ro^ 1 »i«m s Loren- 

rivelarsi come niente di più am- Napoli gO 57 15 51 70 2 Q^g prosegue la dichiarazio- oopoiare della Corea, una de- tiva di questo genere non s’inizia dichiarandosi ca del PSI e le sue richieste > in ititi* .‘-THefor? 

bfrio.to che un incontro o noci- p.iermo 79 20 88 50 84 2 ^g, momento In cui John- legazione sovietica diretta disposti ad «accettare tutto» o quasi tutto, e di- dovrebbero quindi «vere un | «SMi . 2 . 2 - 4 - s - Tariffe 

ISrTa iriXa-iS" Rh"*. « S il li li l h-c’tr, K«r,S n?;? chiuso . Wicdei consiglio nazio- “/"T “ I 

intMità della situazione La Venetìa 16 83 76 17 18 1 Isud - vietnamiti di bombardare j cjjafj questi paes' dimostran-| riale dc. Prendendo la posizione che ha preso, Nenni Iventi, va segnalato quello dii r* ?50. Necrologi* Parieclpfe- 


Roni* - L*UNITA* RUtoriz- 
sazione a giornale murale 
n. 4555 _ 

DIREZIONB REIlAZiONK ED 
I AMMINISTKAZinNB: Roma. 
' via del TaurlnL IS * Telefo- 
ol cenirattno. 4*50551 4U50352 
«•450353 4U5<l33S «<451251 4951252 
4951253 4<45I254 4!»5I255 - AB- 

honamenti unita* ce*»**- 
menio sul c.c poatate oomer# 
i 1 «29795» Soaientior* 251>e0 - 
7 oumert (con II lunedi» an- 
. ouo 15150, •eroeauale t.uoo. 
uimeauale 4100 - « aoiMii 


torevoli fonti d'informazione in- _ .. - 

plesl, e cioè che il primo mi¬ 
nistro fosse in procinto di re ,_ ._> j | | 

ear.d a Washington ai primi BSfltiZIOni u 6 l lOIl 

della settimana appena tra- __ 

scorsa. 

Da ieri a Londra ci si di del 13-2-’65 

chiaro eonrlnll che Wilson stia - - 

eoutamente preparando II ter- . «a »> «n og 

reno per una conferenza Inter- Bart «» 73 J7 i 

norionalc (anche se nei circo- £•««»" *£ oS to Va 

li governativi si ripete che •'il Flrenic 24 89 37 M 58 

tempo non è ancora maturo •) Genova 23 3 42 66 27 

che nella fattispecie potrebbe Milano 15 49 56 75 63 

rivelarsi come niente di più am- go 57 15 51 70 

bfrio.to che un incontro a Uvei- p.iemio 79 20 88 50 84 

lo ambasciator:ale a Saigon B-ina 70 K1 42 15 45 

A ne.ssuno è sfuggita, questa Roma lO 63 4Z 1.5 4o 

«etUmono, la drammatica peri- }® J* J® J* JJ 

colosità della situazione La senetia 16 83 ib 17 I» 

stampa (dal Guardian al TI Napoli (2. estraz.) 
mes, al Daily Express) é data Romji (2. estraZ.) 
ben chiara nrlVindicare Ve e- _ 


75 500. semeotrale 13.100 . ta 
numeri»: annuo 22 000. oeme- 
«irale II 250 - RINASCITA 

annuo 5.000: aetneatre 2*00. 
fc«tero annuo a OOO. wem • 700 
VIE NUOVE annue 5 500: ae- 
meatre 2AOO l3nero: annuo 
10 000. aemeatre 5 )00 • L'UNI¬ 
TA' -f VIB NUOVE 4- RINA- 
SCITA tlialla»: 7 numeri an¬ 
nuo 24 000. a oumert annuo 
22.eoe - (Estero»; 7 Rnaert 
annuo 42.000. 4 oumert an- 
ouo 38400 • rUBBlJCITA': 
Conceaotonarta eaelualva APX 
(Società per la Pubblicità ta 
Italiat Roma, Piazza S Loren¬ 
zo In Lucina n. 2tL e oue suo 


éO 63 4Z 1.5 4.-> Z son ha ordinato personalmente dal Piesidcnte del Consiglili ram'c-rvdi'n . dal Pr»nciolin nnyiru ®2«*‘t®r 

45 78 85 12 19 * in duo occasioni ai suoi larchà rfoi ministri Kossighin ha vi ch arando chiuso « 1 episodio » del Consiglio nazio- J 

16 83 76 17 18 1 «ud - vietnamiti di bombardare eijatj questi paes- dimostran- dc. Prendendo la posizione Che ha preSO, Nenni venti, v 


cai attere ufficiale. 

Fra i numerosi altri inter- 


cXriid della ritiiarione La Veneria 16 83 76 17 18 1 «ud - vietnamiti di bomlwrdare ciiatj questi paes- dimostran- QC- Prendendo la posizione Che na preso, Nenni venti, va segnalato quello di 

stampa (dal Guardian al TI Napoli (2. estraz.) x «« Repubblica dcnnorratlca del jo .i«:’opinio’ie pubblica mon non è soltanto, già da questo momento, in (XintraslO Pertinl che si è detto favore- 

mes, vT R®«* <2. estraz.) 2 'dinoto d.^ preSde?; remc\®n*a della coope- aperto o latente con la maggioranza dei lavoratori: volo alle analisi fatte da De 

mento^'^A follia che V.America Montepremi I» 67.695 067. Al iniziative c di infliggere dei ipipJa-ionp g- è in contrasto COn lo Stato d’animo dominante nel 51irità°d?\Svi!re°*lla^*^ 

!!*_?. a-nirrinfA riaoli 12 - !.. 5.415 00: *ill - II» lire contraccolpi alle marionette Intanto la delegazione so-___ ccssità di amvare alla cnsi 


zione L 150 > (00 Domenlra- 
le L 150 4- 388. FInanilHrIa 
Banche L 500. Legali L 350 


oàr R rischio colcolofo dagli 12- 1» 5.415 00; agli - II - lire contraccolpi 
ftnNfghi ha indoffo nelle azioni!205.160; al «10- L. 21.000. Isud-vletnamite 


vietica diretta da Kosrighin* SUO stesso partito. 


limmediata. 
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vlo ad una linea di riformo 
urbanistica e dì lotta allo 
speculazione (e perciò si mi¬ 
ra soprattutto ad eliminare 
il meccanismo di indennizzo 
che blocca < il prezzo delle 
aree ad un momento dato). 

In questo modo —- e cioè col¬ 
pendo anche la 167 — si ton¬ 
ta di togliere aU’intervente 
pubblico neH’edilizla ogni p 08 - 
sibile carattere ordinatore del- 
rinsediamcnto e ogni fina¬ 
lità di trasformazione strut¬ 
turale neiredillzia. f ' 

Questo obiettivo diventa 
tanto più importante per 1 
grandi gruppi della impresa 
e speculazione edilizia in quan¬ 
to si fa strada la necessità 
di una forte espansione della 
spesa pubblica nel settore 
edilizio e si apre la decisiva 
questione della direzione e 
degli scopi che a tale spesa 
devono essere dati. La legge 
167 — ha proseguito il com¬ 
pagno Ingrao — è dunque 
al centro della contesa: U 
terreno su ciu le forze con- i 
servatricl e moderate la ven- ! 
gono attaccando è duplice. | 
In primo luogo si cerca di ot- | 
tenere una sentenza della 
Corte costituzionale che dl- 
chluri, in tutto o in parte, 
liicostituzionule la 107 in mo¬ 
do du provocare la decadenza 
dei piani già adottati. Punto 
di partenza per raggiungere , 
questo obiettivo è la nota (e 
infausta) ordinanza del Con¬ 
siglio di Stato che ha inviato 
la 167 alla Corte costituzio- , 
naie, meltendone in dubbio la 
validità con una motivazione 
che assume in pieno gli argo¬ 
menti e le ragioni della pro¬ 
prietà fondiaria. 

L’altro terreno su cui opera 
l'attacco alla 167 è quello di 
una massiccia pressione sul 
governo e sulla burocrazia 
per rinviarne, llinllarnc, ren¬ 
derne difficile l’npplicazione. 

E qui intervengono le respon¬ 
sabilità assai pesanti del go¬ 
verno per il ritardo nell’ap¬ 
provazione dei plani già re¬ 
datti dal Comuni e per le 
misure che in vario modo ■ 
hanno colpito la possibilità > 
dei Comuni di trovare l fi- i 
nanziamenti per la 167. E' 
evidente die questo atteggia- , 
mento del governo finisce per 
divenire un deplorevole In¬ 
coraggiamento a tutu coloro 
che sperano di ottenere la 
dichiarazione di incostituzio¬ 
nalità della 167. 

Noi lanciamo perciò — ha 
detto con forza il compagno 
Ingrao — un grido di allarme 
ed un appello. E’ urgente che 
coniro faltacco reazionario 
alla 167 si sviluppi un movi¬ 
mento di lotta a cui parteci¬ 
pino tutte le forze sociali, po¬ 
litiche, culturali che in questi 
anni hanno dato vita ad una 
azione di rinnovamento nel 
campo dell'urbanistica e che 
hanno individuato in tale que¬ 
stione una delle componenti 
decisive di una programma¬ 
zione democratica. Deve es¬ 
sere chiaro che la lotta at¬ 
torno alla questione della 167 
diviene oggi una scelta quali¬ 
ficante e attorno a problemi 
quantomai concreti. 

L’on. I.a Malfa e altri uo¬ 
mini del centro-sinistra han¬ 
no chiesto un intervento ecce¬ 
zionale del potere pubblico 
nell’edilizia. Noi non abbia¬ 
mo obbiezioni ad un tale in¬ 
tervento. Ma poniamo subito 
una domanda: come, a chi. 
e nell’interesse di chi deve 
andare il denaro pubbtieo? 
Deve andare ancora una vol¬ 
ta — come fu nel passato — 
a sorreggere la rendila fon¬ 
diaria, la speculazione, l’ar¬ 
retratezza e la bassa produt¬ 
tività. che hanno dominato 
fino ad ora neH'cdilizia? Noi 
diciamo chiaramente no. Noi 
diciamo: si allarghi subito la 
iniziativa e la spesa pubblica 
neiredillzia, ma per attuar* 
la 167, per avviare un nuovo 
regime delle aree, per espan¬ 
dere il potere regolatore del 
comuni, in modo che il ri¬ 
lancio della produzione e del¬ 
la occupazione si accompagni 
aU'attacco alla rendita, al rin¬ 
novamento della città e del¬ 
la stessa industria edilizia, 
al rafforzamento delle assem¬ 
blee elettive locali e quindi 
della democrazia; obiettivi, 
questi, che sono neH’intere»- 
se sia delle centinaia di mi¬ 
gliaia di edili minacciati di 
disoccupazione, sia più in ge¬ 
nerale delle masse del citta¬ 
dini. Su queste scelte qualifi¬ 
canti noi chiediamo ai com¬ 
pagni socialisti, alle forze cat¬ 
toliche avanzate, all’on. La 
Malfa di pronunciarsi. Su 
questi obbiettivi positivi nei 
CI ediamo che si possa costrui¬ 
re una azione unitaria di 
grande ampiezza che raccolga 

— come fu già al momento 
del varo della 167 — gruppi 
politici che sono all'intemo 
e airesterno del centro-sini¬ 
stra. Ecco un terreno tipico 
dove si può sviluppare unu 
azione unitaria che abbia laE 
incidenza immediata e eh* 
contemporaneamente costrui¬ 
sca elementi di potere denso- 
cratico e apra una proapettl- 
va di rinnovamento dell* 
strutture. 

Deve essere chiaro a tutti 

— ha detto 11 compagno In- 
grao avviandosi alla conclu¬ 
sione — ciò che l’affossameB- 
to della 167 rappresenterebbu 
non solo sul piano politico 
ma anche sul piano econo¬ 
mico; un tale affossamento 
significherebbe un aggrava¬ 
mento immediato della etili 
edilizia, il blocco di piani pre¬ 
disposti dai comuni e che ri¬ 
guardano oltre 270 milioni di 
metri quadrali, la rinuncia a 
perseguire obbiettivi di una 
trasformazione del settore edi¬ 
lizio. 

Nel difendere con forza la 
legge 167 noi oggi non difen¬ 
diamo solo le prospettive di 
una riforma urbanistica 8 
della liquidazione della ren¬ 
dita privata sui suoli; difen¬ 
diamo gli interessi immediati 
e vitali delle masse edili e 
dell’economia nazionale. Spe¬ 
rare di risolvere la crisi del¬ 
l'edilizia utilizzando il dena¬ 
ro pubblico per rilanciare 11 
meccanismo speculativo che 
l'ha determinata è assurdo: 
significa spendere centinaia di 
miliardi della collettività sen¬ 
za criterio, senza cioè otte¬ 
nere effetti stabili di ripresa 
del settore, o effetti molti¬ 
plicati nell’Insieme deU’eco- 
nomia. 

Per questo noi ci batteremo 
nel paese in difesa delia 167 
e di una vera riforma urba¬ 
nistica. Per questi obbiettivi 
noi chiediamo ai nostri mill* 
tanti di impegnarsi nel paese, 
nella azione di massa, nei 
Consigli comunali e provin¬ 
ciali in stretto collegamento 
con l'azione che verremo aeol- 
gendo in Parlamento. 
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PAG. 6/tJ et regioni 

Marche: il padronato viola i contratti e accentua lo sfruttamento 

Per le ragazze deirabbigli 


, rUnità / domtnica 14 febbraio 19M 
S^inasprisce la lotta .contro la crisi economica 


T 


scontro decisivo 

’ / . . ■ 

In molti casi i liveili salariali sono irrisori • Dal « boom » alla « congiun¬ 
tura » • La situazione delie piccoie aziende - Forte potenziale di lotta 

.1 . ‘V ‘ ■ 

Dalla nostra redazione pprt.antl per le 2500 giova- dal sindacato di categoria, j 
, nissime operaie delrabbi- A Rlmlnl emerse la consa- 

ANCONA, 13. gliamento, ma non tutte. An. pevolezza che ci si trova di 
' In queste settimane nel zi, si può ben affermare che fronte ad uno scontro che 
settore abbigliamento della queste ragazze stanno attra- può determinare per anni i 
provincia di Ancona per versando il periodo più com- rapporti fra lavoratrici e pa- 
quanto riguarda le confezio- plesso e delicato dal momen- dronato. 11 fatto acq Jista una 
niste e le operaie delle ma- to non lontano in cui entra- particolare ' evidenza nella 
glierie i sindacati stanno rono nella produzione. Si provincia di Ancona. Qui o- 
operando per raggiungere tratta d'altra parte di una i}erano una serie di fabbri- 
accordi aziendali, i cosidet- considerazione che ebbe va- che deU’abbigliamento. La 
ti protocolli. sti consensi nel recente con- maggiore è la Orland di Fi- 

Sono questioni assai im- vegno organizzato a Rimini lottrano con 600 dipendenti, 

segue la Baby Brumel di 


• / 

Ih morto e 
duo krìtì nolla 

t , 

mmen dì Conrìllo 


ente Pafónno: CGIt CISL UIL 

-- decidono lo sciopero generale 


Vi parteciperanno edili e metaimeccanici - Sotto accusa la poUtica dei governi nazionale o regionale nel- 
l’assemblea cittadina conclusiva • Stamane convegno operaio indetto dalla Federazione del PCI 


La sciagura — causata dal pesanti ritmi di 
lavoro — ripropone con forza l’esigenza di 
estromettere la Edison • Oggi convegno a Enna 


Im#R mero di dipendenti che osciL tt > morin «d altri operale, parlamentari e tee- settori si rivolge in particolare rao, che ho colto un elemento leone Colalonni ha sottolineato ponendo la costituzione tll un 

|i||l6¥fQ IH la fra le 100 (ed anche me- due son^rimastl Tavernente fe' rtlci. che solleciterà una nuova, una .nuova iniziativa della Fe- importante della crisi siciliana come ad una convergerla posi- citato un^ 

mwm awm ir le v U aue sono nmMtt prauememe ;e energica iniziativa del go-derazione comunista che. per nella politica di restrizione ere- Uva su al^ne questioni, si con- afflanchi in permanenza latti- 

m * ■ fe liitte blende sorte leìl serTalVinUmo delta mi- siciliano contro la Edison domani mattina alle ore 10, nel ditizìa (portata avanti dalle trapponga un contrasto poliUco vità del Consiglio comunale. 

_ f,ii ° nlera di sSl votassi Conficio P‘“ «•‘^cenll e gra- locali dei cinema ABC ha in- banche c dagli istituti finanzia- su altri (finanziamenti oer il - f p 

COntOrCnZCI POCliOlIfllG bo^ e quindi? di^Unfi Sd E„Ji:c1lfIuaWalla''s^^^^^^^^^ avvenimenti. 'detto un convegno stri temi del- ri regionali): del direttore ge-lsuperbacino, per esempio). Won> 9* * P* 

^ creazione. In esse i livelli 

^ ^ J salariali nei migliori dei ca- probabilità, dagli infernali i • 

EMInflI^ACAb MAI BPft I si — e spesso ci sono volu- ritmi di lavoro imposti neUa | 

te dure lotte per arrivarci — miniera dal monopolio che tea- \ 


Marina di Montemarciano 
con 300 dipendenti e poi ol* L 
tre venti aziende con un nu¬ 
mero di dipendenti che osciL y 
la fra le 100 (ed anche me- due 
no) e le 200 luiilà. In gene- riti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 


f#» n.iu ■.«•tra ■•MlAvinfi* ripresa dell'attività edilizia, aerale della SOFIS ina. Loca- si possono affrontare questi i»o- 

igm MWmmìmmMW . Ualla noiira reflazione dell'istituzione di un fondo di vera (che ha sottolineato la esl- btemi — ho detto Colalonni — 
Wm .V > '^-PALFRMO, 13. rotazione per l’industrio metal- oensa di cotlepare l'iniziativa se non tenendo presente il qtM- 

Uno sciopero generale del la- meccanica su basi finanziarie per Polermo - ol dibattilo sul dro della politica generale del 

voratori di Palermo è stato in- realistiche, e della costruzione, piano regionale di sviluppo, ed governi di Remo e di Palermo: 

m ^ detto per martedì 23 dalla da parte di una società a pre- ha criticato duramente la poli- questi problemi sono la conse- 

!• ' CGIL, dalla CISL e dalla UlL. valente partecipazione pubblico, «co della Cassa per « Olezzo, gue^a di un Indirizzo preciso 

m m C>ì conseguenza, la giornata di .del sup^baclno di corenogglo. *0 Ì‘n«“ «I Plano Pie- quelita che esclude la 

m mm m. Br mMm MM lotta cittadina che era stata in-I aI convegno parleranno I com- roccini); del socialista Angrisanl pa«c Catania-Si^cu- 

m ■Wammm0 detta per martedì prossimo dai- pegni Michelangelo Russo, se- (anche lui esplicitamente criti- sa) dagli interventi della Cassa 

la Camera del lavoro, è stata gretario della federazione, e co nel confronti della Cassa): e che accentro ogni scelto p a- 

, sospesa Manlio Guardo della Segreteria del ■ deputato de D’Acquisto niflcatrice; lo conseguenza, in- 

» Hai nocantl ritmi ' Hi ' La decisione adottata unita- Per tornare alla seconda ed (che ha individuato .nello rete somma, dello ferrea logica del- 
3 uai pBSanil rumi Ol riamente dalie tre centrali sin- ulUma sessione dell'Assemblea vischiosa della buròcrazia re- le scelte che sono state compiu- 

in fnrTa l’ociffonYa Hi dacali testimonia in modo chio- cittadina, occorre sottolineare glonale la ulteriore causa della te e che si vogliono Impor^^^ 

jn lOlZa I esigenza Ul ro delio gravità e della amptez- che essa ho costituito, assai più paralisi economica); dellasses- che allo Sicilia. A queste seel- 

fÌMivI AAnuannn Cnnn ' za della crisi economica che ho della prima, una importante sore de Nicoletti che, a differen- te bisogna riferirsi per agron- 

’ Oggi convegno a tnna colpito U capoluogo siciliano occasione di verifica e di mi- za del suo collega Fasino, ha tare TealisUcarnente, e in (er- 

, . Allo sciopero del 23 saranno suro delle posizioni dei partiti espresso vivaci critiche alla po- mini politici chiari, I problemi 

chiamati a dare un contributo e delle organizzazioni economi- litico degli stessi gouernl re- palermitani che non sono a sò 

regionale della CGIL, si svolge- determinante due categorie: gli che cittadine. Fra gli altri, so- glieli stanti ma sono, insieme, slcllia- 

rà un convegno al quale parte- edili e i metalmeccanici, e prò- no apparsi di particolare Me- Esprimendo la posizione del ni e riazwnait. 

ciperanno larghe rappresentan- pria ai lavoratori di questi due re.sse gli Interventi dell’on. Cor- comunisti, il compagno Napo- Colaianni ha concludo prò- 


W oronrinnp In i livelli ^ cmocna, aei gruppo z.awon. 

creazione, in esse i iiveui La sciagura è stata causata, con 

^ ^ J A Al salariali nei migliori dei ca- ognj probabilità, dagli infernali 

EMInflI^ACA MAI Va I si — e spesso ci sono volu- ritmi di lavoro imposti nella 

ArAVv te dure lotte per arrivarci — miniera dal monopolio che tea- 

raggiungono i minimi con- ta di parare in'extremis le cotr- 

Al centro del dibattito il rafforzamento del Partito ^‘“r lav^S'nl!*SSEÌS sÌ 
por adeguarlo ai nuovi compiti politici del momento 

CATANZARO, 13. riguarda alcune nonne con- verno regionale, sulla base delle 

Si è riunito nei giorni scorsi a Catanzaro il Comitato trattuah (pagamento del mi- denunce della Federminatori e 

Regionale calabro del P.C.I., con la partecipazione del cottimo per il lavo- delle pesanti rtsultanze di una 

compagno Alfredo Reichlin della Direzione del Partito.. catena», giusta asse- altra indagine a carico della 

Dopo un ampio dibattito su una relazione introduttiva gnaz^one di qualifiche, ri- ai.:nMtrn ai ieri ha rtaro- 
svolta dal segretario regionale, compagno Gianni Di Ste- spetto dei periodi di appren- “L V.P" 


ooop 


cocp 


A r» S '^'^“"1 Ul Slf- posto dunque, in termini dram- 

fano, è stato deciso di convocare una Conferenza regionale ? , ^ ' ®cc.} m rune le jai> ^ncl ed urgenti, il problema 
calabrese del Partito. Essa si terrà entro il mese di aprile, hrmhe avvengono violazioiu. estromissione dal giaci- 

_ . \ ... _ .... . . . . ^ . r fltVActii AlAvmAMXS .. . ... ... .. • t 


e sarà preparata attraverso un dibattito che dovrà investire 
profondamente tutte le organizzazioni e la base del Partito, 
attorno ad un documento di cui il Comitato Regionale ha 
deciso la elaborazione. 

La Conferenza esaminerà il lavoro dei comunisti cala¬ 
bresi allo scopo di approfondire le linee fondamentali della 
loro azione, per l’unità, il movimento combattivo e la 
avanzata degli operai e dei contadini, delle classi lavora- 


Que^i alcuni elementi di nienti siciliani di sali potassici 
fatto. Essi ci spiegano che la dello Edison che su questi, In- 
stipulazione dei contratti sieme alla Montecatini, ha posto 
(degli stessi protocolli azien- do tempo una ipoteca totale, 
dali in atto) non basta; poi ProMp ieri infatti aj^ena 

bisoen-i farli risnettare ore prima che lo scoppio 

Disegna larn rispettare. incontrollato di uno mina pro- 

Le novità del settore, tut- locasse la morte dell'operaio 

tavia, non sono queste, ma Luigi Pintabona. 45 anni, padre 


trici, di tutte le forze sociali e politiche interessate al sono date bensì dall’azione di tre floli, e gravi lesioni agli 
progresso democratico e civile e al rinnovamento della che il padronato sta portan- 

parte ili- 

Li Avvenir© 0 1© prospettive delle Regione sono strettfi— cenziflinenti (cne negli ulti* eveva approvato uno tnozrfo- 
mente legati alla lotta nazionale per una programmazione mesi sono stati 150) e le ne con la quale si impegnava la 
democratica dell’economia, di cui deve essere parte inte- sospensioni d’attività (che giunta di governo, e per essa lo 
grante una nuova politica verso il Mezzogiorno. L’azione in media neU’ultimo quadri- assessore socialista all’industria 
regionale per questi obiettivi deve partire dalla necessità mestre hanno interessato 700 FMone a portare senzo 

immediata di affrontare e superare le aggravate condi- operaie). Dall’altra, vari ten- col 

zioni economiche e sociali In cui versano oggi le popola* tativi di riorganizzazione a- Edison, nella prospet- 

zioni calabresi, in conseguenza delia disoccupazione, della ziendale e ciò sull’esempio fiva della sua estromissione per 
resistenza padronale all’aumento dei salari, del peso op- delle fabbriche maggiori del le sistematiche ololoziotti dei co¬ 
pressi vo della rendita fondiaria, delle restrizioni della Nord, Si va da un maggior pltolati di 'concessione dei vari 
spesa pubblica e del credito, e della paralisi degli Enti controllo al taglio dei tempi, gementi di Pasquasia e Cor- 
Locali. Le proposte del governo di centro-sinistra in mate- fino alla sperimentazione di 

ria di programmazione economica e per 11 rilancio della nuovi sistemi di lavorazione. ^ moziorK non coriimiua che 

' Ad esempio, alla Rohur di “wSte inùdattm dSla CGIL 


NELLA RICORRENZA DEL 20° ANNIVERSARIO DELLA RINASCITA 

Le Cooperative di consumo delle province di FIRENZE, PISTOIA E VAL- 
DARNO ARETINO, nei giorni 16-17 e 23-24 febbraio 1965 effettueranno 

4 GIORNATE 
SCONTO 10% 

Sui seguenti prodotti con marchio esclusivo COOP - SOL D’ORO • MARES: 
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mediati ed acuti problemi della cnsi economica, prospet- Ancona ' prima si lavorava contro fi monopolio. Questa ini- 
tano per il futuro soluzioni le quali, invece di muoversi « a catena », ora e a mazzet- ziativa aveva già portato, laj 
nel senso di contrastare le mire dei monopoli, ricalcano in ti o gruppetti » nel senso settimana scorsa, ad un impor- 
generale e in particolare per il Mezzogiorno, gli indirizzi che ogni co^mponente il max- 

che già hanno fatto fallimento. ^etto o aruv^tto deve con- *** inchiesta del Consiglio fegio- 

Da ciò l’itnnnrtan^n di un imnocinn ra dal naie dcllc minfcrc opcpo Infatti 


Da ciò l’importanza di un impegno rafforzato dei fezionarl sempre rii stessi 
comunisti calabresi per promuovere ^ diverso tipo di Con questo nuovo si- Teda Trìnacria a PoSsm ÌÌ 

sviluppo economico regionale, diretto da un nuovo blocco sterna si vuole evitare che 5 ocÌetà-/iuHa della Edison era 
di forze democratiche, capace di mutare radicalmente una talune operaie più svelte ri- infatti accusata di incapa- 
prospettiva che, se venisse attuata, condannerebbe la nlnini ictnnti f#>r- citò tecnica a coltivare la mi- 

Calabria ad una subordinazione sempre più pesante agli ad aspettare il pezzo ^ 

interessi monopolistici e agrari, a una permanente arre- Siila di cat^ 

noi oonfi-onti rioiio oifr.o .-or.ion: .ioi ‘ odcgtioti Olla imponcnza del gio- 


tratezza anche nei confronti delle altre regioni del Mezzo¬ 
giorno, a uno sviluppo economico asfìttico, teso esclusiva- 


.ua compagna ai catena. odeguoti oUa imponenza del gio- 
I proprietari si giustifica- cimento. La commissione, insom- 


e.ui.tu, « uuu :,v«uppo «L-uiiom co asiiiuco, leso esclusiva- - -- - -risi E* confermando per intero le 

mente a intensificare lo sfruttamento del lavoro e la ap^iianaosi alia crisi r, accuse dei sindacati, lasciava 
rapina delle risorse economiche e umane della Regione. aziende irò- chiaramente intendere nella suoi 

“ . - vano difficolta neUa colloca- esplosiva relazione che dietro i 


Posto Coop confezione cellophon 

Riso Coop in pacchi 

Burro Coop - panno 

Dadi Coop per brodo 

Olio d'oliva Coop - bottiglia 

Olio di arachidi Coop - lattina 

Olio di temi Coop - lottino 


Fagiolini Sol d'Oro - scatola 
Fagioli lessati Sol d'Oro - scatola 
Tonno Maree - scat. gr. 100-200 
Sardine Mores - scatola gr. 200 
Alici Mares - scatola 

I 

Carne Coop - scotola 
Frutta sciroppata Sol d'Oro 


Punti e.ssenziali della nostra alternativa sono: 


' 1) sblocco della spesa pubblica e degli Enti Locali, ^^o^e dei prodotti e che in motivi tecnici esistevano chia- 

ed investimenti immediati in Calabria e nel Mezzogiorno, generale fl settore ha nsen- risrirne ragioni di cartello che 
in direzione deU’edilizia popolare, dello sviluppo dei tra- della diminuita capacità 


Concentrato Sol d'Oro confezione Succhi di frutta Sol d'Oro 


industrializzazione che assicuri la piena occupazione; 


tomenti, il consiglio delle mi- 


2) riforma agraria generale, basata sullo sviluppo ®ne tutto il laraeiio iprete- „{grg jjo ora per proporre al go- 

deH’azienda contadina, che liberi i contadini del peso stuoso o reale che sia) lo si verno regionale la decadenza 
della rendita fondiaria e dalla rapina monopolistica, e vuole scaricare sulle spalle delia Edison'da ogni diritto di 
introduca nelle campagne libertà e progresso; delle operaie. Nelle fabbri- nc^a e coltivazione sul gtact- 

3) aumento generale dei salari e delle retribuzioni; che d’abbigliamento dell’An- di pasquasia. 

4) intervento pubblico massiccio e concentrato nel conetano si dovrebbe passa- Vai- 

tempo, per mettere in moto un meccanismo di sviluppo re da un cnttwo trattamento di sali dctemifa dol- 

industriale autonomo dai monopoli, capace di assorbire imo ancora peggiore. Ec- gdison, appunto quella di 
l’emigrazione e di determinare, attraverso il potenzia- co una scelta che deve esse- corvillo dove è avvenuta ieri 
mento delle strutture civili, un ambiente moderno e prò- re contrastata a fondo. sera la tragedia. Anche qui ri- 

arediin* La piccola e media indù- tardi enormi nello stato 'di 


Pomodori pelati Sol d'Oro 
Piselli Sol d'Oro - scotola 


Caffè Coop 
Panfrutto Coop 


Tortino Coop ** 

Liquori Coop 

I 

Cera Coop - pavimenti 
Sapone Coop 
Saponette Coop 
Splendicoop 

Salumi Coop in confezione sotto 
vuoto (solo presso negozi a libero 
servizio). 


gredito; 


La piccola e media indu- 


5) attuazione dell’Ente Regione, strumento di auto- stria va indubbiamente ap- coanzamCTlo dei looori costrin- 
nomia e di autogoverno dei calabresi. poggiata ed aiutata a supe- 


La realizzazione di questa alternativa ha bisogno di rare i suoi punti critici. Ma ^^t-aut»: o riguadagnare il 

un Partito comunista che sappia presentarsi ed agire come le misure antioperaie, co- tempo 'perduto e cominciare a 

una forza dirigente, presente estesamente in mezzo alle munque si esprimano, van- sfruttare come si deve il glaci- 

masse e a contatto stretto con loro, in grado di indicare no combattute: oltre tutto mento (sotto il controllo di una 

soluzioni positive e allo stesso tempo di chiamare i lavora- sii® fme non risolveranno commissione di im^ine) oppu- 
tori a battersi e le forze democratiche a unir.sì per sbocchi niente e si riveleranno illu- " onnullomcnto della conces- 
politici che accrescano il potere delle masse popolari. serie, per chi le avrà adottate, . 

Compito della Conferenza Regionale sarà perciò anche Dunque, davanti alle 2500 
quello di esaminare i problemi della vita interna del Par- ragazze del settore abbiglia- e fuori. Resasi conto 

tifo, per fare delle organizzazioni comuniste sempre più mento, oggi, oltre ai nuovi jg speranze di continuare a 
centri di vita democratica, di quel dibattito e di quella contratti, a più adeguate r^ detenere U giacimento di Pa- 
iniziativa popolare che le vecchie classi dirigenti vorreb- tribuzioni si aggiunge Tesi- squasia si arcavano ìnesorabU- 
bero continuare a mortificare con la loro concezione clien- genza di difendere energica- niente assottigliando, ha punta- 
lelare, elettoralistica, paternalistica e trasformistica della mente il posto di lavoro, di *“/.!.*? .f®. i.»', 

vita politica Questo implica il potenziainento numerico opporsi ad un’accentuazione \iZale. l^qui a forstZSt^ th'- 
ed organizzativo del Partito, lo sviluppo di un decentra- dello sfruttamento. ^ impresso ai lorori di scavo 

mento politico e organizzativo attraverso il quale la Oggi la posta è più eleva- nelle gallerie, nella speranza di 
presenza dei comunisti risulti il più possibile articolata e ta e richiede un impegno an. riuscire a portare a termine nn 
aderente alle varie situazioni locali. cor più grande. Ma le 2500 pur frUnimo programma di ope- 

La Conferenza, infine, sì occuperà dello sviluppo di ragazze deirabbiglìamento re prima dell arrivo della cot^ 
una politica di quadri, del rafforzamento degli organi di hanno tutta la capacità per 


sorìe, per chi le avrà adottate, 

Dunque, davanti alle 2500 ^ questo punto la Edvton B 

ragajz? del,«.lore abbiglia, 


===== CALZE DA DOXI^A == 

Prodotti COOP = Genuinità - Freschezza ■ Qualità ■ Giusto prezzo 

* ! 

■ Marchi di garanzia contraddistinguono le merci reperite in esclusiva presso le cooperative di produzione. - 

■ Il Consorzio nazionale e quello interprovinciale (Firenze) provvedono agli acquisti collettivi sui mercati italiani ed esteri delle 
merci poste in vendita negli SPACCI COOP, 

■ Ristorno a fine anno sugli acquisti effettuati dalle 95.000 famiglie e di soci e clienti. 

■ Campagne sconti speciali, mensili e settimanali, presso i diversi reparti dei negozi tradizionali, a libero servizio, supercoop. centri 
di vendita (Pizzicherìa - Drogheria - Mesticheria * Pasticceria - Orio/frutta - Macelleria - Abbigliamento/Drapperie - Cartole¬ 
ria - Profameria - Elettrodomestici). 

OGNI ACQUISTO DEVE ESSERE EFFETTUATO CON ACCORTEZZA, PER TEMPO 
E QUINDI PRESSO LO SPACCIO COOP: IL VOSTRO NEGOZIO DI FIDUCIA 

■ 448 ponti di vendita nelle province di Firenze, Pistola e nel Valdarno aretino, costituiscono la più estesa catena di negozi, gestiti 
dai consomatori associati e approwlgloaati direttamente dal Consorzio Interprovinciale. 


[tuazioni locali. cor più grande. Ma le 2500 pur nUnimo programma di ope- 

ìnfine. sì occuperà dello sviluppo di ragazze deirabbiglìamento primo MVarrivo della cov^ 
ri. del rafforzamento degli organi di hanno tutta la capacità per 


direzione regionali, provinciali e locali, affinchè questi dispiegarlo appieno. 


possano assolvere pienamente d compiti che stanno di 
fronte a loro e a tutto il Partito. 


Walter Montanari 


rctoguro. 

Domani intanto, ancora ad En¬ 
na, e 'per iniziativa della Fe¬ 
derminatori e della Segreterìa 



Al MAGAZZINI RECORD CORSO iTi 

GMORJVM di DI 

VEJ^OiTA dei 

' *1 

ESEMPI: abito fresco Iona L. 5900 - Fresco poni loia L. 7500 • Fresco terital lana L 8500 - 


ULflM 


BLOCCO ESTIVO 


li terital lano L. 1700 


EliminaziDne stDck maglieria per donna uomo 

L. 1100 magliette lana - L. 1300 completino donna - L 1500 pullover - L. 1800 completino coshemir 






















